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I PROBLEMI E LO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

Intervista del compogno Paimiro Togliatti 

sulle questioni poste dui Congresso dei P.C.U.S. 

T ■ ' " I i — .1 - - ■ -— “ I 

La superiorità del sistema sovietico sui regimi capitalistici - Come sono potute avvenire le gravi violazioni della legalità socialista 
La ricerca delle cause e le garanzie contro il ripetersi degli errori commessi da Stalin - Dalla correzione degli errori esca un nuovo 
slancio della società socialista - / rapporti fra VV, R. S. S. e il movimento operaio internazionale nella situazione attuale 


La rivista Nuovi Argo¬ 
menti ha rivolto nove do- 
mande a xin gruppo di 
personalità del mondo po¬ 
litico c culturale su alcu¬ 
ne (lucstioni poste dal 
XX Congresso del PCUS. 
Ecco le risposte che a ta¬ 
li doiiiantie di Nuovi Ar- 
Romenti ha dato il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, 

1) Che cosa significa, se¬ 
condo voi, la condanna del 
rultn della personalità in 
L'KSS? Quali ne sono 1 mo¬ 
tivi iiilemi, esterni, politici, 
sociali, economici, psicologici, 
storici? 

La condanna del culto 
della personalità pronuncia¬ 
ta dai comunisti dell’Unione 
letica c le critiche all’ope- 
rn di Stalin significano esat- 
tainente, secondo me, quello 
eh" dai dirigenti comunisti 
sovietici è stato detto e vie¬ 
ne ripetuto: nè più nè meno 
di que.sto. In guardia, dun¬ 
que. contro due dirizzoni sba¬ 
gliati. 

Il liriiii» ffruÈUÌe 
tiiotiello ili 
rivoluzioÈiaria iter 
i'avvento al itotere 
ilei lavoratori 

Il primo, il più grossolano 
e persino ridicolo, è di rite¬ 
nere — o tingere di ritene¬ 
re — che lormulando quella 
condanna e queste critiche i 
comunisti sovietici siano pas- 
.vaii alle posizioni, se non del- 
ranticomunismo, per Io meno 
di chi non ha mai nò appro¬ 
vato nè capito la loro azione. 
Voglio dire ch’essi abbiano 
buttato a mare, o si accin¬ 
gano a buttare a mare tutte 
le loro posizioni di principio 
e pratiche, tutto il loro pas¬ 
sato, tutto ciò che hanno af- 
fonnaio, sostenuto, difeso, at¬ 
tuato in tanti decenni del loro 
lavoro. Comprendo benissimo 
che questa sia la interpreta¬ 
zione che del XX Congresso 
danno gli alfieri dell’antico¬ 
munismo. ma non c’è motivo 
per cui dobbiamo dar loro 
rotta oggi, più di quanto non 
l’abbiamo data ieri. E del 
resto, essi scoprono iJ loro 
giuoco, forzandolo sino alla 
e.sasperazione, come sempre, 
e mettendo così in mostra la 
mala f€Kie. Non escludo, pe¬ 
rò. e lo voglio dire aperta¬ 
mente. che vi sia anche chi 
in oerfetta buona fede sci¬ 
voli .su quella posizione e in¬ 
cominci a domandare se, date 
quelle critiche a Stalin, e da¬ 
to che lu Stalin il principale 
e.sponente della politica co¬ 
munista per un intiero perio¬ 
do. non sia oggi da mettere 
in dubbio la giustezza di tut¬ 
ti i principali momenti di 
quella politica, a partire, po¬ 
niamo. dalla opposizione de¬ 


cisa ai piani dell’inrperialismo 
in questo dopoguerra, :’isa- 
lendo su su. attraverso Yalta 
e Teheran, al patto di non 
aggressione con la Germania 
del 1939, alla guerra di Spa¬ 
gna, ecc, ecc. ecc. e, in al¬ 
tro campo, alle direttive per 
la costruzione economica so¬ 
cialista e alla lotta contro 
chi la ostacolava e infine, una 
volta preso Tavvio — pcrcliè 
no? — sino agli atti decisivi 
della Rivoluzione d’ottobre, 
che furono la presa del po¬ 



tere da parte dei'Soviet ' de¬ 
gli operai, contadini e sol¬ 
dati. lo scióglimento dell’As¬ 
semblea costituente e la crea¬ 
zione 'di' una nuova struttu¬ 
ra politica della società. A 
coloro che in buona fede ac¬ 
cennassero a intendere le co¬ 
se in questo modo, dovrem-i 
mo dire che sbagliano. Na¬ 
turalmente, su tutti gli atti 
attraverso 1 quali i comuni-1 
sti sovietici sono giunti alia 
conquista del potere e alla 
creazione dell’attuale loro or¬ 
dinamento sociale è sempre 
possibile si discuta e per mol¬ 
to tempo si discuterà, sen¬ 
za dubbio, allo scopo di pre- 
ci.=;ame il carattere, il conte¬ 
nuto e le conseguenze, allo 
scopo di valutarli storicamen¬ 
te nel modo niù esatto, I com¬ 
pagni sovietici stanno oggi 
liberando la loro storiogra¬ 
fia da errori ed esagerazioni 
che vi si erano introdotti per 
[esaltare • oltre il merito la 
figura di Stalin e questo con¬ 
sentirà un giudizio storico 
sempre più esatto. Non è e- 
scluso. anzi è facilmente prc- 
\-edibiIe che vengano corretti 
molli giudizi, che \'engano 


precisate le critiche a de¬ 
terminate debolezze, erro¬ 
ri, a.spetti negativi dciraziono 
svolta in momenti determi¬ 
nati. Sarebbe però un grave 
errore ritenere che questa 
particolare revisione, la qua¬ 
le tende a collocare tutti gli 
uomini e tutti gli avveni¬ 
menti nella loro giu.sta luce, 
comporti, da natte dei comu¬ 
nisti sovietici, una radic.ale 
npuLsa o tuia critica radi¬ 
cale, distruttiva, deirazione 
loro, così come si è svilup¬ 
pata per oramai più che mez.- 
zo secolo. Que.st’azione rima¬ 
ne, nella linea del svut svi¬ 
luppo attraver.so le succp=r.i-- 
ve tappe che tutti cono.scono, 
il primo grande modello .sto¬ 
rico di conseguente attività 
rivoluzionari.a {ter l’avvento 
della cla.s.se operaia alla di¬ 
rezione della società e per 
la costruzione di una società 
socialista. 

fi ilihattito aeigli 
ori/ani dirifteat» 
sovietici 

Il secondo sbaglio consiste 
nel considerare le crìtiche a 
Stalin e la denuncia del cul¬ 
to della sua persona episodi 
di una lotta personale o di 
gruppi, che si .svilupperebbe 
tra i dirigenti del partito co¬ 
munista e dello Stato sovie¬ 
tico. e che sarebbe, in sostan¬ 
za, solo una lotta per il po¬ 
tere. La grande stampa dei 
paesi capitalistici si è parti¬ 
colarmente dedicata a que¬ 
sto genere di interpretazione, 
che e.stende a tutto ciò che 
avviene nell’Unione sovieti¬ 
ca. Es.sa ha per questo i suoi 
.specialisti, capaci, per qual¬ 
siasi .spostamento di respon¬ 
sabile deiruno o dell’altro 
dicastero. deU’ima o dell’al¬ 
tra organizzazione, di pesare 
esattamente quanti grammi 
di influenzai politica vi abbia 
perduto que.sto o quel diri¬ 
gente, quanti metri abbia 
avanzato ver.<o il potere e- 
sclusivo Questo o quel grup¬ 
po di uomini, e così via. Le 
più grandi .sciocchezze, poi. 
vengono dotte quando da 
queste sottili valutazioni ipo¬ 
tetiche si \’uole risalire al 
contrasto, e persino alla lot¬ 
ta. tra civili e militari, per 
c.'empio, tra tecnici c uomi¬ 
ni di partito, ere., ecc. Il tec¬ 
nico e l’uomo di partito mol¬ 
to spes'io. nell'Unione sovie¬ 
tica coincidono. Quanto ai 
militari, tutti sanno che in 
tutte le lotte interne di par¬ 
tito che si ebbero dalla ri¬ 
voluzione in poi non vi fu 
mai una posizione delle for¬ 
ze armate come tali. Bisognnj 
dunque lasciare quc.ste cose 
ni dilettanti del fronzolo, del 
oettegolezzo politico. Non pos- 
.siamo nè vogliamo affatto e- 
seludere che. nella elabora¬ 
zione dei più recenti atti e 


giudizi politici dei dirigenti 
sovietici VI siano stali, tra di 
loro, pumi di divergenza, di¬ 
battiti. di.->cii.s.sioni anclie vi¬ 
vaci. Coijì deve funzionale un 
organismo politico vivente, l.i 
CUI attività interna non sia 
sotfocata dal culto di una so¬ 
la per.-.on:i. Non e.sisto però 
nessun fatto e non esistono 
nemmeno indizi clic po.ssano 
in qualsiasi modo dare un 
valore alla rappresentazione 
di una tenebrosa lotta per il 
potere elio si svolgerebbe at- 
iraver.<o le critielie a Stalin 
c al culto della sua per.sona. 
.\nzì. a questo projwsito .si 
può andare anche più in là. 
Basta aver cono5«:iuto super¬ 
ficialmente quale fo.sse la p.ir- 
te elle Stalin avov.a non solo 
neH’animo dei Quadri del par¬ 
tito e dei SUOI nieinbri, ma 
delle grandi ina.'=se popolari, 
per comprendere quanto dif- 
ficiie fosse l.i situazione elio 
si presentò liopo la .«n.i scom- 
Dar.sa. e soprattutto Quanto 
fo.s.se grave, irto di perico¬ 
li. li compito di correggere 
gli errori da lui compiuti. 


di licminciare que.-.ti errori 
e di inuover.-i su una stra- 
.1.1 per molti aspetti mio- 
1.1. Quest.I evidente ditlìcidtà 
.spiega perchè la ileninieia 
aperta degli er.'-o-i preceden¬ 
temente commc.ssi non potò 
far.si .subito dopo la motte di 
St.ilin. Non solo non .sarebbe 
■st.ita impila, ma a\:ebbe for¬ 
se provocato re.iz.oni nega¬ 
tive, nericoIo.se e non con- 
itrollabill. I,a eoipviono <li 
[fatto degli errori, invece. pri-| 
ma per ciò che si nferi.sce al! 
metodo di direziom* e i>oi ne¬ 
gli altri campi, è evidente 
clic incominciò subito. Al¬ 
trettanto eviilente è però che 
que.sta correzione non avreb¬ 
be p<itiito ccrmpierla un gì ap¬ 
po dirigente nel qu.ile .si fos¬ 
so .svolta una tenel>-o,sa lotta 
di iier.sone o tii gruppi per 
il potere. La ste.s.-a elimina¬ 
zione di Bona, imo <iei prin¬ 
cipali responsabili delle snn- 
guino.se conseguenze dei più 
gravi tra gli errori commes¬ 
si sotto la dire/ione <ii .Sta¬ 
lin. lo dimostra. T’otè infatti 
aver luogo rapidamente, son- 


z.i scos.se nel gruppii dirigen¬ 
te e .senza alcun conflitto tra 
dilìerent', settori della pub- 
blic.i ammmi.s trazione. 

Bisogna dunque, per eon- 
cUuieie .sii qiic.slo punto, abi- 
tu.i’.si .1 i>en.saro rtie lo cri¬ 
tiche a Stalin o al culto rìel- 
1.1 .stia iH'i-.sona significano, 
per i compagni sovietici, e- 
.saftamente ciò che essi .si- 
noi.i hanno detto. K che cosa. 
p-ecisamenteV Clic m conse¬ 
guenza degli errori di Stalin 
e «iel culto {Iella .sua piM'.sona 
si erano accimuil.ati elementi 
negativi, si erano create si¬ 
tuazioni .sf.ivorevoli o anclu‘ 
nettamente cattive in dilTe- 
ronli setl<»ri della vita o (lid¬ 
ia società .sovietica, in diffe¬ 
renti parti deU'attività del 
partito e dello Stato. Non è 
pelò .semplice ridurre tutti 
questi momenti negati: i sot¬ 
to nn .solo concetto generale, 
lìcrchè anche in questo caso 
si c<>r:e il ri.sehio della ec¬ 
cessiva, arbitraria e falsa ge¬ 
ne: ali/z.i/ione. cioè il riscliio 
di giudicare cattiva, da rc- 

(rniitiniia in E. paR.. I. mi ) 



• L ('.Mito — .Sropilov (a desila), t-lir è accompagnalo dalla figlia Vittoria, riceve all’acro' 
porlo il salolo ilei niiiiistro degli Kstcrl egiziano F.tuzi (Tclefuto) 


UNA L UMINOSA SVOLTA NELLA STORIA DEI POPOLI ARABI 

a ministro degli Esteri deiri}.R.S.S. al Cairo 
mentre le truppe imperialiste lasciano l'Egitto 

Scepilov, accolto àiraeroporto dal ministro egiziano Fawzi, assisterà alle feste per la liberazione dà! giogo coloniale - Ansie 
e timori negli Stati Uniti per lo sviluppo della cooperazione economica fra il sistema socialista e i paesi del Medio Oriente 


IL CAIRO, IH. — E' giunto 
oggi poco prima delle tredici 
ad Ahiiaza, l'aeroporto della 
capitale egiziana, il vtiuistro 
degli esteri dcll'URSS Dimitri 
Sccpilou, accompagnato dada 
figlia ventenne Vittoria c da 
alcuni collaboratori. Il nuovo 
Capo del dicastero degli Este¬ 
ri .sovietico ha iniziato in se¬ 
rata i colloqui con Nasscr, con 
cui si è intrattenuto a pran¬ 
zo. Egli .si recherà poi anche 
in Siria c nef Libano; inoltre, 
prima di far ritorno a Mosca, 
sì fermerà brevemente nd 
Atene. 

Appena sceso dall’aereo 
Scepilov è stato cordialmen¬ 
te salutato dal ministro degli 
e.slcri egiziano Fawzi, che gli 
ha rivolto il benvenuto uffi¬ 
ciale del governo egtrinno e 
dei popoli arabi. Il ministro 
sovietico ha risposto ponen¬ 
do l'accento sul fatto che il 
oarsr che egli rappresenta. 
l'URSS, « ripudia totalmente 
la politica di espansionismo 
coloniale; la sua struttura e- 
conomica non consente — egli 


1 ^ • • gr^ ■ ■ indipendenza effettiva. L’c- 

Si liquida nei lomuni e in Farlamenlo 

l'URSS c dagli altri paesi in- 

•m ■ • * S J * M. * M * dusirializzati del .sistema so- 

la vecchia piattaiorma quadripartitica 

- ---———— j beni di produzione, le at- 

Lii situazione per le Giùnte nei grandi centri c il silenzio della direzione de- orrormno p^ 

mocristiana — T*n ariicolo del coinpafrno Xoiuii sui prol)lcnii d aliualità re ìi progresso tecnico, pa- 

___ _!_ nandn tutto questo non già 

con Vadesione a patti militort 

II silenzi!» osservato dalla di- giri U questione, per quanto lici ad una ardua pr<»\.T, dopo rialismo, clic i maestri del so- o con la cessione di basi aeree 
rczionc della UC, nel comuni- si voglia guadagn.ar tempo, per l’impegno che essi hanno .as- fi.alismo chiamarono dittatura ^ aprali, bensì solo e sem¬ 
ento pubblicato ieri, sul proble- quanto si cerchino tutte le sunto, in senso disceso e con- del prolelarialo, che parse at- nliccmentc con i loro prò 
ma della formazione delle mezze misure, il dato certo trario. e nel quale linor.j di- luarsi in Ilussia sotto forma dotti _ cotone, pelli, frut- 


ha aggiunto — la formaz'io- 
ne di monopoli petroliferi i, 
come quelli che dissanguano 
il Medio Oriente, nè di alcun 
altro dei monopoli che in re¬ 
gime cnpifalista « sojjocano la 
vitalità delle nazioni meno 
sviluppate r, Scepilov ha con¬ 
cluso con l’affermazione che 
l’URSS fonda le proprie re¬ 
lazioni con gli altri stati su 
s la completa eguaglianza, il 
reciproco rispetto per la ri¬ 
spettiva sovranità, c la non 
interferenza negli affari in¬ 
terni ». 

La visita di Scepilov viene 
accolta in Egitto e nel nion- 
do arabo come un avvenimen¬ 
to del più alto rilievo, il 
quale corona un periodo in 
cui i rapporti fra i paesi del 
Medio Oriente e l’URSS han¬ 
no .subito una profonda tra¬ 
sforma rione. ponendosi su 
nuove basi di amicizia e .stret¬ 
ta collaborazione L’aiuto con¬ 
creto che l’URSS e altri pae- 
<ì socialisti .stanno dando al¬ 
lo .sviluppo economico del 
vaesi arabi costituisce ora¬ 
mai il fattore decisivo del 
toro moto unitario x'erso una 
indipendenza effettiva. L’e¬ 
sperienza degli ultimi due 
anni ha dimostrato che dal- 
l’URSS c dagli altri paesi in¬ 
dustrializzati del .sistema so¬ 
cialista essi possono ottenere 
facilmente non solo i prodot¬ 
ti industriali, ma .soprattutto 
I beni di produzione, le at- 
’rr-zaiure c l’assistenza che 
'oro occorrono ver conqnìsla- 
re il progrc.sso tecnico, pa¬ 
nando tuffo questo non già 


.socicfica guidata da Mclni- 
kov, comprendono fra l’altro 
l’assistenza all’Egitto per l’im¬ 
pianto di una industria ato¬ 
mica nazionale, del tutto in¬ 
dipendente. che vada dalla 
estrazione dei minerali urn- 
iiiri fino alili costruzione di 
centrali energetiche. Tali so¬ 
no dunque le basi sulle quali 
si c co.stiluifa e .si rafforza ogni 
giorno rarnicizia fra l’URSS 
e gli stati arabi, cui oggi, in 
coincidenza con l'arrivo di 
.Scepilov. dedica uu articolo 
la rivista sovietica Vita In¬ 
ternazionale: r Malgrado la 
differenza dei .si.sfemi sociali 
e politici — scrive la rivi¬ 
sta — l'URSS c l’Egitto sono 
legati dalla loro lotta con¬ 
tro il colonialismo c dalla 
loro comune aspirazione a di- 

'» ■' ~ ~’~n 

1 senatori romunisti sono 
tenuti ad esser presenti 
alla seduta di lunedì 18 
alle ore 17. 


fendere e rafforzare la pace». 
Im rivista afferma poi che 
« il desiderio dcll’URSS di 
promuovere c favorire la di 
stcnsione nel Medio Oriente c 
non significa affatto, come .si 
spera in taluni ambienti im¬ 
perialisti. * l’abbandono drl- 
l’appoggin alla lotta di libe¬ 
razione dei popoli arabi ». 

Nei circoli occidentali non 
si nascondono le preoccupa¬ 
zioni suscitate dai progressi 
dei rapporti fra l’URSS c il 
mondo arabo, e dai probabili 
risultati dei colloqui che Sce¬ 
pilov avrà con i dirigenti dei 
paesi del Medio Oriente. Ne¬ 
gli Stati Uniti le correnti di 
opinione favorevoli a una po¬ 
litica di mnggtori investi-j 
menti nei paesi arabi comi»i-| 
ciano a farsi 'Mentire, c oggi 
il Daily esorta il go j 

verno di Washington, e quel¬ 
lo di Londra, a dar corso allei 
loro promesse rclatirc al fi¬ 
nanziamento del grande pro¬ 
getto egiziano di sviluppo e- 
conomico fondato sullo sfrut¬ 


tamento delle acque del Nilo 
presso la diga ili Assuan 
«per impedire che le rela¬ 
zioni fra l'URSS e l’Egitto di¬ 
vengano troppo cordiali a. Co¬ 
me è noto, per In piena nt- 
tnazione di tale progetto, del 
riwto già iniziata, occorrono 
J.300 milioni di dollari, di cui 

10 Stato egiziano è in grado 
di fornire la metà, mentre 
per il resto ha chiesto l’aiu¬ 
to straniero. Stati Uniti e 
Gran Bretagna si sono Impe¬ 
gnati per somme minori, com¬ 
plessivamente 112 milioni, ma 

(C'nntiniis In 9. pag.. I col.) 

Dichiaraiioni egiziane 
sul commercio con l'Ifalia 

IL C'.-Mno. Il) — Xrl cor o di 
uir':.'«'rvi-.f.i acford.it.'i ' s’ama- 
al cnr^Lsmirri.mto c;oir.-\n.s.i, 

11 nnni'tro egizi.ino del com¬ 
mercio e dell’ir.clujtna Mahain- 
inod Abii X;.'3‘i.'' ’na dicliiarato 


che lo autorità egiziane sono 
(lì.-po.stc a concislerc le " facili- 
•..i/ioni iioco.'S.ariu per agovola- 
rt» un incremento dei legami e- 
conomiei fra Tllalia o l’Egitto ». 
[I inii!ii.:r(» ha rilevato che le 
pro'peltive avvenire delle re¬ 
lazioni eommerciali cd ccorio- 
miche por i due paesi seno 
« partieolarmento brillanti ■». 

■ Quc.ste rel.i/ioai — ha aggiun¬ 
to — potranno c.=;sprc bacate non 
-olo .s.ijiii se.imbi commercili, 
m.i anche 511 una collabnrazio- 
r.c italiani air.ittuale ss-iluppo 
indii-triale dell’Egitto-. 

Interroga*!» sul f itfo ciip il 
.■(•tone egizni.o !i 1 r.aggiunto 
attualmente prezzi troppo alti, 
r’ue oatacol.v'.o raumento degli 
acciui.-i it.iliani, il ininLtro ha 
iichiara'o: • I prezzi attuali. 
'OiK. p-cz.zi bi-?fi 

'•1111:1 ('ffi r: 1 c Mi’; i doma.nda 
Gencalr!'.".’" j n'ezzi a :ii;e 
'tjg.o'n sano q ir.'i crir);)i rii 
quelli fu-' :i:inaipi, del! I .sta¬ 
gione. TfK-ca agli imponamri e- 
'U’-j fare i ' ni,>io da .aeq ;i- 
. ’i-e nostro cotono qurii.io i 
p'.Z'’ -ono piu , onvoi. c-.‘i - 


]fIerKas:oi*ai e Leeone si ìiieoiiÉraiio 
per eoiieorclare il vìas:g'Ì49 in 


Iiilcrcssc a Mosca per il dilialtìto sulla polìtica estera svolto.si a Montecitorio c atte.»a 
per la dcleprazìonc parlamentare italiana - Coniineiiti ilelle « Isve.stia -> e «Iella ; Pravda ^ 


^uale. Se nc può dedurre che molte notizie riferite nei gior- Li \ it.i piihbUc.i nazionale e diltatura '.angiiinosa, scn- mmli .sono imvrgnati ad ar- 
1.1 direzione dcmoerisliana non ni scorsi sulle situazioni |«»eali locale \crso forme nuove, t.ili ncppnre la spie;.azionc o la nnisfnrc le stesse merci snì 

h.i ritenuto opportuno ribadì- se nè aggiunta oggi un'altra da consentire che sengano ag- giiistifìrazione dell.i necessità, mercati nmericanì. 

re espressamente le proprie ri- che riguarda .Asola, grosso co- grediti, con forze adeguate, i ij.i una franc.i cd approfondila Con VEgittn, la Siria c il 
gidc prcgindi/iali. In queste mime del .Manlosano. dose è ^r^md! prol»lemi politici c so- discussione di queste qiiestìo- Libano l’URSS è in trattative 

sei grandi città, come del re- stato elcUo sindaco il social- dell'iniziato secondo de- ni di fondo, jiiif' uscire nn gran rjcr l’allestimento di non me¬ 
sto in tutti i Comuni dove democratico Forran, vice sin- cennio della itepuhhiiea». «.Sa- „„ aiimcamento di lutto no di 2i imprese industriali 

non esistono facili maggiorali- daco il comunista Comasiechio rebl.e un errore ancora piu j] n,oviniento oper.iio mi posi- s ppr la formazione dei rc- 

ze, le pregiudiziali demoen- e una Giunta di comunisti, so- grande — scrive più oltre Ncn- -j, <.„nformi alla soca- 'miri oi.arfri fecniri Tali of 

stiano implicano infatti Giunte cialistt e socialdèmocralici, h i socialdemocratici jinne democratica del socia- ferie, discusse pochi mesi 

di minoranza cenlnste e im- un esempio che nei centri mi- dopo di aser posto il problema ». - rìn ur.n rfeienaz one 

mD^>ìll^tc, o Ijcsliooi non, do\tf meno si fa sentire rinunciassero a ri^ol\crIo, co- 

commissariati, in contrasto non la pressione delle centrali ro- ^1 ricatto delle e\en- ' ' " ■ ~ - * 

solo con gli interessi locali, mane. la spinta a ima nuoia complicazioni minisle- __ 

ma altresì con gli orienlamen- magporanza trova nat«ral- ^,,5 , Giunte; il fi ^ W 

ti delle federazioni socialdc- mente una sna conclusione. E (MrlirU 

mocratichc e delle stesse fe- del dimostr.i il ^ ,, discussione 

dcrazioni democristiane, non recente dibaltno parlamentare Congresso del PfTS —--— 

ostili a quella scelta verso si- Sul icma dcMc critiche a Ma- 1 ni di vuon nelle spese militort 

nistra fhc il solo popolare ha problemi da esse sol- „ n, ** Messaggero oppone 

determinalo. post-clellorale c già caratte- Venni scrise- «F sono «Parlando dinanzi alla .«'•ssio- quesio titolo; « Annunciato oel- 

.\ Roma, senza una scella a rizzata da avvenimenti che, su „arie dei nrnt.lemì i-iaugurale del Congresso ,, cina comunista raumentr 

sinistra comunque realizzala, scala nazionale e non solo Io- ' - :n ee-Tii- e««i nazionale popolare apertosi og- delle spese militari», 

non s’è altra aUemaliva che cale, confermatio che la liqni- ? >"he in realla essi g, , Pechino Li Si^icn ha y.sto che non sanno usare la 

non se ama diicii»»».» m v ^ Sono stali presenti al nostro rivelato che su ur.a spesa toiale mnrr-hfTin rnipeiatnee eoiuf. 

una apertura a nrilrramminca^cnrri 'pirBo «Binii Irent’anni. di 30 miliardi e 742 770 000 yuan, gueremmoiredottorideiMes- 

■'i‘^Dvnw fi s. W abbiamo mai l' « Jaggero df farsi prestare un 

aderire il PSDI e il PRI. .A -Mi- sta è già un pezzo asanli. nolii'o dare ad essi una sìste- ® 11.811^ yuan è poiiottoUere dal proprio figUo- 

lano, se la DC non accellèrà la .\ questo proposito il com- pmu-o aarc an essi una si stanziato per coprire le spese 

a «inìstra. è nur naffim Ncnni ha scr:!!.n -cr 1 milixan. La somma stanziata _ - 


fti ad ar¬ 
merei snì 


- rnn'i fin nr.'t rteìennZ'One] 


Il dito nelFocchio 


.. »- o. , critiche a Ma- di yuan nelle spese miUtort 

nistrj che li solo popolare ha problemi da esse sol- „ n, ** Messaggero oppone 

dclermin.ilo. post-clellorale c già caratte- Venni scrise- «F sono «Parlando dinanzi alla .«'•ssio- questo titolo; « Annunciato nel- 

.A Roma, senza una scella a rizzata da avvenimenti che, su dp'i nrnhlemì i-iaugurale del Congresso ,, cina comunista raumentr 

sinistra comunque realizzala, scala nazionale e non solo Io- ' - :n e,.-rif »««! nazionale popolare apertosi og- delle spese militari», 

non s’è altra aUemaliva che cale, confermatio che la liqul- ? >"be in realla essi g, , Pechino Li Si^icn ha y.sto che non sanno usare la 

non se ama alieni»».» » v ^ Sono stali presenti al nostro rivelato che su ur.a spesa toiale mnrr-hfTin mipoiatnee consi. 

una apertura a nrilrramminca^cnrri 'pirBo «Binii Irent’anni. di 30 miliardi e 742 770 000 yuan, gueremmoiredottoridelMes- 

■'i‘^Dvnw fi s. W abbiamo mai l' « Jaggero df farsi prestare un 

aderire il PSDI e il PRI. .A -Mi- sta è già un pezzo asanli. nolii'o dare ad essi una sìste- ® 11.811^ yuan è paiiottoUere dal proprio figUo- 

lano, se la DC non accellèrà la .\ questo proposito il com- poiu-o aarc an essi una si stanziato per coprire le spese 
collaborazione a sinistra, è pur pagi» Ncnni ha .critSo per matica «o -tzior.c prcs; r.c. vor- rniliun. La ^mma «anz^W 

possibile una amministrazione IMPanfi.' di oggi un articolo Dee di lotte che premevano per le *p^ militari nello swr- Il feMO del giorno 

Sì sonra I» DF A Fi- SU «le Giunte c il resto» In P'«i «lei quesito che ci siamo so esercizio finanziarioera stata « ogut oracolo, antico o mo- 

«nzè? la escrusione'^;! liJe- aUrdiffieoIlà^^^^^^^^^^^^ —te solVe posto, di come do- «li 6 m.n.rd. 475873^ y^n. ^'^ia*‘^Tr-.t5«re ‘'."na’ 

rali dall’auiministrazìone è la dalla DC per la formazione tesse intendersi, alla luce delle E**uon*^cf sarebbe degli uòmtnt marttVizzatt dalla 

condizione minima e pregiudi- delle Giunte, Nenni cosi si esperienze sovietiche, il rife- eccepire stilla sua far- chimica, dalla elettricità, e da 

ziale di ogni maggioranza, e esprime; «L’ostinazione d.c, rimcnlo di Mar^ e di Engels mnlazione Scnonché su uno tinte lo scienze esatte». Don 

s A'enezia le cose non sono nel rirmlare Fallarg.imento fino al periodo rivoliizioi ario del tote notizia, che dimostra ijna Dicgo^ aat Tempo, 

molto diverse. Comunque si ri- al l’.SI pone i socialdemix-ra- trapasso dai capitalisuo al so- dimìTiuzionc di circa 350 mulo- ASMOOEO 


Il presidant* dal Saneto, san. 
Marzagora, ad il prasidanta dal¬ 
la Camara, on. Laona, sì sono 
incontrati iari sara a Palazzo 
Madama par diaoutara dalla da- 
lacaziona parlamantara italiana | 
cha dovrà racarsi prnssimamanta | 
ir, visita nairUniona Soviatica. 

In proposito l’ANSA appran- 
da nagli ambianti parlamantari 
cha stanno par assara dafinitè 
vamanta concratati i c'itari par > 
la natura a la composiziona dal¬ 
la dalacaziona stassa, formata 
di sanatori a di daputati. Coma 
a noto la dalacaziona dovrabba 
assara costituita oroporzional- 
manta alla consìstansa dai erup¬ 
pi parlamantari dalla Camara a 
dal Sanato. Sampra aaeondb la 
ANSA, assa sarà probabilmanta 
prasìatfuta dal aan Marzacova. 

Si appranda intanto cha ral¬ 
la prossima sattimana varrà co¬ 
stituito tra sanatori a daputati 
adaranti al gruppo italiano dal- 
l’Uniona intarpatlamantara il 
« Oruppo di amicizia italo-aoela- 
tieo », cha potrabba avara un 
eorrispondanta a Oruppo di amh 
cizìa soviatico-italiane a a Me- 


L’altesa a Mosca 

DAL NOSTRO COR.RIsrOI<DEirrE 

MOSCA, IS — Particolar¬ 
mente sensibile agli avveni¬ 
menti italiani, specie nelle 
ultime ' settimane, tutta la 
stampa di Mosca si occupa 
oggi» con ampie informazio¬ 
ni e con dispacci dei suoi 
corri.'ipnndenti a Roma, del 
dibattito di Montecitorio sul- 


;.T pol.t.ca estera. Non è| 
e.stranea a que.sto jnterc.'ise 
1.1 ren=az:one che quaIco-<i 
di nuovi» pcK-^.'^a maturare nei 
rapporti fra i due Paesi. l’or 
il momento nci.-a.ina nouz.in c 
trapelata a Mo.^ca. nc in for¬ 
ma ufficia> nè in veste più 
discreta, circa i’invito ai no¬ 
stri governanti per il viag¬ 
gio neirURSS. Vj è. pero, la 
convinzione — almeno nei 
circoli giornalistici, poicnè 
quelli governativi mantengo¬ 
no il loro .'.olito ri'crbo — 
che i .'ondaggi abbiano già 
avuto luogo; e questa visita, 
di cui tanto si parla, sembra 
ormai entrare nel calendario 
diplomatico di Mosca, Intan¬ 
to si attende il comunicato 
ufficiale sull’arrivo della de¬ 
legazione parlamentare, pre- 
annunciata da Martino: la 
.stampa sovfietica infatti, ha 
pubblicato la dichiarazione 
del nostro ministro degli 
E-steri, ma per l’annuncio del 
Soviet Supremo si attende 
probabilmente che giunga la 
risposta da Roma. 

I Della discussione alla Ca¬ 
lmerà i quotidiani moscoviti, 
rilevando il contrasto dì 
orientamenti che «i è mani¬ 
festato nella m.iggioranza go- 
jvemativa, tendono a sottoli¬ 
neare soprattutto gli clemen¬ 
ti positivi. Così il corrispon¬ 
dente delle Isvcstia scrive che 
il dibattito ha rivelato <» in 
una determinata parte dei 
circoli dirigenti l’appaii-o ri; 
lun.i tenclenz.i .1 str.ip}).i.e l.i 


It.a’.ia da'.riiiipa.'fìc de.'.a s’u.i 
politica Citerà per inicrirl.i 
nel generale proee.'io ridia 
d.itenìione >.. NelK» ste-'O 
tempo, però, qii.into j-. è det¬ 
to a Montcc.torio ìia ;no,-.tra- 
to come •' in Italia continui¬ 
no ad agire forzo che osta¬ 
colano lo stabilirsi di nor¬ 
mali rapporti fra g’.i Stati, 
che s; pron'unciano contro ’.a 
di'ten.ìione intcrnaziona’.o ■> \ 
.■Anche :1 corrispondente 
della Frauda osserva co.me 
tra I partiti governativi non 
vi .sia unità di opinione. Co¬ 
sì mentre la relazione di Bet- 
tiol è giudicata dalia stam¬ 
pa sovietica come un.a mani- 
fest.azionc delle tendenze av¬ 
verse alia distensione, i di¬ 
scorsi dei d.c. Pintus e Ve¬ 
dovato e quello del soclalde- 


rnccratico Bettinotti sono ap¬ 
parsi .nvecG costruttivi e p.ù 
vic'.n» al nùovo c'..ma che s' 
*.a atlermando nelle relaz.o- 
ni internaziona’.i. 

« Contradditorie T, secondo 
’.i definiz.’one dehe Isveslia 
'ono anc'ne !è conclusioni di 
Martino. :1 qua’.e da un can¬ 
to ritiene ^invecchiato» il 
•.ormine .di « distensione >-■, 
m<i dall’altro aggiungo che la 
n-jova situazione ri'ond.are 
pu(> condurre a benefici mu- 
t:»menti. •' Rilevando : mo¬ 
menti pcisit.vi del d.scor.'O 
di Martino »«. commenta q’ain- 
di corri.'pondente della 
Pravia - qui ci - si attende 
che rital..1 SI inserisca coi 
fatti ne. processo di disten- 
».one intemazionale ». 

GIUSEPPE BOFF.\ 


AccBrii rateila per la lislta il Giia 
di II greppi di ìidislriali llailaii 


r.ARlGf. 16. — Le modalità della prossima vi-ita ir. C-.ra 
di una missione italiana vo-o stile qu; .ornuidaie oggi d.-.I 
.senatore Guglielmonc con il viie - pre.sidcnte del comitato 
governativo cinese per il potenrlamento del commercio esteio. 
Ci Ciao-ting 

Quest’ultimo sì è dichiarato assai .soddisfatto dell.i visi:. 
Italiana, ed ha gradito sapore che la mi-s.sione italiana a 
composta da dirigenti delle maggiori industrie e da alti espo¬ 
nenti del settori o»mmerciale o bancario 

F.’ stato lomenuto . he il senatore Guglielmonc. capo dell i 
missione it.'diana si ninntt'ii a in conti.tto con il \ :»-e prc-i- 
diiitc Ci L’...o-ting. ptr 1.1 dt-gnuione di tutti 1 ucU.sgU- 


















Pa,. 2 - . Domenica 17 giugno 1956 


L*UNÌTA’ 


/ NEMICI DELLA LIBERTÀ' NON DISARMANO NEPPURE DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE 


La Democraiìa cristìona 
l’wtlcolo 113 eoa auove 


I _ 

propooe di sostlluire 
oofRie InGostitailoaall 


La manovra della maggioranza alla commissione Interni del Senato > Si vorrebbe introdurre Tobbligo del preavviso 
Un articolo di Calamandrei sulla Stampa: *^La sentenza della Corte è la più solenne celebrazione della Resistenza,, 




La sentenza della Corte Rilevando che la Corte ha tonti. Tentativi contro i prin- calitliche vicende, il « Popo- contano tin bel nulla. Sarà, a 
costituzionale con cui ò sta- anche sancito la propria cipii costituzionali di ujtua- lo » pubblica con evidente, suo tempo, il Parlamento a 

to spazzato via l’articolo 113 competenza a sindacare tut- «lianza politica non potreb- polemicu rilievo, in prima decidere. 

del codice dì pubblica sicu- le le le^jgi anteriori alla Co- boro più essere ripetuti, pagina, che la prima com- -- 

rezza fascista, continua a de- slituzione «in contrasto con quando si sa che ormai c.si- missione legislativa del Se- %fi 

stare favorevolf commenti su la tesi sostenuta (purtroppo!) ste e funziona Porgano im- nato lia approvato « un nuo- juorlo U iMllllllO 

quasi tutta la stampa nazio- dalla presidenza del Consi- parziale che li renderebbe vo let.io dell’art. 113)). ohe . i i i' i* 


Icalitliche vicende, il «Popo- .contano un bel nulla. Sarà, a 


E' morie) a Milano 

quasi tutta la stampa nazio- dalla presidenza del Consi- parziale che li renderebbe vo let.io deU’art. 113)). ohe . ili’* i* 

naie; fanno eccezione, natu- elio», Calamandrei nota che vani». Fin dal suo esordio, tal senatore Scliiavone «di- ArilalUO I*raCCai’Oll 

Talmente i giornali neofasci- «finalmente i re.sti della le- dunque, conclude Calanian- chiara m armonia con l’ar- - 

sti, il «Tempo)) e, anche se gi.^la/.ione fa.scista, verso 1 drei, la Corte « non ha delti- ticolo ZI della Costituzione ». MILANO, 16. — E' morto 


in forma più velata, il « Po- quali i cnvemi di questo prl- 
polo », Un lungo, interessan- nm decennio hanno dimo¬ 
te articolo pubblica invece .strato lo stesso spirito reve- 
ia « Stampa », per la firma renziale che gli archeologi 
di Piero ciilamandrel II qua- hanno per le rovine, sono 
le, giusto davanti alla Corte ormai condannati ad essere 
costituzionale, propugnò ap- spazzati via ». E più avanti: 
passionatamento Pincostitu- « Da oggi... la Costituzione, 
zionalità del 113. «Forse finalmente, conta più de] go- 
questa prima .sentenza — verno »; « questa decisione 
.scrive PeminenlG giuri.sta — — nota ancora — dovrebbe 
è In più solenne celebrazio- servire a rafforzare nel ge¬ 
ne del decennale della Re- vernanti tl senso del propri 
pubblica. Sulle tombe dei doveri e dei propri limiti: 
morti della Re.si.sten’za, que- e ricordare agli immemori 
sta .sentenza, nella sua seni- che, in un regime di Costi- 
pliee austerità, è più signifl- tuzione rigida e programma- 
cativa e più commovente di ticn, nò 11 governo nè lo stes- 


una corona di fiori 


so Parlamento sono onnlpo- 


SUL TRATTO DOMODOSSOLA-MILANO 

Sì getta dal treno 

un emigrante impazzito 



Que.sto « nuovo testo » non questa mattina, nella sua abi- 
ò altro, con qualclie vanan- ta/ione, il giornalista e sentto- 
U‘, clic una ripetizione di re Arnaldo Fraccaroli Era 
ijuona poi te delle norme fu- nato nel 1883. Nel liiU'J era eii- 
.-ci.-.to di controllo sulla dif- tram nel Corriere della .Sera. 
Jii.iione della stampa, ecc. La della cui redazione ha fatto 
-.Ita loj-inula ripete in pia- paUc Per ‘ 1 »»'?» cinquanta an- 
lica le noime di ixjlizia i>er ***• Invialo speciale m molte 
le iiunionl in luogo pubbli- parti del mondo, aveva iaccol¬ 
lo. Al .Senato giacevano da to in alcuni volumi le suo 
lemiJo divei.si disegni e prò- e.sperieiize di viaggio. Era an- 






lK)do di leggo di modifica <-he commediografo. Una sua 
del codice di P.vS. fa.scista. commedia. . Siamo tutti mila- 


Kenato IMiii, direttore re¬ 


ira CUI quello rii Fanfani. nesi » aveva ^lseo^so un gian- 
La maggioranza dcniocii.stia- de successo di puhnltco. Dopo 
na c (li (h'otia della Coni- la morte di Renato Simom era 
mi.'>siono ha elaborato e ap- stalo eletto presidente ilei cir- 
pi(»,ato un te.slo che è assai ciò milanese della stampo. 
viciiKJ a riuollo f.mfaniano, famiglia le condoglian- 

con 1 evidente scapo di por- , , , . 

re dei limiti alle liberta co¬ 
stituzionali. 

L’art, 21 della Costituzio¬ 
ne, infatti, nel suo ultimo 


Abilitazioìip ncfiU Istituti l'UltiVfiriitd di PddOVd 
Tecnici e nelle Scuole di Ma- . HI rOOUIfcf 

gistero Professionale per la Sl irdSl 6 rÌSC 6 d Dr6$S9n0n6 
donna: le prove scritte a- -- 

..i iiv...no .s).....).) u.« , , . „ . , , .... vranno inizio il 2 luglio alle PADOVA, le. — L’U-.var¬ 
alo eletto nresidcnte ilei cir- Prbiiipess.i Iteatrice d Olanda, lontana ilulU liurrasia ore 8.30 e seguiranno Un ca- sita di Padova si tra.sfcii=^ce 

In mii-.nnc. aniiu familiare i lic agita le paeifichr acque della sua famiglia, lendario che varia a seconda anche quest’anno in mon*.’.na, 

ha travorso alcuni giorni a Roma in compagnia di alcune varie specializzazioni a Bressanone, dove dal 29 ’.u- 

Alla famiglia le coniloglian- compagne <11 .scuola e della -sua insegnante. La foto la Le prove orali avranno inizio glio al 3 settembre avnuno 

del nostro fliornale. ' ritrae -il Claniioln; Itcatricc d’Oianda è la terza il.i sinistra j] ujorno siicre.ssivo a oucllo luogo in due turni i corsi edivi. 


FISSATO DAL MINISTERO DELLA P. 1. 

Il caleadario degli esami 
di maturila e aMlltaz ioae 

Le prove per la sessione estiva avranno inizio il 
2 luglio e per quella autunnale il 25 settembre 

La data d’inizio degli esam. in cui termincr.inno le i da¬ 
di maturità e di abilitazione. Uve prove scritte, 
come è noto, già fissata per il Maturità artìstica: 2 luglio 
26 giugno 1956, è stata .rin- (ore 8.30) italiano; 3 luglio 
viata al 2 luglio p. v. composizione su tema ai chi¬ 

li nuovo diario degli esa- tettonico (ex tempore); 4. 5, 6 . 
mi per la sessione estiva per- 7, 9, 10 luglio composiziono su 
tanto è stato cosi modifì- tema architettonico (svilup- 
cato. po); 11, 12, 13, 14 luglio ^,ig- 

Maturità classica: 2 luglio gio di figura dal vero; 15 e 
(ore 8.30) italiano; 3 luglio 16 luglio giudizio prove ijra- 
latino italiano; 4 luglio ita- fiche; 17 luglio inizio prove 
liano latino; 5 luglio greco; orali. 

prove orali 9 luglio. La seduta delle Commissio- 

Miituritò scientifica: 2 lu- ni giudicatrici per le opera- 
glio (me 8.30) italiano; 3 lu- ^ioni preliminari ai predetti 
glio latino-italiano; 4 luglio esami avrà luogo il giorno 
italiano-latino; 5 luglio maio- i. luglio p. v. alle ore 17 
naatica; 6 luglio lingua stra- L’inizio degli esami d: ma¬ 
niera; pro\’e orali 10 luglio, lupitù e di abilitazione per la 
Abilitazione magistrale: 2 sessione autunnale è stato fi.s- 
luglio (ore 8.30) italiano; 3 lu- salo per il giorno 25 setfem- 
glio latino; 4 luglio materna- bre p v 
tica; prove orali 7 luglio. -- 

zlbilifajionp negli Istituti l'UltìVfiriitd dì PddOVd 
Tecnici e nelle Scuole di Ma- . HI rOHUIfcf 

gistero Professionale per la Sl irSSlCriSCB 8 BrCSSaPOnG 

donna: le prove scritte a- -- 

vranno inizio il 2 luglio alle PADOV.X, le. — L’U-.v-^r- 


ALI.A PERIFERIA DI CAPUA 


sponsabilc 


giornale I comma, prevede la possibi- 


// suicida sofferente di esaurimento tornava dalla Pesata una scitimanii. 

, Una Ecconda volili II Dlnl 

Germania unitamente ad una accompagnatrice tu denunziato perchè bcI 

- copie dello stesso giornale 

erano state afii.s.so fuori 

MILANO, 16. — Un dram- da vere. La salma del giovane quadro, l.e denunzie, niitu- 

ma della follia è esploso og- sarà trasportata in serata a ralmentc. sl fondavano sul- 

gi sul convoglio ferroviario Canazei. l'articolo tl3 del Testo 

Domodos.-ola-Milano, in arri¬ 
vo nella no.stra città allo 13. 

Vittima e protagonista del ^ ".. 

tragico epi.sodio è l’emigrante nor (jn IjtjQio Iffl niOtOCÌClÌSlÌ inciiicntc 

trentaduenne Mario Fabrizi ^ ^_ procedurale, dlehi.iranilo l.i 

da Macerata che tornava dal- PALERMO. IH. — Que-sta so- u 

la Germania. Mario Fabrizi r;, in via Principe di Palago- ‘‘''«'••"e 

da un pn* di tempo a que.sta „i;, r macellaio Giovanni Di rh>vlo « he “ * 
parte soffriva (li un forte Rem-detto, di 20 anni, mentre „‘‘*'*5. /' ; " 

o.caurimento organico e ner- procedeva sulla propria moto- ,,; 7 ’’|.i‘„‘|,‘'ùe"i'm- 

leggera e venuto a diverbio. p„(,at che Intervennero nel 
In .seguito a que.ste .sue gra- r^r motivi di precedenza stra- ,.|,e ha portato all.i 

VI condizioni lo autorità del dal*'. *'*ui uno .scono.sciuto. Il 

luogo decidevano di farlo rim- litigio .‘;i è inan mano acuito la sentenza IRnt 

patriare e con itti partiva co- <i'i quando io sconcjsciuto ha dichiarato: 

me accompagnatrice un’altra e.stratto di tasca un lungo col- «Ero convinto di agire 
lavoratrice, Italia Pratoln. tello e ha cominciato a colpire netto spiriln detta Costllu- 

Ieri i due emigranti lasciava- il Di Benedetto. Questi ha teli- zlooe repubblicana, ed grò 

no la Germania alla volta del- tato di parare i colpi facendosi cc>fo che avremmo avuto 

ritaiia e stamattina, giunti a .seiuló con le braccia, ma è stato giustizia». 

Domodos.sola. proseguivano raggiunto da tre coltellate. - 

ver.sQ Milano. Giunto il con- Ira.sportato al pronto soc- . snoranaa del popolo 


Ferito a collellate 


murale «La face», denun- lità clic sulla materia sia 
zlato dalt’ufflclo politico o.sercitato un controllo pre¬ 
della qucstur.a di' Firenze ventivo. però soltanto por 
eoi pretesto dio aveva quelle pubblicazioni contrn- 
fatlo pubblicare c affigge- rie ni buon costume: il pro¬ 
re due numeri del perio- fjotto approvato in commis- 
dlco murale senza aspettare sionc dalla, maggioranza de¬ 
che tra l’uno e l’altro fosse mocristiana e Ri dc.stra .san- 


t 

Ucciso a randellate 

dalla moglie e dai figli 


ralmentc. sl fondavano sul¬ 
l'articolo 113 del Testo 
unico di r..S. I procc.ssi .si 
svolsero In pretura nel 
gennaio scor.so e l’avv. Ma- 


inconipctenza del l’rclore a 
giudicare. Così avvenne il 
rinvio che il Pretore di 
Firenze accetlè e inoltro 
alla Corte, eoslltu/lonale; 
Dini è uno dei cinque im¬ 
putati ette Intervennero nel 
giudizio die Ila portato all.t 
sentenza. 

Dopo la sentenza, llint 
d ha dichiarato: 

« Ero convinto di agire 
nello spiriln della Costitu¬ 
zione repubblicana, ed qro 
ceffo die avremmo avuto 
giustizia». 


cisce invece Tobbligo di un 
preavvi.so c in facoltà del- 
rautorità di P.S. di proibire 
« la difTusione, afllssione, co- 
municazione o collocazioiio, 
o\Aero pro.sc'rivon; modalità 
di tempo e di luogo per ef- 
fottuarle » pi-r « comprovati 
molivi di .sicurezza, moralità 
o incolumità pubblica ». Co¬ 
me -si vede. .SI è ben oltre i! ^ i- .r-. • j 

motivo di buon cnslunie. d! !* 
coi parla la Costituzione; sl 

sa heno. .sulla base di (ilici no teutcìto di n.iscondeie i 


1 faniìliiin liaiiiio tentalo di nascondere 
il delitto simulando la morte accidentale 


|l selle ladri deir*'anonima lagne,, 

si sono pagali il viaggio per Alessandria 

Danno tutti la colpa al Forchetto — Un favoloso tesoro abbandonato nel 
sottosuolo di Genova — Imprese per conto del controspionaggio italiano 

* 

DALLA NOSTRA REDAZIONE istanti una tra le zone più ca-iquestro del mobili di ca-.i e 


dai figli. Il grave f.itto di 
.sangue è avvenufo alla pe:i- 
feiia di Capila nei pressi di 


ma.sti incolumi. 


furU) di 180 milioni alle sede 


« motivi di .sicurezza ». qua¬ 
li c quante violazioni dei di¬ 
ritti costituzionali dei citta- 


delitto .simulando una mor¬ 
te accideiitaie. In un priim* 
momento infatti dicliiarnvn- 


Interrogalo in carcere 
il giornalista Jackon 


Il N. 5/6 
di RINASCITA 


I giustizia». j qn.aie debba essere la 

--- autorità che esercita il con¬ 
so la sporanaa de] popolo tiolln; ed è veramente .sin- 


glio nei pressi di Vogogna cor.so delia croie lu^sa in prò- »• e-ssa non .sarà uno torna ticn che col progetto de- 

Fabrizi veniva colto da un -'l una grnvi.s Ima anemia e tji conservazione inocristiano si rimetta anco- 


-— DALLA NOSTRA REDAZIONE stanti una tra le zone più ca- questro del mobili di ca-.i e 

IR m.io „,i a___ . a ^ . : ratteristiche della vecchia cii parte dei suoi averi. La ta- 

la nTfpc-’dt SR -in .1 <’> ci m !• d c . t. ta ric f ata al- GI^O\ A, 16. Eui^enio Genova, la notizia del giorno, miglia del Robotti, che 

ti'rcXu'inurd vaio sùVito i ' uorS’slenilori Siulito ò.‘ fcii-i. la .-ola «itti- 

feria di Cappa nei presasi di , . , . di Novi Ligure della Banca Jci'U'nio aiu . r_ 

Porta Roma. I familiari han- Interrogalo in carcere popolare dì Novara, .-.uno stati lA*® p -!-1-^- 

no tentato di mu^comiere il ... • i i trasferiti oggi dal caicere di - ni 

‘/''‘.iSdKS"",: r '' a'SS'i t»™? nei cuAlco\r?ha"'a^ìa 11 IN- 5/6 

wrfifo ' ii'&am'ira d"la"bai William Jaokon, i l-istràllorfa a ìm'o larico. commerciale, per riprendersi . .. „ n , . 

m cinica '-.adma. > ■■'''» '"'-sd a Por- I rellc ladri avevano espres. ?sVi s.rk m’iend.ij'ana ' me di 

<sno<'o«ài\->n'»nle moflitir-iv'»- '<>iu*'> ••<>'1 la sua ■ Pnr.-c .SO il desiderio di poter com- scosto aii epoca aei luno. essi sarn in enona aiia imi? ni 

,i..ìì.,a: ...........a V..,. ... >»<'f(f-'-‘’i'k 5 mentc modiiic.iva , . n.rii.;.;.-,,.» nierc il viaeeio su m.ncchine aggiungono che .siccome quel- giugno, conterrà — oine 

Co.Àtituzione » è xeramento «{O la cci^.one a rermando che ‘•"‘j'*'’* « , J Kò^^iate a lóro%ése e so- nonostante le più rintervista di riUmlro To- 

ridicolo. E’(iunque un sena- mortale Incidente era do- tp. .ag.iz/e .-edute 5 U un murot- . t ..-.r-., accanite ricerche della Doli- gllatti concessa a < Nuovi I 

toro a stabilire cosa c e cosa - i- ■. . loont)* u’o)ii)i)n.iiii> n.......nu ■ - - -- ——, - -.- — ; - - 

non è in armonia con la Co- ^ ,"A,‘ ‘ ” le indagini per giungere alla Pfesumersi che sia caduto scritti su questioni di 

stituzione? Inoltre l’art. 21 (•<* accertato che il D’Orsi ave- di imaltra. è stalo niti’rrogatolpa^ui.j, degli altri due coni- nelle mani del Forchetto il estrema attualità politic.i. 

(lolla Costituzione non spe- litigio r>cr fuli"; stamani nelle carceri di Rapai- ponenti la banda, die si tro- Q,nale min vi avrebbe rinun- La rivista apre infatti la 

<>ifi<«!i mini» (lohhfi In *• Diottvl con 1 faminan i dove .sì trova in stato di ar- vano ancora in libertà. ciato certamente, (jli avversa- sua ra.-v.segna con un ampio 

quali io avevano aggredii»'» e t<.Ai,), oji) sostilnto Procuratore Intanto si sono appresi altri fi Postengcno che il Porchette panorama analitico dei ii- 

pereosso c(jn un randello, fi- RepuiihiiVa II .tackon ha particolari .sulla vita cìello ritrovò lo scrigno in saltati elettorali del 27 

no .ad ucciderlo. conformato ni magi-trato (>he straordinario personaggio, cd dt'onto i cunicoli stessi, nei maggio, al quale fa scsuuo 

I,a moglie de? D'Orsi.Ma- . dcllincidcnte non ^ emerso un episodio che ha quali era vissuto per circa una sene rii articoli ricdi- 

ria Dì Rienzo di 57 anni, e i _ . . acceso la fantasia della eente duecento giorni preparando il cali aH’esamo narticolare 


rito de- - .. conformato ni maui-trato che Straordinario personaggio, cd (O'iìnto i cunicoli stessi, nei maggio, al quale fa bCguii'i 

a anco- . "ÌJL ^ momento (iellincidentc non ^ emerso un episodio che ha vissuto per circa una sene di aiTicoli dodi- 

autori- ria Dì Rìortzo di 57 anni, e i . i: acceso la fantasia della gente duecento giorni preparando il cali alTesamo particolare 

ouestii- Frnnce 5 ;co, Tda e Diligi. ^» i \ , ri ^ e degli investigatori. Nelle fo- successivamen- del voto, con articoli di 

pensalo rispettiv^amenfe di 22, 17 o 21 I . \ Rne di piazza Bianchi, da ol- quando egli si trovava in Giancarlo Pajfctta. Mario 


anni sono stati arrostati o vettuia che provocò ìaltj^e trentanni, dovrebbe esse* carcere, murati dalla polizia 11 Alicata, Umberto Scalìa. 


Il fratello del ''mostro,, di Bari 
tras ferito in un altro carc ere 

li provvedimento era imposto da] regolamento carcerario - Gli studenti universi¬ 
tari scrivono ai giornali intorno ai terrificante caso - La disperazione dei giovani 


fermare ii* trèno’ ìi ceno tre- "‘"'-*‘1 ‘ Uitbi ' la sniutlamo » * N itunlmcnte lo dccisio- denunziati per o'nicidiV» ng- 'ciagiira. è .-stato caiii-ato dal occultato un te.soro ani- ^ dalla Banca commerciale 

TSnLSz”- ImTJZ “"Tempo prò- e concordo noiio ^Mo ohe p,.p™vvi,,,,,eo,e 0, „ c,,,, sei.ecenlo v-e SS" 

prinSero‘’cu: - - ' -- —. " , -- ^ 1,^ cu, ei.liii. rm.usejiem. m .tsl! VJ' 

ra del poveretto. Mentre il 
convoglio che aveva ripreso 
la marcia, stava imboccando 
la galleria fra Verbania e Ba- 
veno il Fabrizi si alzava dal 
sedile, si portava nel corri¬ 
doio della c.^rrozza c raggiun¬ 
geva la portiera, con un col¬ 
po .secco la .spalancava lan- 
cianrin.si nel vuoto. Egli fini¬ 
va contro la parete della gal¬ 
leria e per il contraccolpo ve¬ 
niva proiettato '•otto le nio-. 


Ucciso dopo 40 anni 
da una palloffola tedesca 


Alfredo Reichlln c Liiìrì 
P inlor. 

Un altro va.slo ei uppo di 
scritti è dedicato al com¬ 
mento e allo studio delle 
questioni po.ste dal XX 
Congre.s.so del PCUS. Fra 
questi un articolo di Pietro 
Ingrao sulla democrazia in- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEf Si tratta, per la maggior PÌRnnflPP l'AffO hPUnO 

- parte, di .studenti univer.=i- majiHOio i vuw uiwnu 

I3.-VRI, 16 — Vittorio Per- tari. De.'crivnno la propria jq Yal di GcnOVa 

coco. fratello del •< mo.->tro » rjj figli del ceto nicdio - — 

di via Cimentano, il mas^a- jtispcrato, privi di pro.-ipetti- TRE.XTO IH — l.’or.-o .hra- 

CTUtorO (ici suoi gCfUtOiI C eli . Hii o IIii4*o 

.. . __ ve. ner invocare. sO non Vinai"" mancai, a.e appa^^o nei 


te del convoglio rimanendo NOSTRO CORRISPONDENTEf Si tratta, per la maggior PÌRnnAPP l'ArSA hPlinn ^ andato a hatiere con il 

maciullato. - parte, di .studenti univer,=i- RtaHPO'C l unu UlUIIU femee contro un poggio: nel- 

- B.-VRI, 16 — Vittorio Per- tari. De.-crivono la propria ÌR Val di GcnOVa rurfo il proiettile .si è spostato 

lAnillimit rornatlnln ‘■'oto. fratello del « mo.stro •» jji finii del ceto medio — dall alveolo nel quale ora n-t 

Legitlimo I ergaslolo .. cvientano. a mas.a- di pro.qietti- THE.XTO ih - L’or.-O .hra- 

per la Cassazione •auo*^'f"à*tc'llo^ def cientc in\ (*care. so non una ^ "v’'E'T-' apparso nel- <.n^„rrania che sono nn.scite; 

-- ner d snoMzVoiie del miniMe-^ almeno una I AK.i \ a. di Genova. Sccon- fatali per il Franconien. Il 

Jlanifcsiaianientc mlondcta i j-.-/i-i Giusfi/i-i è umana pietà per il «bestiale do notizie giunte a Pinzolo il fatto è accaduto in contrariti 
è £:,',:a ntenula Cono di ro ni (..ra/.m e viium c a ;,s«a.s.sino ». Si din lavoiO ai iV.hnùgrado t'a ucciso una pc- vma nt Cauolo 

CassfiZioDc. a sezioni uni'e, l.. stato imp:ov\ i.saniente irm gj^^gni __ scrive uno di es- del gregge del pastore _ 

eccezione Foliovat.i ieri matti- sferito alla casa penale di ^ spariranno. Romano Baruzzi. in locelità n 

na (Irti prof. Francesco C,.me-; Spoleto, dove dovrà scontare , ^nlo i‘ lavoro è indi- -Redruc-. L'or.so sì c *vvii-i-l Un CaiiiiOII >1 lOfcSCia 

lutti e d-c.s;ii ..vvocati Gn.\..!.ni ancoia due anni per una se- AHicnita •“ S‘'('»sa di notte; la sua 

Persica e Vittorio Ainnro^i-ii. eva.sione e ten- Pendenza economica e dignità, è stata .segnalata dal 

diiG*n.=ori degli ergati *.jìhi Do* ev^asione. ^ liberta, è rnoralila...'»,^ E fuyio.'M abbaiare dei CsHiI. D 

mci.u'o Tondi. D mto P»* : n.i o uarlenza è avvenuta un altr 4 i; Gli univcr>1inri mattino .■?uoot*.'^.':ivo i postor;. 

CrltmO l. • vPf*fVln77a siatic^ follev'all con n>sccn«l- ai’i'nmn.'im.it: Wn! f»:irir4’iiai'«r*- 


‘•tJ-nto. ' ..-.g,., pt.rt.into costretto a una ignota, fatta da Eugenio siano, non in- questioni po.ste dal XX 

-- i.r..o-a r..»- n,,., i.,» = Porchctto, allorcHc nel 192a fluenzano, pero molto Popi- congre.s.so del PCUS. Fra 

llrrìtA ifftnn anni <• ì T n ^ a n ' .svaligiò l’agenzia di via Ore- mone pubblica che si sta ap- questi un articolo di Pietro 
UCCIIO aopo 40 anni >tirlo. condizioni delia ra- ^ei,g commerciale pas.sionando a questo mistero ^lUa dernocrazia n- 

ds una nailaifnla tpdptra italiana, e- questa dei tesoro, fla aggiungersi agli altri _ e (erna nel PCI. un articolo 

Ha una pail OllOia lOaCSCa stata dichiarala fuori pericolo, nascosto nelle fogne .sotto- non sono po(:hi _ che emer- Kdnarrt Kanlel.v suit i 

LOCHI. Air - 1 ! Hi’vime - -= ■ - .. ■ - ’ ' - - ST’dcl* pSrchetto’ dirigente della Ic- 

Ganni Franconieri. invalido Un indi'«:rezionè fornita ‘^nmnnibti jugti.davi 

f'i.‘,rrirrur’SS:Un aUtO SCnza Guidatore s es;ss » 

tol,i tedesca che d.i qiiarapta ^ m 94 'rrl^AAi ; rapporti internazio- 

anni egli .aveva m un P"l- ^ AAMaaflA jlS rgm» ji. ji. «nr u i h f nali nel movimento operaio 

mone. L’uomo, infatti, cadendo 111 11101141 ili aspetti dopo lo scioglimento del- 

da un ciliegio nel suo giardi- 111 lilGlltf titolili V 111 ftll VlliLt/ acce-tJfr delìk ^ rUfficio di Informazione, un 

no è andato a battere con il — _- U o(^ce.tati, della 'da di articolo di Aldo Natoli sul 

» bit rr T J MA !.« A 4 A .A .4 V 


FIRE.NZE. IH. 


llCIIIIU Ul niClliC interessanti, anche 

non accertati, della vita di 
Eugenio Porchctto. Que.st’ol- 

Spullacolarc iiicitlcnte; la inaccliina lia !aTu:r7cSzronarca?L^^^^^^ 

I la volto P f orilo «^ravunicnic un pa.s.santf 'Vns.slnatore e il .suo sangue 

_ _ _freddo senza eguali al servi¬ 
zio del controspionaggio ita- 
Uno spetta-nettato a qualche mcntro di di- liano. Si parla di mLterio.si 


funzione dirigente della le¬ 
ga dei comunisti jugn.-lavi 
nell’edificazione socinli-sta. 
un articolo di Renato >Iir- 
li sui rapporti internazio¬ 
nali nel movimento operaio 
dopo lo scioglimento del- 
rUfficio di Informazione, un 
articolo di Aldo Natoli sul 
dibattito politico nel par¬ 
tito dopo il XX Congies.'O. 

La nvc-ta, oltre a nume¬ 
rosi altri scritti, alle c'»:, 
sucte rubriche e alle * let¬ 
tere al direttore •. compren¬ 
de anche la punt.ita lon- 
clu.siva del saggio di Pai¬ 
miro Togliatti .sulFopera di 
Alcide De Gaspcri. 


Il Mal DI Schiena 

É un puso 


(•.ll'iirU «laiU Un'auto . Ardea . ha pcrcor- contro la vetrina dì un nego- avrebbe portato a termine iin ... 

SUil ono 06119 canonica so senza autista una quindici- zio rii pellami e finalmente si ovunque sotto legida del m A 

t uccide una bambina "1,"Ì, Zt ° UrSlZ > b.nn. ri- . i-aticri, IC MAL DI SCHIENA 

SAN V.U.. fb'-pS/iTo's p«» 

DARNO. 16. — Un., bimba di j'vcr infranto . vetri della ve- ne (ranica e uno stato di choc. confes.'iato'aÒdo.'vsandn ^PESSO E* SORPRENDEN- 

- otto anni o moria e un’altra , h u- . k i guaribile in se«- j respon.sabilifà .sul Por- ^ *” P"®® tempo pcs. 

lìdi 14 mc.si è rima.sta grave- U comuicente drll «utomobilc santa giorni Hamo fornito nrove woo ««ere «InU mal di «chie- 

- mente ferita m seguito .<d una 'Alberto Moranrii poiché la —- io'^a e ’llumina'o inani *** *®*t****68l*’*» dolori reuma- 

i di.-grazia avvenuta in L.caii- »**»‘’chma r.on voleva mettere OiOrUa WÌ ÌUQOSiaVi rentf anche Tiù più Sti * 

là Tregoiai-. m voiuiino Hi ^ Pensato viviimimi juywaiati .tnu ancne sui piu nnn.ui * eomim» disordini unnor, cau- 

To’^r- , u - o-v.>iTi T' . * mettorl.i in moto con una ricAHiili ila Hafaii dettagli (ie.la l<^o attività. La «oli te asfono lenta dei reni. 

. Te...mo\a B..«ctiOiini. Ln aii- r.nrtrt,-nHn i= al. flCCVIITl (li Riiail doppia vita di Cmzio Robotti. Reni attivi a fon» 


zgrazia avvenuta m locaii- 


macclima rii>n voleva nietler.si 
in rr.oto è sceso e ha pensato 
rii mettorl.i in moto con una 
spinta; poggiando la .<ma 1 Ia al- 
l'angnio del parabrezza ha co- 
minriato a .spingere ma la 


SPESSO E* SORPRENDER» 

micannoio Kuar.o.ic m sc«- respon.sabilifà .sul Por- ^ «*»»® *“ P"f® P°** 

chetto. Hanno fornito prove •'»*'*- 

-- a io<a e ’ltomina'rt trii innni *om!>aeglne. dolori reuma- 

Giurnalisti jugoslavi ro„,ì »„ci,e .«.i pk. 

rieoHiiii Wa Hafaii dettagli (iella l*^o attività. La atti te «tfono lenta dei rem. 

iKeiUII iM nalall doppia vita di Cmzio Robotti. Reni attivi a forti prateggoo 

- il quale, pur essendo stato ra- •» la vostra salute espellendo 

Il sotto.-egretario alla Pre.ci- diato dal'i'Albo, continua n dal v os tro o rganismo l’eccessivo 

•nza on Natali, ha ricevuto es>ere un noto spedizioniere •«Ite Orteo o I depositi damwsi. 


ia era ingranata e !a mac- denza on Natali, ha ricevuto es>ere un noto spedizioniere *•” *** 
I improi-visomente è par- ieri mattina ol Viminale, un del porto, si va sgretolando 


china improi-visomente è par- len maiiina oi Viminale, un nei porio. si va sgreioianno 
“ tita II Moranrii. ha cercato di gruppo di giornalisti jugoslavi rapidamente. Per una cam- 
3 balzare j=opra ma è caduto a in 'i.sita in Italia e è cordial- biale andata in protesto di un 
ii terra lerendo.'ri mentre l'auto- mente intrattenuto con e^^i 1 milione di lire che egli non 
" mobile continuava la sua corsa giornalLsti jugivsJavi che sono potè e non può pagare, rovi- 


morie Civile. UL-Ciud Ul,... . 7 rw>r 1 = k-.a Hi n rr.^ “““ lonuo ai.a vai Ul vxc- uno alili. C r....a.>.a .'vi.iavi .a- mobile continuava la sua corsa giornaii.-5ii jug.vi.avi cne .sono potè e non può pagare, rovi- aesKfcv stteólmm • buUscoro • 

gior.e di vita nel detcr.nto, e m ® notevoie (iùnanza dal ta daUe macerie cd c dece- e sbandando da un lato all’al- giunti a Roma con il primo vo- nato dall’impresa di Novi che OM mali. Persom ^on^ei»- 


Quaado l’telons renale * msuf» 
Octcni* c «on Altra il aangua 
•wapletamente e« risaltano fr»' 
«nentemente dolori o disturbi. 

Lo Paiole Foste» portano be- 
Be taen, stteólano a puUaoono • 


!: tolc'i ogni desiderio (ii ria-[nuova destinazione. 


biJl’sr.': p.’r poter rientrare 
r,»>! nnsorzio umano neces.sario a norma del ri»- 

__ golamento carcerario. 

, , • Intanto, Franco Percoco è 

Un iurisia OianOSSC .«tato nuovamente interrogato 

precipita sulla Marmolada 

■ “ \ ra affrontare il processo per 

CANzXZEI. 16. — Un «»'*'• a-Ir,spendere di strage e rapi¬ 
ne rar.'.ta olandese è rimasto ,,3 ‘Tutta'via non sì esclude 
vittima di una mortaio ca- Percoco veriga sotto- 

du'.a durante Li d:>ceia d.i’.’.a posto .i perizia psichiatrie.!; 
Marmolada. ma non è ancora confermata 

lì 28enne Jacob J^n.-eu. in- u notizia d'. un trasferimen- 
dustnale. <ia Amsterdam, che |o al man.comio di Aversa 
ieri mattina aveva r,. 2 eiunto per un periodo di osserva- 
insieme ad aìtri 3.5 .suo: con- zinne. 

nazionali, il Pian d<li F'iacco- n feroce delitto di via Ca¬ 
ni, aveva lasciato la rompa- lontano ha lascialo su tutta 
gnia. preferendo compiere^ li la popol.izionc di B.ari come 
viaggio di ritorno da solo. Ma l ombi a di un pauroso incu- 
a metà discesa il giovane, sci- bo. Ma nello stcs.'-o tempo 
volato su un lastrone di roc- Jia acceso !<« fantasia di mi¬ 
cia friabile, dopo un volo di giìaia di giovani, che conti- 
Una decina di metri ha bat- nuano a tempo.starc le reda* 
luto la testa contro !a Tnrc!?. zioni dei «.ornali di lettere 
decedendo sul colpo- Soltanto per esprimere la propria opi- 
stamani gli altri turisti clan- ninne, per ceteare in qualche 
desi si sono accorti dell’as- modo di comprendere es.si 
senza del compagno. (• temen- stessi come uno di loro ab- 
do per la sua sorte, hanno ri- bia potuto giungere a tale 
fatto la «calata t.'-ovandolo cà- mostruosità. 


Un turista olandese 
precipita sulla Marmolada 


Il provvedimento si è tesi’ vedimcnti concreti. 

■ces.s.irio a norma del re- POMEMCn RIEI.M 


»_ rvT-?m/N Ho jiT-oT-rt /'rtn rif'ni* I- —... - uii «li «a- . ... •• w iiiovv« N4<isa vt* Aitivi tilt' 

le primo aa cura.c. con p.i)\-icentri abitati e che. comun-lduta su’, colpo, mentre la cu -1 tro della strada, inve.nìva in lo della nuova linea aerea Bel- gli costò ben venti milioni — 

w»«v>f t 1 I_ »•_ ____- - ..I. _ __ __ * ... - .JP . ••••••v»»#* 


ca^oinandano le 


que. l'orso bruno non ha maijgìnetta D.mieìa Picrazzini. di pieno Bruno Guelfi, fu AUrc-[grado-Roma, vi.riteranno alcuni è -'tato iniziato un proced:-' • — - 

'aggredito ruomo 114 mesi, h.» riportato graviIdo. di 62 anni, che veniva pro-'ccntrj e industrie italiane. mento giudiziario per il se-Ì PILLOLC POST 6 H 


in moltissime scatole ToT c>è 

V 


una SORPRESA per VOI! 



r.wt* ' • 





Ecco 1 matliorl premi vinti finora: 


PELUCCE DI VISORE 


Signora Teresa Blnzonrill. Via S. Slfismondo 3 - Bolocna 
Signora Clotilde Venmra. Via 8. Cosunza 35 • Roma 


AITA MAMCA a f•l1^ IPTTA » BOancerl. VU Settembrini i: firenta 

AIM a IIUMJjU ^ lIlUIlIIll IA ^ signora caria Moretti. Via 8. MI chela del Carso 4 . .Milano 
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Domenica 17 giugno 1956 


L’UNITA’ 


UNA DHAM.MATICA lACHll-STA DI ANNA GAROFALO 

Cittadini di seconda classe 

Il molilo iii>|)iraU)re <lt‘i il rfiii'criiiionto iiolla socio-[(li>[)orNÌ. <li'irimi. alion.ni. iv- 
ptiliblif.ui tlii Anna Cla- là; ma per l>i>o::no-ulnii tapri<ri(i>amfnte M-n/a 

rofalo Mil ‘eltimanale II Moìi- rebbe die i ceiuri <li rietlu-i ne'-'iin ri'peite. per i liiso Mii 
(Jn ira il ‘ 4 '» e il '53 — e rac- ea/ione e tiiila la lei;i-!a/ioiie! h» volontà de-li interessati 
eolti or.i in volinne ed liiolu minorile italiana los^vro iiu- — è mio dei nmni iiiii ‘.i'-ni- 


F; COMINCIATA DI SO|{PRi:SA LA STAGIONE BALNEARE 

I milanesi alFassaJto 

della riviera di Levante 


quello della iriu'la 


Ilo dominali da] senso <lel filali 
<■ d(‘litto e easiigo e piiilrofal 
fireoir-iipali di ‘1 rieitpei'o. So- parti 
praitntio >i <lo\rebbe, <om- Me 
pi«-iido il eammiiio a ritroso, della 
rendersi eomo de! pereliè e rami 
del eome (pie'li <ido!<‘'ienti /iom 
siano arrixaii alla deliii(|tien- terre 
/a; e si \edr<‘bbe ‘Ile -sii di limii 
essa iniliii'ioMo iirofoiidaiiieii- l.i f 
U‘ U' l'oiuli/ioni amldentali. di f. 


('ittiidini .sì e no (l.a .\iio- no dominali da] 

'a Italia ed., lire llillUl — r diditto e easiigo 
e tinello della i.-'itisia e reale fireoit iipali did rieii 
tiLMiatrltaii/a di inlii i eilta- prtiitmio si tiovreli 
ditti iiidiani; qtieirni.niapdian- pieiido il etimmino 
/a <dte solenneiitenie saneita rendersi eomo de! 
nella Cosiim/ioiie (lidia He- d<d eome (piesli <i 
pnbblieii, \ iene jioi (pioiidia- siano ttrrixaii ;i!I.i i 
namenle \iolata e negala. l'n: e si \edr<d»be * 
coiidtt la (Tostitii/ione infatti, essa infliiisiono prof 
tatti i eittadini (bnrebliero 'e U' eoiidi/ioni a 
avere ii_'iiali piissjfiiiiià di vi- il disat^io eetmomieo 
ta. di sv ilnpine di ^ioiit; qimn- imto la niatiean/a 
ti 'Olio iiiveee (|tielli edie oi,d-i. ens.i detcnie. 
nel nostro Paese, vivono iti I a casa è un diiit 
disotto (Imi li\<dlo ininiino di intmiale d<d eittadim 
civiltà.’' nosira soii,.|à iiltm 

I neomini i.imo da^di c iile- binL’i d.il dare xidt 
Itimi V, quei 3 ')- 4 p. 0 (MI biiiii- ^ im(iressionante 
bini che itiiscono olmiì anno bi Garofalo descrivi 
111 Italia. Dtd Viiri i)ro;.''efii in 'd;i ai dormitori |) 
mento presentati dtiiroiiore- ' d(d I alto e di I 
volo Hianelii. è stato appro- a Hoina (ma pmt 


li' eondi/ioni amli 
(lisa;:«o ectmomieo e 
Ilo la inaiiean/a < 


los^i-ro nie-|— e mio dei pumi piii .sijrni- 
d senso del filativi e (l«denii su etti la (da- 
i"o s e l'ini ridalo in'isii> lon abbondanti 
rieitpero. .so- jiartiv olm i. 

r«d»bi', (Din- Molti altri sono ii'i .t'pi’lti 
no a ritroso, della no'tia vita titinale a eoi 
Itd perche e lamine ri'olun' !.i stia aiti'n- 
I .idoli’seenti /ione; d.ill oeeilpa/ione dtdli' 
1.1 deliiKpien- terre incolti’ del I neiiio itila 
le (Ite so di limii,i/:one delle mi-eiie. dal- 
vrofondiiinen- l.i fiiti/ione delle iissixenii 


ambientali.! di fabbrie.i .il disliritjo delle 
oe sopr.tt-j pi.iiielie di pi’nsioiie. 1 '. neì- 
i miii l esame e nell.i d('nnn(d.i por- 
I 1,1 sempre l.i stcs-u obiettivi- 
fonda- lii. priva di oirni dentiiiroiria 
eoi 1,1 1 e di oj m retorica. I,i slt'ssa 
e bell; (iieeisione i he ;i volle può ;tp- 
i/ione. I p.i l ire pei 'ino .iridii. niii che 
i'e//.i.|e inveri’ ptofoiidamente eo¬ 
lia ' I-i I.i.;alO'.i pen ili’ non e'it;t n 
bei d i, indii’aii’ defieien/e. e<dpe. re¬ 
ni v a ! li’ i 'polis,I Ili 1 i là. 
po ne \e'siiii,i nier.iv l_'li.i dmiqne 
1 oj'iiin he .i! ( omrii’s'O dell.t donna. 
C'-rre leiinio-i reei’metnente .i Ho- 
pionlo m.i. .\nn.i (oirofalo si.t .stilla 
invece. iiremi<ii,i ionie 'donna v.ilo- 
Ldi al- ros.i s insieme .’iH.i brneeianie 
ideii/e di-l .^iid. allit contadina, alla 


I ,t eiO.i è 00 diritto fotida- 
nit’lilali’ ilei eitt.idino il citi l,i 
no'ir.i 'oeieià itltiiiile è ben 
ImiL’i d.il iliire soddi'fii/ioiie. 
f on inifiressioniuiti’ vive//,i, 
!ii C.irofiilo descrive mi.i v i- 
silii ai dormitori imlibliei di 
V i;i del I .di o e di Prini.i v a!li’ 
,i Honia (tiiii pmtioppo ne 


(Ine ('altiere 
> [ler i.i eiiiK 


ol- e'i'lotio 


liimo (piello per l.i eiincellil- ''Utili 
/ione d('!la sii'lu N.X. sui do- ricoven 
emiK’mi dei fi-'li niitiir.tli: ''KCorso 
piov vi’dimento si ii/ii (ìnbbio eati'a 
opportuno, ni.i m,ir_'in.ile, elu’ h);.'iri. <( 
noti inv(’sii> l;i veri! .■»0'iiin/ii 'labili, 
dei problema, (.li iiilri jvro- tio in m 
L’i’iti (k’il.i Mi,nielli eire.i il ri- '• t(’rrii, 
eoiioseiinenio obbiiir.itorio da "_r*‘s''i- o 
parte della madie (’ là’sn’n- bliu’ 
sione dell.i ri((’re.i dellit pii- disienih’ 
terniià sono stilli iivvei’siiti f';» <h‘i 
ev ld(’nt(’IiU’nli’ orr a tir’ temi 

pn’i:iiidi/i all 


città) < h(’. cri’iiti per es-rn 
ricoveri provvisori di pionli 
siKcorso. hiiniio finiio invi’ce, 
il (’iiitsa dellit (Tisi ili’i^li iil- 
lo-'iri. <d 1 (livi’iii.in’ residi'ii/r 



Da Si'slri a Rapallo — T’albeigo dei miliardari — Sicari accesi con le bau- 
conoit*. ba^'iii (lenirò lo spnmanle — Alle .si(dle i prezzi delle aree fabbricabili 


. . sV - >» 



ln.\L NOSTRO INVIATO SPECIALE f.o pii nhitntifi riel Itiof/o n 
I — fo'nre i/.c.. peri’/i(’ Srstri 

! mVlHIv.A ni Id’'A'.\\TK. fumé ponirllntu di ro.s.w ■ 
j f^iitjiivo. (ii'rcbbc ìirt(iti) In siisi’i'ttib'- 

dril'o AiiiLiln btn dei tiirisfi. ^'in() nH'tr'-" 
Ainvniis che nei meni e.'iti- ieri t/li . nrr’i'i i/ià leu -' • 
fi nilh-j/ii .S'oniìimnpfon nllii o Sesf-i Lcrautf ammon- 
I/.*ii’ii’r(i di l.i-rniilf. r (immii- hirniiti n t-nin nrrti m’in. .,■ 
Irato, a inrmittf (U'ì suo primo dmìn'i me.n de!! (inno .s’ro-so 
I l ido i/i (/ne.s'f‘a mio. sullo luniiio fonipioss! ni mi-n‘c 

' sfu-ffliio lì'iiniiiii dflln picco- - ^ ^ \ Sfililo che hi pciin‘‘'.- 

l hi rada di -S. Miirijherjfri. il bita d: rosso lii cui In ciltii- 
j.; piitiiiio, Qiicsiii iicrco c. nel ‘bua .s; e rinrii i! i '7 mnipiio 


unii si po.s.soiio .'?tahi’'r,’ jvrei- re i 
:i. K' l'nlbcnio di Vallcti/i. ùi in'si 
l'csciìti. (li Zepna. (/(■! Ducti • rnri 
'id’ii Diichi'ssii (li Windior. d’ i.'i'!,, 
(iriihi iòirho. ili Sliiclnir l.i - 'ri',’ 
ii'i: e d’ ffemiiiptenii. rn' f) 


fe i niiiriiirs'i rirchi. / r^'n- 
ncsi ninno ricchi pnsìono 'ro- 
ra re )trn.-innc’nc snhr dus- 
m'I.t .''re oppure ndìrrnrr ra- 
’i l'Cn filli USO di cuc'v.n. 

f)al!'fini’o scnrsn ha rnni'v- 


iiriiifipi' l’piiiano, cullino d.'li’iiiNi mi apparire rpinlcd-' ro- 
rn'iik. fili' ri ii'loppiò rei.”no rnne,, ,ua .'a eorrrnte ;i/r’e’'n 




i/cncrc. 


rsoniiiiipo bfiif ni turismo. 




'tiibili. (.li Ospiti vi dormo- iipi.rai.i elii’ hanno eomliaiin- 
iio in media tre (u'r U’iio. poi p,. i-ia'V ini.t nel proprio < am- 


n K’ifii, iK’i eorridoi. i 
irri’s'i. ovntiqni’ vi .^iu 
/io (diK' iiK’iri sciiisj) 
disiender(’ mi nomo. 


po. (ii’r l‘(’m.in( ipn/ione fi’m- ■ 
minili'. Pi’fi’ln’ aiielie il sito ■ 
libro è mia li.ill.ii'lia ~ e mia ^ 






ev Kli’nti’iiu’nii’ per rispeiio ii 
pici:iiidi/i antichi ed eiroi'lici 
interessi: o 111:1111 1 niente ae- 
(iinton.it.i è 't.ila la sii.i pro¬ 
posta di por fine iiH'indiseri- 
min.i/ioiie in.:iiisia clic col- 
jii'ii’ irli ilh’irittiini sin d.ilhi 
na~eiia aflidmidom’ la i nra 


ria (I(‘i dormitori pnlddiei ItaLiu 
tre tempi ( h<’ si poiri'bliero i hi’ 
derinire così: ni.iierassi .1 ter- Lili 
ra. (iqx’rti’ ii ti'rra, mid.iLtn 
b ■ [AD 

I II illira V isilii ci pol la iil | 


to- liiioitii bini.uri 


(piella 


eiii'ii/ia e qnt’irni:ii;iL'li.in/.i 
eh(’ .il! emani ip.i/ione reimm- 

nile ... profondiiineiiie e 

' t tei l.i meli le leiTale. 

AD.V .M Alt( IIKSI.M (iDIlKTTI 


\‘.ili‘ria .'Morii’oiii. 


stellina 


il.i.-i.oin 


I ld’ prande imporianra che iir- na .Si 
’irii dii:' rifili, fon il rombo llbcntn 
dei suoi ipintiro moiori. per ^ttrt.sf!. 
|f(ipliare i! im.siro imiui/nnili’ > 

jde//(i stiitiionc bnlnciirc r tu- '“'‘b ( 
' r/.s’/i(’a ih-l’f ilUf Riricrc. ‘bee 

I Conte limi i per.somippì ni- 1 

f licinli non e possibile ipno- 
j rur/o. ntii in tnlilue locnlitù "" b*ii 
ii’ prcrisro ns-uillo linnniilc c 
l-^'ato ipifsi'iiinio II ntieijKito e 
jl/a rollo di sorpri'sn. .T Srslri 
1 .l'ciiìitc, liti l’.semphi, siibiitii ' 

.scor.s’o miii’iniii iH itnìinni r 
;i| il' SI rii n ieri sono sitili ui'nlil- 
' e CHI,, pi'fiiiili ili liirniirscnn 

indietro (’ ili non insistere /ler j 

III: (iltoiiii: /mrehè !‘ilflri'::ii- Jj 

tulli ii’herithii'rn non era an- M 

(’oru iiii'ssii II punto. Menili 
ehi- SUI rteordilfo. a jinro tifo- 

« lo ili eriiiilieii. ehi’ 1! ministro j^È 
Tiiriiini. ne' eor.tn di un co- 
'ni:io e.'ettora'i- ai t-ea niriiii 


Dii .S'e.sf II.ei’anle a .S‘. Mur- i^i' 
(ihentii hi niapf/ioran ;a de; ('< 
tiirj.st!. rfcfhì f nuoci, f ini)- 
preseninfiì ria milnnr.n o Iom- eh 
biiriìi in iji nrrf. H l.ei iinte. hi 
s; dice, e n na eolonin niihl- un 
nese. l'im en'iiiiiu ehr si ar- di 
re.sla a l{i’'n Triiinso perette pii 
da liieii Un ipuisi /ire.s.so le un 


(I (dietro, .staen pi r procofiire enr i! I.n.io 
unii P'.ciohi som mussa Ini 1 marinne. Se 
ipiieii abiiiinti del (uopo per 'ic’;-'’rii n ; 
■■ahiindiiie riie iin rii ae- insi'diarè si 

Cfilender,- in piddd’co ri.sfoM p(/::’ii e.);' e 

sìitiin coti ha neonoif di i/ros- peiieo'' 

.'ìo tapfio. l'n altro eh'ente dei pil'.ntiit 
C'iisteiìi — a ipuinro si d'er --- 1, rrenn 
nnin t hitiini iif'!!o spun;uni-‘ non ne 
che l'os'ii siil’.e setlemi'ii : i re Da lì 
hi ()otf;p/ta. Rneentcìi'fii’f ri ,,010 
una l'oin/iiiiin 'Il petro.’iiira mflr:. 
dft'e Un rieerimento u eni idn se . 
purtieijia rollo sessanlii l'om- "irla d 
inensii'i: oiini enorrto eosh 1 .-rn si h’ 


IO e lineerà ,'e 
.Se e.s'ia .s”- 

: rnmai:' rn' rrn. T 
siili)’.: irf n! '■ Il /•’('/- 
e i ’on Ilari:', e'e 


OS- jifilfii o ,/■ Un r’Mriio a 
• lei pii la li I li'. r'.'';’o ei'r. ni'm 

--- tr freno i: : sponi i” ' e e. e; ; 
f, ; ' non nr e r 1 mn-.’n. 
ire lìa fìii/iri' o u S. .Marric" 
ì:!'' ri ,.01/0 iiìlinfirfii t”,' 

i ra no'lr;. mn seni tira 1 o t'.T Ì'o 
ent iiii' se si tifi:'- con tu ■.Iri'n 

'•ii'la di': /un saipi'o C'’,' no 

sii I ‘ .-fn si h'' II’I 1'' f lia ni'ii 'r.’-a' 


Or-'U: 

fi' l'n- 






i.,)] ('ilDipo l’arioli dove t'>s<i 


( nrii bssimi (’liiiidesiini --iipprodmi 


I.OTT.V l.KC.ALE CONTRO 11 .MOl.1 ERAN/.A 


.WILRK .\ 



*'Vs- , % 


non più all'Ainmini'li.i/ione 
l’rov im iale imi iiirOpei.i \ii- 
/lon.ile M.iiernità e Inf.in/ia. 
n mettendoli (|nindi sili |iia- 
ito di miti ::li altri. Il rosi 
irli ilh’irittinii eoniinuaiio a 
esseri’ rieoverati nei brefo- 
troli. iitfollaiì e 'pesso ilefi- 
eienii ili pi’t'Oiiale prejmi.ito. 


ni'II.l/ione emnpn non si sii eonii’ e 
()pi’i.i \ii- non si sa (I;i dove e iiecolti. 
e Inf.in/ia. tpiasi iiaseosti. dalla pielii di 

il sili |ii.i- ' hi conosci’ il dolor,’ ]., f i¬ 

ni. Il cosi "•(’ 1 - vivono in liaranlie ,■ 
iliniiano ii ''n'iipoh' in stridente eontia- 
nei brefo- e"n l:issiiO'i pal;i//i nno- 
pi'sso i|i’fi-j'i eli,* !(' ei 1 comlano. e ii vol- 
pri’jiii1.1 to.^ it'ldiritIiifii in bnelii r:e,i- 


d'ivi’ la peri eniiiiih' (h’il.i nior- '|tti tiello <.p;i/io tra mia i:r.i-i 
t.iiitii e noti’voiiiieiite alta e 'linai.i (’ I altra noli a 
dove n loro ri'ervalii mia vi- 'b \ill.i (dori, dove 
f i assolmameiite privai di i-.i- 't'ino linc'lri’ ina sol 
lori’ fitiniliare. toi. e dovi’ s.p<’«so mi 

I. nome ehianiiiri’ 'l iiiadi- 'tiire in piedi 'cn/a b 
ne le l|■('mil.^ donne, sfrni- l<■'li^. 
tiiie (’ avvilite in tulli i '(’ii'i. .Veemiio a ipiello ( 
cliiii'e in Italia nelle ipiiittro- 'ii. mi alttD rond.inie 
(enio ea'(' di tollernn/a di ( ili ini" è (piello della 
non s’e iineorìt de< i’';i la ( Ititi- ''la sappi.imo i onie 
siirii nonostante la tenace e Italia !.i scinda siaiaU 
( ortiL'i'iosii emnpai.'iia (Ie!!,i specie di ( enerenioli! 

'«•natrice Merliti'' la pro'ii- iqtri.’.'e. conp're"i. st.i 
tn/ione b'^tile esiste solliuiio terpell.in/e piirlamem 
più in Itiilia, .’Spap'ii.i e Por- no additato i suoi ni 
to;riillo: iiep'li tiltri paesi è b: I jii'iitl ieicn/a de 


dittai.I (’ I altra iieli'anfiteairo [ 
di \ill.i (dori, dove non e'i-i 
'tono lini’stre ma solo sfiai.i-l 
toi. e (love s.p<’«so non pili'ii 
siiire in piedi 'cn/a biiiteie la! 
testa. 

.Leeanto a ipiello dell.i , a- 
'ti. mi alttD fond.imeni,Ile di- 
l'iiio (’ (piello della scuola. 


Le ‘‘liste nere,, di Hollywood ; 
alla Corte suprema degli S.U. f 

lvt'.s.|)ÌDla in appello l azitme inti'iitala tla 2 ‘^ rineasti etnilro i priMiiiltori ehi* li avo- - 

sano e.seln.si dal lavoro d(t[io il riliiilti di ri.'^jnnulere alla Canniiii.-'siont' maecarlista 







unno ioino m 

la tenace e Italia la scinda statale .'i.i mi.i 
pairiia (Ie!!,i specie di ( enerenlola. .\ (liii 
l' la pro'ii- iqircM’. coinrressi. st.inipa. in¬ 
siste sidtiinio terpell.in/e parlamentari li.in¬ 


sello.a. 

p'L’i in NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! 


.'^pa.-ii.i e P 
iiltri paesi 


I no additato i siioi inoli 
ili: l'jii'iitl ieicn/a delle 


ricordo infiini.inte < he (O'irinp'c ,il doppio ,i voi 


de^rli .schiavi, le addirittura al triplo tiirtio.i 
i (piiinli MI- <’ .dl.i si'tema/ione in loe.d; 
priqiri iute- min idonei. I.i poveilà delle 
omodi con la ;iiire//ainre che <'i'iiin::e. pei 
della ^'ar.in* esempio, i immillili di lorri- 
no evidente- n’. in provincia di I rosinone. 
de. .''ini eirea ad andare ti -einda. port.iti- 
(’sistenii in dosi 'itila tesi.i bain hi ro//i. 
fi ei sono e.i- dis.niatti. fabbrie.iii d.ii r.i- 
e d'.illr.i p.ir- "a//i 'te"i che. till.i hne dei- 
iindott.i dall.'i la le/ione. debhouo liporiar- 
’ioni in qtiiri- -eli a e.i'.i: l,i piau'a delie 


(Dine il increato de^rli .schitivi. le addititi 
r. le proteste di (pianti mi- <’ .dl.i si- 
jliono velare i priqiri iute- inm idoin 
res'i (' i propri eomodi con la ;iiire//ain 
jireoeenpa/ione della ^'ar.in* esempio, i 
zia i^ieiiicii sono evidente- ee. in prò 
mente in malafede, .''ini eirea ad ainhin 
«itioinila eoinmii (-sistemi in dosi 'itila 
litilia. solo in J'ìfi ei sono e.i- di'.idatti. 
se di lol!er;in/a: e d'.dir.i p.ir- "a//i 'tes¬ 
te mi'in< hiesf;( eondoit.i dall.i la le/ione. 


I.O.S A-NCKLE-S. 15 . -- 
X'eii’iì è ne: .-Ditiilità dei 
in o II (I (. eiiiem;ito»rafieo 
iitiit’iie.itio. ei,i.'C’iin;i delle 
qii.i li inolio noia nel .sito 
.iiiiliiente, iiiinno (ler.-o ;il- 
enni i:io;ni l.i la e;iii,sa ci¬ 
vile :i!t;;(ve:-o cui iivevano 
‘.entiito di Utote.sliite contiD 
■ il |)ioeedti:a inve.sti4;;iti\;i 
iiell.i (itiiile i ioio tiotiii (”.a- 
tio .'!.r.i I "inv olti. 

Cbi.iiiiati .1 te.-tiinoni:i:e. 
dif..Ulte :! IH”, ioii.i in etti le 


indiiVtint .'Vd liti le.<o .-ov ver- 
.'ivi.siiio il Hollywood elibe- 
:o i; imo nioinenlo di Vo.Uii 
niiiijgioie. I ventitif ne 
it.'eii'ono, ionie molti .dtii, 
con lina Piitente non iilfi- 
ciiile di " filo-comunismo ”. 

L'.i'.i lì momento in cui i.i 
lotta iiniic'imiini.'tii ni Ame- 
t'icii M .';volKi‘\a fon e.-tic- 
ma intensità: latiiimente 
ehi l!Dv;iv:i iul (-.'.sere 
coinvolto in imo di iiviei 
liroce.'sj tinivii con re.-scM' 
.-o.s|M’ttiito e imi.ineva |)"i 
dunneniti.ilo nell.i .'■Uii ,itti- 


«itloinila eoinmii esistenti in dosi sitila tesi.i bain hi ro//i. 
Itiilia. solo in J'ìfi ci sono e.i- disadatti, fabbrie.iii d.ii r.i- 
se di lolleraii/ii: e d'.illr.i p;ir- "a//i sjes-i ehe. iill.i hne del¬ 
ie mi'in<hiesf;( eondott.i diilla la le/ione. debhouo liporiar- 
Soeii'tà dellt' .Vii/ioni in ipiin- -eli ii e.i'.i: l,i piiiira delie 
dici irr.indi eiilà d'I nropae in iii.iesite i- dei maestri vol.in- 
(pialtordiei |ine'i eMrii-eiiro- ti. C'Ir.ilici e dislaeeaii d;il 
pei Im dimostralo ; elle ovini- iiiond,' in em iti'i'Uiimni. per 
(jne '«>no stille ehiii'e le case i ni dilfieilnienie pm'i nii'iere 
di tolleran/.i. inni ne è risii!- ir.i loro e -.'li allievi « oinpren- 
tato ni'S'iin anniento di ma- suine e mi v<-rD r.ipporio iim.i- 
latiie. «' ehi’ nessun p.te-i’ ehe no. (Jncsii mali dellit -< iiot.i 
h i reaIi//aIo l.i riforimi 'i «• pubblica ;:ioviino tiainr.iliiieii- 
iietqnir soirnal" di ritorti.ire u- .dl.i s,uo!.i priv.it.i — fn-- 
il' ililieo si,tema . qiieiltiita (hii fi:rb dei riditi 

I lio dei diritti del «HI.oli- - «he non 'OlL'e in i-oneor- 
e ipiello d'e-scr curato r,’n/a <<>11 l,i pnlddicii. iti.i 
uiiaiido s'mnin.nl.i: ma l.ile di- sull,, -ui- sv«’njiir«’ e defieien- 
-’tio non è eeriaiiienle ir.ir.ili- /e. I « he dire dell.i ilisuf- 


... 




liL 


.Wi 'I 




noli rrrfiniH’riir j/<*. l rli«' 4 iir«' Uri 

rito d.illa no'lrii sim.i/ione ficù-ti/.i dei Piitrom 
•l'Oed.il'er.i i oii l.i sin, iti'iif- -’-i -uj.iiii ~pi’i irii 
fieien/ii (Il loc.ili. di altre//,1- ,is,|,ieti/., '«l.i'l i« .1 

nire. di jM-rson.i!,’ « ,iiii|>eieii- do [e p.iride «leilo s 
le e 1 *en pillato. 1 1 ilisiifli- iieil.i nel 4 “ eh. 

, ;cii/.i e tiinto piu doi"ro'.i si oio* jier i;i m.ini 
n«'r quel < h«> rnrn.nrd.i i b.itn- nu’//i; (pici Tn«’//i 
b 'li. Xli-mr.- esisKuio «niim; irom. d.ii: inveì»- e 
loniplc": o'pii.iberi iter 1 in- l,ir;:Iie//,i ii;:!i i'tiiul 
fin/t.i. (Olile -(i.i-liiii' di 'UHI.di'' I .1 P*miiri( 

f’.etlov .i e i' ■ Mav«T' di I t-j inis,iotie .\"is;eii/.i 1 
'-.”1/0. sii ii,i/i«>iie e .nvi ’4 e j uu.i!m<-m«’ d.i! imm- 
del 'Ulto di’fii a liti’ .1 Hoiti.i «■jliiti-rm ..ilr,- I voi;» 
tri'ii"!iii.i .1 N.ii’o';, iiea.i ; m.i «li.’ r:»»’voiin i 

I IO .ima. ;i*’;:.i ( .il.ibr’.i. Ii'i-^-tii .i-tu i: »• si-mpr»- 

o-.’-.j-oi.im: -imo i r i-’ d”i ^ : ifi. m (’»>nim 'oT;»’ 

Mib:ni .imin.d.i; :. «h.I it .i.i-d it.i. ji' - mi |m’' .. 

ri'i 'iir'- le iiiadri ! port.iv .iiu-i p i,- .laui. ;.i je-l ot’, 
aff.iniuts.ilili’me »ia mi 0 'pe-‘::i «difn 1 «bm.itui 
il i ’’ ,t'i .1 ì I ro oi-r f.1 r di -;eo- . 1 1 c .. di’ (.1 » \ - I • I.I . 

v,.'.'!»’, eh»* la ( •.! r«»f.'d«» ll.irr.l 1 d.i'«» de; !m’:i! de la ( 
II»-' i.ip'tol»» ■ .\n/i‘i: '«‘ii/.i j ; ma 11 — ,i:;or.i 

'•■■ito». T » o:ii.- diTiu'Il I !( .1 ri’j 1 ">(» iii’.Ii.irdii - ih» 
(tu»’. - dep(»s’,ti de.:'.i O'pc-'.I iber.1/ oli»-. avrtb'.H 

flati. s;n'( !(■ <|i fudj'i’ »lim<’-jto »-s'»'r»’ tilt; 

• ih»', «li-oe ;'i pir»»i:»» ni.dal»» : na'i e elir sfiu'» 


siin.i/mn»’ fii-ù-n/.i «fi-i Piitronai. s»d!.i-| 
sini iti'iif- st a i, otj.iiii spi’i’iriei jv’r l.i i 
Il altr»’//a- ,issi-ieti/., '» ■•l.i'i i« .1 — - 'd'oii- 
( olil|>«’ieii- do [e p.troie <|ei!«> s|<’s'0 (m- 

1 . l’iiisiifTi- iK’il.i n<»l " 4 “ eh»’ liuijni- 
II diii"ro'.i s<»iii»» p«’r i;i m.incan/a di 
rd.i i b.itn- nii’//i; ,piei Tn»’//i eh»’ v»’n- 
oM»i «niim; ::»im. d.ii: irivc»»- e«tn l.iniii 
ri Iter riti- 1,1 r;:Ii»’//a ii;:!i i'tiimi coiif»’'- 
i.i-Iiir. ' di 'ioii.di'' I .1 P^miifieiii Coin- 
»T ' di I t-j in l'-iotie .\'si';«’n/.i rii ev»- ati-j 
e <• invi’» »’! uu.iliiH’iiI»’ d.i! imm-nTo d»’i'!Ì 
.1 Hoiti.i »’llm,-rm oilr.- I voi;»- sou,. 1 


.1 Isoni.i »■ Imerni <mr.- 1 voi;»- |.i 
idi, ne; 1.1 ; m.i «II.’ r:»»’VOIin i l’iill 
l.dir-.i. I "I- I-I ii'.i -1 u I ; »- si-nipr«- -lii.i 
i f i-’ d»’n :im '.1 ( onimo-'oTie ,• 

• h.I 11 . !. i-d I :.i. )>'■- all |M-' .. !.. d 

porl.iv .1IU». ,[ j,. .laiii. i l JC'I oT-i- .!: 

IMI 0'pe-‘::i «difn 1 »bm.iti<i ini 
f.i r di ';eo- ; . ; de (.1 » \ - t • 1.1 . I o 

f.'d»» tl.l rr.l I d.i'« » de; !m’:i! de la (• I.I 
;»’ii '«‘il/.i j iuiali -- .liior.i - .1 


ilr.- I voi;»- !.i som- j 
r :» »’v olio i l’iil lon.i I: ì 

Il * 

: <• ^#•111 »i ;ui I «mi- • 
«»nim 'oTie f 'I.iT.i j 
• all !••-' .. !.. d » , 11-1 

. i l jc'i oT-i- .!: imtii 

I « ! : m.i t ;» I in i < oin- [ 


fi 


n I in I 

Il lo 

.1 c. I I 


'-* »1 iiii»'-j T»» «--.-.«-r»- a 
»» ni,dal*» : na'i e elir 


:i » l ; 

s sono sj 


‘po Ili 
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P ero- I 
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Al.tiKKI — Sulle b.inrhinr drl p»»rlo di .\lRrri \rii?ono 
sli.in .iti vriioli dril.» XX rtivisidur di fanteria frani eve, 
i hp si Irov.i ora al » omjiirto in .-Xicpria prr fa rrprrssionr 
drl movimrnto di lihrrarionr 


aue vo’ie (lue o ire j.« 


dessere 


n.=»lo 

e t.i V. 

olia ;.i 

m:^i.iT:tA h i 

uns 

rapiif 1 . 

. f.lM 

f \ 1/ :oTP' 

pe- 

- T 

4 ’.Tl • • 



Tviò 


1 -;..' 
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Ivi" 1 


in- !' 

0 'ì T» 

'ol. eni. 

, fi* f ni r: 


ciniT. qiie-t 
i»,i//;.i ■ . t*-: 

(.( vetusti ;• 
»■.• liprosema 


que-t»' r » .i 'e»--i • 

t*’:oi.ìt«' .iln •»' 1 
-t i i>’J-'e d- i 


lEntro tre anni anche in Italial 
avremo la televisione a colori? 

t 

; La RAI-TV parteciperà a Varsavia ad un incontro tra gli enti di tutta Europa 


a tl.l - i 


-onr-n»’» .li fr»»me ,1: 
•!»■!! 1 SI :en/ 1 • 
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• -r>ed »'i lisi» hi.itr'Ci: •' 
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■ ri'.' I V.sr.inient*'- <>» < 

.’lib”. ..'t-c ,1 mi.i tr.i'fo 

( 

1 V renbC’r.. 

■j 'G; 

rni i‘ I 

■ j r ! 

imeni. 

ilo. 

’ .-ir»' *'fc ’.i -truit ir.( »■ 

» [*'* - 1 * 1 

[O; 

rru’on. 

D'fTri' 


':a Z'.: en': :elev;-;c! (i; ; 

o:),i. fi(’i;'0.-.en!e ef.;r.e 

'Os’cidon'.e. per viivi .'C.»m- 
(i; ('.sper;en/.e in ma'.r-.'ia 


s-v: -’i»! .1 

..n» la 
d- •jiene 


le.ov i'iono K’.i; 


!q;;»'’.';o c.iinp-i e l.a nreve ■’i'i- ri; ;('.('’vi.-;one ccuor; 
l'r-.iuiente. ■,:er>'tX’ro .i-c;re .i»li,i f-.-e | <'Jr:i/:C f.iv nrevole ,svi- 

e ,1 mi.i t'-i'f"tii''-j.s})er!men:.iie. S; •.r'nf.a pe:o j'.npjHi ii.'qui-t.ito negl; ult.- 
I -traitir.i .- ■I’’'’olri; firdcori.n'irn’.'.ecn;c; ti cm, ;ìi; .inn: daii.» teievisionc’ in! 
rii 0';»»'d di ':e-':.jn,s;o ri'r.-orc1 e notev oi-j .li.-.iii, pae-i rieirOccjdonìo. ; 
-l’.i/ioTie d i'iit I:i ! mente -’j()e: ;o;e »')’.;ei!o del- coir r- m p.ir'.ieolaro l'Italia o [ 
nn’iit.i'»’. »■ 1 ' eo-|. ie n"r;n;ii. :-.i.-mi.-.'ioni in', i.a Fi.'.ncia, e cra/ie in part:- 


lie a coi po-.a c-aml.'—e a. 
i:, ;eai:/./a/.i‘inf p:aT;.’'a delle 
priiv.e trasmi.'sioni ;n imo 
'Pa/.;o (il tempo non 'itpe- 
•■iiee a; 're ann;. 

Conclusa a Stresa 
la conferenia radioamatori 


s-d-o»; d .iss:-;. u/a oi.inc" e tieiD. lino , 

tisoii .e: I. ’l'-'tiiii'' .1 r,’-'>-1’f' e niù. t.i.o et.e 

• T V 1 ' • 1 * I». 1 ^( 1 .!o princi 

y . V T', !*•*(..( .0 . . 1 ) 

r.tuu . ,M. M,, .c, 

«m i.'.H.’ss., , 1 : rini.'-'.tmemo K' per questo che 
s i '»' s;*sss*a, sj »s ì/7«efr>afì-1'j’\- , dect.-o ri; in 

chifo. j.'.t.i .ieieca/;rir.e .ai 

XncTie per i nT.n"renni d - ! ero,--.» p:f>;:r.ì;r.ir’.,vt 
li' i! preVema e=sen.'i.ì'e ('*p."o,r.-;nio ait'.unnò ;, 


co e !ie; (‘. l;no ,1 t; e v".-j t’“..i ;e au :ii)i.;ta 
niti. i.i*o che -i fondan", riet no-lri tecn;' 
V .'te-',i p;';nc;p’. * oei.e i ; ;i;(- que.-p, ’u; 

om;e ned... rm;o iu/;one | del.e e'Pe; ;en/e 
• impe a eoi":;. ii tt'o-a dai-e r 

Iter (fue-to ciie '.a RAI- 
•i.i dec.,'0 ri; inviare un.t t Neg.i .i;r,,i.en' 


uè in par;:- STRES.X. D> — L» » .'/. .’ *n-ì 
riconosciuta fertnza ùiti-rriaziofiai - . Ama-j 

. è ri.a .'P>e- •eur rfl.i’o U-'iian -, .^i o «-.in- 
e vaffronlci ciu-.a "gài | 

ì r* 7 : rxn % * T dzz. d. ?.. Aitafi 


ic;p’. * oei.e i; ;i;(- que,'‘,i ’iit’.’.e vaffronlci ciu-.a "gài 
‘:i); o iu/;one I riel.e «■'pe; ;en/e ;ntern;i/.i(>na- Id;..:-i .-..id» a 
ii li.are presto ; .suo: che -M.-i-ir);!; 1 

'ne '.a R.-\I- !; .ff.. nt) avve;i..;i c 

inviare un.t i Neg.i .eu.i.en'; delia tele- <ii tr.a.smas-s’.’vn 
» t v;n con- \ 1-;o:ie. -, ritiene che anche /.tom e ‘'r.f. 
.vt” per ;ij(à„ n'.i. cr-nvunque. la fa.'e hanno f.orni'.o 
V.ir.sav :a (spcriment.ìie per la teievi.sio- senza :n moi 


s-'s-a .' 3 ». I 

I-;».-st iVi.»,‘a li.» i'.v-io «li»j 

che *',n.-;'r)i!; m:-ìior.im» r *; so¬ 
no a’v'veii.rri circa '.a pi>.’»-;b;'.;tà 
(ii tr.a.smas-si’vne d-.;!-.- var:e na- 
ziiViu e cr.f. h.joiii ; i.s-.iitati 
hanno f.orni'.o ri": -i; e.Tner- 
renza :n moir; nac.si 


vita, ixriclu» e;.Iti” molti co¬ 
loro i (lUiili, per II!urien/..i. 
[irelct iviino iciv.ii'i deli.i 
sUii colUihor.i/ioiit’. 

Attmi. .seeiiegiri.iio:;. ;ei - 
iiiei di Hon.vvvooil loiiiiiiro-- 
no un Uini*o (-(eneo di no¬ 
mi. Unii ii.'t.i ner.i ". di 
pei.sone iier le <111.ili non tu 
facile t'.ovii’.” un'occup.i- 
zione. 

E' .'t.lto ll.iCiindo (Itie.-t! 
fatti, esponendo l;i ioro -i- 
luiizioiie. che i ventitré b.in¬ 
no tiit'o eau-.i .1 eiiniUitnla 
.società di iiroiUi/iotie e di- 
.st fihit/.ioiie di Holl.vvvoiid. 
Le soei(‘ta piDiiuttriei »- di- 
.'triVnitfiei -0,10 stiite ai'’"- 
siite di iivef’ coiiiptlato unii 
lista nei:», ('.-eludendo d;d 
lavoro Un numcTo noti'Voie 
di per.s’onc- Due iiidioni e 
mezzo (li dolliifi i» l:i eift.i 
ehe ! ventitré h.iniio chiesto 
eome indennizzo. 

Fiinno liarte dei grtqqio 
dei ventitri' gii attori (I,»le 
Son(l(»rga:ird, llow.iiri D;i 
Si t Vii, .'Xiiri;! H«”. (”.«'. e 
sceneggiato:»- l*;.ui .l.i; : i-, o. 
Sono stilli citati neil.-i e.iti-a 
Come tcstiiiion; ii'.ciiiit .-eii;! - 
lori elle pre.se:,, (i.iit»- ;i!ic’ 
inri.igilii. e l’.i (lue-ti 1! c- 
nature l)oii.i!ri .liick-on «- i'. 
seiiiitori- <.'!vri»- ft.i.vi»’ 

li motivo iH-r »-ii:. -l-.■«•ll- 

(lo i Vt'Ilt il'. ('. e-,-i tllloli’» 

i.seiitl! ne;!,i • iist.i iietii d- 
Hollyvvood tu di .-i 

rifiutiili d; te-timoni.ire 
circa la !i>:<> iipp-irlcnen/a .1 
partiti politici, nel lil-ól. (hi- 
V’anti iilbi Commis-ione .se¬ 
nato; i:ile- 

Alctmi dei ven'itre iu.ii 
no nmiiito che. ui un ;>; imo 
tenifxi. e.ss; noti -i er;irio :«•- 

si conto ri: iinri.iTc uic.oiitro 

■1(1 un peiio.io (’o-i ri.tfi’ iie 
Iter !;» '"ro ;ie!;v;t;i' n,-.s-ii- 
110. peltc ea-e 'h pro'lil/io- 
ne, a'.ev.i Voi'.tt,. ri:: lo;., 
che non !: f .» «”» ..iC’ i ivcr.i- 
:e iH-'clie ii .n ..v<-’...n.. ri¬ 
sposto ili.e lioriiiitid»’ •le.l.i 
t'oinmi'-ioiie -eri.iiori.i!»-. 
Impegn. ri; '. e. ’.;., ’.’cii'.'. ..n<* 
rinv i;i;i con v ;i:: |»:e!cs’i. 

ehe tenri»»\ .1:1.. n;.-, ..n h’- 

!e ’.l ve:.» motivo. f.''n, pro¬ 
tesi;*-, a si -ei 'iv ;! : i.-pon ie- 
ie in mo't.i e’. ;.';V,.. »• .-e 
ch'.erje’ci» -piega/;..ni non ne 
riceveva. 

Fu so'.o (lu.’tnrio (1,1 (|;iii;- 
ehe ten;pfi si pro;r,.evii que- 
-'ta s’tii;t/.;one eh»' ..ìcun: rie: 
\entitr(' riu.-ci:;.no ;• :;ieco- 
g'. :err .e prove che erano 
st.it: bo;eotTiii. p'-r ti.ot.v: 
{/'.iitiCi; cere.irono .lit'; coi- 
iegh: nri!e '■,(•"*• eoieli/.o- 
n:. e tutti itis’eu.r ri»’, i.-ero 
(ii inienta'e cuU..». coiietti- 
vitnicnte. aì.e* socicta liiri.e 
quaii si ritenev.tno •■i.mnee- 
giati. 

I,a magi.-t:,itu:;i im.er.- 
cana non ita lUnav .a rite¬ 
nuto fondati, finora. ; mo- 
’.i'.i e.'post: dagli avvoc.iti 
de; ventitré nella (oro n- 
ehie-ta di (iiinn.: ed h.i. in 
t.d modo, respìnto nnitiic:- 
lamente anche ogni.riferi- 
n’.on'.o a', valore iv'iiV.co dc'.- 
i'epi.-odio. 

Is.’i eaus.'». (ji-russa in ap- 
peiìo. si è c.incUi.s;* (on una 
sentenza cito n'-pinge le ri- 
.'hie-to de: ventitré e affer¬ 
ma non esi-stere un ne-so 
Prtie.'r fra la fii.-occiqj;i/.:one 
o ia .sottoccupazione de'.'.e 
|>ers(ine in quc.'tione e 
parte da '.oro aviit,» nelle 
.sedute do.la C"nimi.s-iono di 
inchio.sta per io attività Rn- 
tiamoricane. 


In .ilt’. i !(”. mur.. i'. l.itto 
che le .',.i ie;;'i [i: odili t i lei 
ìdituiiiiii evit.ito (il uiotiva- 
’.e esp'.ieitiimen'.e. con l’esiio- 
.-i/.ione del!»’ loro pieoeeii- 
|>.i/.ionl iio’.ilielte. le deci¬ 
si,«n; !)’.(•-■(• il daini.> dei 

ventiti’,le l'sime dal 11- 
.-poiide:,'. s.’i’onil.i ii ni.tgi- 
.-':,i'o. E'Se t).»ssono so.-K’- 
iie;»’ che poli liiiiino t«’nu- 

10 r.’iito di iiessiiiiii " llstii 

ne; .1 ■•. der..i (iiliilr e dilll- 
eil»’ .di'iii! ; ;i Italie iti e.ill-ii 
p;ov.i;i* ■■(•.'l'ten/.i. Meiichi’ 
tuoi;. ; iteng.ino di jto'»’;’ iif- 
t<‘! m.i re (’oii -ietl!e//,;i ehe le 
.’.i.-e di Itiodti/ione liiiono 
indotti’ d.’i motivi pi>!itiei a 
rieeidei'e 1! lor o e..nil>o; ta- 
meiit.i V»':-o liti untevi. 1 »' 
iiumefii di l>e:’.S(in,i!ita del 
moniio einematogi’iriH’o Ji..!- 
lyvvoo, iiìirio non eu'lonii 
Iin.ea. .1 giudi.'.jo (i»-: m:i- 
gi.st:,iti. jirovv -icti:»’ di 
(|Ue'to l.itio. .Se ;1 fatto v«’- 
lii'-e P!..'\ ito. Ili-ogiK'ii’hiie 
.i( ei’:;a;,’ : e-imnsiilti 11 ti’t 

del:.’ c,.-.’ ; 1 , u’.o(!"/ion,’ per 

11 d.iiui" tjii.’.'te, jiroliìiltil- 

.’rieiit»’. «’hhi’i o di 

;e.:ito Ile;- •• giusta 

. ..M ,. 

T'.iii p:..ideali giu’ld.ci 
..ratino leoliahiimi’ii'.»’ d;- 
ieil tilt : ' i;i' ill'e iiiio-. ,-| 

, l’ii';)’,i/:i.ne dell.i e;i.i-;i 
-•li»-. •»’-i)in':i in ..l>|>ei;i.. 

!).'s» ;;i ,',.i,( Coite -u]>;«'m.! 
•i.’gii .S';.!i Cui';, fii: avvo- 
e.it: del veii‘.)I:(‘ con; imi.Iti. I 
infat;! !;. ii.:o ,i/;,)tie e non 
Ile con -ide; ,1:11. ei.mpiomi— 
'.> i'. li'tii* ilo fiiiid.»’ d.ilie 
rio»’ -conti;'»- tino’;. ;-eg:.-':.i 
.al ■• — T’eiii. i.-g .!.’ 

Ititi rr it iiitADiii itv 

Il - I l’i.-.- 




KIXTI’.lt.A DI I.I-ÌX'-'A.VTk — T'iiri.sti in villi't;i:iìitiir.i N'rssuii.i pri’Oertiii.rziniK' per loro, iicli.' 
iillolliili’ l'itliiiliiii’ ilell.i riviera, ili ei-reare un allierKO. l-.i leiitl.i siiir.iiito dà tranquillit.i 


Ctm/Ke ferri’ non c'e unii ria renticiiitpiemUii lire 1 
eo.stirrii tirilileabile. no un inihom- ih hr, 

l.ii fiostieeia e r ransilrria fui adorniiri’ i liieoli 1 
fiopo.hi itone d; Sf.dri la eiin /{a/ìiilh 

le è ri/niriitii in ordine di „„ ipuirfier 
reiiioiìr e di nii:ioniiliin neh i,n,lire 
ie .seipii'iiti perrentiKiì'i • il 70 sfallo che 
per eeiilo indane.a o /otitfiiir- lortiiirio d 


e ei era- iii'''a'tra. Qursin earietà. ’v 
I’ di tior; Ciri .soMluiiiu e di.dìed.’ prcc’- 
e le .'.'(ie. .vari’ e deiinirr in qualche 


-’l naftilllo e.;ist<‘ mldiril t II ra I nodo, e una doti 


un (pnirfiere - .Xìi.’mio Evi- del 
ste inoltre 1! l’iila::o ilei Ori- de! 
sfallo elle è nmi .specie di l.ei 
fortiiirio di • iniluto'.si. Dal- .S’. . 


i.» i>er ernto ftn’ttiitrire.sr. |/’uffi utn piano di qnesfo pii- 1 scena rio 


inolio, (• una doti- pn rii cola r-- 
(feti.' eimpie ììcrle del Gn'io 
de! Tiriullio. ehe sono Se^^rri 
l.i’i'aiife. /i'iaqU. /lUixt'.’o. 
.S'. Mariiherila e Portnfìno. Lo 


loseiini f (lualelie romano, i! lazzo si 
resta lite 1.7 iier cento stranie- poj (,. 
ri Granile iirei>onilerau:a ih'i „u.u 
inihiiii si ihnique, che i/iuipio- 
Ito a .S'eNlr; /.efuiife e |■(|ull(> j,,,,., 
ari tm asenarsi. n seeonda del- 
e oro iiossihilihi economi - 
ehe. m ’If i/IOittro cmelptri.’ rii 
iillieriihi ehe hanno a ihs/io- 
Sì ione e li'llf peii..'ioio f ^ 

(ir<’’:i ifi'i tirimi, in rmiioi," ''''d' 

'h cali iioriii, ennno ihr'e ' 

JUim-:.itili lire per la inissa 
’liiojoit.- ul.!.’ 7 IM) 0 --I 70 ll p.'-rj""' 'I 

l'irta slaiiiohi'. per ;,j I ■ (fté - j ■'■'ri/'f 
i’JIIO-'JHIIIi alle i'Ulln-.'Unm’ 
l>er la II: dalie ISim-'JIUIII iil'e eailli 
'J 00 ll-:niint per la III. e thi 'e eenh 
h'illll-hSlll) alle ]!lllil-'Ji)l)ll per '■ eil 
i'I I\'. Le iieiisioiìi ranno da sirirt 
Un minimo di Ifillil hr,- ari un e;n-r\ 
rnassniio di i’hllii iiiornii- eo.slr 

here .A jHirfe .'.la 1' (.rnnile albe 
.\lber<io ilei ( a h :,:, iter eoo quu/ 


irirnrico. 
ori: mn 
nnn ras- 


1 ultimo fu.(lo) di questo pa -1 scenario rimane iiieurrc" 
((irto .SI fio-,•.sono a III niirare.l femitestato di co! ori: mi 

f)oi. Il’ mi ).li-rose eo.'.’rriirioi.’i jeoiue Sestri Lerrinte non ras 
nuoCr .SOI te un fio' oi’uuf/ue| ■•■"'■(ìri'i'i """ m'; trnti 

fier os)iitrire ■ Inmbrirdi. f.u !/'rnminu:( u Kupu.’/o.così .'vau- 
fiueifìi’ii erneoiru r>rierd.seu.X/urij/i.’nfu per >> n r 
dei lombarrì • e li'iielieii jier j'-s l>et t : e d’.rfr.\u ria l'iif1: 
Hapriilo Cile ril't' .(leianto '(1! l-orse e la .’s/iri.bera rrr-; 
tnrisnio. ma si i- tirata dierr iD''’ e'’'''' '' ''h" ' t‘’'''i 

</e,;a 1 neon re meni :. / orer.'i r''"h'i. 1 a .san io l'.ff .,’i-' 

, ii'nru.’oo ih'llri imr'.r.i .s 

lidie (irei' tuoorrculii a s.ii ’) • ,, 

I , , TI . 0 - . .■i.'.’u ;'a / (I■‘..'i.'i;.’. • e-, a t or:", 

saliti (('(.- s'i-iìe ee, i .aari 1 f\ - , . . . 

l'.'Uo ■( fa’-'- .'I . 

(file/.’ roia/trese le'i t-"'n'in:i. . ... -, 


Co rr.l- 

; I .' 


li'uru.’oo i.'clifi imr'.r.i .s 

a SOI’) . ,, 

i t fi u fi a .• fi ’rn 

Il - I ofihrit 

r*’ fMj r' Durfuri'tit iiì^ì'T’- 

f/t/t'nrin (tri mi orufrr 


• t’ a Irntm che tutela il par- , ,.,l)r,( --r. '.-.- 

.s,M/rpo .s’ e anrlali tetre ,■ ,h paramti e fortidm, um’T-- 
parercluo. I milanesi, d aitro ,, ,o.onn'ari un rjrm r.' 

(■(imo. hanno trorato piu eoi/- ip^’e hisoquu par- 

renieit/f eo,;irutr.a ini la: 1 ne ir.-re r?/i ii'ndn-i a tortune ia- 
e rillette tniiitosto che .sritto- i-t'iose^ (» al»U*t('h'. ehe rioiiiio- 
.,-fure alla .simsn niornaliern di hino piprai'a'ur.’ nr'-’:m'C;:a- 
rirert 1 f,. j/,; tire. (/l.fM; to ! 'r.j d: /’ .r .’fii, n. ’iduu-i a 

rosta riltt) e alìoririio m ti 11 1 'lordo u.'r.qoiiuip;; ina-'r’C i'''- 
alheriio (ler Una ianoit‘’a e iu 

qaiiltro iier.one, 7t ut n nr.'i • 1 .\ (.. l’.XRODI 


......MI..... 


( II..Tori.. a-. 

. ’.’eii'.'. ..no 


: iieco- 
erano 
n.o'.iv: 



ST.ATI IMTl — I na serie di frane, (adendo sulla grande centrale eleitrira Nenorllkoppf. hanno fallo precipitare 
due ferzi di essa nelle acque del Xlacara. meszo miglio più giù della famose cascale. Un nomo è morto. 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve 
finlle ir alle 22 


Telefono «lirelfo 
numero 681-869 


ItAOlO 


sLTTi: (;ioijM i n v i .skttl coi.li 

La “zona Iraiica,, 


Esiste uditi Caiiittile tifUti lufartuiiiii sul Itirnrn, 
Repubblica Itiil'.dua u'iii . itoti u Si trutta ili ^incitici 
Icd'jp drilli ii'iuli non v'e 


D.A 

del giorno 


^ uiriiiruii illi 

nulla da dire? 


frOiicn dorè la Irpi/p drilli i/uitli non ce nulla da dtre: 
Stato seiubia non ubbia vaio- .\Iti ppriiuii udii iricideuti stra¬ 
re, dove la vita stessa dri- tìnli si du un peso diverso; i 
l'uomo r uljìdaiu al raso, dove jiroredivieuti rpudiMn per orni¬ 
li rischio c la ni/ola ijiiofu/ia- r.iii lolposi, doniti ad incnleu- 
ua, come ut tempi del tur ti struduli, sono rnonnemeute 
West, coi’if ìipIIu j/iii'ii/iu. Po- più II li 11 » ITO-! di (pwlH per iu- 
rhi la conoscono, eppure cs.sa /orinili sul laroro. Lu realtà 
r lì, ilninii:i a tutti, m i ijiiar- i; riti: skiiko nella rona /ran¬ 
neri n nelle horpiih-, al centro ea .. e ipii, paté, la Iej;;;e non 


alla prrijerin della città, Viltroi-n 


.sul laroro. La realtà 
Kiino nella rona friin- 
ipii, pare, la Iej;;;e non 
iijiphriiLioi.e. Se.ssunii 


ntp'la snt‘0 gli orchi <i'/m piar- legar, 
no r i ni non lo siipete: solo Pmiiè, ,si- la morte è spesso 
coloro (lie ci t'iiiono — e c il tnn/ico pirito d’iirnno, lu 
•iiuo'Oiio suiiiio che cosa ntu dei cantini c rosa infol- 

c.isa sin. leriihile per molti versi: si lii- 

Enpu'C. hu<'u vareare il eun- condizioni primordiu- 

crllo n'i un rii '1 t’i'ri' edile, iure lu iutieii c spesso brillale, 
quattro pu;si ira i rnuee'i; d' nonne igieniche, non esisto- 
rvettoui, ’p stiiittu’p dei pa- "o. i confiatii vengono conli- 
iarz’ Ili en:.! rnsione, to.s.ie nnitmeiiie violali. Come, iip- 

di' enier e le mecèhnie,' per punto, può ueeudere solo in 
trnvnrc’fi in me::o; Inis'u ptir- unii .r ziniii jiuiucu^, lu regola 
lare con nn murinore per len- •''In pioprio nella irregoluntu. 
dorsi eoii'o di die iii.ui sm lu Ejipuie esistono leugi per le. 

Iruni-ii .. pri’reiir Olir di'/li infortuni, re- 
per lini- gola "i'■ ii I : /icr la Oo.se ruazion e 
giungo- deli’ ii ene, li’ggi Jier la tutchl 
eoh.iid-’- ‘^ci I iiiit rutti. Esistono organi 
normale iditn’i! ut sola stoini di fare 
■ee es'.Mi rispettare queste leggi: dallo 
•i rpopiin Isiiettorntn del Lavoro, ull'Uj- 
tti i ro- tino lei/ioiHile del I.uvnrn, ai¬ 
tili (UH- l'IIIiieio eomnitule d'igiene, iil- 
l’L’iAIL, uil'IS'AM, ]ier non par- 
elif in normali organi di po¬ 

lche del l'-'ui e della Magistratura. Co¬ 
liate I O- /anno, tutti? iVellii ~ zona 

110 dorè /canili - non entrano: .se rptal- 
ssi'rarar- ‘lie volta vi capitano, tanto 
lo sulle •''■(■arsa è la loro eoaoscenza 

ma se cucile cose die non sanilo iiciii- 
sopriit- uieno da dove coìlìinciare. 

111 Kd li Quanti incidenti stradali ac¬ 
uti) 'do- euàeebbero. se unti ri fosse ad 
é netta- ''0»l nugolo di strada chi peit- 

;i .sa a far rispettare leggi e Te¬ 


la morte è s/iessn 
plinto d'arrivo, la 


V'ta III (pie.stii . .aita Iraneii 
.‘\i:die .se ! inn riliorq per lun¬ 
ga e ainura atiitiuìine, giungo¬ 
no tnlvn'tii pi rfinn <i eonsulc- 
rarla enme una realtà normale 
r inevitabile. FI, inreee, essa 
e lina vcaogna, una '•( rpopnn 
da far rono-eere a tatti i ro¬ 
mani da dn, Il aria re, da iitii- 
cellu re 

S’ e det'a piu volte eloq h, 
qne t: anni. Ir fabbriche del 
nostro Parse sono divenute co¬ 
me lino .S'tato nello Stato, dorè 
’l {ladrone tende ad assicurar¬ 
si un dominio assoluto sulle 
rose e .siigL uomini: ma, se 
questo c vero, d vero .soprat¬ 
tutto per 1 eiiiilieri edili. Kd c 
dunrine nella nostra città, do¬ 
ve l’industiìa edilizia c netta¬ 
mente preilniiiiiiaiite, che il 




PRONUNCIATA IERI SERA LA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE 

Trentanni all'assassino dì D'Aitino 

6 a Cesare Tocco e 5 a Bruno Pinciarolii 


I (llK 
Le 1 


prclr.'ii coriMM .sono stati assolti (lall'accusa eli omicidio c condannati per lnrt«i 


r(‘a/ioni 


imputati 


Drammatica protesta 


tiglio della vittima 


.Mie 21.-13 di ieri seni il .-ipn- timo s;i: à iiimn ciiiitaiiierite 
: io è .sceso sul p;-o( (■.'■--o per .-ca: ceriito 

l'assas^^inio do'.l'auti'!;t di pia/.- La leitu; a della soiiti'ii/a c 
/a Luifii lyAttino. 11 pie.-i leiite stata accolta con un nio'i) di 
(iella Corte d'.\s. i.si.-, Vittorio aKÌdi.-;ia/ioni; ii.c jn’cnibilc uà 
Tatiuari, ìia lefo la seiiten/a, tutti < 4 !i imputati. Solo Ubaldi 
dopo una pcriiianen/.a in ca- e iiinasto come inebetito, cL 
mera di eonsinUo di (piattio occhi spenti, rineaiitucciato in 
ore e ine/./o, in un aula uremi'a '.in annoio fuori del banco de- 


a'. rebbe rc.siituito t tir .iato a izri'dare li suo au.o’e 


:e della 
a\ : etihe 


.-;ua creatura o 
truppa to per 


la .sua i)rote.-.ta a !un.,i) nel 
co;-; idolo vU)\c lo har.iU) ai'ooiu- 


i\e\ .'i retto più. I tiiittnato \on era e('; tu '.ai .sen¬ 


tii [lubblico e tut'avia immersti 
nel silenzio più as-oliito, tneii- 


Uli imiUltati. strcMo fra (piatito 'i' 
ca; .ibinir'ri .N'on ha avuto una P', 



tre kU imi>utati. iiallkii 


at-| parola di eommonto pt'r la itra- di To, 


l.’.'i-'i'o: o.--a .solìei'itiidine dei p i- timento di odio cpiello clu' ha 
n'i e rìeitli amici era riuscita .-eotivolto l.uciano D .-Nttino — 
I allon'anarla. La decisione ;.i; che (|Ualciie giorno fa ave\a 
•li., Corte l'ha a()pre.-a più -^occ ii-so e conto: t,ito pe: pii- 
;di nel! 1 ..(pialli l’a baracca ino Salvatolieea Todde svenuta 
1 C'aiiiti.i l’aiioli dove ila dopo la ;ecpiisiioria ael I’ (ì — 
,,i ',1 a lunzo La eoinmo/ione in.i l'anuo.-cia e la rivolta [icr 
Toc,-,) i e M-iidt.i invece in il 'Darbai-i a.- a-.-inio uel padre. 


l'ha a()pre.sa 
..(pialiid’a bar 



tentissiinl, domina-, ano a stento \e coi.ua 
l’ansia di cui ciano sco.s i. non mi 

Orlando Utialdi e stati) con- .-.noi difi 
dannato, con hi eor'-essdone ficdi, uli 
delle attenuanti cene; iche. a llf) mormora 


\e COI.nanna elle lo ha colpito, lui', 
non mi ifesto; .olo (piando i c ito ( 
• itoi difinsori. Paeini e Man- oenah' 
ficdi, eli .•;! .sono avvicina’! ha ; .■''ior 


to ;ihh- 


m r,av\f)- 


Fari la, il ciovnne (lei poiiicri'Zdio, 


irlieii.'e, del mat’ino 


.. L'ho meritato 


\-A 

? ieAAipl 
-fé ‘ 


ALGUllI A «TH.STl.S'A D'dIfO » — (larlcffo (ialli, il pò 
polare centroavaiitl della Knnia, ora InR.ptiti.do <l.il 
.Alllaii, .si è sposato Ieri con la .sllinorliia IM.irl.i luiisa 
/.appalà, flRlla del clilriirRO prlni.itio del l’iilieliiiii'O. .-M 
matrimonio — celebralo nella clilesa <11 .Sanl.i l’raiueMa 
Itomana. ormai illveiilita, a iiiiaiito p.ire, la i liies.t pre¬ 
ferita dal divi (Il tulle le specie — sono Intervenuti 
iiumernsi f'inrnalisll e lifnsi 


:t anni 


anni di leclu.-ione, :t anni (li Cesare rocco, 
libertà ’ vicila';,. ii.'eiui/.n .e nechi era rinias' 
perpetua dai ii ii)l>lici ntlici ino momento ! 
Ce-are 'l’occo e li: .a.o l’ineia- rerijastolo ; ichi, 
roli. assolti per in; uHici<'nza di ratoio' stererale. 
|)Mo.c dalie .iceiise ui omicidio, sguardo ansiiiso 
rapin.i e distrn/.ione (ii cada- -enne frimand,) 


lini di Cesare Tocco, dinan/.i ai cui 
li/. Il .e (ifchi era rinuo-’o lino aU'.ilti- 
iitlici mi) moiiientn lo scettro (iel- 
l’ineia- renjastohi iichie-lo dal pioeu- 
nza di rritori' cererale, ha ruolto lo 
ilcidio, scmurlo ansioso ol’re le trun- 
cada- -enne frmtando fra i volti del 


elle lo il 1 'iife-o ap- 
■nen’e e con arando 

a e ur iMiMnitlc.i é ,s1a- 
. t ]); (test i ■ ;Luci.ti.iii 


■vat.o par¬ 


lato ancora uim dif(’n.=u:i. l'av- 
vocaUa AH'iii-o '-'a,,!.,-, p,.j 
Tocco e l'avv. Giu-eppe l’a- 
eini pe:' Unaidi 

I.'arrinita di è s'.i'a 


vere, soiio sUiti conilaniiati per pubblico Cerca\;t .Saiva’oricca 
furto ; ispofivanion'e ;i U nniii 'l’iKlde. la donna che lo ha spo- 


;t .") anni (• ■! med, olti> 


sato in carceu' o che, disiiera- 


ii.’eirliz.ioiie jvuix '.ia dai puh- tiniente. lo ha difeso durante 


Sii 


Plici uffici per entrambi. Gore,a il processo. Ma la Todde non 
rancioni Imnno avuto 4 anni e'ein: dopo aver passato tutto 
ti Illesi; Tiberi 1 anno e B il uiorno iioll’aiila o vacando 
si di calcete e B mesi di t’ci corridoi de! Palazzo di 
e-to: Cola 1 anno Onest ili- Giustizia in atti'.sa della sen- 


mesi di calcele e B mesi dijt’ci corridoi 
.irre-to; Cola 1 anno. (ìnesftll-' Giustizia in 


.MOiri’Al.h: I.XI ORTl'MO ,Sl I. L.WORO C ()l.l.i;i-I.RIU) 


problema si pone eoa niap.aio- golaiiienti.^ Nei cantieri una 
re gravità e diumniafiei.’ii. Non uessiiiio (die {leiisi a Que- 
e mi cn.so. del resto: l'edilizia cPPUre gh iiifortuiu, nella 


ri mi caso, del resto: l'edilìzia 
a Rnina i' mia -zona franca^ 
anche per altri versi, in essa 


loro stragrande iiiaggioriiiiza, 
non sono •• incidenti -, .loiio 


speculazione domina sfre- neri e propri delitti, che de 


nata come forse in nessun ni¬ 
tro campo da essa scaturisco¬ 
no tanti dei mali che oggi af- 


rimino dalla riolarionc coscien¬ 
te della legge, da parte di un 
padrone che. jier sete di pro- 


fìiggoiio la nostra eoinnnifri cit- /'/**• ^ ormai abituato ii non 


tadiiia rispettare iiessmia nomili che 

Noi cronisti abb.inno eon.sne- .sembrare irrile- 

tudiiie con la ..cronaca nera.., «« »''.cantiere non 

sappiamo coinè essa sia densa 


Un operaio dilaniato dall'esplosione 
di nn ordigno in un reparto del la B PD 

Stditd (lisindpsc.dinltt le t'ditsdie dei hossttli di sedile — / ne sliieedtere ettilule tld 
(/ndtlre metri di nllezza è sitile t iettremle in iintei eemlizieni all tts/ieilide Ptdieliniee 


sappiamo come essa sta densa . 
di tragiche, orribili nirende. *.! 

Ogni volta che accade mi de- i'/^ ' 
litio, i giornalisti si precipita- ... 

no sul luogo insieme con i fa- “ 

lografi, nuvoli di poliziotti in- 
dagnito, fanno la loro coni par- 
sa i magistrati. Per giorni e '■' 
giorni lunghe, cronache rieni- "" ", 
piono le colonne dei gioriiali. “ 
riportando ogni pu'i piceola in- 
discrezione .s-iilh‘ indagini; i '* 7 " 
nomi dei {irotagonisti della pi- 
criìdn sono m breve .salta bar- ’ 
ca di tutti: spes.so. la siamim 
fontiniia a ■ inlere.s.uir.si ilei ^ 
-.caso., anche dopo che gli (in- 
tori del crimine hanno vai- ' 
cafo la .sofiliii de! carcere. E , 
se, come talvolta avviene, le *"^.7 
indagini non portano a una . 
cnnelusiniie. la .stampa e /’o/ii- '■'P''' 
n!one piiiitdica si iniligiiniio. "P'’'’’ 
premono, tornano siill'a rgo- 
memo anche a distanza d: mesi. * 

.Nulla di tutto (piesto nrrie- 
ne, quando un muridore {lerde 
la vita in mi cantiere, durante 
lì lavoro. .-1 nelle rpie.sf.i i’ mia 
trnprdin; anche in rjiie.do ea.so 
uva famiglili viene travolta: ep- mb 
pure, la stampa, in generale. VI 
dà min breve notizia dell’- in- 
adente.- e tatto finisce li. Co 
me sia .stata stroncata la vita 
di un uomo, di ehi sia la col- £■ 
pa, ehi debba panare per fjneì Vj 
corpo ormai inerte, sono cose 
rbr .senibrnno non i ntere.s.sare 
•;■ rroni.sti altre volle tanto .sol¬ 
leciti -t/a (/li.'l e/i.- (’ pili gru- 
ve esse sembrano non interc.i- 
snrr rree isu-amem.’ veam tie le Ih 
autorità, la po/’zui. la mni;,- 
.stratiir.i; s- .ìtc. ogni volta, 
che . è sr.if.: apc f.i i; r.'h :.- 1 u 

sta . mi eouie e .pi.ir:..h) prò ..;i:i.. 
cedano le ivilairnh a ijae.li ri- Zi.un 
snltat: esse p; :i’.' ■;•!• o r-T.i.ine u-t 
'in m>s:,-ro. / pioc. su prò- -''f. 
tagonisii iii rpu’.sto o ipn'l de- '•’uu : 
atto rirhiarnann foli,- namen,. U'U-'i 
.'r e vengono nmr.it eoa ito pr*'\ 

!':zu; di purtu’uùir. su l'ittj !.; lu V 
.stampa: uor: ri .socrìen* <!: m Z": v 
solo prnce.yso ,sri;;:ir::o .fa tir lU’’.." 


il iepno delle luiioìe .sulle r/nii- 
li pii operai si reggono in equi¬ 
librio è fradicio .• n/i nomo si 


eompri'iide come mito sia le¬ 
galo come in mia yatcna, 

(J!i edili .sono in lotta da 
un anno per migliori eondizio- 
ni vita: ma le loro con¬ 
dizioni non inigliorrramio mai 
veramente se non si nlioliri'i la 
- zona franca ... l.a lettera che 
’l .'iiiidacalo edili ha invialo a 
tutte te autorità in questi gior¬ 
ni, {ler chiedere Una riunione 
comune, ha ri.solle.vato con for¬ 
za il problcmn; porlie ore pri¬ 
ma altri tre operai avevano 
{terso hi vita 

E' in loro nome che oggi noi 


allora ni infoi tmii. 


l.,a rronac.i .leve orr! occu- 
par.si di un nuovo mort.'ii; 


'.1,1 . al 
le -sin 


fii tmiio .sul lavoro avvenii- to; 11 '. 
1011 nel pillilo ponici i«K,'a vinti' 


ferita ('111 


;tii'u no 

.. .N'c.Ia 


I yatcna. jp reparto della Hoiubriri.- cimprcs-'i la pait" ferita on 
111 lotta da fi.ii (i(li-l)olfino • di Collofeno, lo mani, m landò (lor ;1 io;":o. 

ari eondizio- Frano da poco pas.sato . ■ 1 loiuriaum '1; lavoro rono o"!- 
I* loro con- -jn (piando riiifui turno .si '•■ u immolli.it imonU- ;ni.u:a. .ò 
reranno mai vocificato. L'opci.-ùo AiiRo.o font'/, sorrouncn i"!". .N'o.I ain- 
si aiiolirà la }.-i|;ppi dj 47 anni abitante con !>io :<‘p.ul'i il !a\..:., o ir;- 
; '<’ftera che |.| faniìRlia a GaviRiiano in via tonotl". 

la ""''alo '/ (lei!;, Vittoria .3. slava disin- Annoio Filippi, i;,-im-ndamo'!• 1 
(pie.sit pior- le capsule dei bosco-j le pallido, è -veniiio f.'a h.-j 

ina nnnione p j collaudi .scartano per-I bracci,, di oli altri opor.o D.l-, 

c"'* /‘’r- ebó prisontano alcuni difetti (ili l'i ferita ..|>.'rt , s,,i ventre ili 

r* Il /V «v ri _ • I 


lZ /7 I M ..pii:;. 1.1 o|il-'-e 'L s'i^tamo- los-iclio. 111 '.ai'* s’ati- '-..i t-ic;i?i- daul; 

'ZUc ei .',;ii. t-p,.;..- ; | po voi et t o -l.it, >i 1 n vi-n uu > '1 ,< 1 I -1 >i ,i//a!. ): 1 1 (l.■lnl i .-0110 s’.iti 

in vo.-.t'-n(l" r'.iaia;.. , 1 ; j zu.ti diani del cmut'-i'. do.it r ) 1 v .du'.a’i pari eirc,. due :ni-j 

.-Xnzolo Filli»!)! .^i o 1111:1 ciiiiot;;i. li,in; L'au’.-’i -icir aiPocari'» 

liait" fei ita i'»n Trasportato a;; i>-.|)oihilc eivi-liia .- .accontato alla i»olizia uno 
nd'i lice ;1 lo;":o. •'.» lii Ca.-lidzau.h»!! » ,- sol’'»!».»-| . .-ui.-J.iillo. Foli ,iVi-\ 

i lav'iiu so::o o"i - ’•'* '* h-iv.-inda ifa'ti ica. li !)■»•, .s.)i }>; e-.>. o.ico prima doll'iu- 

monti- int'iiia, ,.1 voieti.i ò .lo.-i-ilut-i p >co d'»!» >. i ■-. tdi,., tm 'ziiv.itii- d; eii ca 

zon'l"!". .Mo.I am- •'''' iznorani» le «-..ii i- .he i»-»--' \en’'.i:mi ;.-Ì.Io: nieiitato .su! 
il !a\.i:.. e ir;- ''Uio aver indotto rinfelioo •l'ea.ss.n e (iel camion. .Fvosziia- 
l'mliersi la vita. j’.olo, l’.iv 'va maiai-'ilo via l’.ite 

ipi. Il .•mondami.-'!• 1 f u t '• ‘"■'' -‘"'i'-""' Uirov.izo ahiii.a. 

t -venm,. f... i.tj 3 ospetraio un giovane I !>riin.( di :i:i(i-(r-a'ne, d ito luo(-.>| 

altri ..i.or,.i Dii-, «It ..n '''"ui"" P”'' v .’n'iioar.s-i ùol- 







ll.\ l’I.V.N'TH — Orlando t'balili si è i-nnimosso |)er la prima 
\oll.i .illa rlevn»-a/.imu> delle seiaRiirc dell.» ,sn;» famÌRlia 


dell'Incendio di un camion ! ' 


lavoraziotio. Quo.sto è riiost io -1 .--aoio.' e- -r rui,.. :t a. u. 
10 di AiiRolo FiliPl)i e, (la! mo-j l'-iui osim.’nte, ni orai.do 


monto i" cui orH entrava nel- I tui.i v i;» 

la fabbrica, decine o 'icciiu- «li | Gualche minut.. c zmi'- l’iioi 

• s.soli passavano sotto le suoi'a noll'mlor.'ii. do.lo stali.li- i». 

ani. II rcii.arlo dove vetiR"-Fuonio una auti.amhul.inz.i .lei- Itoti 
) disinne.scalo le t’ai».su!e è M asiiodalo civile del iU"t;<>. L :,ti;ii 
ntra.s-ezrat,. e.in |,-i ,'ai , I ferito e stalo .1 l.iRiati) sull.i (lem 

GB e com»iiieme:’.te chiama-j taii ella e la m.u ciiin.i, .t tuioni fn 

«r('i>ario sc;iric,inie;ilo - j d'i’rt-i. ó Uscit.i d.ilìa f.ilihr-.c.i, j ..h,. 
Imiifovvisamente mi,, c.i; tue-] •• oiicraio ,iz"tuzz.iva. t/uando : .,,n< 

__ |. hallotiH .loirambulan/a sor.') 

“ ' " ] -lai! ain-i t;. davanli al i:.>.so-( 

• s .'limo, linfeiiiiii-re che .ivov.iIbh 


riprendiamo questa battaglia. j p;,osavano sotto k- suo ta 

aperta dal .su,ducato edili, e ,, 

non mnlloremo fincbà anche dismne.-i alo le ca,..-u:e ó|''^ 

ne!/n/.:mo c.iniiere no», siira .. ^ .mi .lfo 

ettf ran: la legge della Repub- ,, , om.me,ne:Ue cluama- ta 


CilOVANM CKS.AKLO 


Un bimbo ingerisce 
frammenti di vetro 


Il incelilo, (li (lue unni, r ,sliUo ricoiic- 
viìlo in linini condi/.inni ni lìnnihin (ic.'n) 


UCII IIIVUIIUIU UI Uil tailliuil ' ; .mi.-;, .-h. Favov.. seacel,,’.) j , 

f.'.d’i.i nur’o i vizili ,lci f.i.»-| ju. :i'. u;,-nt,- 1 . 

<-.i il.inno ilov ut.i ru'.-; v cult i- iti' Arre5iOi0 imiti, l'zii o ; <■ 

m coii^iìonnia ir/;!,;:;'';;,,,:/ 

.1 bolli» •'.eli'lUtoi-.» : I 0 ttifZ-»’'»; lei 1 mattina ó .stato arro.-tato | • i.;.tini» u.'.-i' 
Itoti» » ’J’27(itil rii p; .iiiivti» di-L 1 i l.oii.s llu’z'.iam di -l.'» anni, ahi- - Fi Ir: 

.•.ii’.iior.» .-Xil 1 Qiia-osim.. ii-.-i• j u.nio in \ ni Bi aiicah’oin- L'i. ' i- »•.<: ..bmicr 
dento :» 1 .-Xiizto. jcoiidaiinato a 10 anni (ii n.-clu- \ ;/;•». zi: -i 

In po.’li» iniituU le li-iiii ;:--1 .suine j) o r collaborazionismi) ininiodi l’i.mi': 
• •!»,. .-i ìev.iv.iiio .il’e dai ca.s-I (ialhi folli- ri: .-iiiiiollo di Ito- itimm/o M’i 
siUie »vv.)!z. tld.» il cainion. ' lozna s':.’.» imiti;.': 


P .\’:i:i.«, i' l'izh.i tiiù uiovame 
j -.. F-i \i'’in'. I. Hiti.ii'-ndo ovi¬ 
li.n'» 11 ;,-nt.- le cond.iimo t.’-o!>i'o 
imiti, ozi: o : (••)i»!)i.it.) in !;ic;itno 
] .,ri-.l in io; • F.’ tropi)., p.nzo, è 
’:'»li-',i II.,-.- ’ Mi.-, inid.-o noi; 


e eruttata o.ssenzialmcmo stili,1 j 
- ciav.‘ minorazione iisicbica chet 
1) .'.irebiio deriv;»r;» al ziovaiiol 
; -s.-i-iiio d alla affozimu luetica 
è della madre, I! m.iri.) in cui il 
1; i rimi:ie fu onsuniato <> i! co- i 


l'ti.inno in:iss;i- -tanto atti-zzianivr.*.), /mi-ho in 


ie\ .1 v.ilio 
»vv.)!z* tld.» 


soia) ;ivviei(-.a’i j 
’i- .-('rcanrio di 
i>zni tont;»tivo è 


!» ,-iil»;.':.i. . 1 ; ,.p|)ena dui’j .si-ii.t » 
• .-•,.t.» \ i";:ii.i i.-ri .ii un;» lubiil 


il It.irt.ih» fan- 
in V l i Tl ;onfal»* i; 

’ IV I zioeando [».• 
.'.tri coet.iiu'i. di- c;i. 
.bit .zion'-, .-fU’illl- Se; 


!'.'.t/o • 

.'o 1; 


.» V )-.)r.s*' 1. za,:';i 1 .. ,»i ..-zzi 

inonfal»* i; Jiic.'o..) d.u;,i .\-<ere .-ot’o- 
loeaiido [insto i.l i”.. op.'; ..tor;.,, lo-l 
li.'i. di- c;i.-o ebo ; s .m’ ir; ;,.in riu.scis- 
:.I!'ini- SITI, ■■0:1 n.:.i - in.i.i ;,.ì «-'tr.ir- 
I bocca r.- li :r .m-u.-n;.■ . 1 : ^•.•ti » 

. b.» in- - 


Domani un'assemblea 
degli intelictiuaii 

Gli Intellettuali 1 <iniiitii>ti 
sono (-nnvni-ati per <lom.<iii 
alle 18-'>0 in f'rdcr.izionr 
tot seKUcnte ordine »kl 
cinrno; • Fs.ime de» risul¬ 
tati elettorali e ilcllc pro¬ 
spettive dop») il X.\ u>n- 
Rres'o del ITI'S ». fnter- 
rfrr.anno i <«impacili .Mdo 
Natoti e tflrtlo Nannu/zi. 


L.\ BAl^HIKRI 


I»;.-c<i.o . 1 ,- 

lOmn,.’ 1 - 
; Zl J.i 'r.- 
; eli;;.tu,i:.,! > 


e ro, .,..111.10 

. li I i);.».i.,'t,) Ile'. 
• ioi.i;; t.'l.'Cl 1 . 
,;.! ». -s. V loi-s.'*» 

;• :>..:nzi-r.'. ri- 


Intossicali dagli spaghetti 
conditi con la conserva 


di.'Zr.iz; 


; . >,o-:i/.;«,ni 

1 liv n-'u h 
i I ..vv,-,if-r 5 
ri. cu; ri- 

li_..o 


i 

re rii 


i .:n 1 MI u*ctnn;i «ì: 

i' H iMiìi:;: Lm’.-ù, v\ 

D,ì./o<:ìiì.a r.^dtosw'op:*’»» ò 
rh«* il 

ì. iir.iM Ti'.C- 

I. '• i'.is iX» !i.i <!oni iv'O. 


VIA L.\ l INA 


('■ I ;i ::..e,.i :a:i;;»z..ii st.-itrt i;i- | 
II'" ;,-'--;cal.» il.» li:; e nti-' <U »-;•»-I 
bi cl’.eli; .-.ìiiriil: «oli ,.e..ii ii.nse;-: 
Z 5 ; .,, I.i:;r-t., .1 r...:,.» c; | 

ri- ;'.'iisn .\.(lo l'.ieem u. | 

.!»> i.;»:I<i;::e in v.., Fi:,:.-! 

:,)- ci—. '. Fr.,i-.e fi. rneccariUo. !;• tn.i-I 
iZ-j z’- e M».:;/. Z :rc.':;!. rt: :il j 

Oi t i; ;;» .\n:.,t. il: duo m;i:;» ■ 

V(-.-s,> e .ire Itl.llO di .r:. il 
t’.ccelt; ti»i;.;-.,> nu.-.-.-zail,. un., 

è )a'tfl^-•;.:tl«, (.>;.d‘l,, con ile..al 
-li:.-orla e \:e'. :’(';i.n;l.T:c uuai. 
■'^'e ora c'.*'ai<. csrtt'.a-.'.-.e'.’.re vei-j 
co. '' *•'’• c tre sono. 

str,:; r.s ti da «rrod ri.i.or; ad- 
—- to-.ntna'.; at S 0 ;<s- 

1 1 P;cce:ti eoi.o flati ciu- 
t!:r(.ti <z;;nr:li;;; l;- c;orri; 

1 r;eoverht: 


re.-pii'». I 

l'n ,ilt:i> :;ifiii tu;i,.i o ,.vv.- j 
;u»t(». .somio o ru'l!;» RtrTn.-iia d: ; 
;(-ri. in un cantici»* eil;!o dei-‘ 
'a nustr.i l'itl.i \*or'0 le ..tf- 
’i.'ZO !.» sUircat.i;c Gluvann; f..- ! 
ifio!!; . 1 ; ;rj a.nni aPil.iute in v: : i 
j lei Tufo tì -st.iv;. I.ivii; inrii. MI; 
U’I.i :n)li,i':i atti; ,1 iw -ft,. ,. 

'pialli '• m.-t; : , 1 .,! -u*.'.., ne! ì 

. lUtn'io - Cief-eti: - .n \'..j 
.N’omeiit.iiia. a:;^..!., \-i..|.> X.\IJ 
.•\l>i i;e. Ali un . oi t" l'iint.. ;! 
iTas'oLi ó r.iduto >(.. 11 .. miii-tl- 
C.itui-.i. I*TOc;p;t;,:i,-l,. -no!.., 

I .S.'i-.-o; SI, , 1 ,.; c'aiii» .cn; -i: i.i- 

Iv'.:.'. ;<• vf.ic.-.ilo;-.* e -’.i,. 

■ 1 IR...!"» MI U:;.i aué':i;<i;i;ìe •* 

,i.do a!!'o,-,|H* l.ih- de; J’ >- 
.:.’I:n;.<) dove o laiiM-i.. i:.-.i\e- 
:at.» os.'O: va/ior.o I.,- -u,->j 
> o:KÌlz;.ini, f;nr, ;. ieri se. I 

m.inieiurc p; e.ic.-up .ut;. ! 


! n 'laiiilircllisla,, travolto e ucciso 

jlriHlo li flit''». Aiiuoio Kì’d»-I 

1 l,i .ivcva 2 ;:. .--a’;,lo fuitinio' « .. ■■■• •• 

ila Ilo autupulloian dell aorunaulica 


stata j 
mraìo 1 


llltil'Ulif 

r Roiii 


lllfitlftllf f 
-- l Ili! V, 


è jiNvcmUt) ifii iiiiittiiiii il» viti Lt- 
l’iii’ii/./.ii invf.sliln (la mraiMoiitGl)ik* 


!.- .»r.- »., .»» . .-.iilis’,» 

•-o Jì i/.'.: rii; ;i4 -.n:.; 

!..»u:.i M..;i*.-z.zz’. 
i\ .1 oiri*».-; .! . ;\ or,’ .. 

Il .II*!. , s:! 1 - I.a:»it»r.-”.t 

. . II.»!.; li.i vi>’ • un p,i!l- 
(iiM. t: .•Tì*'*!!.!- 


Si avvelena 
nel cimitero 


"■ [■••r r. ste.s. .. \ 
• e-»:»:: ir;.) fn 
< > ■ I .s . s , I( j ; 

-.:.) .d.* 11 *•-, ; 

eniv.i <-.-:;n> 


l! z;a 5 ri;n;.-re S.i.v.ol.'n- f.t.-; 
cmelh. di n'2 aniii. residente al 
f asJeiCall lolfo, i.TI SI c tollij 
la vita mzrron.lr, viu.i (ortei 


lU’onu-//.*) i! H.i.s/., V s'.:.» 
-c.iziia:.» \ ;,..c;;:. iii.-:i:.* .. ’.-rr.: 
.- 1 .lu’if’,. ri.-. j>.;..:i: ,r; 

i- lu. *r.»\..:o -.•.-i’*). - 

■•-. o;m... ;:i tiri .»; eri;.. A b.ir¬ 
lo ri; un.i rTi.icch;;: . .i; p.-'.-nz- 


;c.i in.-;- l’iirti-ij'po -Anzc.i) Ili.z/i e do- iiute 
..vM-mr») •.••iii:o il i:,.:i’.- il trazit:.) l'ila cliin, 

'.tre Ito.- incb;.--;.! •• i;» c.ir,-..) [u-r .stalli- t!-o!!i 
.i;:!i.'n.--.' !.;.- !c ri’.-'j'onsabilità nel m.ir- 

i'aiitis’a ! ■!>• mcirii'me. Q] 

■ n:.; Svniiire i.-r; m.»:ti:i.». vcr.so 

.;i*.-Z .zz:. h’ oro I!L <’ .stat.» ricovera:;» in , 
;\.'r,’ .. zr.i\i i-ii.-uiizami .r.’ii.spcdali -1 
ut».-.-’'.»^ Gi*,v:in:ii mi:t r.izazz.» di l,ì 
lì-i n l'i- -irmi. t-»h- l.,;u,ra Del Menavo “’• *' 
abi'anTe :.l!:» jiaiazzina 20 dello 
, . ! IN.\ f i.s.i .ii via Tuscoìana. 1,;» 

fn -d’imo d,.p... prima V”*.m.-:,. 

m.,:.-..»zu- ;r..v.).t . dan amomobi.e t .rz »- 

• . , ta ?R ì2'.Uìa nu'ir.ro a int ci: .ìt- ; 

• • * •*. , ^ fj’ 

, . , :ri<vorsav.i 

iH-.-.iM I' - . , • s f»: 

LaDT»' \ t'.' ...rii»' iTt - 

'■ d,,-;, <t;,■.’.., -i'znor:. Cari.» Roz- 

” ^‘7 .’i'i in S.i:i.-ano. ;i!)i:an:o in via '' 

. dei f ijiri’s.s*). vi*!»-::;, d.'i T.-.*-1 
..•i .). ^ Fr.'s-.noTK* | 


11 f::.’.i'l!o. .ili’Uni ami- aii’.a. di Ub.ìldi ii.'ox .•ri4)i)e; .i ; 
..bmicri e a.izen’i (ii s»'”- i'c.‘:i't('n/.i dì 'on.i -.-hutra formai 
vizi'», zh -i soia) awieic.a’i di pazzi;» ; 

i;u;:;. (li i’:.mi';;’i- .-('rcancìo di •• rio ni’»;i b i.-.:a.-s.* _ ha j 
'■timar:-) M’. i>zni tciitaiivo c i CRiimtr» i! difen,-'.);-.' - I,i.:o-j 

s’:.’'» imiti!.': ’l Ziovaiu* ha C')n- U'ia rico;.:are che Ubaldi ha j 

_;_ ’it) ;in:ii (» che ha vi.ssuti) la .-iia 

- — ■' ■ —— ai„vinczza m'I pcriod > più tra- 

I • ziro deila nostra ."tori.» irccnte. 

(piando un d.lirio -li ài.striizio- 
im ^ .sembrava avorr-i affi'rratn 

tutti. Ci'r'o. non tu’ti i aiovani 
^ il quel perio*io .‘-.mo divc'f-.iiti 

g tf|nghn «1 dei crimìnaii. m i la zraiidc 

lol llllflllllull '”;'CCÌor;.nza di c si .* stata 

-- iìrllo f.'uuicìio chr li hanno aU 

• • • I/. 'evali Xoii a'.ireTtaTMi» è avw 

tilttlllìl in Nlil l_.l" por Uhal'l: 

dii (III ÌIIM0IIM)I)Ì1|.* T’’’" pr^ h. .S I I affrrm.a- 

'• ziono I avvora fi ha lotto li 

"ripjv»rtn ro, 1 'rt.> floi rarabinieri 
luire simu) caduti d..!!.. mac- '/• .S.»n (iiivanc.! R.-atino sui 

cliin.i, per aver jierdut.j il con- ira.scors; ii 'u':! i rnombri dcl- 
tro!!'» (1(1! I -te.S' .. ‘--a f-imiz’i • l'ii.tidi. La lettura 

___ _ del documen'n h.i si-o,;.sr> prò- 

RinvenutoJn_lin di vita 

!. .:iz:;.T M.-r;.* H -ff;. -la Pa- ri" ■’ 

. -. . , . n: ozv.: ';<rf-o I.o 

Jt ‘.tai.vf ::i Mìx do.ai Ca:i- . , ... 

.e: e,-;». ;(. u..e "re 20 .tO di ler. ^ ^Ì‘'VOra- 

fcra. 'zi'unto (.;p«.te//a di vi.» mostruo.-i che 

Form;.». t nnt-.deri au:.-) taicato ''"’l P '''‘'r 

noma 217.420. hn rinvenuto un.s -fon.-ianient.' su.. . in ciovi- 
M •-i.'i.-ciuT.. (l.'i..’a:)|»aror.tc eti\ '-'mrr,. h. pi'».ito 

'I: *!ò nnnt ri-crsiv « terra e pri- , Qnt’.-* i c • < f^-miz.!a di 

*' ( 1 : fci.s;. e ; h<» tr.■l.■^;>o^taTo a! ■ h..-l: .^‘ 1 , •'''''■'"'Uso T’a.-ini 

ffioviiT'.r'.; !/■■> rhc ~ ^ i’i olii 

:»n*e:.ta .in., ZezAn ,i. ca-po C ^ v s^.p.i, t’iiom,) eh.* d.vvote 

s’.i'.'. riceve;.i*-. e'>rrv.»,’.o:;e ztU'iie.are S.-* dovre’s» colpire 


l'roRranuna naziunale . Ore 
7 8 13 11 20.30 23,15 Giornale 
radio: 7; Buongiorno; 7,13; 
Lavoro italiano .icl mondo; 
7,45: La ladio per 1 medici; 
8.15: Rassegna .stampa italia¬ 
na; 8.3(»: Vita nei camp»; 10 : 
Concerto; 10.13-, Per le Fiir.'.e 
Armato: I 2 ; Orchestra Stel¬ 
lari; 13,20: Orchestra Aneiie- 
ta; 14.15; Le canzoni di ante- 
prima; 14 3'»: Bicin il.j d arle 
di Venezia; 11.15: Complcs-r» 
Cuppini; I5- .Musica operisti¬ 
ca; 15,3'l. Orchestra Cergolr, 
16: Il tesoro di .Mariro; 16..'in: 
La casa e !«• .-o-e rii c.lsa: 
li.3(1: C o II cc r t o sinfonico; 
]!».15: .Musica da hall.»; iy.45: 
La Riornala .-'portiv;»: 2'»: Mu¬ 
sica leggera : 20 . 4 ( 1 : Radio- 

-sport; 21; Fermi, pe-ta. 22: 
Voci dal mondi.; 22,30 Mo¬ 
zart; 2;t: K. Grifhn .illorea- 
m»; 23.2,5: Mu.si -a ria ballo; 

24: Ultime notizie 

Seromlf» iirourainn»;» . Ore 

13.. 'IO 15 18 Giornale radio; 

2(1: ^adlo^c^a; 8.3'»: ..\l»biam*s 
trasmc.sso; IH.15: .Mattinai,» in 
casa; 11 : .-\bhiamo trasmesso; 
11.45: Sala .stanijia S|)ort; 13: 
Orchestra Caiunra; l3,4il- Ur- 
Rciitissim'i. li: Orcìic.-,ti .1 .-\n. 
Relini: 15: .-Xpounlaincnto con 
.V Pizzi; 15..in- .SentUiif-nto c* 
l',int.-.sia, 16; \’ih;'.'ii; iT: Mu- 
su-;i e sport; 18. la- Rallate lon 
1 . 01 ; ir, ;ì0 Mn:i'.-,a ioape-a: 

20.. 311- Musica le .-eiluloirif ; 
21: Colpo rii vento; zz "Le 
!'i!i di.-srazio (il Puli-i-.ie!la ■. 
22.3'»: nomrnic.i .sport. 27: Si--, 
pnt proibiti. 

Terzi! i>ri»zr.tmiiia - Oie 21- 
Giornale ricl terzo 15 "in L.» 
stf.i icismi»; Iti; .Mn.-i-ne rii A 
•Sn.irlattl; 1»».25. Ini-iatc-n iti!, 
turali: 16 55; K .-X. il . 11 :t :n• 
friimment" suiioriu-*.: !7,2'1: 
.Stona fieli" --l'eltacolo l'': 
Fiitilioti'ca ; l'ili'»; F Mi'ndei-- 
s'ilin: concerto- 2"- L'e.same 
rii Stato; 20,15, (' o n c e r t o ; 
21.20; "Il fllhu'-c ", nui = K'a rii 
L. ftoci-:i. 

'Velevisiiiiie - I (■icpi.irna;.-- 
alle 20.30 e in .-ìhumu a. 10 15 
La TV rlepli acruoltori: l»»: 
f’omencpi.i .siiortivo; .Al ter¬ 
mine: ■■ .Sipiiorinelte'■ .rrim.; 
20,35 ■ (’inc.-elezione; 21: Pri¬ 
mo applauso; 22: Il vo.*tro 
principe azzurro; 22,15: Una 
v.iie nell.i sera: 23,05 La rio. 
mciuc.'à ‘t''irti\-,i 


Abbonafeui a 

CRITICA ECONOMICA 

tnvUndn L>. 3 . 0 (iU a 
EDITORI RlUSTft 
Via T, sai vini 8 . c.c l-'3!i3 

liill»lllllll,,lllilliii»iillllllll>lil 

ANNUNCI SANITARI 

--KSgUILIiVfl 

Cure 

* Dremarnmomal 

UISFDN'/.ID.ST S E S S U a f » 
lU nent urtclnik 
I.AHOKAT»ltlO. 

ANALISI MICKOS S a n* G U B 

DIrett Pr F. Calandri SneciallsU 
Via Carlo Albert», 43 (Staziona' 
Aut Pref n-7-52 ti ’.MVJ 


Doti. Pietro MONACO 

Studio Medica per i» cura 
dalla tela dtttuniloni «estuali 
cure pre-pastmatrimon.'all 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presso Piatta Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 - Festivi 3-12 . Telel. 862.SS0, 
Itnt Pref 55' 

ALFREDO 8 1 it U AI 
VEiS'E VAUKOSE 

VF.NEREB . FeLLK 
DISFUN^tlONl sessuali 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza «lei Popolm 
Tel. 61.929 - Ore 8-20 . irmi >-l3 


-AtìZei" Ilii/zi è do- lune .s;;if.i) cridiiti d.ill.i n».»c- 
lU’f ii li.izito» 1 11 ;» cliir..», j>CT ;ivcr l'ordut'J il con- 
i;» cor.-." p.-r ,-;l:il)i- tit»!!.» dd! . -lo-S' .. 


RinvenutoJn^ fin di vita 

!. .-am'T .Miir; * Ro.—.la Pa 
vo:.»!. ii'i.tam»- -.Il Vii» de.ai C:tti- 
ir:,4. II..e "re 20,10 di ieri 
fcr:,. 'zi'uuto «i!ri«.tc/-zi» di vii» 
Form;». 3 ! nri!** de.l'auto tit:»:;»!" 
R(-:na 217.440. h'» rinvcuiiln ur..-» 
M • ■:.o..<-:ut. > (l.'i..’a;)|>aror.tc rlA 


STROIVl 

SPECL\L1STA DER.VLAXOLOUt 
Cura sclerosante delle 
VENE VAKlCOskfc 
VENEREE , PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COÌA DI RIENZO 152 

Tel. 354.301 «re 8-20 - Fert. »-l 







Salvato da due eouoseenti 
mentre .sta per iiiipieeursi 


Un comitato citfadino 
per t problemi di Prati 


Un bilancio in cifre 
delja Fiera di Roma 

Sarebbero «tati conclusi affari per tre miliardi 


Termnsato 


rCsìntbor»> «It :i i;! 


-..55 .• Ì..T.5.5 .-..A, 

h ti] \ y.i 

V. \ (1 Ti .* Ti : : 1 ■) p rt :* » :*. i 

d- lii It*:; 

r.h b ir:>.* r* C iri » 

V :« *.v 


:A:o eh* 

:;'« 1 *.:;- :.»mu'm!v :n * 


ti 

. »' si ,t*5> 


1 r5>pr:-‘> ::i 4i;ji . 


-K . «.zcA'siri: ì 

z..*:Zf: impiccia ! .ii;;.-. d ip" ;!v> r F’r 

'.iZi aii»p:i''. i prc.'.-i .à-i'...t .-;i i ;:ii »,■> ;i m;:;<).".- 
A'r).’=;ziri.'.e IV ; furVim. due .'h . tr ijporirt’o i 
ri,-).-;no. che ^vevén.-» sf-z v.'.o zii [ifis.'.iz-;" Po! 
r'zsr.i fts'.i dei b^Fnio:». sono c .••;..;" ric.ivc.- 
y-o'.'Z'.c ;r,:« rvi’.niro n torrip."). r.eur.ipMchi.itnz;! 


n ..z»':i.'' ;. (jii,,- 
S’n. Me- 
iVr.t' vii..» tn.i!*! 


Iti il: oel .58 padig'iom, su.i" r t 

i,.c.e Pi*):; .li dillcrcnl) c«- f-.i.-vi .ilciini d;»!; c.uicoiii " 
tnn-'ric e -L .ii.cr.'e orgniuz/n- numeri» dei visitatori e i; 
ZÌI-;.» .).'..'.tuhe. Ci e niftlitUlto lume degii affari ct.iicìu.'-; 
m comi:.»;" ; ,*; ;« di.’e^» deci» Fier.i di Ronm 

II (^uotuiia»'." ezo '.omi' .* 
.. coi.....a.o M >o..c d. '■‘1--; rnaji,, }ja .nc»i'. 1 " ..iic l'ediz 
..re »*.; «..rnvior.e rio..e :>-ut>- • .n . 

'>.;cho a.i;.,r;:H i proh om; par- If.so '..'Ha .io a ha roZl.-o 
^ e ,* un-ifflucn/a tTi 

) s ^ circ;» ilO nì.Ia .•ertone 

c;ttACl;r.ar.^a * •. » * 


i\A-\ .::;i 


• >r.-> : :i /.I , 


t.i.'i l;!-i.» .lo. j>r.'. —iti'.-' . 

l dtri'zi'titi (le!’’erito .lu'.i n<:n;": 


le» 1 vci.-i» le oro 14.It». du- 
raiitc 1 .iitervcnl», ct.u ut zu e e 
deci-dut" .ill’dSpcrialc S. Gca- 
I l'ojii" dove « ra .'tnTo ricoverato. 
Ii.ili* I.»i:zi Mi»! rea di 48 anni. 
!..bu:inti' m via dccli Enotri 41 
'il Mottea e s 1 . 3 t" investito ver-' 
Io 05 0 8..40 di ieri in vi.-» 
Santa Croce in Gerusalemmi' 
-i.a'.ì’.iulomobile cuid.tta ria Mar- | 
(elio Gianqt.ioli. .ibi'..,rito in vi.* - 
^■v-’poria '24 | 

l! Monca, al luomenlo del j 
!';r.i :.ì: ut,'. It ."'..-^iLiv a a borilo; 
('.o'.h. auto | 

; Grave incidente I 
I di due motociclisti l 


None 


L i-.»:i.i>..z:i.t Sormo Siruon;'; i 
: unise-.* "zzi i:i ni.«Trimi'»f;io 1 

'o;i !.i Z'':t!:!i- >:z:i'rin.» A-iria- 
... I); Ga-m.-»- 1 >. .-Xzli .'po.ù, cii! 
•iZuri più vivi -tei e»>rtin-»z;'.; 
'••:! , G.»'.'.‘.n:i V.v!'pi o dolIT.o- r.'i ; 


CONVOCA/IO Al 


-ovo-.iM'.eme. .'.)!r)i e. ma 
t.'oidoTi* la =po*an/ 3 !» 

I! ji-.vru-.'iioro 2 cn.'*ra!.' 
•'.".urieià'*». •’.-ip.') l.i 

' • 2 ""i •.:4**'ì t; 4 e-'-r* T 




n**>. >.;ìi’:»“» -..IpO 

U’: rio»'>ri=o 


P(»vorclt«c!! 

Si ostina a 
ino.co Cailiiin:' 


n 

* C:« t «i: 


Partito 


Commedia musicale 
a Villa Aldobrandinì i 

“ — j 

Q.a.ri.i .-f.-.i allo ore 2I..'!0 a| 
;;!a .AIriobrar.dir.i. ur. cruppri! 


:SCÌAmr-likTRÌTE 

j Rriim.iiismi- (lhesi(. 3 -.\«i)i.i 

i STt DIO IIKDiro 


;r^i::zitt:(» 


r> ' ' 

1S «:i3r5 


iv.i ziovani prc 5 'zn:erà ’a corri-i **» TKR.API.A FISir.4 
»=zi;i-.>tr»tjTi j tdt^dia zov.r-ici'.c: -Casimir.^ ejVi.ale Pa;:oii ,54 Tc! F''2 322 
-..-I! v» j ..!’. ca.'i F'uo; ». j ore 1 . 5 -I.S 


r---' Ì<' 


CAMURRI & MONACO 




'’V.iMnpi. 


; t * 


49 ciiicno 


:ii {)•.*.» 

Il quotidiaj'.o ezo.’..»mi' 1 * r»>- i’. soiì ii-fare !o •> zo!'.. 
mano ha .nciiKo -ne l'edizutiu- niere.ito rom.i:»,) -* li , 
19.50 della lieta Ila rezi.-itr.ti" de! ii.e.’-/i*z;or:io. S: 
un'affluenza di visiTaion rari he doì'.o -ozt.iui m!o;!o ru 
a circa 710 mila persone die .i, ed.!;, .»••; pronti .!*.! 
qua.'i tutte le .-.e/mn» tiierce.i- d;imer.!o doF.a ea-a c !; 
ioc.clie hanno tozis'.r.'.t un b;zi»an;cnto. alle -iv:.» 
bila.neio iinsitivo. a/jon.io indusTr;.»!: i. 

I! voiumt- dcZ'i affari -l'U- io hotteziie arT.ztane ji- 
ciU'i avrebbe superato di o';Tro ber.) e."OTe rn zr.ido .ii 
Il 50 per cento ;1 hvcllo dello un ccr:.) incrcmer.:.) 


.jporirtN) Ci'n un'au;.) di iL Pr.G; e d; sorircu.arne pip 
.:o »! Policlinico, dove n.pidrt so’.uz-.one 

ricove.-nel!.» clinica Ne. c,)s;;i,»;rs:. 1 ; con-.i;«io in- 
Mch;atr;ca v;:» q.:«r.*.: hanno a o.iore cd 


Il q'.:*.*;:.), 
::.»Tferei.- i.-p., 
macd'.'.-l, 


niintrc .* si.Z".’-: 
zan: |)erc*)r; ev.. 

'..i >i:,, lliNl » ;. 


i:,i lliNl » tv; ... z,..r.e'e, ; '• 

!'» ....'..Ite/z i .te! Li mu i ? ' ' 
■:V;C’.:o. .n.i ; .nv enu.o, t'.-l ,. . , 

: a te; r.» a.c.ìr.to ad '.ir..3 j r- r- t 

.. e 5 ); .v; . 1 ; sens;. d-.;e, 

'c . !:-!.. i ih E"/" C;v.!..-; ==-*=' 

i; 4.) .»rm:. olcUncisTa. ci 


••l'-im'.To. e 5 »r.v; .»; sens;. u.. 

moi.'v'.'!:-!.. li!; En.*.> Civ.t.. 
d; 4.; .vr'.’u, o'.curic'lsta. c 
j ,A!e—.-,dro C.arlmi, di 28 anr. 


per salvare :i povoroiio peli Semb.’-r. che il barbiere sia :t.’-eressi «le. q.iarticrc a 60 *tc- cinsi avrebbe superato di mire ber.) e—ere rn zr.».1o .r» 
rr.omc.’ì’.o s’.c-j-s-a ;r. cu; (|;ie,sti .si.'.i.a in'».)’.;.) a.I insania propo- nere lA.e a'ìIvuA c.sn nuo-.e n- i' per cento ;l livello dell.’ un ceri.) incrcmer.;.' 

si stava por a'Dha.n.i.)nar.-; .»il.. .s;;.a ,ii ’oc'.ier.s: la vita perchè desion; ed ever.'uj.;i [iri-itoste sc.)r.so anno, raz?uincend.a i .Mia Fiera 19.56 sono 

corda. li Moiah'io. soccor.so dal- .a ni<)zli<*. .i.v'!.» qu.oie è diviso. i>rat;che. inviandole pies*-.» ia 3 miliardi c 300 mil.oni d; lire presentati oltre 200 '.ii:ìa 

le d'ue dor.r.e, e .siat.v scnompa- s; «x-Tinava .» non voler ritor- sode pi.")'■-i.-orta i.n v;a Carene II che avrebbe eon.sic! a*) d pmnt per un valore di d 

zna'.o verio ;a e;;.» ah;:.'i2;one. nare so”.) i. le",) c.vniuzale. tnincro ’29 90 ner cento dezi» esrto.st’ori .li lire 


ah;:.'i 2 ione.‘nare so”.) 


’.vniiisa.e. 


per cento dezli espo.si’orjl li.»;.!: 


tì. .XA .- 1 .: .:., ^ . vt» • «x-. 2 * * 

•' .-,dro C.ar!:ni, di 28 an.r... Xi tti: 

ccb-, j;,.. (j,» Br.icc;.Tr.o. Tra- .- 

" are j^pnri..;; ro’.ielin.co il Cl-j-itii.-- 
!v:ni".'V e.i ;1 CarLn; son,-» stat;||j 
•a;i|r:..)vcrat: ;n Os=erva7;one. S; 
ani-hcnorar.o le c..use dell inciden-! , , ,.. 

mi-jte NV-n s; s.» se : due rrtoto-!■-, 
riclist. siano st.).!! tnve-si;!; op ' 5 - 




REGALA 


i n Sécmzi.o -l; p..( i imporro a sedia -.'.c; ciitr.ie. t,.ti; 
zk acquirenti omazzio b lono concorso televisore rhilips 


Via rumacelll 15» 


.AtilfirizzaTO cr.n 


X. 23,426 del rr.a.'zo 1956 




ASPIRAPOLVERE 1C U C I N E 


90SCH - SIEMENS - FIAT - SIBIR - MAG.NA 
OYNE - AEG PHILCO - GENERAL I.EONARD 
M A R E L L I - ZOPPAS - F A R G A S ccc 
d 2 L. - 2 .SSS 
A LIRE 2 500 mÉxsÌlI 


SIEMENS - HOOVER 
A E.G. - PROTOS - REM ■ 
KUCHI.M da L. t.ooo »n poi 
A LIRE 50 Q MF.NSILI 


con (orno e a gas ed elet¬ 
triche : Trtple.x - Siemens - 
Fargas - Ònofrl - Zoppas 
ete.. da !_ I.5SC mcr.jtl! - 
Cucina Tecnocasa 2 fuochi 
e mez*« con forno t, 23 Ooe 


KC)»\IA — Via <lcl Ciainlicro. IL — IU>\L\ 
VENDIT.A .ANCHE IN 12 — 18 - 24 RATE 


UVABIANCHERIA I LUCIO ATRI CI |R A 0 I 0 | ^ C Al-D/* i , NI 


MUOVER - READY - HlHtl- 
- SIEàlENS - .\.'\UIR 

CLEAN . LI.NF.N C.-\ND5 
•aa 65.0410 in ro, tOOo n.ens 


piroTos - 

MUOVER - F 
G.\ADY.\5. da 


SIE.VIENS 


da L. 36 090 .n 
1.500 .'MENSILI 


leietui.acn - .)tagn»d>'ne 
Pnilips - .Vlarcli» • Phonol* 
Siemens - Vc.v-son - 2u mo¬ 
delli portatili e a batteria 
da I. to.eaii in r.oi . a li¬ 
re 51 I t 1 S VIENSII.I 


Ut. • COS.MO.s SIE.V1F..\S 
S.AUl.ANA • .\EG - RAOi - 
KADIA.NA . TRIPLEX E- 
lETTRICI eo a GAS ecc. 
Iitn 60 - Da L 22 (tOii ir pot 
A LIRE I OflC ViFNSILl 


< A <-l f A V A 


TELEVISORI: SIEMENS-MAGNADYNE.PHONOLA-PHILIPS-MA&ELLI.TELEFUNKEN-VOXSON ecc. di L. 120.000 lOP0Ìa L. 5.000 mensili 















PAg. 5 _ D<>menica 17 giiiRnó 1 B 5 S 


\ 'UNITA' 


PROTESTA CONTRO LA CONFEDILIZIA 


lUcciso dalla trielinal 6ri^f 'l ACOJLi /I ROMiA 


I portieri in sciopero nella sua lavanderia! 

dalle ore 12 alle 22 I.’ inijìiussioniuile disgrazia è avvc- | 

avita lallra notti 


LE PRIME 


Kl.IsrO: StaKione lima. Alle IV i t’iiie-Star: I corsari del grande | Ulposo: I.a carica del K.vber con|Titanus: I,a mosche r.cl rloserto 


familiare t 11 barbiere di Si- fiume con T. Curtls 


power (Cincina.scope) 


con V. Mature 


cigliar. Alle L’I normali « Ma- CloiUo: All’ove.st niente di nuovo Ilitz: Ifiana la eortigiana con L. 'l'Ulano: L'idolo con D Niven 


(lisgraziii è avve- 
in via l.al)ic‘ana 


/ niolini (Icirniiiltr/ioiic - Alle 
{isscmhlviì iillìi ('iimcru del Liwovo 


I Cstr il'o un colto.laccio. 


• *5^ 

V ; b l'a - 


I L P'.opi iet u io 
j loi i.i ic;'i notte t 
ili una uau 
! menil e doviniva 


i. una l.n-' 

rim.i>to \ .t- 

;ca dhsg: az; < : 
c Hl.ito uc- 


; poriic"! roana;.i .sospivaoi'i'o!!- v; 

r.o .’i.iovniiicii'o o.;;;l . 1 a. ,i; 

.ihoatido.a.ia io cao-dioic. 'i'. 

A!!e Ole Iti.do ; P'>;' . a --ca)- ;c 
poro 3 ; riunì; aano , 1 . ■. C.inie:a ifi 
de'. l,'>\oro i;i .'i--eai;ée I 4c;:--- ev 

;'ti.e Ou;‘i;i*.( -.1 r.,*;i;o'ie • a 

r ’iIlilO ‘ 41 . 1 1.1i' .K‘ ll.'ìil I. . ' t» I ! . • u; 

'.'ul'.erio: 1 * ji:')■ .•_> a.!... a'o del¬ 
la lo”, ,-o;.-o. 


petto de! guar- 


fci e;idolo leggermente. 


ic".','! co!!ut 1 .,;';-onc. i-oaclu.'a~’. 

loa l.i fuga de'l’aggiG.-i.'Oio. 11 
eu,odiano, •ecaiosi a! l’oluli- 
■ l'.o, è stato giudicato guari¬ 
ti:.i‘ ir. [Michi g;o:'ni. 


1 un cono.laccio, vibra- dalle cja!azioni venefichc iu iindia ,, 

un ('..Ilio a: petto de! guai- -i- Ca v. ".le notturno Da, ,- 0 .. 

fcicndolo leggermente. ^ j-.uc..venato quai.d,, o.m.,. 1 . t,, .oipic, 
da- scoppiava una v.o- ,„)ve:ctto c; .1 cad..ce:e ai • m 

colluttaironc. conc.u.va-: Vvi.òi le ,,:e li d., ;c: ; m..it;- .. 

fuga deiraggi G.<.-.o:o. 11 aotlu: ;.o Bon.f.u'.o > inuaPe 

ino. ' ecato-ii a! Poli, li- .sulpri/io. in -eiwi-'io ,i; p.ittu- Si- il \ ' 

' stato giudicato guari- per,o: rendo v;.i I..inica- ax veduto’' 

rwich! giorni. jì'ij., ti.itto. .ill'alte/./., dO' i.ivu, , 

7! " :'.ume:o 4H dove i >;ta 1 ('<sei e 


Piuu 1'. .0.'. nel!.! t atoiia, il .'i-1 
ci'.v)! M.iiuan; e.i il i'.‘;g.t,i;i. i e 
! o Hu "0 hanno : invel ino il 
-ignoi Fulvio i sic.-o in uni 
iu andia i, c.idavei e. 

nur.iiPe 1.1 i.et’, ;! i"i\i'!ct j 

\\t, >'1 : i>’. tL-'O O'.i-->/.v.t.1. ci;| 

sii '' \ i' ’ uf : s't •. Isi !. . t'i : :m. i" 


CINEMA -uuu.ur.: c ,ia tea 

-- Iioinie. Alle IB-i 

.. , .santo» di Brats 

iSa 1 ) 0 Icone palazzo sism 

I) mento la nuov 

1 ìonuniv l‘tc strade di tpiesta 

,, , / . PlK.\XI>i:i.I.o; C. 

Dc.'ideioso di tracci.iie. a i7.;io.gt,ir> ,.l.i> 11 

suo modo, una stona delia p,’, di llellodi. 

Fi ancia sullo schermo, il coni- UUsSlNl; lliposo 


dama Bulterfly » Cola di l(len/o: Tutto fini alle 

.MDltlLL: t'.ia teatrale d’arte po- sei con S. Wlntera 

lioiaie. Alle 1»-2 L:!ì> «11 piccolo Colonilui: La vena d’oio con M. 

.santo » di Bracco Voren 

PALAZ.ZO SISTINA: In allestì- Colonna: I! coraggio con Totò 
mento la nuova rivista «Le Colosseo; La finestra sul corti- 

strade di tniesia città» al M.Cl le con IL Kelly 
Pllt.ANlllil.l.o: C.ia st.ibilc. Alle I Cohimluis; L'invaMue bianco con 
, 17.;iii-gt,ir> il.i' iiMiii ilei diavo-I C. -Madison itci-hiucolor 1 

‘‘a lo > di Bellodi. Novità. I Corallo: t;ii Innamor.iti con A. 

ni- llilsSlNl; Itiposo LuaUU 

• ' s.\ i'iltl : C la a<ii giallo, con C Corso: Il fidanzato di tutte con 


Turner Trastevere; Marrcllir.ù oar. v vl- 

Itlvoll; I b.uiditl del petrolio con no con P. Calvo 
11. Ilalc lOie 16,40 18.30 20,20 Trevi; Il rcllecno ) con C Ch»- 
«Ì3.10) plln 

Itonia; Il segreto degli ineas con 'rrianon; Il nmete Du-.hlitello 


C. Ilcstoii 


DU c.hlstello 


con D Martin 


Kt«\v: U ucUcgiiuo con C. Clia-j'l'rleste; L.i giung'-.t no’ n l'idra- 


plin 

Kiiliiiio: l.'.imoic po'! gr.u'.de del 
mondo con A. Siici id.in 


con T. Curti.; 

riiirolo; .Mii inrigue irep’i uro 
suo mat'.tf, con H. ilrabie 


;iiillu: ;a.' Boti'.f.u '.o [ dueu' 


pr,'t'..-i. 

ri.'i; .;, ;; 
a .\ .'0 


.'Oci 


. c .l’.'e::.';- 
d li.ì.i;,! .itl- 
p Hirou ,.,- d. 


ni'.g.lo."'i:r. 


.iV.v; a.! v.-.t'-i- 

: ;c. d.'.! , 1 ,(|u:- 

l'Uii.'c;', i/.iiiic 


Miro aereo supera “* ^ ■ i.i imo i.- p., 

, , , ; .. 1 ;'.!. e si. ito .Itti atto -la u;i.i ' deuie 

la barriera del suono - o n , e fu us, t,. ii vap..-| s.ii(i. 

- - ’« 0 .l'v'a'v .'■tO’s'sv.i 1 \'0va. 

U'; .li;: Il ;.ie:-c'ii a reazione h.i i-'-'u«'->do die t-o-'- '-1 

.I'-; .i'o i.u'i vei-.s'o leo;e 18,:i0 ” P: ”'' '-!'’-'- d: i;i-| ^ 

di; suoni Le duo fo;-- 

, 111 -.: • ; 1 U'.i.i'.cm ie:He ;:ile;ve:uno 

i:.ì ib: ! e-p;o'iiini che carat’e- ,, , , . , , 

• I .e di da;e .ie!,:i t;:il««::.i h.i ’ 


\ 1 tu . . t’.; I 

c.l e it'-f iult', piti'ii.i 
‘ ve, SI. le (,:e .i U<l - i 
:g:;,' :.i.t;u-;i.. s: f,,.-.. 

1 u:'.‘fir:i p-'.-r, 1 . (<>■.-> 

|.i ;';.e'.: pn; ev 1 i':. ■ c 

s.i .V i; 1. C'iUinr’iiue, 

sO.l iTii. . lU' :'.tU p; t't't* 

:ro. igne itosi, 

\-:g.‘e ;'iO,tiir; .. a 

'.t*'i :v.i;!ii i; ■i;uirie.i'.e 


me>iÌoi'.:.i:.) e ;.;'o;e S;u ii ■ | * ntl : C la ael giallo, con C Corso: Il 
tluitry. dopo aver scritto ci fJhernIdb L. Keverinl. Alle F. Slne 

d.ietto le vicende dei v.iiii >‘.I5-10.-15 ili delitlti ilei viale 22.15» 

I ,, 1 - II.'. , itte I ‘''’P' ' f oulio l'.iglieii Crisogoiu 

Lu.m li, \ tiMiilU.. pit.-,.^^,.,,,,^. Kimiiramma- W. Holilen 

sent.tivi a luo.gi ali.i t!i N.ip.i.| , p.„,.M.,nli.rapinino Crlslallo; 
itauitu da,i.i n.i.seil.i ,u nioile. .Ule 1 ,' j L,i loe.uuliei .1 « ih' ('iioper 


Salarlo: L.a valle del Maorl con U.,'i,i^p. sar.g.ic caldo ton R Mlt- 


F. Slnatrn (Ore 16.15 18 20.03 Sala Urltrca: Bt'lldc rosso con 
22,15» 'l' Curtis 

Crisogoiui: 1 ponti di Toko-ri con -■ìal.i ciuiiina; S,iuil!i :ì 1 tra- 


len I iiioiito con lì .Millanti 

Coite in.ii'/lale con G. | Sala PipMumte; .-Xgeuto tcilcralc 

.\ ;ì con V. .M.itiiie 


sopì .tt-1 
1 l'illUCO 


al - li I II I : :':i:.i tl.il piincipc t!; l;il-l 

f,,^s.e j ìfviMini. 

f<i-,t j M.i se ’.n l’c»,''(/il!e s stipi.it- 

tiil'.t un dialiigti, spcs-o i:-,iiuco 
i,(. c : e bi ’.laiitt', forniva qu.Ccho m. 

1 1 *i esse aliti -^pettaloi t*. i. ttu.»!e, 
I,. il.i ni.icchina da presi mdu- 
;,i-i a-( gnuiilo. lielia in icgifi p.iile 


.11 lo Goldoni 


. ... , , I ile! temii.i. in .-ip;!'.Itisi- tissei -1 

— --|\.i. ;ii:ii ili t'tisuiiiie, nutev.i p.i.s- CIRCHI 

le eleiioni aii'Aiiociaiione li;:'. 

Romana della Slampa un v..o i 

I fl.l Ill'‘'rNs» Ì »1 t «• li \ I».»!'- ! ..“^«sli • ! »! 'fu .. ‘M 't 


\ll i .\ Al DOItlt.WDIM ( relefii- gaide 

ini ai!.'.77tii: (tic IO: M.irionet- Ilei IMpcidi; Nuovi cartoni 
le ■! 1001 (Ile IH: Uanibiiu -il imiti a colori 

init l'iuiiiui pii'si 1 ) 1,1 Itii 1 lolto I l>p|>.t Valli": Gudietti e Ib 
is-u il. lOUi. Oit' 'Jl.Uii' -C.i-i con S. ShentaU 
'•muti e 1 1 .isi sinu ■ . -i Si . 1 - |i,-||e .M.ischeri": la" iiU'gCt 

l■ll•.l:.^t•l! Il in due .)lli i> uni K.incliitiilr con !.. Tutner 
l'io, o 'I ;ìi>oi inni.is, line I .Allertili a 01 ■ 


liesll Si"l|iioiii: .Siniba con P Bo- Sala Itedentore; Il f.avoliiso -'u-I \"iiiiirt.i- i 


chimi 

Plpiano; Carn?f-;;ri aa ooietano 

con S. Loien 

Ventun .Aiirile: ('.ie'rr,”i nruria- 
t.l con d. nr.'i:’, C ii'.en'.a-copp I 
Verhaini; (tui'.ei’u ni : nata mn 
J. De.in . Cinerr. 1 :enpp) 


g;iide I deisen con D. Ivavo 

l'I l’iccidl; Nuovi cartoni nnl-' s.al.i .Saturiilno: Miigniflc.i osscs- 

imili a colori j .Mone con U. Hud,--on iiiiiii 

l'il.i Valli": GiuUftt 1 e Honieo j s.il;i .s. S|ilrilii; I .i ninela ro.-Jia QD 

fan S. ShentaU J S.ila Spssoiì.uv.i: La inaladnra J lì 

Pile .M.isiheri": la" iiU'CCe di j eon i: \\'in!:ini; 

If.incliitiiir coll !.. Tuiner (CI- Sai.» Tr.'Gininlili.i : Il corsaro con ^ 
iit‘ni.isi'oiit" 1 .A pt"r t li ina rut* Ha.vw.iril 

_ j S.ita t'iiilipiiii; L.i iiinc.i linea c"!'t"to 

—Trrr^ -. -- I gl Igni i on 1 l’owci- .Linti 

I C . I .. 2 I . . Il . . I _l. „ 


uli ui.n J ('1 r •''lìi *'I nr-^ ’ 

Il 1111 II a 11 II 1111111111 « 1111111 11 II 11 it 


PRETURA DI ANZIO 


v'H’. P » ' 

t 

Co;i ; ; 
di 

:'.o 


v\: . 


qilO.-tO . .. , "ir..! 

.0 m"i voi. degli avit.gi";-!,' | 

.' .1 e ud;o per tu'tal 1 ,, hi" ;I p; opr.eiai :ii gno;' 

'.M.iinaru CJiK'pt'ulti.no e l'd‘- 

p:o:.ni ;"ii il conuiiido e;;.i ] , .p;; ,ti 1 -u-; ncg'i/.;ii. d.t'h;.i■ .m-! •:; ,-~- 
'r li.i comunicato eh.-iun cne ;! fiuteilo l''u!v;<i ti": - 1 i 
ii'lit"-," .'Ctippio che :at"coni- ne.. ;e: e pi"i t .1 :.’o , e e/ 

a i! siipe:ainenpi 'ie;..i * c 1 .m.i.stt" \ !t; ni., n \ 

,, , _ „ d: riii..Itile g:.i\"C" un; ii"."'.lt" D.ic. >; : 

e:;i citi .suono, rum e pe- r , ,, , . 

... . ' fatti h'ilviti Ma: lan;, .d-ntu.i. - ' ,1 s- 

p.sii iiiiaiido gli Rt'iei vna- . 1 

' -. t > mente, f mt. :;ua\'n a ;.i vi •: a: e ,‘.i ■ i 

almeno a qiio'a .àdUn, n- f..),, ,, ;.p,... 

■ i ciiiot.'i fii i\'-i pu<!i> I 


parile;)..i; 
;Ii avioL^ei* 
per Iu" 


puriu- 




p >.'U l\ .1 


Assemblea dei tranvieri | 
posti in quiescenza 

Dt'av. t;.;, i..t ti; f IH. a".: a 
l'iOgia :.e: K'.'in. tìel. i b* i.iu"ini 
; lavo: 1 i:,. i.v.a L tju:;;:..!, 1' 
'ti;', , i-s-' i. vf.. d. divo;'li,ir. 

.'io. .'.\T.\t' pti-sV, ;• ((.ne.sce:",/. 1 

; og . i i.;:ii; dri' ti; 
il ledi ... .:i p-cn.-pi¬ 

ne :." I p;o.";:n; min-; 

Ne. t o;.-ti ieii i :';ii:'.'.o:i'". ai 
d"i q'.i ile sti-i.o i’ivi'ati '. pi;'' 
tecipo;.- i la'.'ii.r iTii'i i:i'.':'i"-.-a 
t; ; di;'ig"";i': .= ;niiic<ili r;t*'r:-: 

r-sn.'O .'-.dia Cl"rtt"i/.,l CO", l'ij 

.■\T.-\C,' !'el itiv.'i .'dii iiid-’"i:;;;.i ! 


I n.i ni'''s,>, 1:1 gfiit"! 1 

iti" " sii ,11 eiiiiet fri. 

*'* 1 .in. 1,1 • un ;igmgimII.-. 
' Ile; ' s" :.o 1 ;t ratto .if! 


1 

d I n.i P- I 


lill» UMi.M iVl.i Saniiii. - .San', 
liiox .1111111 lei 771 LUL" Blu ilici 

1.11 sin ifs ,(> IMI MIO liioiifoll 
Speft.umli : u;.:!i) ,■ gl.HU. ITI -1 

timi' -cttiinaiu" Bic/.'i oiiiio- 
l.ni: L. ’.’iM I 


ARENE 


Per liliii » VIT.\ t l»L FL 

lil.Il» u regisl.i Coiiiciieilil. 

BASSETTO 


n Ib'r'oto (ii .'V.'t.tio con de- 
t"to ;.c:;il" "Jil-a-l.'àt ht con- 
intui’o I )■ 1 Cì v.tii Ce.-: i.''C- di 
ri todinm o di l'ol.ì.ntrini 
l'ilgi.s i, tri" 1 fili .■\r..tio 11 7 


.'inni. 1 


d ti.ip.K'i" .'Ciippio che :at"ciini-j 
n.igua i! super amento 'ie;..ij 
ba;';ne:a citi suono, non è pe-| 
' icol'p.so ipiaiido gli Rt'iei vo-I 


:i l'.i ciuota fi 


Culle 


L’assoGìazione costruttori 
non risponde ai sinda cati 

Confermato lo sciopero di 24 ore degli edili 
proclamato per martedì dalla CGIL e dalla UIL 


. t : i.uili i' ai'i'iii , 1 ’ ini, 
tue:;; :c.iU" lt‘ sciinli 

t| li; i* .11 st 11 ;'t II 
' .1 pi' I l t' li g nidi / 111 

li ncppii 11 “ le .dibf 
ile - re’ t .it'o! a ri 11 sin 

' - .'TU lll.lt .1, p .1 1 I 
Isti,,,, di ilt'il.i 1 11 t ;: 


I 1 n ,] l.int ,1 . 1 .". 
i ; f.'flel l'mu “lolta'i" 

I cnc ’iiitii il cinem i 
ì i'.ig'g'.uiit:i (1; 

' ii.t" :, ha pri'so pi:', 
i" I ;.'è S.it ha (Iu • ; 
j I' ibi V' I ) ,:di ; 

. I l!.i\ m. 111,1 l’ellegi ;i... i 
, luis'!;," Xap,'l«"ii’ie 
j N 11 II lifone tuli ; 1 e: 
. i-i't';," Moi gali, l»: 

.Sihel;, .If.i: 
,liiu‘; » l't'ii.sf« 11 ( 11 ,co.'-*" 


' 1 Ut" ; naia II 


^Pi’iiT II ti ,',i:t( ili B.iiii i'ii V il- j 
I.l l'.iu S WlIlUlS I Su I'«"l'SCi-pr" I 1 
i lini i i'.i ; Il t'.tll, e il .ii'i't'jilii ci'ii ' 
j i h.Ili,111 1 11‘Infili.l'l'a:II" 1 ; 

• Ili'llt- li‘lra//i'; L.i Uni" ili'll.iv-| 
j t f t" lui ., 1,111 V. .) aliti , >11 { 

’ l'.scdi.i : X.ipi.!t..,iu' Bii’i.ip.irtf I 
. I fli\ 1 1 nip.i il) iui.iit l'mi ! 


-Siiiip.itit o. lumiio, rspii's- 
siiiiie «lolle. alti"//.i nia.vsi' 
lini 111 . l.iiO l'ia liiiorno 30 
aulii - pi i"si'ii|.irsi ore 17 - 
.\(»Itl A MI.M - M.i Ali¬ 
di l'.i ( l'.S.llllillll I -.\. 


I « 11 * ! i < t I IU 111.1 • < « » IH* i I . —. - ■ . ■ - 

|liMiiliii. 11 PII,ài.I ,, pi HI ulti-j 

I i>' . ■>•'1 1". 11., 1.1 I llflb' li'tr.l//t'; l .1 11 , 1 ,. Ucirav- 

l.iiifitil.i: l.'im.i'oif Pi.Ili,-a ,1111 I ti'iilui.i ,',111 V, .Uitiii-,i[i 


I gngi.i 1,111 1 Biiwci- .Lintui’o !)■! Gv. bi 

I S.ila X'igiiiili: Il ci.111,1,- gaucho m<i( nm O di 

1 .Salt'riiii: .s.,u Gim .inni Dei olla- , . 

! fu c.ip T„tò Ad'ilgi.s 1 , tri" 1 a,l 

I S.iliiiii" M.irght'i ila ; f.adil di all- feiibi'.aiii '.0:4. i-i 
I toiiiobili \'i , XX .S ""'. Jl. -n! 

ISaii l'i'lld": I),,,(i, i metri d’amo- , iiiiiii -i i . ... i 

l'f e ,,11 L. lì.di '' ' 

{.Sant*.\gàist ili)). il iiu--^ luglio li"."’, tio, i pldiii. .c.l.'' "'.-c < 
j II' - ('.ulani .tl'.Ull ili pC." ; l'.-r'..l ■' Pi-: 

I Saiit'Ippiillio: Il eav d't're del p,,; ,"!u,. rt's-,).,:; .duia 
I inisierii ifm .\. I.af!il , ' . • ' ' ' • 

'Savoia- Il 1, Mu'a ili B.iiu-I'o \'i!- ■ ra\ \ en/io; i,> i .-.i. 

j t.i Itili s W.nii'ts I .Suni'i vcopt’I t'tili IH. 47 e ’d lì D 

Silvi'r ('ine .St'.ipi 11 c'atifllo U U’U.ìa :i".i','i. il i.ì' i 

Smeraldo: l .a n.i. larn.i in o.a'a •> ,, tieii i i ,-. 

Bi-iitlt'V ((>n> bill) IH.l.à gi'120 •• 1 '" 

pia ;tiM e5pii.-:!(i T'.e! p:',i-:';o 

Spleiidiire; r,,ii!\- Gì illv.i con C. c.i'. ’oiU:.,! i :i,i.c trite 

}l(''t"ii C'ono lueoalic'i de. 

Stadiiiiii: 1. iiatiiii il.q luacclo 

il'tiiii l'tin F. Si!’.:itr.i \en(if\ t il .; r'.'i.ij . 


pt'i't'ht," rt'.s'i 

1 1 ra\ vt-n/io; 


Il u’u.!:i nmd. 
ll!-!)-I!i:ig n 12 


1.7.!0-’.à23 
t. II n D. 


e5pil.-:!(l T'.e 

c.i".'*o;!i:.,i 


vendevi il 


"C.-'isreizio il 
..'trite li grada- 
'1 de. \inri eh a 
r'.'in) ed .a corpo. 


( 1 ’U n ’ I •>; » "Vtf I 

j 1.11 \ ; 1 .» i.i IU .,i » j111 I uti* .‘t'H A! f-IH iti* I Ul MH* l’i 'li 1'. l_’U I l IS 

j •' l>»*l \asfi*ll»); l.u lunuLi iii‘i tt’* 

|ott.k\il|A It II-I «il Mi iiHi ri- nu i.iri l’uii J. l'uviu* 

j -ti. .Oli J. M.ìiui*» Diali.»; iMtaiiii.i. j^uanlia siflta, 

II*.traila* I tr.tt. :ii .-t u.m li.iiiin l>i m.uiiL-i t*. hi.éh .-'c'ìuIìu ìoi» A 

I I «•:» r.i\ ]i»i Sui tli 

(riiitla: luiiuii’it ut;' .iiu'ttviia Do»»;»; Voti» Kir,;*».» o i 

, I*i 4 » \ ili »:n Oci ; Iva- Due .\i|orl: l.'.iiiiuiu una io- 

I tui'.c i..n !ì *!.i\li'i -b.i tìifiav n-ii A 

* I*r«*iJt‘siiiia ■ S.»Im ii.é t .*n Unu ilan C'tiietiiaM. tq»»,’» 

) luiin làlelviiiss. 1..I \,, 11 ,- (ii-i i„n 

. .S, )p|>t>|ilo: l; e.iv .ilo 1 e ip-l mi- H. ’l.i.ilai 

1 s|, ,,,,, ,\ L.iil.i fitleii Ilio tlispt inile cmi II. Bo- 

' l.iiaiilo: It.iieaiiti imn.ini teli g.ill 

! KaìM Ksprrìa: l.;i (lui iiHatlia- 

j l'itantis: 1 :» nu»* i*!'i*.i tu ! itr ut - tu ; un L. Ciirlis 
j *.» (*4.(1 \ Matiui* Kitiliil;*; L.» l.-ami.» Olicit» 

I un ’J Cito 

CINEMA varietà* »ir»»S)a. Il i>i*!ii> liulle biuiicic 

f I u*i li. l-.i.ij,;;' 

I .Mhanihi a : la piiui.'tiit'ra (i.*l Ni- K.\«‘rKli>r; (Hlaitiia. r.uaiiiia stal- 


\ lUunt-: 


la r 


l'iMT I.l 


Ltia lettera 

di IJarix Tonili 


Il .l'Un dine 'Ligiii, di- 

l'Ctt'iie d('i eiM'ii nm.ui’.riia, Ini 
inviato le;"', una li't'.ci.i alia 
.'lampa c'.liìpiina p.clla q.iaie, 
preiiflc-mii. spirito iieI!'cp;'Otl;o 
tlrl!:i fuga delle due tigli av¬ 
venuto l'aìtia mattina, Pieei-a 
ctu' ne! ein-n non .s'iiui mai 


Gl. «.si:;; rtiinani elli'ttue;-,in¬ 
no nuirti'di l'annuncia'.i rna- 
;i':. ,s;:,/io;ii‘ di proto.'ta et)n- 
•;u l''.:'.t.eaii.s;g«‘nza .lei gran- 
L ! ii costruttori, .-scioperìiiKÌo pe: 

i';;;toia gi,irn!it;i, .-\ tutt'.iggi, 
, liif/i'ti la .i.-f.-^oeiaziopiv padro- 
I r.ale non li i «lato a’.cunu ri.-fpti- 
.-:.i .'illa rreiiiista, nuovamente 
,iv;,nzat:i ,-iai iiindacat; CGII. e,; 
il- L'ir. ì; l'i giugno, di inizia:;, 
h.i ti itTuive ::i merito ai migliti 
l!a "'.'inn'i'.ti eciinomici .colii'cit.i'.i 
ie. '.la; d.iv sindacati 
l'.'i Co.'ue ò noto, '.e org.irii/z 1- 
V- /.ioni .sindaeaii .-tvev.uiti (ifre:";ti 


Il . .'l’.tiv 11 .';:M,'i, 
, 1! a ; 11 ' ; iIic.I. ; 


. 1 .,' .la.l.i I 
daii.i uni' 


1 . t l'.ts.l , 1, 

M.u 1.1 .S:, 

, i 1. i I.. 1 -■ e i ' 


All'esame di educazione tisica 
si trattura un braccio 


I -tu.lente.".,, nc . nio.-iii 

cu; .'t.iv .i f.ivc"; ii. 

t'r.iui; d: edile.t/p'iit' f:-;..i, 
t .uiut.i d.i un atti'«-.’/.o. p;o\ 
c.tndo.s; !., L'amii .id u: m -i 


;:i’"i'i lei 
I r. «t* ‘I» ‘ 
'l'i 1 : nigu.i" 


!i’."\CKR "unii miovìi po.s.^ibilità >' •” (('.le-t-i ii'.to" tun. 


r;."Jo! vere paciiic.iinenti- 


avvoiiuti ineidt liti elio alibiìi- Vf-rtonzo. dicliiaran,do.";i dis-po- 


no me.''"'! in peiicoio l'nicolu- 
tinta d(’l pulddicii e ciu- co- 
niiinqui" t 11 l'iia.-fscin rordin»' 


'te <t discutete .si'tizti pregi,!- 
•ii/ia!i, purché g!; industriali 
aL'('('tta.sser<* di l'on.s'ider.iro i,' 


pubblico > F.’ Ik'iic coiisideia- disagiate condizioni ec,'ment¬ 
re — cniitinun !n lettela — che eho dei lavoratori dell’edi'.i- 
Ip normali nitsuio dì Sicurezza zia. r.aflTontate con il‘7i,tt(‘v>il,' 
predispo.sle .Mino tali da iin- aurnen:,) della produttivit.à dei 


pediie il verificarsi di incidon- lavoro o. quindi, (lei pr«'lì!Ti 


fi al di fuori dt-l iii-rimet ro del 
«-reo diiiaiitp lo spettacolo » 
Anche :n questi casi l'incolu- 
niità del piilil'lico è però as- 
solutaniento garantita. 

Dari.'V Togni affe-rma inoltre 
che è ii.ssurdo parlale di tr:i- 
.tferire in zone peiifcrichc il 
circo in quiinto ■< gli aiutanti 
di tali zone iivn-iiheio Io stes- 
s.t diritto di ti. hit'derc uguale 
garanzia e incolumità mentre 
invece CIÒ remiereblin pioble- 
nvat’.ca la possilulit ,i di so- 
jiravviven/.a di «pie.iti mandi 
compH'.'=-si circensi ihe occupa¬ 
no un centinaio di lavoratoli 
I quali traggono da tale atti¬ 
vità la loro ragione di vita •- 


tit-lle improso regi.s tintisi in 
(fuesii ultimi tempi. 

Per le ore 9 di marlcdi, il 
.si;;dacato unitario ha <-onv<i- 


’.'i vitt;:n.'i .sTu,1e:;■.l'^.-X- 
Itc.i:; 1; IH ; ::;i . .uu. 

t-u'itu via C't oNc ina i,'i 

'.n.'i ii'i'.to .s; vt'r'.Lt Uai .i 'a 
‘Oc 17.l.i (il le: ■. :.c;.a u ■ 1 , 
d; - 'l':nu;!o ■, »-i!a v; , .\ui,i- 
llo 4. I.ìi g.osane *' et.il.t it- 
c<'imp'ig"i:i‘..i .,1 S Giov.i.'i;.: di' 

p;,ift>s..f,;p.-ff.'ica' (';ii'op;.i:"- 

t o. aii;!a";t(' ;n v;., C'aniil' " H7. 
L.i H, è /t.it,. in';i:.i:'.i' i 

gii.u'iiuie .:i 40 g.<i: 


Ditlida 


■ «"ss,-: Il 

«17 l.s'.i IH I /t 


l'o ;, te-s.-iii «l, 

1 11.17 tu I.l ;>! • ' 


1(1 |»i»l\ fic 

t ' l. 1" V b.i Iti. d.iiiiì.i ., , : <• 

. rii', li; tiene, .i un : .ini 
SI.; i.it : e a uii.i t , ; as .m 
p..'!uer. li: «".sst"!,, i;i: :i .1.: 

if. ; i'-('l cito st.itiin ■ 

'■ c. fl.l ini-.'Z,i ,1 ii..| 

' ; .1 ■ 1 e.. • 

i ';.n<" e ! 1>,Itili".'.! «'. . 

.1 u ;i p;i ss,, VI, . 1 ),, .1 ;',i: ' 

1 ' I Ili;t . Insni : .1 *.1 , 'ini.. 

(• ' l'U II" ' pe ! 111 >' ■ , II..' 1 

! ,-osi nuiiiei li" ."Il; 1 ■ i. (,n 
• • li, coraggio, ;1 : . v.i 

' .1 s : .1 inoli.1 ,1 • I .1 i ■ ■ I : I- 

". I ! .,! .1 SI; et a e 'il 'liti’ 

*,n,i .sei, s;l,) j«> , 

Il d'.flit'ile Vi.i-cg ,1 t in, 
. •>11 ("fiii'iti'e iiies;i, ... 1.,; 

-t I I.i'sle.v Sel.itni»""' > :! 

s'>::.igg..> tit".a> 

( ■ : : I ■ .-I : 1 - I : ; n ) ■ . 

■ . • ni""// • •> : 1 .S", 

11 • \ >li"n. Ti’i'h unc.'o. 


Ufi si«"ll:i; tl i» ! "t .1 f tM ; (if’l Mrs* iD'Tt. 


1*1' ^ , I "Il \ ; 1 i.uii .,i » j111 I iti f .‘t'i 

I (Mt.iMll.» Il tiM’.» «il Moiitrt'ri- 

1^. j ■ tl' * oli J. M.ìi ai*» 

I l*«»f;iii.»‘ I tr.itt'lli .'t fj.M t).ÉUf.‘» 

I ,-a:i I; T,i \ I. >i 

■ ' I l’iiiel.i : luiinie, nte .ipeitni.v 
*" 1*1,1 \ > I .o c,* il, co ( 1 >■ 1 ' ; 1 s .1 

M 1 n.>!.e I t >11 li ’l .11 lei 

-lles. ! |•r^•lll‘snll,l ■ S.il-I n.i , .>n K Ileo 
i.u.s ' bum 

. .S, )|>|>t>|ilii: l; l'.iv .ili) 1 <• tiri Ini 

. s|, (,, , ,,)i ,\ 1..1(1.1 

' l.ii.iiilo: l!ai,i>i!ti rolli.ini , aii 
i G lialll 

j l'itantis: 1 :i in,>",-!'(■.i ne! )te er 
".> 1-4.11 \' NpiUlle 

'• -L CINEMA varietà* 


' 1 , >> eoli B. I).'i\'! ; 
.SiipiTeliiPin.i: I .a f;e, ci.i nell.a 
lioleerc (Ore Ut 17.2;*i lO.O.'V ■20,40 

' 22 ..'a') 

rirremt: I .i ciiint:I,i «iel oiiadra- 
lo ( 1111 C nrti ; 


Fer «■" 
.\n.'.i>' 
fi 


iì'.ii e,i;".:'•>;";i'. 


!>'. !; H 

fi r ; "cc Diri^cure 

M.XRIO nFl.I,.'; VAI.r.E 


•.. .... 

Continua con grande successo 

LMin PIU’ ATTESO DELL'AIIIIO! 


]*• !• 1 

f;ii iv»‘t 

vt'U A 

iniMli . 1 . 

441 : *;ì I .iti: ;•;.»» ‘1* 


clclK'i V.indi’i» 
O l!Vi*.l.» 

:i MtitnL:l:t »!i*l 

(‘ui Ij" V I i- 


i Ih.,' ,. 
j l’riin i|ie; 
i 'l'nttn't 


/Vin.inP I.itini 
' mi 'I.l 


! V'iillitrtni: 1 .1 


•Innel.i i!i') nni- 
< 'ui le e I is ; .la 


' CINEMA 

\ii|ii.iini ( Illuso pii II .|,iu:> 


1 . 1 . (iiigadicie. Inaie.s(‘iai|,> con 

.SouU 

l.iiiii'st-; « aiiiit-ii Jt'iii'.s ei>ii 
ISt l.ilOiitc 

r.irnesiii:i : | 1111 , 11 , 1 , 1 , 1 .in,,, 

S G!.e.u;i'i 

baio: .Ai:i;n.ili> >ul in.iie 
jl'iamma. Il ,.,nlo ile; g,,ll.. 

.1. l'ielieii-V iDit; Ili,2.', I 

! 2 ii,:iii 22 ,au, 

1 I lanuiielta: One Geotl l'iiiii 

1 .N' Wi-don iDic IH 2'i 22) 

I ri.iiiimiii. Gtiaiiii.i. gli.lidi ,1 
I t.i. i'I ig.uiiei c. in.Il e: , 1 .ilio 
; A. S.,|ili 


ll..rlil.a. B 


SUI una e.i- 


j 1 .iicv ( «.11 li»nI 

I'•'• ( iJa un .sentiiiKni.ili.'l!i'.> 

h.i 1 m.in/'ii.t' sia:uri.:i II'«• e ir 


, I AOria. iii*': Am.in I .. I. 1 -. i oni con j a., gli., ,.,„i ,s Poren 

ì D.is I ogiiano: lolo j.eii.i o raddiip. 

I .Xilri.iiio : .s.ipoleai.. lì.'ii.in.ilte pi.ii 

,1 .lini.. Ole t:,. all 11.0 22 ".i') Mmlan.i: l.'.u. V, Iitiiil.io Ui Hong 

[.\iiiin«" lini e B \ ,i-.il.,.oda di Kong ,•,,)) i •. «;;i|,l, 

I Vi "!•' I (• « ,11 G.illeri.i : Diami 1.1 i >>i tlgian.i lon 

(Il •‘l'if t^'ìi ( . \\ ihJi’ j 'I univi 

I .\l. Min.-: 1 , teso,. B..n,l,»Vil- m,.cn.nin. 

1.1 ton ."s WmPo, mi.p. .s.on. • p, „,ai 

I I ; Ajm*:.ì|»i.i (Iti ii.i. .s»»rili 


TI'.SSIITI ALTA MllllA VVM UHMII T. IlilWA 

AGLI ACQUIRENTI DI UN TAGLIO DI ABITO DA DONNA 

]siì:<.ìai/A^o 

un secondo faglio di abito da DONNA di pari importo 


DItAinO: «- IG-20 


I lavoratori dei Mercati generali 
precisano i motivi deir agitazione 


Lr I rii tinti Vi* 
i-orso (li! (Im* 


per lii 
iilllli — 


lil UGbiifHU 

— Il con 


ione (Iclid nii'ii^H 
conipoi liinicniii di 


nicn''H (‘liiiio 


min In 1 


j q'o'sto tiìiii. ( i,e , I pei ] 

[ g.'tusta utni tea o i.ii.. 
I , :ie nt'il'uiitie'. v ,0 r«'\.i-. 

I lil pet l •!:, . ;!il[i..àti' 

lu-go/'o li; v«" 1 1 . pei -,c 
Di s';np.iin •: 1 un : "i 

1,1.IVO g.i'V.mu'o (ile i:. 

|spos.,i|,i .\i , ;,i r.'g i/.'.i 

j le»; i :iio ile! rii.go/-,i <• 1 ; i 

I i,io:i'.>j 1.0 -: CI Ti ': n|,' 

! !a , g,"e!;.i in ,>11 

l('t t'‘> l'tie :. g:>>v in’’;,! .!, 

! r;i cbi'siiini .-on :! p.-t ; 
j .1 Ut.l seg n-l .Iiicn •;.i I.l 
[Il :ii'; '".lo; iff.tip Iilcmi 

j spe: : d 'in t.-mno, I ,.t ■ :i 

\ .•i;;.'i fine, nif.u :ii it., 


1 per l'ìj .Veieiie: Telo !a-> i.i 
> l.ii.> 1 11..1 • I.,. ni.,gl",. 

r«'\.. -. ; 1.1 1 , .ii. I. I ,11 IO I 

;!U[i..ill'.i UH; Vliplo: li te>. (I; 

pel s,an>>i , ’ >■> > S \\it>l>*is * 

un l'ple ! Xui'ila: -ùn.i'n- t ..Il 

.'il.' 1.1 . . . 


. eon .. t'..gi)i'\' 1 Gioi.inc I rasli-M-ti'; Mareellm,., I 

: lo.» ta-..', » , 

... '''L'" 1 Giiiiiii Il Ics,,,,, Pan-I I 

, l.n,o. (,».',las.i,ne. Villa . n,, .K Wmlera I 

li te>.i|.. (I; P.'im ho X 1 11.1 ( •., 1 , 1 ..,, «• , , , 'I 

; Wmleis .Sopers.-opt-i ! ' , ‘ m (minin,. L. 

Séme,:.. It. M.t- '• : H .....mante .1.-1 le 

i’*'U >. K;ui2.is 

.-.l.": 1.1 PI.', ri.'nn.i enu l-uomo dal P.;.cclo^' 

, ,, " eoa t .Simili., ~ 

leim:” lì. H..ii-b'ii Story ""'•'•'Ole: Liinm,, , t„. non m;.i “ 

j-/ .,,1 -, > t-Mstilo 1 : 1 ,Il V \\«-l>l, iCinema- :: 

I ('., .1 11.1 l'io > Ini " 1 .. ì(' 11 .lidi. 1 , gli.mila s.-clta - 
1 . nllim*'' 22 .70 i *o ig.elit ijii.m" eiaKo con A. = 

lliV''"' *' IllllllllO' I.,, sut.pcio dille magli ~ 

1’. i'inri'l.. .i. ; .n..,'::..P" , ' ' t.ini-iiia'e<,i;ej -5 

l'-'', l.i.st i;i .. r.irtiloppia".'i — 

-. Iris: Il priiic,,,; .stuili-iue con J 

, .M.ooli = 

l'inCIILI jll.all.a: La gnu,gl.i del qimdialo r 


. 1 . guardi.I 

ItlUt 


(•tu\ .1111* 


• 5. li:.4^:. 
l'i.* I»..». 

tii4»:i T:'i.t* 

!»••♦ r4»I.;» ( 

!.. f..T.C!-:; 


» 4-1 1 S \Vìp1*’i*‘ * SuT*cr'’‘ »)po> 

! 2 .t!ili* » l'tt D. Mit. 

j • 

I .\n Iiifiieili*; I .1 tu.» rì. iifi.ì mii 

j !.. ..!u 

• \f« iT '• !i. 01 -!'')> 


•'U.» (li 

\\ iiHcrti 


A piazza Mastrogiorgio 
il mercato Tesiaccio 


U cuiuitato (ii agitazione cU-i ti-goi le «- <ii un,, ,i 
Menati generali, di fronti" al-[come ,so\ * iiiicmiontc 


( 'ouiUUc 


,).«•: «n in 

1: 


'•-.CI .(iVUT 


irOfllOrfllO AUTiHU Kt-Hoian. ni iromu « 1 - .'•n\ r ìriK iiurrtic 

3 ^ !o noii/.ic inc^atle pubbhCHlt- da Solo l'B 4 ;iuL*i«n 'Ca 01 so ,s * 

esiaccio [taluni giornali romani a pio-[soie Frane ni. ricevi-tifio i;r,a 

_ po.sito dt'lFa'gilazione d«-l pei - j cominis.'-ione di l.ivor.itoi ; si ,1,;., 

n ; . U'■:.f -‘■onah' rìj latiea .•mila (lUC.'^lione j mo.";!! o di av\ i.-o compì". lai:,eu - | j,. . 

che (iella inen.^a, ha dilTii.'-'o ieri im t<- tlivt-i.'o rispetto ^1',- i'u - | ^ 
h ; .i:i,".o:;,,ri- eo.T.uiiitalo per ri.stabilire gli ra/ioni pi eM-fti-nti giungend') ,! 

;i a/.-a Mfi';,*- (’iialti termini dell» contro-Iad oITcndere — dice il lo-nu-( ' ' ' ' ‘ 
c:o i-nc '.ei5ia [nicato - la ,'att-goi ì i .4-'i fac-j' ' ' ' 

« .u.t;a- Dopo .i\ct pi'i'Cl.s'.'lto che si,‘'.bini K'2:; '■iggliin.''- >11 ,.•• • -- 

i,':>':.>' 'ir- sg[««. «itila metna aziend.tK" i>": «'( «’i ,inil'n<'iit>- '!>c!'-i> 

.n".,>T; (juai'i e.seIiJ.sivanu-nte il perso- aflular,- !., -ges-t,i,.ii,-, ne,,., 

n.,Ie «-In- opera nei Mercati per ■'('■i '(n , nt‘- tio;-, b> r-.- d--:! ■ ; 

- !lu’'u 1.1 giornata e dopo :iv, r (u’n, i t'aniuiKiia- riei tii't', , 


pei: u "in T>-nip,). l,.t "in",>/.'..i 

. .iN.i fine, mf.u m it.i «• 1-; ' 

Ut- irni>:/ii>:.: c>,miiieit- il; fo¬ 

li.|•.•T :t..v..-N'-i-tin.'.nf .ii'-i 

i"*;,! i»-’” l 'iii-' : 

I. r;Tr.,'*.> d: 

1" Ì*'T >'.', di p; 

(:peo.|.-[|,«."i <- ’u" -v:.-, r'> i !i;-i 

:o:’n >'1 iB.iffi-t'o .s; , 

:: * 't'i'o d: «-;,-soi'_ rn.u:-' 


)(>:. I 

\i«'lliil.l : 

.\ I «stoii 

1 . 

\ 'tori.l 
( l..l|■ln 
Asir.. I 


Ula staiuto, n ■ anyolo Uia ineruiana. 35 


Mi:;. :ì7:(»d 




> gl. -_>j , 

.s,iiicar''i- 

« '.i .1 rl.i 

,:l 1 imi> 

I t-n.|i| Tl . 

. ginin:!.. 


B, 1 .'iin.e 
.Ini-i. 


( nielli.I 


^iitiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii: 

f Acquistate prodotti “ RONDINE „ 

ISAlUSIDEMWISSEllOS 


1 l Hi)! iÌHìD 
|!;.en'';i e; 


clu* la ge.-dione riell.a e-;; ane, 
I -Stata chiesta dalle genetal: 


Ur. g.i 
.'li?'"’ I^- i : 
G.u-eppt" 
;icl (.'«ìL.* ' 


y* 


w.rzz: ■ : 


cur.; :A*:f 
ro ri: .i-i 


' la giumala e dopo av* r !'i i <rie; 

Gusrdiano dooredito |i:iordato die Ja ge.s-tione riell.T •■-ttaiieo ..'B, vita d>i Meicati 

, ” j!;.-gn.'s;i er.'i .stata chiesta dalle gencta>: .XI.., t:uri;<>ne erano 

de un repineiOrC liooperalive dei lavoraiorì lin presenti due fun/imiari del ( o- 

_ j.ial 1 !.*.S 4 allo scopo di ottcne- ('"ine ne]!,- p."r.=one de!!,-,ver,- 

-1 e .s’, •' ;; 22 T pa.sli a prerzi modesti, rie- ''aio Ma.s; ,- ile', tmf. ( 'oB.,;: 

V« :le o. c 231 vc-l\«-ndr. gli eventuali utili a _ 

i ::' .. gii i: .iiar.o inni «j, r-.'-'-istenza «- di previden- RÌdUZÌOnÌ dgll CndllStì 

ie!’'':r.p; «"sa -X-[za. il comitato di agitazione i. J; n,i* 

Catt ilo 2.jf amiiienta ctie le trattative con PCF gli SlfluilimGnll Ql USild 

I f et'i! .:;do ;:n :1 Comune «-rano in ioi.<-o ««r- --- 

f .',;;''rrp:‘''-'v :.'0 Ir.iai n'--. d'je anni. j -h: t',>:;. ]) -r 

r. 'n,T';'i ;;',t- :ve>i c«.n Ta''s<'Fsore Frane",ni — l' >m" :. >> d";. f.N.XL -.u,e.-.t.s , t., 
ai a>j-j:ce il comunKato — si ora j“'7 '<• 

o:-. ev; :*’: t«" «-'i^-ì; a cfincordarc persino al-I-'I h-• . i-o. D.i: ii>. 

!; .X;!’.:'. 2 .n' /.u-!( u:,; p.'ii tico'.ari della gestumo j' l’in* la, l’i'.e";:., Me«;;'‘ rr.i- 

;,'.o. "1 -eg .;r. :Ki r oggetto il canone di;'"'"* .’'.ar.:ii, c, I,, .«i ..«.>,- 


162 nuovi iscritti 
in dieci giorni 


’•« I c • r 

"•l'i. K : * :i I 

1 b;-,. 

• s-; j 


BRANCACCIO - BOLOGNA 
TEATRO NUOVO 

I 11 ::r.tii(ii- 

'‘ I I KlOriM.^l 01*1, 

Il MANTHin 


I I-T hviiHr. l’i’tnpi nuxierni co»ì ^ 


y ! ii.ipHi) 
l.r.MiiM*; J)n(ij.. ,|i 

V. I l'i»- 1 (. j iirn.,'» Il 


Intuii'» (Il .■'inf* ct»n C. — 

^ i iiirn.,» I I '|«f I — 

I t.liiiriMt; I; inr.d.i i- tirine!- ^ 

I fj; '’.i D, “ 

!.;» l.uu j.i tilt* H» ;*i(l#* r<in • 

I Tf.i'*\ r 

I 1 .A].iii/i 4 ni ; 1 , 1,1 r.r;i; i.it.i c ()ii 

' I 4 r hi; In »• ; n|pr/ 

I ,M.Issimi» .\: iH j., fj< i fjiirnt* con 

1 A M ..1 I 

( ii nr/i.do < •.;> g. ! 

j ' 

; Alili,it Ih* fi firn: r...;,. ' 

j •lell•.|•<>lll.Ol. I,.. .il,,in., ,|,l'i "II 

1 , iT ilt.) ,i,:i l’.i nnt ". , I >. e p; i ' 

I i.(.:;«i 2 ‘>.;(ii z 2 a,, ! 

I .Mixlrrii»; }:,.n,te ■ 

[M.Ili,"rii» .S,i|«-Ita: C..;., «!., n.„«, 1 
1 MiuIrrnisMnio: y.da -X • ' t'.i.irdui. i 
J gi...:Ui,-« vielt.'i. biT.vnhere 
j il .ireM laP,, A. .sir'li P.i- 

l-i H; L iinnio d;il l.rje, :,> «riTo 
■ ">11 B .Sin.itr.t . .Vn-'i’-i .1 .>:fir>, 
.'Ii.inli.«l. i; :.!;.g,:;„, (,.„ c. 

! < 

ì^'aseè: .M:,*.,: «»■:, j Ai.'i.-na 

X’.rk . D.;,: .^ « nrTig:.-,ri * ' 

1 > "Il L. T,i::nr J 

I Noiiienl.int,. i.uda""., c Bt-me,.. 


"Ite ii'.ir.’l.ile 


Riduzioni agli enalisti 
per gli stabilimenti di Ostia 


,:ii" ;. ,i tt";. 

i: Roma g. 


KNAI. mti". ;;.c 

; '.i i), 

l'o. D.ii io. 77 

".e"::. Me«;:-> : 


.,! r, >:nm:" .r B 

.'.-«'■r.t'-. dor--' quel, .he 

S'.-tCT'.z... ht es". 

ducer; i«ì cito r.«';', aveva :: 
/.«■■r.; i; .■uh.re G;ut'.t.'> a 
tezz ! "i; ' . 1 To.fr.. ;! l 


. «.n .i l'if r 


. è* I .ó:::"'’’ gli sroni e le garanzie j h>- .-..g.; ,..-i:>o:. 

■ e rf-jiia ffirnbe al Comune. L lavo-! *' rre nV s'-.g.o 
ad-j-atoìi avevano accettato beni 1 » s'.«ru;;"i"e".'o 1 ‘ 
:r.t«'r.-j V(.lenti,-n la partecipazione., la Polare» ha e.mte-- 
ali a;- r.il Cons"igilr. dt gestirmo. di unizio:i«s {a-.- le e,,:)r’, 
ladro,lré.ppr«.,'i^-;itaTit,- delle altre ca- f"-'t:v: 


Si gli liltiiiii iliet I giorni 
altri !’>-’ «ill.iiliiii liaiuui 
«■liie>t«» I.l U-sM-r.i ili"l B.ir- 
tito « «iiiiiiiii>t.i. >«-gii.ili.im«« 
che 1.7 t ilt-olllii li.uiiio .ole- 
ri(«» al l’.irtilo .« < ,.«rl>.»l« l- 
!.«, |i' a J :is« ^ll.•:ul lu .il- 

I .\lipMi Sui»\«>. I" .» l'«>rU«- 
n.ii « io. Ir» ■ I v<|liilii.o I" < 
Villania. i: «d .Xiig.Il.ir.» 

I .« I « llut.i \ itimi tli Boi - 
tiu «'se li.i r«'<liit.ilo ’Oiii- 
paqiii- 

.Mire .iili"sioi>i s, sono 
avute .« B.iriolì. 'I « sl.t« , i«». 
('.«inpilrlli. T r a s l f V « - 
ri"., Xlnntrsp.i, «'.iHi. <;or«li.i- 
ni Xlaelian.i .Montes-.n ro. 




Li il 


H »t <* 


ROSSO 


:n ir. 

i-.tT-» 'i: 


rii > !• 

I., 


/• f J ’i'T, 


Mi l(>//l 

MI IH\ \ 


B \ I l.’l- 
r.lM < I. 


t .\ii«> 1 - i.x I..X i;»n I I» - 

novii SII (I vicini f.sfi 


I con ricchi premi ai consumatori 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiitiiniiMiiiniiiiiiiiiiiiiintiL. 


nOBKOlICH 

©/a.\[L 1 L[ 1 KBM (£® 1 L®K]K 1 ^ 


Li c (TTicr.’ir: » ' 


1 .\'(»\ f»f ifir : 

' i 

) N'iiti \ n . p 

I T 0 //I 
Drtrrm: t’; 


C'Jdssica 
vendi Id 


coti B. 


Ceri eteri. .\ri« « i.« e 
Montrr.«n«». 


( .tn.il. 


IL GIORNO 

Orti, «lonn-nna 17 giugno il«7"i-l 
B<7 S. n.ar,;,n. Il io.-c .sarge .aKej 
4 ,.'cX e iramonT.', ai> 3» 12 - 17^''.! 
: rifp'utati Ir»:., e.si del «terzo! 

italo, M costit.nzeonr. in 1 

cAt» 

- RoIIrflinii demiigratiro. .'s'ati. 
rr.a-; .’.i ■!.. ;« n-.i-tno Xb.r;;: 

mas.'hi 24 tcu.mu'.e 2! Mat:;;:."- 

ni 7«i 

— Holleilino n.eteornlnziro. Tfn - | 


Piccola cà^oiiucu 


I riiciata ^ al .Man.’nr.:. . a !>, rg, 
V'r>>a:-.',. XXI Aprile; «S Gm-|n>ar;ia-. 
". anr.i decollato » al Salerno; « li | !'ar.r.<> 
t I g.pul.sTatisre del Me.ssieo » aBo 1 lezu.r; 
.'«tr;ia; Carosello r.apolctar,'» » .ai-' c;«>r.'.; 

■ f 'iP’ar.o- • Ivannbe » all'Arcr.a ! Eiuei'.., 


Via L-gcilio 1. B«>rc«»-A«‘r«"lit»; 

r i". CI .la t ori«iiiazr«>r.e i-a Ifv* 
[campo .Mar/io-Lolonna; v tt g» t- 
1 24. oen.a Cr«r-e le. V J 

Imà.ei:; 1. Biazza Irte; a. «, via 
I lr;:'':'.v ÌH. f.uvtat i hio: t’:>zza 
Bar.«d:'«, 1-- S .. 1 « 4 * 6 . Keeola-Cainnucili- 

rtv jiar’e sua. ; r.à ; j;o|rinna: via Xnr -V.i.ì.i.a (i ì'.aJ- 

rteriMftcar.do le . ture F»;..cse 42. v;. B.e «U '.ìar- 


un'.'.. .1 r.g.::» j- -in r '■',>; 

<".' •■"ore. .Lid.t:. rC'Ce a ««>r:-Ì 
q i;-t.,re y.-.u' e, r;v"!.'i:id,i 
p.«s .'ito di F'.tri y. "'tierie i !.«• ! 
: duo r.igazzi .«i.-ino tolti di..rt 
*ii:f"l.'l de..l r r, f re t.-e •« « a. , ."rr 
'orn.'j ai suo v'ocru.o rr.es*:'-;,, 
.Mi .Tu'IMu f.'. r.t ro:, s. aii.a- 
r.o: -rn tr.-iderCe elne or.-icir'i 

D n. -rr-s ««.rtenTe aj 

Cl'.r.t d; r.'.orr.T.rùire la s,j-, j 

'' '."v 'r.';em'- .a Bòre*-' «• .ai *1 ;«• * 


..a S. V.-nia 


«'.•«r.',, g. • barn':, r,' .-Xnab.en'.aTo r"!!! 


;.«* d"l «cu’-c.» C'i ''7 

a’oeo »• .ar'':i.’e'»arr, e:i urta 


•,... T r-nitis 

I ì I .\fl.v«.l«-: T,.:,. radu,;:.- 

,.!.«• M-, ■ 

i.rt XiioJliU: 7V..-:.ii„ con J. .Mc 

«ri-, C;i.' ri.;,s< f.pe ) 

Xng’istiis; 7 , 1 .. Iiui.a r. r^dilrp- 

ri'.a- 

.\i;r»li«»: H T'or.n ro C’u: H 

* r a , .. 

^ . I I "i. ' t 

'*j.\iir«t,; Jj ì.itiro le! r», cta. .*\ 
M» "1 j I; ("o.t :i.,rt («lei 

- m J Xiiiora J .« m.-.s, > « r.. ,ji i.(,rr« - 
;i-, r.a , «.r. '« r'nrV's 
ri.': Xosom.V' 2«rrr.; n ««:»■•:. I eon C. 
ma- ' ' ' .',i> r. 

' \ver.linn. 1 ! > 1 ; l'àr.-'lo 


. I flflron: ('n muol-lóno nei B.rl 

I 't'.'e-' , ■ r. i; T,,,l,,r , 
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L’UNITA’ 


L’INTERVISTA D I TOGLIATTI SULLE QUESTIONI POSTE DAL XX CONGR ESSO DEL PCUS 

Le cause delle violailonì dello legalità socioUsta 

ed i rapporti fra democraiia ecoaomica e democraiia politica 


(continuazione dalla 1. niiE-) 


6 P 2 Ii 2 g“-‘'Ì. criticai .si, tutta 
la realtà econqinica, sociale 
e cultui'a.o sovietica, il che è 
un ritorno alle consuete idio¬ 
zie reazionarie. La meno ar¬ 
bitraria delle "cneralizzazio- 
ni è ducila che vede ncRli 
orrori di Slalm il projtres- 
pivo so\rai>por.-.i di Un po¬ 
tere personale alle istanze 
collettive di origine c di na¬ 
tura democratica c, come con- 
sosuen/.a th Questo, l’accu- 
mulaivi di fenomeni <ii bii- 
rocratizza/ioue, di violazione 
della leRahtà, di sta-juazio- 
ne e anche, parzialmente, di 
degenerazione, m diirereiiti 
punti dcirox-gani.-mo sociale. 
Si dove però .subito aggiun- 
gore che cjiit'sla sot'rapposi- 
zione è .stata parziale etl ha 
probabilmente avuto le più 
£tra\’i manih'.ilnzioiii alla .som¬ 
mità degli organi dilettivi 
dello Stato o del partilo. Di 
QUI è partita una teiuii'uza 
alla re.strizioiio della vita de¬ 
mocratica, di'Ila iniziativa e 
della vivacità del peii.deio e 
dell’azione in campi nume- 
ro.sì (.sviluppo tecnico ed eco- 
noinicf', attività culturale, let¬ 
teratura, arte, ree.), ma di 
ani non ."^i può as-olutamente 
dire che sia derivata la di¬ 
struzione di Quei fond.amen- 
tali lineamenti della .società 
sovietica, da cui deriva il suo 
carattere ilemocralico o so¬ 
cialista e che rendono puo- 
sta .società .superiore, per la 
sur. Qualità, alle moderne so¬ 
cietà capitali.itiche. T,a socie¬ 
tà sovietica non rKiteva ada- 
Ciansi in .simili ermri, come 
può Inveri' adagiar.sì in er¬ 
rori e situazioni as.sai più 
(Travi il regime borgho.se, ca¬ 
pitalistico. Quegli errori pop 
potevtipn flivenlare elemento 
stabile e geiier.'ile della vita 
civile, rconnmic;i. politica. Se 
fo.ssero durati più a lungo, 
forse si sarebbe giunti a una 
rottura, benebè anebe QUe.st;; 
ipote.si sia ila accoglìer.-i con 
raulela. iierchè una rottura 
avrebbe certamente jvirtato 
alle nia.sse popolari e .a tutto 
il movimento socitilista tiiu 
danno che vantaggi e di Que¬ 
sto erano consapevoli non sol¬ 
tanto gli uomini < he ilella rot¬ 
tura avri'bbet'o potuto e.ssere 
gli autori, ma erano con.sa- 
pevoli drati assai vasti della 
società. 

Con Que.sto non voglio di¬ 
re che !e con.seguenze ilegli 
errori fii .Stalin mm siano 
state moll.i gravi. .Siuio .sta¬ 
te molto gravi, .«.i sono e.-te- 
.se a molti camtù e il su|X*- 
rar'.e non cri'do .sani co.sa 
semplice, nè chi* potrà f.ar.si 
molto rapidamente. In .so¬ 
stanza, si può flire clic una 
grande parto ilei Quadri di¬ 
rigenti della società .sovietica 
(partito. Stato, economia, cul¬ 
tura. ecc.) si era. nel culto di 
Stalin, intorpifiita. perdendo 
o avendo ridotta la propria 
capacità critica e creativa, 
nel pen-iero e nell’azione. 
Por Quello era a.^.^ilutamen- 
te necessario che la denun¬ 
cia degli errori di Stalin ve- 
nì.s.se fatta, e a eni.'.se fatta 
in morie tale che scnntesse 
le menti e riattivas-e tutta la 
vita di'gli organismi sii l'iii 
poggia il comp!e.s.so sistema 
della 'società sitciali.sta. .Si 
avrà cesi Un niK>vo progre..;- 
to democatico di nue.vta .so¬ 
cietà. e fiuC'to .;a-à un po¬ 
tente coniribnto aUa mi.glio- 
-e co’r.p' eps’rine fi a tutti j 
poiieìi. alia r) islcp -’;*p.'' ’n- 

ternaz'ona’.e. aH'avap/ata «lei 
socialismo e alia pace. 

#>ff Ir#/»//*!»•###> 

€tel futlvi'v 

2) C'rcdcle clic le critiche 
al culto (Iella iirrsonalità in 
URS.S debbano portare a 
cambiamenti istiturionali? 

3 ) I.a legittimità del pote¬ 
re è il grande problema del 
diritto pubbliro; e il pensie¬ 
ro politico moderno tende a 
indicare Pv fonte della legit- 
timità nell.-» volontà popolare 
Le demorra/ie parlamentari 
di tip» occidentale rilengoun 
che la vidonià popolare ab¬ 
bia bisogno, per esprimersi, 
della pluralità dei parliti. 
Ritenete che il pole<- 'e re¬ 
gime di partito unico con 
elezioni senza scelta fra go¬ 
verno e opposizione sia le¬ 
gittimo? 

r**".iò ...h.iz.i.i;c. m;i la 
min Ci.nini' nc c « iif ni>n .'ìkiu) 
ogg. f;.i p.cv.■eie.’".'', peli Un.o- 
ne .sovietic.i. cnmbmmcnti isti- 
luz.onal , ne che .siini.; cam- 
b.smon': d*-bb.in» derivare 

dal.c «rii .che forimi.au* in 
modo ftper'o dal XX Con- 
gre.-so. Q,lesto non vaol dire 
che i.on debbano compier.si 
iriodihcaz'oni abba.->‘an7a pro¬ 
fondo, alcune delie Quali, del 
re.sto. sono già :n atto. 

Che co,-.n .-i inteniie. pri¬ 
ma di tutto, per cauib.amen¬ 
ti istituz.onaii? Credo che 
coioro i an.'i'.i ne parlano in¬ 
tendano cambiamenti della 
■struttura polii.c,i. tali che ri¬ 
portino la società sov.ctic.-, 
ad aiciinc. per lo meno, del¬ 
le fomne di organizzazione 
politica proprie dei regimi 
co.siddefti occidentali, oppu¬ 
re d.ano un nuovo rilievo 
ad alcun; degli i.stituti che 
.sono propri di questi regimi. 
Posto cosi il problem.a. la m;a 
rispos-tn ò negativa. 

È partiótno pure, se si vuo¬ 


le, (lal!’«'.s:ime della legitti¬ 
mità del potere e della sua 
fonte, m.n cerchiamo di )i- 
hcraici dal formali.-ino ipo¬ 
crita col Quale trattano (|ue- 
sta Qiie.stione gli apologeti 
della ■< civiltà occidentale e. 
.Mibinmo letto Slitto i; rivo- 
Ingioile nè abbiamo dimenti¬ 
cato la sostanza di QiieH’iii- 
'Cgnamf'nto. per lortuiia no- 
■stra! Non ò la critica degli 
«'rrori (li Ktalin che ce la fa¬ 
rà dimenticare. Nella realtà 
(leV,(' cosi(i(l"tt(' civiltà occi¬ 
dentali la fonie della legit¬ 
timità d(“l poli'ie non è af¬ 
fatto la volontà [lopolaie. La 
wilontà iioiKil.are è, nel mt- 
glioM' dei casi, nrio dei fatto¬ 
ri che eoiitribui..cono, e.^ip'l- 
iiiendo:i periodicameiiti' con 
le ele/i(Piii. a det(-! minare una 
parte' degli indirizzi go\’er- 
nalivi. .N'eile elezioni, pelò 
fé V'iilga pine l’i-o-mpio del¬ 
l’Italia, t i ]) i c o, pei alcuni 
aspetti), (.atra iii a/ione un 
m o 1 t e p 1 i c e i'tema di 
pie.-'ioni, iiitimid.izioiii, coar¬ 
tazioni. falsilic.i/ioui, aiutici 
legali e illegali. p('r cui 
la ('spressioae dt'lla \'olon- 
là |>o|iolar(‘ V i e a e ad es- 
st'i'e assai grav(‘iu('ate liial- 
tat.i (' falsificata. K il sistf'iaa 
api'! a iK'Ile mani (' a fa\'are 
non .solo di ehi sta in (piel 
momeat't :d gai'eriio, (|uaa- 
to di ehi (b'tieiie nella .socie¬ 
tà i| poteri' reale, ehi' è dato 
dalla ricchezza, dalla proiirìi'- 
là d<'i mezzi di produzione e 
di sr.amliìo, e da ciò che ne 
deii\’a, incoiniiieiando (lidia 
efretliva direziono della vita 
politica, sino alla immanca¬ 
bile tirotezione (b'ib' autorità 
religio.se (' di tutti gli altri 
gangli di potere che esi.stono 
in lina socit'tà caiiitalistica. 


Noi .'^O'tenianio che oggi, da¬ 
ti gli .s\iln|)pi e la forza at- 
liiaie del n.ovnneiito demo- 
eiatico (' -ocialiha, si posso¬ 
no Oi'iei'.iie .^tIa|)pi a.ssai lar¬ 
ghi in (|U'‘.-to M-tema che im- 
pedi-ce la litica ('.-)):('--'ioiK' 
(Iella \'oionta popolare, (' si 
imò ((iiindi iiiuire un varco 
sempie p II amfiio alia inaiii- 
fe. ta/ioni' di (pieda '.olontà. 
l’er (|U(-. to C'i inuo\’iamo .sul 
Ic' ieno denioci atico <> .^X'nza 
n ere (!., ((lie to lerK'iio ri- 
t('ni;niio po .sibili S(-ni(n(' niio- 
\i .s'.'iliippi, Ci() 110(1 \'Uo! di- 
le. pe:(). clic non (.'edianio le 
co (. com<- -iiMo e elle del nio- 
(lo coiiK' si s\'olg(' la '. ita de¬ 
mocratica pf'’ mondo occiden¬ 
tale (guai. jioì. a .'pingeri 
un po' ‘'(ipijo in là in (pie- 
•s'o mondi), 'ino a t' 0 '.a;'.-i 
1 .) .bp.igna, o l;i 'fm eli.,), o il 
•Sud .Ametica, o il l’oitogallo, 
o i! -l'te'ni eleltmalc di-'i-ri-j 
minato degli .Sla'i Uniti d'A-i 
me ica, l'cc., ecc ! ) noi ^-i doh- 
biamo fait' un felli )• io, il mo-| 
delli, mii\’er. ale .■ .1 oiiitoj 

()('lla I Icinocra/ia! .AiiZi. noi 
cootnuii.imo a pcnviic etn' 
1,1 (l(';nocrazi.i di tipo occi- 
d('ni.ile (• lina democi a/ia li- 
inital i. iinnc'fctta, per mol- 
le cose l.il'li, che .’-iclnede di 
es-cie vihiiipata e perfezio¬ 
nata, -ittfu'erso lina .'CIK' di 
l'ifoinie econoniiclie (' |ioli- 
tiehe. .Ancin- se, dun((ne, ginn- 
geri'inn aila conchi'ione ehe 
il XX Congre.s.'O apu' un nuo¬ 
vo inoc('.'-o di .'\'i!niipo d('- 
inoci'iitico nell'lliiione .so\ie- 
liea. .-'lamo Ileo Ioni.mi dal 
tit'U.'aH' e r.tt'nimuo .'ia (-v- 
rafo pr-nsate elu' (pie.sto .'\-i- 
liiojjo po,..'a o debba coni- 
Iiiei'si cnii tin r ilo’im a isti¬ 
tuti di tino .< occiih'Mlale ).. 

La legittimità del potc!('. 


nt'H’Dnione sovietica, lia la 
.stia fontt' prima nella livo- 
Inzione. Que.sta ha dato il 
(lotere alla (‘l:is.se operaia, che 
('l'a niinoi aii/.a. ma è riuscita, 
risolvendo i glandi i>i'ohl('mi 
nazionali (■ ncndi ctu' .sj (lo- 
nei, ano, a raccogliere via via 
att'nno .i :■(• tntt(' '.e ma- 
.-e po.jol.ii i, ti a-jfoiniaie la 
.‘Iriittura ('conomica del [im;- 
.-c, ciciK', fai' fniiziomnc (' 
p:og <'di;<' una smif.tà mio- 
v;i. co tr.iita ■ ec'jiido 1 prin- 
cijìì sociali-ti. Dimcntic.i'e la 
o'u/ione, iinn tene; conto 
della iitio'.’.'i s(m((n;M .cnci.i- 
le, din.i'Olc. ckk''. tufo 
ci() clic è proprio dciriJniont' 
-o'.'ielica e 1)01 fa')' nn con- 
f'on’o p'ira'iicnt*' C'tc'iore 
con : iiiod' dell;, ’.ita pob- 
t tea n<-i |) ic -1 c.i pitali t'ci, e 

III 1 I ' I'■( o •• j 1 iell *e Pili. 

Il fliluttiiltt Sili 
iH'iihlviiii suvirtivi 


Qll)-,' 

.ota 


.. Il' . 1 tio • .ehlane. 
non iia-ta. I.a -o 
ii'.i ha a\ iito. m 
nn.i uà 'trnttni.i 


Ai. 

1 1 . a 

l'.cl.l ; o 
i.i. l'in,/ il 
politica (ieneic; ;i' :ca. londata, 
p: cc: - .'unente, 'iil’a csi -icn/.') 
c '111 1 unz.ionamentn d('i .So 
\ ict fCon.agli (il operai, con- 
ladina !a\'oiatnri. -oldati) 
Il si.'tcma del .So\'ict è, cone' 
tale, inolio [ini deinoc'alico (■ 
p:o;;,’cd’to di (pi.d'ia.'i si.'tc 
ina deneici ,it ICO tradizionale, 
e ((Ile Io IK".- due motivi. 11 
(Il imo e elle f.i (lenctiare l.i 
\i'a democratica in tutte le 
pinti co'tituti'.c detla sm-ictà. 
(i.i; tendo dalle Unità lavora¬ 
tive di h.i'C (ler ri-aliie. già 
do a giado, -ino alle grandi 
.l'.'einhlce ciltadirK'. reginnah 
e na/ion.ili. I; .secondo è elle 


a v\. iciiia le e 1 e in e n t a i 1 

celluh- della '..la deinoc-a'.. 
c.i alle imita inoduttive e 
(piindt siipe;;, (lueil’a'pett., 
neg.i’u'o de.'e I .adi/iona.i o: 
g.m.z/a/iolii (lemoci atiche elu- 
con-i-te nel!., -eji .i/.ione ti.i 
i! mondo dell;, piod.i/iom- e 
(indio dellii jjo..’i(-.i e (piind. 
ne. carattere e t(':iore, for¬ 
ni:..e. del'.! hlidta. M’ po."i- 
Inle ('lie nel 1 unzionanK-nli) 
del ;i-tcma .-o^ etuo vi .'la 
-.'..(Io un ,n;e-‘o un invi.mi 
po. (I.I eii. 'la 'le: i\. ;.ta 1111:1 
'.mnl.i/ioiK' del.a deinoc:.( 
/i.i <)'. K't ica'.' Non :-olo e po-.- 
'd>il(', ma ai X-X Congie-'O 
.1 co'a è st.ita ricono-cui'i' 

■ ipt'i tmiK-M'e. I ..1 il;i demo 
'.•.it.ea 'OV,(llC,( e -t.il.'i lini.- 
’.i’.i. n paite -ol I ) ic.i 1. 1 . (lai 
opi.Invento d. 'iietod: d. d; 
:e/iooe hu: 01 • , 1 *. icii, mitor.i.i 
;.,) e bilie vio..i/ion; d('l.;i !*• 
g.i* del K-g.nie. In Ime;' 
'i. ’eo: la. (lUe.-i.i e 'ina co-a, 
po ', 1 ) 1 .e. pillile nn regum 
oii.ili.-t.i non e g.ii .iiit ito d: 
p< : -e ( 1.1 ei'ioi. e peiicol; 
eh. .0 ! rem-' e. cadM'l)o,‘ in 
un liliali; ili.'ino ingt'imo. I ..1 

i)C.<‘I;i 'Oci.'i 1 1 'ta e liii.i '0‘'.et.i 

non -ollanto compii.t;i di uo¬ 
mini. iii.i Olla (iciet.l 111 SVI- 
toppo, nella (piate contmuano 
a e-l'leie Coliti.l'ti oggl'U'Vl •' 
'Oggettr.i, c(l c ■oggett;i :dlc 
V icende (b'Il.i :loi la. lo hnt';i 
di t.ilto. 'I ti.'itteia di vedcic 
(Olile i- peieliè Uii.i limila /10 
ne ( 1 ( 1.1 vita deinoct .itica .-o- 
\ iclK :i ahbia polnt<i . o'iipK'i '-i. 
ma (|iiahin(|nc .si.i la tispo.-ia 
che .1 giunga .1 d.ire a (piC't.i 
(pn-'tiuiu'. è p('t noi luor di 
(Ìni)liio che non .'i potr.i mai 
coiiclnde: (' alla nei e-.'it.i di un 
•ito: no alle !o; me d. lega 
niz/.i/ioiie (Ielle .'Occl.i c.ipi- 
’.i.i'':cli('. 


dizioni nocc.ssaiie aira\'\'ento[Quando app;ir\'e ia già 


d"! .socialismo. Raggiunti i 
pi lini glandi risultati m (pio- 
•st.i dne/iono. Quella noi ma 
'.enne .sopiire.ssa. K le co.-'e 


fiegli ('iioià ch'egli .'t:r.';i 
compiendo, er;i '< gin:i(Ih';i- 
mente po.''ihile », ma imiK.s- 
Mhile in priitica. perche 't- 


venncio dette ehiaiament(' in I i ■ (pic'tione |o."e .'l.ata po-'i;i 
(|ne't(» modo, .seinpie. Venne [ne '.an'iibe ri'Uliato un con- 
(Ictto api-i taiiu'iite. cine, choi tinto, o Questo conllitto 
‘■opprinu'ndo la disfianta del j a\i eiiiu' pi-obabilnu'nle coni- 
votosi leslainava in pieno laii>ii'me"o !(' sorti di'll.i nvo- 
deiiiocrazia. Qui, nel tamo.-io 1 hi/mne <- di'llo .Stato, contro 
Occidente, aspetto mi si eh:a-|d (pi.ile e: ano puntate !(' ar 
lisca che rappoito po.ssa mai 
;iv'‘i(‘ con la di'timciazia la 
(il .11 iininazione politica ti;i i 
citt idin., che 
(lemoi'i ptiaiu 

ciatie; tc'nto di pone aliai 


Ini (i;, 'otte !e par’i di', nimi 
do. H.i'ta av('i- avuto un 
cont.itto anche .'Uperticiali- 
nn govei no diicon i'ojnnione piiliiilica 'o- 
(• siicialdeino-l'het u'.i negli anni m cui St.i- 
di pone aliai hn (-la ;,ll;i ti'.-ta del pae.'(' e 


voti) ecc ecc 


La 

per 


ricerca delle modificazioni 
correggere gli errori compiati 


La pluralità 0 uuicitii dei 
Ilari Iti non può C'.sere lile- 
luita. di per .'è. eiemento di 
stiiitivo tra le .'Oi'H'tà liorghi'- 
•si o le socii'là .-'oeiah.sle, co 
me non '-egna. di per sè. la 
linea di distinzione tra una 
'oeii'tà (l(•mocr;ltlc;l o ima -<'• 
civ'tà non democratica. Nella 
Unioni' 'OVK'nca due partii: 
'i divpero il potere pei' un 
certo periodo di Icinixi, dopo 
la ihvoln/ionc. in n'gime .'O- 
vietico (' (Il ditlalnra piole- 
lana. Nella ('ma di oggi (''i 
ste una pluralità di palliti ;il 
poti're. il reg.me 'l ieile pilli' 
definito (Il ditt.riur.i demiicra- 
tic.i. .'Aiicln' oche democrazie 
popolari e.'i.'toiio ancora par¬ 
tili (liver.'i da ipiello comuni¬ 
sta, .sebbene non dappei tutto. 
Nei paesi tulloi;, e.ipitalisti- 
ei dove il niovimeiilo opi'iaio 
<• pojxilaii' sia molto torte e 
'\iluppatit. è tiUt’aUio elle da 
(■'cliidi':-i la ipole'i (Il 1)10 
tonde t ra.'forniazioiii .socialisti' 
attuabili in )ne'eii/.a ili mia 
p'nrahtà ih parli!: e per .ni 
ziativa ili ateuni d. e-'i. .Xel 
rUiiione .'«iviet ic.i di eggi. 
JH'li). jM'ii-.i.'e ;i un.i )) 11 :.I ila 
'il p.i'tit: CI 'l■lni);■a impi'.-'i- 
lii!i", D.i che p.i'ic \ ; eliiic! o 

fuori? Per dcci'ioiie dllH'.il 
to? Sari'lihe un Ix'l proce-'O 
di'inoc: at ico! Hnogna riconn- 
'cere ciie non 'olo C'i'ti' una 
omogene.t.i .'oci;t!c liovut.i a’.- 

1.1 ,•■ I I >m p.i ■ - a dcl.e c ;i"i c.i- 
pit.ih'tiche. imn .'c.o e.-i'te 
Una omogeneità tm'.itica ciie 
'1 i'.'])! ime con la ;i‘ie;in.s.i t:a 
gh oper.i! e 1 coii'admi. ma 

e. si-te un;, torni.1 < 1 : uini.i del 
la vit.i eivi'e e (iella dire.’.io 
IO' politie.i che è .'l'i ni>->';u 
t,i e for-e nemmeno c;i(i:!;i 
Q,:.. nei mondo » «ic. identa 
.e ». L.i ste'-a ni'/lone lì: ii.ir 
t:to è. in'li.i Unione .-ov.et. 
va. ((ii.ilco'.i ( 1 ; diM'r'O ti.) eai 
('he no; int*‘n.i..imo sof.o quc 
sto termine. Il partito l;'\i«r.i 
e ( oni’o.lttt- (v; re.iliz.Mre Cj 

;.iij)p.i;<- i. 'iim, ma 

1.1 .' 0.1 ope: .1 e o.'-en/:.i;mi"ire I 
(il iiatiir.'i jH'.'itiv.i 1 ' lo-jriitti- 
\;.. non li: r..)tu:.i jsilem e;) 
i.>nt:«i nn ipoti'i.i'i' oppo-.to 
II' po’..Ileo .uti'ino, l.'-oppi) 

.-.to;»' » co!it:‘> Vii: si batte e 
;i il.fla o''.i'oggett;-, ,1 d.i r'J 
po::<;e. (ontr;.s'o da r.-.'! 

, ere i.avo; .md.>. .;i :e.,lt;i vi., 
-iom n.ire. ..1 'op: .i\ v;\enz.i 
del \ e,'i h'.o li.i .d.'tnigci’;i' yn-r 

f. ir ;i\ain/;:;e ;1 iino\o. eec. I ..1 
eont:..-;:. ciis ej 
lo 'V.'.npj’H) de'. 

' 0 ,-lC';;i. non i'';'r;me p;u 
nell.! l'onipet:/ >'Ile t’;i d.\er 

p..rt;t;. d: g>^i'ini* •> d. oj)- 
j»'-i/.i'tie. pe; v he ni'ii i'.';-te 
!):ii nè unii b.i-e oggett.v.i 
(nel'e eo e), nè u:i;i b.i-e s-'g 
gettiva ( nei’.'.m.mo degl; uo 
mini) jM'r una oimix'i'./.ene 
.'imiie, .S. O'.onme .rll'.nte-no 
'to.S'o de. ' em.i un..art*) 
die coii'jireiivic tutta un.a .se 
rie li, o: g.m:/’a.'.on: i-i>oriii 
n.'.te a- ime a le altre (p.i't' 
to, mviet. .sinvi.ac.atì. evc.. eee.). 
L.i cr.t.c.i v-':ie i.i St.i.rn 
è d; ,a\er ;mp< dito Q'.re-’.n ma¬ 
ri :fe-t.)z.onr óll’mte.-no dei s:-| 
.stem.a. corre/anie eon.'l.'lej 
noi rf''taiir,Tro ha no-ma'.it.à | 
non g.à nel tieg.are i! .sb’o 
ma o nel f.irlo sr.it.are, j 

Ma 'c r.tengo :.."Urdo .'tu I 
'i.'tema pO".a 0 ''iro l.itu 
saltare per r.torn.iie md’.etio 
crfdia però che .al'.’mtemo d.J 
esso po.'-ono e ranno os- 
aere introdotto mod.f.caz.oni.i 


anello piolonde. .'Ul'a l);i-(' 
(l('ll’<'-p('rieii/;i chi' t' .'trita 
conipiutri. .sulhi ha.'i' dei .'Uc- 
ci's,.| (itleiuili ili tutti I cani- 
pi. e .-nila lia.'C .'tes-a (ii'll.i 
necessità (li aveie più eili- 
eae: gaianzie contro errori 
come (|Ue!li di .Stalin. .Su {pie- 
-to limito è d,i ( oucentra: e l.i 
• il ten/ione. e ))(■: eu'i devono 
e -(';■(' 'Cgnite e stiidmle le 
:n. -U! e lino\ e che Via Via nei- 
rUiiioiie .' 0 \iclie.i .si .stanno 
pi ciidelc.io, .'.a (lai |).iltlIo ehe 

d. il goxeiiio. Le piu niteic' 
'rtii i. -IMO ad oi.i, e di imi 
\'.isi;i po"l.il;i, 'ono QUe'ie clic 
-t.dnli'cono un deeentr.imen 
to .emp'e pili e-te'ii (Iella di 

!e/iiini’ eeoiiomieri. La c<’ntr;i 
li/zazione. ;inche in torme 
('.--Iieme, In niia nece-'ità dei 
pei iodi m eu: si do\ evan() 
opt'r.iie r.ipidrilni'iite profon- 
ili'.'mi! e;nnhi;imcnl 1 . vli'trng- 
gt'le !<• li.i i del ,'.il)lt.ili'mo. 
gettine li' fi •nd.nni’nt.i della 
ei'oiioini.i .-oeial;-ia. l.ir fron- 
;e a neve-.':;;i ceoiioiinelie, po- 
Iita-hc. :n;!n;i:: Urgenti. .\n 
elle li ( ent: ;iliz/.i/;one, i>i'iò 
non f di pe;- - 1 • nn;i lormri 
chili ;:;.-!or:.i ilc...i 'lirezmne 

e. iiiivimiiII.- a i.-t;i, .-u|):;i' 

tutto iiel.c loiine ("lienie. Un 
gr.ido in.no'c (• maggiori' d. 
eentrr.li.'/.i.’.ono, e Qir.ndi Qi 
diTv'.hone d..ll';i!'o. è di'tlato 
d.i! compii ' o del »' eoiid,/;o 
ni oggcl!.\i', ma dc'< '■ mina nn 
gr;idi> n)a'ggio;-o o ininoie. ii 
s()et;iv.ini< lite, (il vita dt’iuo- 
e;;ili,-;i |>erifi riv'.i. (il alt;v;t;l 
e in./i:iti\., (Ielle m.i'-e. i' pe; 
no; ;'.it!:\it:i delle ni.isso, i;; 

co ji.irleeiiia.'.v’ne i-tletllva 
. 1 . 1.1 ■;i':c.i. .il l'ontioilo e 

Qll mi; alla <Lii'/.one di tutto 
’ g.ni.-ICO ev'i'nom.i'o e -o 
e -ono ; \ e; ; .-egn; cicli;. 
;• mo,'-.,.":i. D.. no;, m reg 


nu di i)hii;d;t;( di pre.titi. <ii 
(il.di'ti lea f''a gmcriio e op- 
lio'i.'ionc, ece., eee,. Que.sta at- 
ti\it;i delie ma.-'e non ('Uste 
ili ne-.siin.i lo: ma e 111 iii'.-.'U- 
ua nU'Uia. oppure -olo m for¬ 
ni,' o ini-iire liiiiitalissnin- e 
del tutto indirette. l’er (|n(' 
'tu (iiei.nuo elle ()ue.sla non 
(' anco' ;, un.i vera di'inocra/ia 
c non comp!endninio iH'iiiiè. 
pe; corieggere le ca’tive t'(>-e 
t.itte <i;i Stalin, i iHiiioii so- 
\'ie’ic: 'loviebbein 1 ma,'lerci. 

K/ iiiililH’iiileiizit 
tiri tfiittliri 

.\.cullo co-e ;nu(ir;i VoITe. 
liire a propo'ito di g.ir;tnzi(' 
('fficaci contro ii ripi'tersi di 
e: •ori conio Qn('!li latti da 
.Slalm. (^ni -o clic \ ii'n(' ;iv;m- 
z.it.i i’idca (Icll.i « indiiH'iiileii 
z.i <lcl'.;i m;igistr.itur;i • (del- 
;.i (Ini.'ione dei poteri. oio(') 
lume lunedio s-ii-nro contro 
((U.d'ias; \';ol.-iz.i(iiie (i('!’;i !e 
g.ild;i. Io ,1 (lucsto riineiho. 
'.noe: .nncntc. non eiedo. 1 . 
giudice (le\o ,i\a':'e Una sn;t 
po'i/.oiio (i indi|>eniien,'a. e 
,1 (’o' 11 'u.''.one 'i)\;etica g.ie I 
ì.i g.ir.niti'Ce. v'ome molle a!- 
Uo-I-tn/ioni. Ma la viola¬ 
tone (il QUe't.i norm.i a\ \he 
Ilo -('inpiv' .n . no.i di f.d’.o 
non i; ,ìi--,;’,o, 11 giudice, ni '. ' 
tic. non e e non JiUo es-i'ie 
un .htladmo ehe \iva inori 
dell,) '('Ciel.i. di'; .-Uo; con 
t'.i-tl, <iel'i' cieri'iit: etie !;• 
po; c. ' 01)0 <■ .a donnn.ino. 

No'.'Uii giuiiivf si .'arebhe 
ni'n'ineno .'ugn.'do. (Lee: .mni 
(. 1 . eon.i.mn.ire ai'.'e:'g..>'i'.- 
’o! — un cri».- 


— . 1 .. erga-, 
t'.an . u,;-t : 


rm. cu; .-; e 


l.itt.i v'ollia ilei.., -op}tlo.".o 

ne. ;n 'itmi/.ione «l; guerra, d: 
dii gii veniva egiudato co 
me '|i::i. 0 .ggi (pic.'to è stato 
tritio. Da giudici •• indipi'n- 
denti »? Kormalinenti'. con 
tutta p;obabilità, in(ii|ien(l(‘nti 
ii;i ingiunzioni ininisfiird; 
(Inetic, in;i imn ind.iX'iuienti 
(iall.i c.iinfiagn.i che per die¬ 
ci anni, d.i De (I.i'pe:i e li.i 
Ulti: g.i ;dt:;. venne eondo’ 
la [II" ddf.im.iie li nioviinen 
to pa tigiano, nii'tletio m -t,'. 
!'( di .n'i'ii-a e l;i'ne v'ond.m 
naie gii e.'poneidi. I g.Uii.c. 
t.inno [i.ete deil.i ei.is'i' (io 
nini.Ulte e noli -i so tr.iggono 
.die eoi lenti di op.nione g n 
sto o non g)U'Ie, die n (ine 

V 1 » ;.! fi.i’i» 

no, or.), elle neli’U..S. v; fur.i- 
110 . a. temp'. (i; Stai.n. jiro 
ee"! dm -. eoiK'IU't'l'o con 
eondanne liiegrd.i e mgiU'te. 
I giuda’, dm l'ini.'i'ro Quel. e 
v'oml.inni' non erano. :is';i. 
[>; eiirilniniente. ediadin: l'iu' 
! : .iili"v’;'o i.i ioio cosCien/.i ■ 
1 " .ino e;i:.idilli eonvmt: clic 
')• i". i.it-' iiott"mi’ d; Stai'.n. 
;'iio;;i diitn-i' II' 'litio ri J)"- 
poio. c.’i'a 1.1 |>!e'i'n/;i ll.ll) 
peilnUo ( 1 : « in'inic; liei ))opo 
'o • (i.i ii;.'i’Ugge: e. lO'-i’ri' 
giU'U'. Ueii-ró. jnir e-'i'mlo 
torni.limeiiti' -, ;nii;peiulent; -. 
gm.i-cari'rie ;n ipiei inolio 
Una ver.i g.i: .in/ia può l'oii'i 
'■f'o 'oit.ndo iie.i.i g.U'lo/ 

Z I deg.i in liri.'/,; jm rt.e; di'! 
p.nl 'o I' (lei governo, e quc 
' i.i a"a'U:.i con un;i retta 
\r.v di'inoe'at;,‘.i .'.;i iii"'- par- 
■ '.to ot\ ' i.e'. o Stato c con uu 
jie: m.men'o i' 'trettii e,intatto 
con iv- n...'-t' popoi.ir;. in tu' 
t. ; ur.id; ,lv’i'..i v.i.i p-.ibti’ - 
i gm.iit e. -;i:à seni 
j>;n .gui'^o q;;.i:.''' 

x'i »* ;>i «pi » 1 '. 


< «L Anrht* 
p’*‘ t.iiit** 
p \i 


Un lingnaggio comune 


h.isi-, in ll;dm. di tntui Ihdti-! a v'er .sogiido la sitii.izmiio in¬ 
vi',a go'.ornati.a (' che è tnt-! to: n:,/i(in,de lii Quegh anni, 
loia noi ma geneirdc d: con-M'er < ' e-o m grado ni :uo- 
(lott.i dell.i maggioi iim to'no-cce dio !,, v'iistatrmioiK' (‘ 
dol!(' aidoi da di'llo Stato. deiNe:'i"ima Oggi, iier e.'-(’mi)io. i 
li.idioni, degli istituti di a'Si - ■ d. l'igent 1 '(Uietici deniinciiino 
.stenz.i. degl; Ullmi del 1.1 - 11 >! eei' 1 o; lori e un momento 

(il 'coc.iggi.niiento (ii .Stalin 
^ r.il'inizni (lel!;i giier. .1. M.i m 
(piei gioini ehi, nt'I.'U.S., 
l.o.ioìibe comple-o , accettato. 
, non (Ileo nn ailoni.in.(mento 
|(li .Staiin, m;i ancin' -olo una 
j limitaziiaii' del -suo potcìe ’ 
•N’on ( ri.ssolulanientc \cio .Saieblie strilo un erdiio, -e si 
che «in (fi lente'' l’iipp ,-i-' fo"o \ i-t.i o intuita ini.i eo'.i 
/ione si chiami ti adiineiito. la 'imde. K lo slC'-o m rdt’ i 
(li.'fii,sione deviazione, ecc.'monu'nti. La ('(l'tatazioiii' lat¬ 
in una disciissiniu’ liO'Snao. t.i d.( Klirii- Ieno' (iniiQiie. 
es'C'ie (..'plessi' jinsi/mn: non.'piog.i. si. lo stato di necC'-'- 


#/ ifVtti'r rrrtirr 
rolli mrsso 
liti Stillili 


11: lilerite ~oj>ra. ('(creggendo 
(•(('1 lo SI;-,ino ma eomiireu'i- 
i)d(' sb.iglio che l’enne tatto. 

-ecomio me, al XX CongiO'- 
-o, di tacere (|U("ti menti d. 

.Si.ilin. Ala (lUCsto non sjiieg.i 
tutto, e non .'iiiega tufo ..p- 
imnto per la gravità degli ei- 
loih elle oggi '.'('ngono donun- 
ci.iti. L.i s|)i('ga/.ione non 
può trowe.e se non in una r.t- 
leida indrigine de! iicido co- 
iiK' 111 Sistema c;(ratlerizz;i:(. 
dagl: eirori di .Stalin si giun¬ 
se. Solo cosi si potià coin- 
l*’en(iere come (lue.-'.i ei io: i 
non lo'-i-io soltanto (lU'dco'a 
(il pi'r'Oiiale. ma iri\( .'t:"ei() 
in modo profondo la ie;dt;'. 
deda vita .sovieticn. 

IJn’.'dlra sjiiegaziono li,-; 

.ot'idiè non SI potè giungi'.-!' 
jirima alle neces'arie (orie- 
/.ioni è 'lata d.d;i, 'e non el¬ 
io. dallo .'ti‘"o Ivhru 'teio V .||iositi^i 
aflei'inando dii’ .'(’ Qiie-ti' c.)'- 
rezioni non poteiono l.ir'i 1 ' 
liercliè la posi'/.ione dei diii- 
.genti (iel partito e del.o .SI.ito 
verso gli errori di ,Stalin no- 
tu eguale in tutti i fiermdi. 

Vi furono dunque dei mo¬ 
menti in cui attorno .1 .Stalm 
VI fu una amj)i;i .solid.ineta 
degli altri, e qncsla .solidarie- 


(piando a i|ue'to nodo ogz; 
ce lo do.-crivono. Po'-iairo 
soltanto pens.ce. tra ut no;, 
ciio, poidiè e:'a co'i, a pr.-te 
la impos.'il)i!it;t di ii.ie un 
cambio a tempo, vi' cu: g:» 
-1 è parlato, axieiiiiero pei' 
Ivi meno jiotuto es.-ere piu 
pnidi'nti in Quell., esaltr./ioMe 
()ul)blic;i e solemif «iellt^ (|Ua- 
lità di (lue.st'uomo, eni e: 
a\<'\aMO <d)iluato. K’ '.('io che 
('ggi .'i crit’cano, ed e il loto 
g,;,nde mento, ni,, :n (pit’-t., 
critica un poco de! Imo iiie- 
'tigio \;i senza duhiiio jicr- 
d'.ito. Ala a tante uiicsto, sino 
a ehi' CI .si limita, in .-O't.inz',. 
a denunciari', come caU'.i vi 
tutto, i difetti pv-'r.'Onali n: 
.Slalm. 'i rimaiH’ lu-d'iimii.t 1 
del .« culto della n(’rson..;:ta ... 
Prima, tutto il bene eirv Oi‘- 


\'Uto 


;dle s()\'rum;iiH' 

(il uu UOIIK1; ( 


Qll.d 


lo 


com iji.'ihili Con I.I line.i poli'i!;'i in cui -i trovai ono coloro 
tic.i chi' 'v'K'ue .'Cgint.i. in c'ii' avrehlx’id c'oluto corima-l 
con'I risto con cs.s.i, e Qliesla gore hi sllliazione che e,.! 
[ino esscie cliirnnata iin.i de- erc.it.), ma è. nel!., -’i" ' i 
vi.i/.onc, iieti'he In e. Da noi. toinpo. un.-, co't.itrvzmne c'm! 
l'esjn linei e opinion; polit idm ‘ c, ,m|)l ma 1 ! Quadro, e m 'o- 
divei.se da (|Ui’He dei pai liti ^ .'tanzri h, .igg nv.i. .Si e eo- 
doiuin.inti viene clii.unato, «-t ret! i ad ammi’ttere dm ". 
invei i', s tei I Ol ismo ideolo-I errori eli,. Stalin eommet te. .1 
gieo - (gnaulo all’oiipo.si.-'io-'(> erano ignointi (i.iìl;, gi.mui 
oc. ne Ilo già iiailalo. e ni)uima''a dei iinadri dirn;ent' il- 
t(Umide ne |mò i'oimi(l(’i('|)):i('.=e e (|uin(li dal j-iopolo. 1 
col liadinu’iilo. -Senza dnh-1 ((ue.'ti 1 non pari* vero-inule 
1 ) 10 . Vi sono stati casi e ino-h itiinn i' non er.iuo ennsidi 
menti in coi la opiiosizmiK’ 
assiin.se foiine tali clic eianol 
tiridinu'nto o poitavauo al 
ti adinu'nto. Vi sono .stati lun¬ 
ghi peiiodi (il leiiuio in cui la 
chisse ()))eiaìa. che avi’va 
piesn il poteic* con l.i ru'olu- 
zinne, e il partito che la di- 
1 rgev'.i. .si tiovaiono di lionte 
•i Situazioni co.sì gravi, a tali 
-.tietlezze. a tali e tante dil- 
lìeollà e a tali e tanti nemici 
csli’im ed iiiteini. da seon- 
liggei.si ad ogni eo.slo, che la 
unità della dilezione (lolitica 
(' (hdl azione dovetti' e.s'seie 
mantenuta <’ fu manU'iiuta 
con mezzi eccezionali, (luai 
s'e non .si fosse fatto co.sì! Il 
gi.u'e ei r(>r(’ comme.s.so da 
•Si.din fu (Il avere illeciti 


niente esteso questo sistenia.j 
QU’ggioiaiulolo. anzi, pei che 
il rispetto di'lla legalità ri- 
zoluzionatia era seiujjie sta¬ 
to ridnesto, nei iirimi tempi, 
(la Lenin, anche .se allora i 
Iniiiti di questa legalità era¬ 
no forzatamente assai rislrct- 
U). all,' situazioni siicce.s.sivo. 
ipi.indo non eia più necessa- 
1)0 e diventava quindi .sol- 
trmlo la base di un iiotere 
pei sonale. P. rerrore dei .suoi 
eollahoi aioli fu di non e.s- 
sersene accolti a tempo, di 
averlo la.sciato fare .sino al 
inulto in cui la corri'zioni’ 
non era più p(),s.sibilc .senza 
danno per tutti. 

é) Kiti'ni'te che la ditlatu- 


l'rrmi da oue.'la nia-s.i vi. 
(inadri e ((iimdi (iallri opinin- 
ii(* pii'olilicri. da ('S'i orienta '.1 
• ' divetta. Comi' si vede. ' > 
escludo la .sjiie.gaz.ioiu' dell i 
impossiliiiit;', di nn c.imlna- 
mento caii.sata solo dalla pi'c- 
seii/.a di Un appai.ito milita¬ 
re. i)ol)Zios(‘o, terrori.'!ico elle 
(ontl'olla'»'',> la situnz.ioin' con 
i suoi mezj’.i. Que.sto stesso 
aii.parrdo era compost,) i' ui- 
ri'tto d.n iiomin'. clu' in ;,n 
momenlo grave conu’ qm'llo 
di'ir.ut.K'co di Hitler. ;)('•• 
('-empio, .sarebbero .'tati ilo- 
ndnati rnu’h'i’ssi da te.i/.mm 
elemi'nt.'iri. se si fo.-'(’ api'il.i 
Una eri'i profonda. Alollo pai 
giu to mi f):i:'e '•ie(mo'ie'’e 
du’, non o.'trmte gii r>r: 0 ”i(’he 


lonimt'tteva, Stalin a'.e\'a 1' 
con'(’n'0 di una grainlis'iin.v 
parte del p.ie.-i’ i’ fnim.i di 
tutto (lei .suoi quadri dirigenti 
(' lincile deìli' mas.se. Kra qm'- 
st;i la conse.gii(’n/:i dei fatto 
cli(' .Stalin non commi.'e so'o 
digli errori, ma fece r.ndiv 
umile co.'e buone. òme mni- 
ti 'imo per PU,.S ". •• eiai 1! 
l)iii convinto dei inar.xisti e 
saldo nella sua tiduciri nei 
I)o|)olo »? Ha riconosciuto 
QU<''to !,t .'U’s.so coinpa.giio 
Ki) : U'ti'i,’)\-. nelle dichiarazio- 


ta era 1 esjrrossioiu’, ))ieci.'.i- 
mente. (il quel con-en-o d. 
(■Ili .'0|)r.i p;,rla\;imo. 

S/iiri/iizitiiir 

iiisiiilili.sfiirrii tr 

K (ini hi'Ogii., ricono-cer<'. 
.ipi’rl.aniv'nte e senza e»it:i/io- 
ne. clu’. menlte il XX (’on- 
g e.s-o ha dato no contributo 
(■norme alla im|)0'tnzione e 
soluzione di molli, sei'i 1 
nuovi problemi del niov'iinen- 
to democratieo e .s(iciahst,i. 
mentri' .segna una tappa im- 
[jortrinl is.sinia nello svilnjip,) 
di'lla soeieta 'ovietica. non 
|)U() in\'*’ee M'iur cnnsiiiei.ita 
soddisfai'ente la posizinne che 
è .'lata pre»:! al eongres'o c 
che oggi viene ampi.amenlc 
svihij)i)at;i nella sirnujia .'o- 
vietica per quanto riguard., 
gli errori di .Stalin e le eaU'<g 
(' comlizioiii che li resero pos- 
'diili. I.a causa di tutto sta¬ 
rebbe nel >( culto delia per.so- 
n.iiitri ». e nel eid'o di umi 
per.-oiui file tiveva determi¬ 
nati e gravi cliietii. mancava 
(Il modestia, tt'iideva al jx,- 
lere ;>t‘r.son:de e alle volte 
.sba.gliava per incompetenza, 
non era leale nelle relazioni 
con gli altri dirigenti, avt'va 
una smania di {rranclezz.i o un 
ecce.S'ivo amore di .sé .s'.Cs.so, 
era sospettoso :sino all'estre¬ 
mo, e all.i fine, attraverso lo 
e.sercizio del potere ))er.son;ih', 
giun-e a dirstaee.ai sì d;d po- 
l)"to. a tr.i.scura;(' li s.io la- 
\'oro <* .soggiacere ix'r.sino a 
una forma evidente di mania 
di persecuzione. I dirigenti 


igli .dtiettanlo eccedon'iii <■ 
I'x';''ino .sbaloiditivi '.io. vi;- 
fe'ti. Tanto in un e■l‘■o qa.(ri¬ 
to iH'li'alt; o siamii tuo, . (h-: 
criterio di giudizio che è p'.'o- 
|)rio del inriixismo. ,Slugg''’i(' 
i problemi \'e:i, ciie .'Oim de 
modo e del tieichè la socielri 
sovi(’tiea jjolè giungv’’:*' • 
ginir-e a cei'te forme di ;, 1 - 
iontanamento dal!;, via de- 
.mocratica e (ialla legalità cit» 
'i era tracciata, e iixi.'ino d; 
'ii'genera/ione. I.o studivi rio- 
\ ra e.'g-'t're fatto 'eguendo ’.( 
(li\'er.se tapiie di s\-i!up[;o d 
questa soi'ie’.à. (■ sou" p ima 
d; tutu i eomjiagni so'.''('tic. 
elle debbono bario, neic’iè cn- 
nosvoiio le cose megiio di noi. 
che possiamo sbagliate tic 
parzirdt' o errata conoscenza 
(lei frdti. 

.V noi t()rna a mente, anzi¬ 
tutto, che Ix'tiin. negli ultimi 
suoi liiscor.'i e scritti. a\v'(,a 
pos'io raccentn sul itericolo 
di burocratizzazioni' che mi¬ 
nacciava la nuova società. Ci 
sembra fuori dubbio e-hr .gì: 
errori di Stalin furono legati 
a un ecce.^isivo aumento del 
P(*.-x) degli appriiati biirocr;)- 
tici nella vita economica f' 
polilica .sovietica, e for.'C pri¬ 
ma (ii tutto nella vita (iel 
partito. K qui è assai (idlictle 
dire tinaie tosse la causa, 
quale la eon.»egiicnza. L'una 
cosa venne ad e.s.sere, ;i poco 
a poco, la espre.s.sione deil'a!- 
tra. Que.sto )H’»t' occe.s.si\'o 
di'lla burocrazia è anche ci,, 
riferu'.si a una traciizione, 
proveniente dalh' torme di 
organizzazioni' jxilitic'a e da! 
co.stume delia vecchia Hu"i i ' 
Poi'.se non io si puf) e.scludere 
e cit'do vi .siano accenni ri; 
r.eriin in questo .sen.'o; .si ten¬ 
ga pero presente ehe riop,, la 
rivoluzione il per.sonale diri¬ 
gente cainbifi totalmente o 
<|uasi. e a nm. poi. non ;n- 
tere.-sa tanto valutare il re- 
dui» del veccliio. quanto :■ 


sovietici attfiali hanno cono -1 fatto che pn nuovo '.po ni 
scinto Stalin a.'Saì più di noi. cinezione burocratica .-la \e- 
(di alcuni contatti avuti conlnuto -•sorgendo dal .ceno dei! 
lui avri) for.se modo di parla-jnuova ela.sse diligente, nel 
re in altra ocea.'iìone). e noi inoinento m cui e.»sa as.-oi- 
riuiiiiii dobbiamo loro credereiveva compiti de! tutto n'.lo^■:. 


ra personale di Stalin si sia ■ 
verificata contro e fuor! del- 
le tradizioni storiche e poli- t 
tìehe russe o sia invere uno | 
sviluppo dì tali tradizioni'.’ i 
11) I.a dittatura personale! 
di Stalin si giovò, per affer- \ 

di i 


Le questioni di principio 
alForigine degli errori 


1 ))runi anni dopo 


1 


■I» 1 ? stato già osservatoh -p: imeni,' ic gr.mdi niec 

elle tra (deridente e t>rimte. uu'*^ ainent,' .ifteim.ite e f,it- 
non r'r romnnità ili liiiRuag-:**' fi-onf.ne dalle ii\oluz.ioni 
gii» politico. Il mito della t*” 


gilè»;, e in (ine.sto nianiia- 
’.etlo s,mfedi.»ta analizzata 


diale".l'.i lie, 
t‘"<’n/ ;i'.e l'H' 
la. 


personalil.'i in Oeridentr vìe -1 i,, ,. 

-, ..(i)e: (Ineionio pagine por 01 

nr ehianiato tirannide: c>»p,ecisainoiite. che 
errori ehe portano alle Pur- 1 ,p;,,ole espn- 

ghe. ai proressi, alle con- 1 gr.mdr nel pus-igie«ii»ve. ao;.-^.-': o 
danne, delitti. UriIo. .il te:n!)o dei .goverii; a.s-(.».one. Ma n,»n e; 

l’er converso 
rhiaina ropposi/iniie. 


non .»olo d; .ippiov .ne. in.i 
l)ei,»mo d; compiendolo le 
profonde Tiasforniazion; so- 
eiaìi e politiche ehe .si stanno 
compiendo e cui sono ostili. 
Vi': ; j'l»i>t‘ro creare tr.) le (li¬ 
sci .»(• pait del mondo, e a 
danno deil.i parte che jiro- 
neommon- 


ru'scono. 

l'Oriente '-'oluli e tnttor.i le e.spnmono| U. ìrngii.i.gg.o {lolilioo c, tra 
tradì- lu.mi.ene fede all'or- 10 ;lente <• Decidente, as.sohi- 


T’a.-'sato. mentre 


.queh. 
■' .1 i: 


Tir.inmde 

uo. luoluz.'.onari. tu [vuole d.ie, ipi; e 5à. la stes.sa 
FratU’i.i atruriIta dovej,,»'.i, .Nel regrme i.staiiiato da 
'iif.ito Lì 1 ivoluzic'ne.I.St.ii.ii in »ictorm;nati periodi 


injt.imonie i','mune, 
d.;,'. sf.i; e ' 


mento; la discussione, devia !‘'' i 
rione; r co.sì via. I n lìngiiaR- 
gin diverso denota sempre 

diversità sìistanziali. _ rhc co.se del lutto d;-jv; .-i.in.» elementi di liran- 

eov» attribuire quest.i diver j-, vi.»e oop,)»Te. I.iliert.'i si-jn.«K', c fin ono commessi, dal 
sita di lingtiaggio'? Ignln.i. per -.l rivoluzionano.ipotcì o. ;>tii delittuosi e mo- 


niarsi, e per mantenersi, 
uu insieme di misure roer- 
eitive ehe in Oeeideiite. a 
partire dalla Rivoluzione 
francese, viene chiamato 
« terrore ». Ritenete che que¬ 
sto « terrore » fosse una ne- 

eessiià? 

,-\ que-i)* due tìoturiiiiii' ;■ - 
'p.'.ii'!)' .( 'leiee perche, a 

(«..'.le l.i loro forir.u’.izio- 
I',' 'iicet.i. ciii* ii'iiiter,'!)- 
be i.i ricerca ri temi d o"- 
; IV’ o 1 ;-■'.l'o'.1 rv, 

'vn;«'n(>. .'^i' s; »n))e:;i o.,x'- 

»: 1 ’;mi;.('rolli', i r.ll ■ o’!'.‘"'' 
'• qviO't'.or.e clic logrc.i’iienv' 
'! iire.'enl.u n ii;:e-i" jiunto. 
e ('.)*(' neh.i ."*i'it';,i -('- 

) retic i, gir erro i »ìe:iunc;,.'. 
-i.o XX ('ongiC".. .ibbirui'» 

р, >'.;i;(' e-'Cr,' c.-mpii;- e 

(l'.nnii: ;,bìlia pot'.Ko crears;. e 

in:'.re ,111 .i";ii lungo ix'i.c.i • 
(i: te.iijic una »:tn;i/;one in 
r\i\ !.i VI',;) dcinocr.itIC.i e 

ieg.iI’.T.’i 'o,’i;i:i'!.) .'iLorv.-iii'' 

с, )ntinue, gravi eci e-tc-'C \ n - 
in.’ion:. A questa »: inne-; 1 . 
'■"ii’è N'ii eompreM'ùire. ..1 
qii'"t'one tanto del'..) c, rr-'- 
'i's'n»ai)il;;à. per que»;: err-'»- 
■(il t'.itt)) ii grunixi dir.geni'' 
no: l'co. Ci'mpre.»; ; co'’i,).Tgn' 
,'';e C'gg: :’..anni) avuto ] » rni- 

:iv.\ ».'.i de!!.i .'ienun.":, 
(ieii.'i ct^rri'.^ior.e de! n’-.ie 
mi’n.t ,'r.~, ';.);(■) q;;..Ti’)' 

deiie conseguenze d; q.-e-t' 


1 r:\o- 

one, )ioi. furono -.inni 
j.i'Pri. terribili, di scvrum.inv 
■ iillicoltà o.ggettive. di m’er- 
\ento .str.iniero. di gue; r.» < 

(i. guei'i'a civile. Furono ai- 
’.or.i a.''S()lut:nnente neee.»s;ir.. 

1 tanto un massimo di centra- 
r.rzzazione del potere, quani** 

I i'.iviozione di mi'Uro repie.'- 
-'ive radicali jier sr-iuacci.iie 
1.1 controrivoluzione. Kra rnv- 
\ it.iliile, in questo perii-q.i. 
elle .iv\'eni.'"e come in ."ile; - 
.'.i; -e un tsunpito non vicn - 
g'iito. i! resjv'-n.sa'oii,' < 

'l'ttoìx'.'f,) a iiii.i .»b:ugat;\ ■ 
gruiirzioi 1,0 ,ste.s.s(> Leiim. (.li¬ 
me ri-ir.t.a d.i una li'tlera ,1 1 
• u; iniiiriz/ata .1 D.’ergiU'i,. e 
(•'..1 i,''.! pul)i»!!c.i. ore'.e(ie'. i 
(io\,'»ie fare iiii.i .'\o!*i 
(I'.Uiikìo la eontromo.u(rollo 

l'.nti'r-venio .simulerò fo»ser(: 

''r'i. de! uitto sconti'.*. 1 . il eru 
,i\v,'niie (pi.iicìiT' ..lino ;).':m.i 
cie.i.i s.ia morte. S; (i((vr;. 

\ C'it" e S' (tuesta svoit.i wm'.» 
eompiut;, o so. quasi per for- 
(i. :ne;v , 1 . ipin .s; con-*'- 
'..df' una n.irte d; ciò c'n, 

. 1 ’.-e’ni>,> (ioMilo venire luo.ir- 
lic.it,, o nbb.andona’o. In qire- 
!u 'n.ento. p,)'.. .v.òeni) 
ia iotta (iei gruppi che vonw- 
st.n ..no La pos-^rorlrtà »i; un. 
ed'.tìca.’ione economrea -o.'i'i-i'tenu'.. nitro 
ii'ta e questo non potè n- 
.-ver,' v.n.a e.sfesa infiuenza 


l.ihrrlii 
r tii’iiiiiiiilv 


■ni. 


(.J.i,*''.. 
ia ,i;\« 
iioìit.co Ir. 
(brente, mi ; 
le clìe » 


j » j'Oii,''t.i a»solut.i per .gh 
.'C'!'.,'.1';. h.’li.mti e disperati 
i<iog'u n.ó’ions' di spogliare e 
m.issacrare '.a parte onesta. 

!.)!),•! ;o».i e cii,' jiossii’de qual- 

ctx.i. dei s'.nu concittadini » 1 po’-o. eguaglianza dei citta- 
termine privo}(lini, <cc. (jnando i comum- 
d; sen»o. « 1,1 più alta scioc-t.sti ru.'-i. m'iìe tiiime loro Co- 
consonta d: di-i senza idea reale» De-'Stit'izioni. stabilirono un.a 


r'i .ì/.t'iie i; 

,il .alg.r.igg.o t'gn.igl;. 1117,1 
Occidente e 


T.ilmtnìe ivongnanti. Nessu¬ 
no lo nega. Lo stesso sigiulì- 
c.'ito ha, qui e L». la parola 
democrazi.i, oi,*è 'governo del 

poixaio nell inteiesse del po- 
i. 


partito clic e'"h'ero inr/io !e 
tlanno.=<' limitazioni del regi¬ 
me democ. .liL'o e il .soprriv- 
wnto gr.idiiaie di forme (i 
< ) rga n izzazione b u rocra i i t . 

Ala più importante mi p.a- 
re debba es.'Ore l'esame at¬ 
tento (il fio die av\enne in 


ioio lavoro, con L, .o ..pr- 
ra creativa. In (pie.-tc pei ;((- 
do sj ebbe inveo' Li rmpre-- 
sioru'. nella Unione .'o. a ii- 
( .1. die i dirigciifr. anche -e 
cono.'ccvano bene !a le.dta 
delle co'P. non la lur.-en*,;,— 
.'CI O giu.stainentc a! pai tifo 


seguito, (juando fu leali/z.itoje al popolo, forse per Umore 
il jirimo piano quinquennalejdi .sminuiie in qualche inocio 
e fu attuata la colietti'cr/za-'• ,,i grandiosità delle riiiorie 
/ione dell'af'ricoliura. Qm si|((’,tenutc. In n.na scuoi.i di 

partilo o\e erano .'t-jticn'; 
inviati da noi. .-i impcgrif) un 

II', e.'. 

conno e'ni riveva ,'-.,i- 
'< sru rifìci » cì jg,. 

' rJC t l’ ' ^ 

i.t\ Xoil 
'du: :;u 

lui 

cieta. Fu tra-fornuita. ancnelid Qcc icitsu;, ; v;,. : - .c-'ùc 
'(' in modo meno sicuro, at-jeerano stai;, perci;, ;«■ Von 
tr.uer.'O notevoli dilpcoita.jdizioni di vita negii :,:u.' d--'’ 
fieita eccé.s.'iv.i e,i errori. i-Up:-rm» primo ciamT ’o - 

.-iruttura six-ia.e cel.,' c.iiui;.-) dure. ,, v-l'-e on. 
p.(gne. I risulta',: o'.'.emit : ! non -i spiivent i afT .'to 'e 
er.ino qualco.sa che mai ;.!•.»; .-uieg,. uno -u-—,, \ 

momio era srai.a veciiita. ciie'un .'acrituro .mno neve'-'r.-i 
fuori lie'il'Uiuone -o', :eT;c.,-per to»tru;re il 
IXH-ri; .-,\evano tre.iiKo po'-i-i..nzi. que.sio stimoLi tà'ì" e4,'- 
iiire. F.iront un.u r.'mferma 1 ta Li spinto ,i; cia-.-o rie!’.- 
e..imoros;i de.!., rrltori.i r:-!su:i avanguanim. K' 

\miii/'ionarr.i ue’.. Ottobre. c,c(.;o epi.-odio. qte'-tr,. n *d.- 


t.iccaiu) infatti vere que.-Iio- 
111 di princìpio. I .=ucce.-isi ot- 

lenun fuiono (Uiaico.'.i (i.h'i'pro dibattito. iiu;;,to 
:n))ì;(.i grande, tii graniiio.-o. niesi 

;iii/i. P'u cre.it. I una grt.nde 1 t;.,o : 
iii'iu'tiia siK-iaiistti. e fu cre.i-joperai ru"i p,»; 
ta -enza aiuti o c;e,iiti (i.ih (iel piano quinq; 
l e-'icio. altraver.',) un mi)X' j-i do\ev.i p.ìrì., ,- 
gne 
lo;/ 


-, 'I p.iri.,-e c. 

uno s\’iUippo dei!,' .ì:(.evan(). jxTci’.e .'c 
interne delia nuov.i s,>- !avrebb-no ptO'-it.. gi 


iuzi 
dei Li giii' 


.1 .rnea p(').se- mo'tra. 


opp 

i ,i‘ogn: ;,irt.i. F 

Ipe:('> .'.n.-ia' I tmzio di 
vita .«s'va'I rea. .Arie.- j. ,-;,''ii;,i'v, n'i .^ìiaglia'r. 
ort.a eh!>' :! ,'.',-a;;,''■ ,ci.’»’, l'v-an,) 
in vero comb.atti—e:.* •.;gr..\’: 

(i.,’. cu: eUto .imenrie-, ano le NeiLa 


itor: e v; 
uror.o 


come die,'ari' 


rato 


que.'t.) 


< .ateo, as- 
:n govcr- 


dìe e limi nur.ì sciocchoz-'signiflc.a 
za lo.i/ion.ii ;.i Fu uno degli Pubante 

.u .giimrnti del s.mfedismo.■,n,-, ». F, co'i \’.a Questo rife- 
continu.i .» cssei Io. Rinvio i;ment,i .ì’d.i uolomica s.anfc- 
ancor.i una volta a un lesto^i'sla d,’i secoli passati, che 
cimoso, il Suolo rocnhola-j-n un sUii naiticolar modo, 
no filosofi,’,) lìviuocToiico i)i-|C('mc si rode, applicava la 
tìi.'-yiviu-nìuli 


’cr oiluuno die,liottrin.i doll.i diversità dei 
, ri.ì, r, ìli (/(/oca!iin.gujgg! poiilicu può servi- 


ìmniin rivn'uz'nunr.n, e.Sit,a 


alio 
1 , 


a cn.-iiiie 


il fondo della 


A'enezi., no! ITU!' L.licita, pa-h-piest’oiu'. N,)I1 è elio neiruna 
ti ioti.sino, ugu.ig’.ranz.i, (ii-.e m Il'alt;.1 p.iite del mondo 
iitti, ecc. ecc.. fult.i termi-'»: paiiin,'' duo lingue diverso, 
nolo.g,,! poiit.ca del tempo.ima ; .giuppi sociali incapaci 


m.iic.ita d.veisità ira il posO 
del vo!,) degli operai e quello 
di'! contadini, sajievaiio be¬ 
nissimo che quella non ora 
una norma formalmente de¬ 
mocratica. Ma la adottarono 
perchè volevano che fos.se 
anche legalmente garantita 
alla Classe operaia la funzio¬ 
ne dirigente che si er.a con¬ 
quistai.! con La rivoluziono, 
'.l’.v.Tnd,'» i; parso dali’inva- 
sione stranioia o dalla cata- 
stroto, creando !•' primo con¬ 


fort iiiirsliiiBir 
lIrNr 

riirrrsiitinsiihi 9 i tii 


! '"rt. 
‘ '• e\ .! 


Ilei ixitere e ci.i' 


C'.-ront.ìrr.i'ntM ri; ij- 
c.pc, fie.-vhe e un crir,:,- 
.alcun;, pi';nc;p;o croricr,'' c’ •" 
e c'r.cjnut: i prì;ni 

..ve: e. in .-e.gu.'.o. La co.-tr.izrone .'Oc;.,:;-; 

c,i:i-eguon/0 c.'.ttivo.: - 

es.ait.ìziono lìe; succo.» | (rontinna in i. pac. i. foj ) 


cr..nn; -.tc. r^-. 

‘ ’ ci \ d 1 




.\ projxisito d; q.icst., 

:e'p.ins.iiiilnà, due sp.eg 
n; sono st.ato nranzale. 


quindi •,”n,'’er,' .d 
. E' ’.n qiiC'*.) tv 
(’i.o St,.'.iri ebl-v -.’n., 
:v'.;;v,a. e .attorno a lui <« 

iUn.,,'U'* .,' iiT.’e ',)iit' (;•' 

c,'; - |o.-.rt;;o. Or.a si potr., os»,'.-..,- 
,’.”,e ’,:n;ron(' .a 

Un 


U' -'s; «itU'nuti. Drevaì'C. .«-opr.a: !-- 

■gn Itutt,) noli.a propagano.! «’Or-, . 1 , Xie ; . ... ; 

■«'i'[rentc. ;ri,> anche neho :mp,’'-'q....:.u > cii rn.j. 
.a.'<’j'’a 7 ;('n; ger.t'r.ali. una tonricn-U■'• a 'c- rror. > 

iz.i .alla osagorazion,'. a con -1 ..snu"'•' 

1 ( R f S. •CT\l.. 

f.;.)i... ..vr,''hr». f»)".. 


• la 


ia più e\ idente t'd è st..*-' 
.uTaCv'i.it.a d.i noi stessi, neiie ri;;./ 
lìr-cUs'roiri che h.ìnn;i .aiuti' .re! 
iiiogo nei nostro p.ir’.to. E'hirri'. 
'Tat.i pirinulata rincho ,i;iii,i,'g! 
e.'ii'p.agno Court.idc. in unilto. 


noui 


no a 
e guai..!' 
u; .acrettaronM t.aii morii- 
ami no. tun 7 ior..an’.on’.-’ 
D.irtito e !Ìei s;;,); org,'n 
Tati, tale n’uova f’jn.’ài:a 
r app.ar.ati diretti dai!'..’- 

, o non potei or. 

-erie di artico.i su..,i /f:/":a- i)iu ,)p(vrsi qiianrio inom-- - 
'lirè ( 1 >. ed or.a. se s; dece 1 . . 


pr«. p<j'es- 
t II-»: 

I w.-.rt 


credere .a ei,’) ci.e ; rferr-C'':'." | 
I _:orn.»i;sl:. mire li.a! c >’i iii-} 
gr.i) Kir iistcrfiv, r.,'p()r..icn.ì('j 
1 uni domanda rivolta.gi; i:i 
un '. .COI intento. I,'.,i’.ont. n,.- 
mon'.o (ii Strthn u.>'. ’pcioio. 


«o-e c.ittive. 
(OmpiC'oro ne 
...i'.ni.’ri). ci’.e ‘ 


(’PPure 
’.tmen i 
i tra;;.. 


p,' 

' '(' 


I •’.'( 


L. »t 


:;ic. F.msc 
,tTerir'..)n'.i'.) 


z.i .ma osagoraz’.onc. a con- 
'rder.irc or.<n;..i ri'o!:i tutti : 

problemi, .'upemte !e c.antr..d-,-..:h,.nvnt. , . - .•.■)•(■ g. ’ c- 

.hz’.on: oggeitive. ic diiiico',-■ tv.-...itcrCfr') r:.!r.,a- 
tà. : COntr.asfi cito p.llrc .-ono!'.’*d: siru.r.ir* No.a .-,\rc'b'x. nr- 
-•■■mnr,' morenti ali i costr;; '*’• '"n '*!.■ -r.:, , n’,, ar»'i’.. i.« 

-'.(•ne li: un.a .'Ocrctà '('Ciaii- .acc:, s'i.;., 1 R'-cr.- 

-t.i. Queste contr.aridizioni og- 1 ‘Vi! 
ceuno. out'-:c que-j.,!:, p-.: r/o. 

\ t'on I m.''* !. >nno », tioiirr.» i>>r>o h.if f.i:*.- t 
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L’UNITA* 


L’INTERVISTA DI TOGLIATTI SULLE QUESTIONI POSTE DAL XX CONGRESSO 


Oggi è eambiata la struttura iuterua 


del uioviuieuto comuuìsta moudìale 


(continuai, dalla .. pagina) 


avanti da sé. e non attraver¬ 
so il siuoco di contraddizioni 
dì nuovo tipo, che devono 
essere risolte nei quadro del¬ 
la nuova società, dalla azio¬ 
ne delle masse e del partito 
che le dirige. 

Ne derivarono due princi¬ 
pali conseguenze, credo. La 
prima fu un isterilimento del¬ 
la attività delle masse, nei 
luoghi e negli organismi (di 
partito, sindacali, di fabbri¬ 
ca, sovietici) dove le reali 
e nuove difficoltà della .situa¬ 
zione avrebbero dovuto ve 
nire afTrontate, e dove inve¬ 
ce incominciarono a prevale¬ 
re scritti e discorsi pieni di 
dichiarazioni pompose, di 
frasi fatte, ecc.. ma in realtà 
freddi e inefficaci, perchè 
p: i\ i di contatto con la vita, 
il vero dibattito creativo a 
poco a poco venne scompa¬ 
rendo. e quindi la stes.sa at¬ 
tività delle masse a ridursi, 
muovendosi più per direttiva 
dall’alto che per stimolo pro¬ 
prio. Ma la seconda conse¬ 
guenza fu più grave ancora, 
ed è che quando la realtà 
riprendeva i suoi diritti, e 
le difficoltà venivano fuori, 
come conseguenza degli squi¬ 
libri e dei contrasti che tut¬ 
tora erano nelle cose, si ma¬ 
nifestò e a poco a poco fini 
per prevalere su tutto la ten¬ 
denza a considerare che sem¬ 
pre e in ogni caso il male, 
l’arresto nell’applicazione del 
piano, la difficoltà negli ap¬ 
provvigionamenti. nell’afflus¬ 
so delle materie prime, nello 
sviluppo delle diverse parti 
deirindustria o delPagricoltu- 
ra, ecc. ecc., fossero dovuti 
al sabotaggio, all’opera del 
nemico di classe, di gruppi 
controrivoluzionari operanti 
clandestinamente, e cosi via. 
Non è che queste cose non 
ci fossero. Ci furono anche 
queste cose. L’Unione sovie¬ 
tica era circondala ria nemici 
.'spietati, pronti a ricorrere a 
tutti i mezzi per recarle dan¬ 
no e frenarne l'ascesa; ma 
queli’errato indirizzo nei giu¬ 
dizi sulla situazione oggettiva 
fece perdere il senso del li¬ 
mite, fece smarrire la nozio- 
•ne della frontiera che separa 
il buono dal cattivo, l'amico 
dal nemico, la incapacità o 
la debolezza dalla ostilità 
consapevole e dal tradimen¬ 
to, il contrasto e le difficoltà 
che sgorgano dalle cose, dal¬ 
l’alto ostile di chi congiura 
per rovinarti. Stalin dette una 
formulazione pseudoscientifl- 
ca di questa paurosa confu¬ 
sione, con la sua tesi errata 
dell’accre.scimento necessario 
dei nemici e deH'inasprirsi 
della lotta delle classi col 
progre.s.«o della co.struzione 
.socialista. Que.sto rese perma¬ 
nente e aggravò la confusio¬ 
ne ste.ssa; que.sto fu aH’origi- 
ne delle inaudite violazioni 
della legalità .socialista che 
oggi sono state denunciate 
pubblicamente. Bisogna però 
cercare più in profondo per 
comprendere come que.ste 
posizioni potes.sero venire ac¬ 
cettate e diventale popolari, 
e una delle direzioni della 
ricerca dovrà essere quella 
da noi indicata, .«e si \moIe 
capire tutto. Stalin fu ad un 
tempo espressione e autore 
di una situazione, e Io fu 
tanto perchè dimostratosi il 
più e.sperto organizzatore e 
dirigente di un apparato di 
tipo burocratico nel momen¬ 
to in cui questo prese il so¬ 
pravvento sulle forme di vi¬ 
ta democratica, quanto per 
avere dato una giustificazio¬ 
ne dottrinale di quello che 
in realtà era un indirizzo er¬ 
rato e sul quale poi si ros.-e, 
fino ad assumere forme de¬ 
generative, il suo potere pcr-_ 
sonale. Tutto questo spiega j 
quel conscn‘:o chp vi fu at¬ 
torno a lui. che durò .sino al¬ 
la sua scomparsa e forse tut¬ 
tora conserva qualche effi¬ 
cacia. 


te limitato i successi nella 
sua applicazione. Questo è 
però uno dei punti .-u cm sa 
ranno neces.=arie le maggio¬ 
ri spiegazioni, perchè la re¬ 
strizione e in qualche caso 
pensino la .scompar.sa della 
vita democratica è cosa es¬ 
senziale per la validità di 
una linea politica. Ci sembra, 
ad ogni modo, incontroverti¬ 
bile che la burocratizzazione 
del partito, degli organi dello 
Stato, dei sindacati, e soprat¬ 


tutto degli organi periferici, 


clu* sono i più imjx)rtanti, deve 
avere frenato, limitato, com¬ 
presso. il pensiero creativo 
del partito, l’attività delle 
masse, il funzionamento de- 
mocratico dello Stato e lo 
slancio costruttivo di tutta 1:| 
società, con evidenti danni 
reali. D’altra parte, gli stessi 
successi ottenuti, c in pace 
o in guerra e dopo la guerra, 
.<ono ja prova di una impie.s- 
sionante capacità di lavoro, 
di entusiasmo e di sacrificio 
delle ma.sse popolari, in qual¬ 
siasi situazione, di una loro 
adesione continua agli scopi 
die la politica del partito 
poneva a tutto il paese, e 
che attraver.so Vopern loro 
vennero realizzati. E’ diffici¬ 
le dire, per esempio, quale 
altro popolo sarebbe stato ca¬ 
pace di resi.stere, riprendersi 


e poi \’incere. con Hitler nel 
.sobborghi di .Mo.sca e poi sul 
Volga, e con le .strettezze ter¬ 
ribili del periodo di guerra. 
Si deve ciunque concludere 
die la .so.stanza del re.gìme 
socialista non andò perduta, 
perchè non andò perduta nes¬ 
suna delle precedenti conqui¬ 
ste, nè, soprattutto, l’adesio- 
ne al regime delle mas.se di 
operai, contadini, intellettua¬ 
li che formano la società so¬ 
vietica. Questa stessa adesio¬ 


ne sta a provare che, non 


ostante tutto, questa società 
manteneva il suo fondamen¬ 
tale carattere denmeratico. 


ili VÈ'ìIPt'io 

imivJ'istti 


.Abbiamo detto alcune vol¬ 
te che tocca ai compagni .so¬ 
vietici aflrontare alcune del¬ 
le questioni da noi poste e 
fornire gli elementi per una 
complessiva risposta. Sino 
ad ora essi hanno sviluppato 
le critidie al « culto della 
personalità » soprattutto cor¬ 
reggendo errati giudizi stori¬ 
ci e politici su fatti e su per- 
.sone, disti-uggendo miti e 
leggende croati a scopo di 
esaltazione di una sola per¬ 
sona. Questo Va benissimo, 
ma non è tutto ciò che .-i deve 
attendere da loro. Ciò che più 


oggi importa è dì rispondere 
giustamente, con un criterio 
inar.xi.sta, alla domanda sul 
come gli errori oggi denun¬ 
ciati si .siano intrecciati con 
lo sviluppo della società so¬ 
cialista, e quindi se nello 
.sviluppo ste.-.^o di que.sta so¬ 
cietà non siano interwiiuti, 
a un certo momento, elemen¬ 
ti di disturbo, sbagli di or¬ 
dine generale, contro i ciuali 
tutto il campo del .sociali.smo 
lieve es.scre messo in guar¬ 
dia, — e intendo dire tutti 
coloro die già stanno co¬ 
struendo il .sociali.smo secon¬ 
do una loro strada, e coloro 
che una loro strada stanno 
ancora riccreando. Hi può 
essere senz’altro d’accordo 
elio il problema centrale è 
della salvaguardia delle 
caratteii.^t ielle demoera tidie 
della società socinli.sta, ma 
come si colleglùno le que¬ 
stioni della democrazia poli¬ 
tica e d'r quella economica, 
della democrazia interna e 
della funzione dirigente del 
partito con il funzionamento 
democratico liollo Stato, e 
come lo sbaglio interveiuito 
in mio di questi campi pos¬ 
sa ripercuotersi su tulio il si¬ 
stema, — questo è ciò die 
bisogna studiare a fondo e 
diiarire. 


1 partiti comunisti 


e la questione dei processi 


M sucerfifti 
del MocialiftHttt. 


Non si dimentichi, poi. che 
anche quando si stabilì que-j 


7) A che cosa attribuite il 
fatto che i comunisti di tutto 
il mondo abbiano credulo al¬ 
la versione staliniana uffi¬ 
ciale sul processi e le cospi¬ 
razioni? 

1 comunisti di lutto il 
mondo ebbero sempre una 
fiducia senza limiti nel par¬ 
tito comunista sovietico e nei 
suoi diligenti. Donde sgor¬ 
gasse questa fiducia è più che 
evidente. Nei momenti deci¬ 
sivi della storia e sulle que¬ 
stioni decisive del movimento 
operaio e della politica inter¬ 
nazionale la posizione dei co¬ 
munisti sovietici fu quella 
giusta. La rivoluzione del 
1917, in cui essi presero il 
potere, suscitò l’entusiasmo. 
La giustezza della politica da 
essi affermata, difesa è se¬ 
guita dopo la rivoluzione, ri¬ 
sultò dai fatti. Si conosceva¬ 
no le difficoltà sovrumane 
die a loro si opposero e che 
essi riuscirono a superare. 
Tutto il mondo era contro di 
loro, li attaccava con tutti i 
mezzi, li vituperava. Erano 
unite contro dì loro le classi 
dirigenti di tutti i paesi. Nei 
partiti di opposizione e per¬ 
sino nel movimento operaio, 
rari erano coloro che espri¬ 
messero per lo meno com¬ 
prensione, se non approvazio¬ 
ne, per l’opera gigantesca che 
nell’Unione sovietica si stava 
compiendo. Oggi tutti sono 
d’accordo, fatta eccezione pei 
reazionari più chiusi, nel ri¬ 
conoscere che la creazione 
dell’Unione sovietica è il più 
grande fatto della storia con¬ 
temporanea; ma furono solol 
i comunisti, o quasi, che pas¬ 
so a passo seguirono que.sta 
creazione, la fecero compren¬ 
dere, la difesero e ne difesero 
gli autori. Era naturale e giu¬ 
sto, in queste condizioni, che 
si crea.sse un rappòrto di 
fiducia e solidarietà profon¬ 
da. completa, delle avanguar¬ 
die operaie di tutto il mondo 
con quel partito comunista 
che davvero .stava alla av.-m- 
guardia dì tutto il movimento 
poliuco e sociale. Bisogna 
tener conto anche del fatto, 
poi. che quasi in tutti 1 casi 
coloro che avevano incomin¬ 
ciato con la critica dì questo 
o quello aspetto della politica 
comuni.sla deH’Unione sovie¬ 
tica. finirono a breve scaden¬ 
za per imbrancarsi con i ca¬ 
lunniatori ufficiali di tutto il 
movimento comunista, per 


moinonlo, il dibutlito tra i 
comunisti rus.si circa le vie 
di .sviluppo della rivoluzione, 
la possiliilità di una trasfor¬ 
mazione .socialista e le forme 
di questa trasformazione, si 
era trasportato in tutto il 
movimento operaio e prima 
di tutto nei movimento co¬ 
munista internazionaie, e 
questo dette il suo contributo 
alla sconfitta dei gruppi di 
opposizione (trotzkisti c di 
destra). Io non nego die que¬ 
sta lotta e questa partecipa¬ 
zione abbiano anche potuto 
avere, in certi momenti, in 
certi paesi e in certe condi¬ 
zioni, qualche ripercussione 
negativa nel nostro movi¬ 
mento. .Alludo a lotte di fra¬ 
zione talora artificialinenlo 
attizzate, a giudizi politici ta¬ 
lora esagerati, ecc. Chi può. 
vada a rivedere il discorso 
pronunciato da me. per esem¬ 
pio, al VI Congrcs.so dell’In¬ 
ternazionale. noi 1928. c vi 
troverà la éritica di alcune 
di questo cose, oppure rileg¬ 
ga ciò che ebbe a diro Dimi- 
trov al VII Consres.so. Nel 
comple.sso, però, l'educazione 
politica del nostro movimen¬ 
to si lece in questi dibattiti, 
che toccarono i più impor¬ 
tanti temi della nostra ideo¬ 
logia e della nostra politica. 
.Attraverso di e.ssi jl nostro 
movimento si avviò verso la 
sua maturità. 


ìm detBtofrazùt 
nel refgitne 
sovielieo 


sto suo potere, i successi del¬ 


la società sovietica non man 
careno. Vi furono nel cam¬ 
po economico, in quello po- 


divenlare agenti, aperti o 


In seguito, delle questioni 
che si ponevano ai compagni 
sovietici nella costruzione di 
una società socialista si parlò 
nei no-stri partiti sempre di 
meno, anche perchè i compa¬ 
gni sovietici non ce le pre¬ 
sentarono più in modo pro¬ 
blematico, come facevano 
prima, ma quasi come tappe 
di un progresso oramai av¬ 
vito e il cui cor.so non sol¬ 
levava profondi temi nuovi. 
Eravamo del re.sto giunti al 
momento in cui il movimento 
comunista fuori deirUnione 
sovietica si eia cosi raffor¬ 
zato che poteva uscire dal 
campo delia semplice agita¬ 
zione e propaganda, correg¬ 
gere molti degli sbagli com¬ 
messi prima dcllavvento al 
potere di Hitler e svolgere: 
un'ampia azione politica po-' 


siliva. nella lotta contro il 
fasci.sino, contro la gnena 
che si preparava, per tentai 
di salvare la Hepnbblica spa¬ 
glinola, per l unità del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co, ecc. Si stavano creando 
quelle condizioni die consi¬ 
gliarono poi. nel corso della 
guerra, lo scioglimento della 
Internazionale comunista. 

I processi cui la domanda 
si riferisce credo si colloclii- 
no (spiegherò poi il valore di 
que.sla limitazione) in questo 
periodo, mentre .si combat¬ 
teva in Francia per il fronte 
popolare, in Spagna con le 
armi, e la politica internazio¬ 
nale dell’Unione .sovietica si 
svolgeva con grande effica¬ 
cia nella difesa della demo¬ 
crazia e deila pace. 1 dirigenti 
comunisti non avevano nes- 
•sun elemento che consentisse 
loro di dubitare della legali¬ 
tà dei giudizi,, soprattutto 
perctiè sapevano che, sconfit¬ 
ti politicamente e tra le mas¬ 
se, i dirigenti dei vecchi 
gruppi di opposizione (tiot- 
zkisti e di destra) non erano 
alieni dal proseguir» la lotta 
con mezzi tenoi istici e que¬ 
sto avveniva anche fuori del- 
rUnione sovietica. I.A Parigi, 
nel 1934. uno dei migliori no¬ 
stri miUtaati, Camillo Mon¬ 
tanari. di Peggio Emilia, ven-i 
ne ucci.so a sangue freddo di 
un trotzkista. Casi simili si 
ebbero altrove). 

II fatto che tutti gli accu¬ 
sati confessa.sscro suscitò 
senza dubbio sorpresa e di¬ 
scussioni anche tra di noi, ma 
non altro. E’ del resto non 
ancora chiaro, per noi, se le 
denunce di violazione della 
legalità e applicazione di 
metodi i.stiuttori illegittimi e 
moralmente lepugnanti che 
vengono fatte ora. si estenda¬ 
no a tutto il periodo dei pro¬ 
cessi. oppure .soltanto a un 
periodo determinato, più re¬ 
cente di quello che ho ricor¬ 
dato. La denuncia di osage- 
lazioni nell'impiego di mezzi 
repressiv; .«'traordinari e la 
decisione di correggerle vi 
erano già .state, del re.sto, in 
una assemblea nazionale del 
Partito comunista dcH'U.B., 
e avevano trovato tutti con¬ 
senzienti. Il brutto è che 
quella decisione non venne 
ri.spettata, anzi, per alcuni 
aspetti io cose in .ceguito peg¬ 
giorarono, e qui vi fu una 
imperdonabiic colpa perdona¬ 
le ri; Stalin. 


donne e di uomini, attraver.so 
di e.ssi tutto il partito e at¬ 
traverso il partito tutto uno 
.sterminato pae.se. dove lo con¬ 
dizioni delia vita civile .sono 
ancora molto diverse da re¬ 
gione a regione, è compito di 
l'aormc pc.so, clic non si as¬ 
solve nè con tre aan; lii la¬ 
voro nè con un congic.sso. 
Ciedo sur peiuino c>agcrato 
dire elle sia tutto soltanto 
questione di tempo, lii ela- 
buinre un nuovo indii ì/jio e 
lealizzailo. Non mi iiare si 
po.'Sa escludere clic s; mse- 
liscaiio in questo mimo corso 
della vita .s<ivietiea dibattiti 
impoit.uiti e nuovi, eiie lien 
tueoisino ia portata deeli er¬ 
ro;. coiniiiuti e ilei’.e indi- 
spens;rl>ili corroziom. etu' ci>n- 
ducaiio a una e.satt.i \ ahita- 
zioiie di princitiio. politica e 
pratica, sia dogli un; ilie del¬ 
le altre. Mi pare, in'.oinma, 
elle gli ei rori ,di .Stal.ii deli¬ 
bano e.s.sere eoiretti. attraver¬ 
so questo ampio .sviluppo, con 
un metodo profondamente di- 
\crso da quello che .Stalin 


ste.^.so .seguì in quel periodo 1*’ ‘dtiiazione politica pratica 
^ - 'doveva e.s.seic oliera dei sm- 


della sua vita in cu; aveva 
abb;mdoiiato le rette nonne di 
funzionamento de! partitii e 
tielUi .Stato. Quanto iiivi av¬ 
verrà cosi, tanto più grande 
sarà il profitto. Ciò clic noi 
aiigiiriaino è die le corre¬ 
zioni vengano fatto, senza 
esit.iz.ioni, con coraggio, e ehc 
da esse esca, come deve usci¬ 
re, un nuovo ■slancio in avanti 
della società sociali.sta in 
tutte le direzioni, sotna muij 
baso democratica ampi.i. sa-i 
na. piena di nuove e i ledie 
pulsazioni vitali. 

9) Credete che la erlllca 
al culto della iieisoiialità 
porterà a un canibiaicenlu di 
rapporti tra l’CUSS e le de- 
iiiiieruzie popolari, fr-i t| par¬ 
tito vomunisla russo e i par¬ 
titi eomtinisii degli altri pae¬ 
si. e in genere tra fi ItSS e 
il luovimeiilo operaio Inter- 
uazionale? 

Hp<*ro non t\si.st;i jiiù iies- 
suin», in Italia, pe;' !<> me¬ 
no. che aiicnia pre.-ii f.-de alla 
lialofiia leggenda <i< i partiti 
comunisti die ricevono da Mo¬ 
sca, pa.ss'o a pa.'v.-o, le i.stru- 
zioiii, le direttive, gli ordini. 
.Se aneora qitalciiin» e.«iste, 
per lui è Inutile scrivere, per¬ 
chè è evidente di’egli ha la 
testa troppo dura, die è as¬ 
solutamente incatiace andie 
solo di avvicinarsi alla com¬ 
prensione dei problemi dello 
odierno movimento operaio. 
.Scriviamo dunque per gli 
altri. 

Nei primi anni dopo la pri¬ 
ma guerra momiialo, quando 
si formò rinternazionale co¬ 
munista. non v'è dubbio che 
le principali que.stioni di in¬ 
dirizzo politico del movimen¬ 
to operaio e poi del movi¬ 
mento comuni.da nei singoli 
pac.si vennero ampiamente di¬ 
battute al centro, a .Mo.sca, iiij 
Congr<’.s.si c altre riunioni in¬ 


ternazionali, da cui ii.scirono 
indirizzi precisi. In questo 
periodo si può dire e.si.stcs.se 
una direzione centralizzata 
del movimento comunista, e 
la le.sjxmsabilità principale rii 
e.ssa ricadeva sui compagni 
russi, assistiti da compagni 
provenienti da altri paesi. Bcn 
presto però il movimento in¬ 
cominciò a andare avanti da 
,sè, .soprattutto dove aveva 
buoni dirigenti. Nel 1924, per 
esempio, la decisione del no¬ 
stro partito di uscire dalla 
as.'-’emblea aventininna delle 
oppo.siz.ioni e rilornare nel 
Parlamento, fu presa da noi 
in netto contrasto con il con¬ 
siglio che ci veniva dai dirì- 
gemi della Inteiiuizionalo. che 
era i! eontrario. .All’epoca del 
Vii (.'ongres.-'o (l!)3.ó), i par¬ 
titi die si erano rafforzati, 
die erano uniti e diretti be¬ 
ne. già .M'iitivaiio che un ccn- 
trv» interiiaz.ioiiale non pote¬ 
va f;iie altro che elaborare 
giudizi generali sulla situa¬ 
zione e sui compiti ilei nostro 
iiioviiiienlo. ma la decisione 


goii partiti, allidata piena¬ 
mente alla loro iniziativa c 
respnnsabllifà. In questo mo¬ 
do ci si iiio.s.-e, in Francia e 
in .Hpagna. .soprattutto, nel 
periodo (lidie grandi lotte tra 
il 1931 1 “ il 1939, (iui;iiite la 
guerra c aiiciua pili dopo di 
essa. Se i comunisti avanza¬ 
rono mdl.i graiirli' della 

iiolitica iiitiM mizion.ile didla 
Unione .sovietica, è jierdiè 
erano convinti die queil;j po¬ 
litica fosse giusta, e tale c.^sa 




Co.'itunie hngno signora tcs.siito reps mulo ela.sticizzato . 
Co.stnine liagno signora tessuto chintz stampato . 
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/ ni/g/ior; cosliiini Ha basito ai mip,ììnrì prezzi ! 


;a. ili le.iltà. 

#/ * I nfnrninz i iute 


l.’l’tVu io di illliil lU.t/.U'Iie, 
cosiituitii lu'ì 1947 ci'ii com- 
IMt; ben diversi li.i (lue'.li che 


aveva avuto Plutei nazioiia’e. 


Ifi-e. e<'en/i.d!iiente. diu‘ l'o- 
se. la i>nnia inien.i, la .'■econ- 
(i.i c.attn.i. J.a jiiitiia tu di 
giu.'tauientc orit'ntare tutto il 
niovnncnlo oixuaio nella re- 
-i.'tenz;! »' loii.i contro i piani 
di giu*r:a didPimpt'iiali.siiio. 
La s«‘condii iii il di.sgraziato 
intervento contro i connmisti 
jngoslar i. Altro non fece, se 
non im bollettino puliblico, 
utile solo a scopo di infor¬ 
mazione. A noi italiani, per 
esempio, nim è accaduto mai, 
se non nella riunione di fon 
ilazionc del Cominform, di 
avere a ili.scntere della no 
stia politica in riunioni inter¬ 
nazionali. 'Alito lo iniziative 
da noi pre.so dopo In guerra 
furono opera esclusivamente 
no.stra, dai compagni dirigen¬ 
ti di altri partiti comunisti 
for.se nemmeno .sempre pie¬ 
namente comprese, perchè 
dettate dalle condizioni in cui 
lavoriamo noi, in Italia, e die 
.sono del lutto jiarlivolari. Og¬ 
gi. jioi. anche PUflìcio di in- 
forniazione è .<tato sciolto, per 
i motivi che -sono stati ampia¬ 
mente esposti. 


PUBOUCiTA TaSSON» 


Migliaia... 


milioni.. 


La via italiana 


ma.^clicrati. delle forze politi¬ 
che più reazionarie. Ognij 
partito comunista, in misurai 


litico, in quello cuituralc, in maggiore o minore, potè fa-j 


Aprire la strada 


Gli errori co.mpinti da Sta¬ 
lin nella dilezione del partito 
comiiiiista .sovietico contribui¬ 
rono certamente, poicliè limi¬ 
tavano i dibattili e la vita 
democratica alla sommità di 
quel pa.-ti(z>. a rendere al¬ 
quanto e.:teriori e formali an- 
die i lapjKiiii tra i comuni.sti 
.'(■vietici e iiudii degli altri 
paesi, a creare tra di loro un 
certo di.st.'icco. senza però di- 
ininuire la reciproca fiducia, 
(lercliè ilei fatti die oggi ven¬ 
gono denunciati noi non ave¬ 
vamo e non potevamo avere 
nozione alcuna. Questo alme¬ 
no per ciò che ci riguarda, 
in altri partiti, soprattutto 
nei pae.'i <ii democrazia po- 
jxilare, a.cuni degli errori di 
■Stalin Vennero <io|)o la guer- 
;a ripetuti in modo mecca¬ 
nico. co.si come, probabiln,en¬ 
te. in modo mcreanico .«i ebbe 
ia tendenza .a trasferire e ap¬ 
plicare in que-ti pac.si tutta 
re.sperienza e tutta la prati 
(a sovietiche, .senza tenere 
sempre il necr.ssario conto 
delie p.irtic-dari 
• ile in ogni pae-i 
n.i <■ 


struttura politica interna dei 
iiji>vimento toiniini.'ta mon¬ 
diale e oggi cambiata. Uio 
Cile ha fatto il jrartito comu¬ 
nista deil’Unione .sovietica ri¬ 
mane, come h') fiotto, il pri¬ 
mo grande luodcilo di co.-'t;u- 
zione di una .-ocieta .sociali¬ 
sta ;i cui ap:ì !;i .strada una 
piofonfia. (leci.siva frattuni 
rivoluzionaria. Aggi i! fronte 
f’elJa co.siriizione socialista 
nei ji.ie-i doce i <oinunisli so¬ 
no ;1 nartito dirigente si è 
CO-SI allargato (comprende la 
terza fiarto dei genere n.ii.a- 
iio!). che anche por que.sta 
l>arte il moiiclio sovietico non 
può e non fio-, e più e.s.^e:o 
obbligatorio. Ijj ogni pacjO 
governato dai comiìni.sti jio.s- 
'ono e dolibono influire in 
modo ditcrso le condizioni 
Oggettivo e .-oggettive. ]c Ir.'i- 
diziuiii. ’.e forme di organiz- 
azione (le; inovimonlo. No! 
;e.sio del iiionno. vi .sono pae¬ 
si dove ci .SI vuole avviare 
.i! .''.c;a!i--m(> senza ciic i co- 
hi.;in;.-t; s.'.in , i] partito liir;- 
toi;uiziom,g^f,l^ In apri paesi ancorai 
nrqioneva 



Bevendo lina limpida 
aromalica “Tassoni Soda” 
semi relè ima lucravi oliosa 
sensazione di frescura 
diffondersi in iiilta la persona. 

La “Tassoni Soda” è una 
bevanda deliziosa cd insuperabile 



cedrata Massem 


SODA 


se avete sete bevete Tassoni Soda 




un 


(lO'C 


pc 


.-'(Ciou.sni'- 

• li fpi.iio 


quello militare, in quello dei 
rapporti internazionali. Nes¬ 
suno potrà negare che l'Unio¬ 
ne .=f(v;etìca del 1953 era in- 
comparabilmen'e piti forte, 
più sviluppata ’n tutte le rii 


se. per esempio, a’.l'epoca del 
primo piano quinquennale. 
Come mai tanti errori non 


re sopra di se ciuesta ospe- 
rienza. Si creò, quindi, olire'g'g 1 11 

che un rapporto di fiducia m.M/m «z m m 

solidarietà piena con i ccmu-i 
nisti sovietici, la ferma con-j 
vinzìone che questa solida- .. “‘P*- 

que 
.modo 
quo'.; 


„ . . ■ . • I (Il :f...ro ;i 

.ii’Iior.gono particolari !,. 

'.uè rii ViJupia». ((•rrozioiii c' . . ■ , 

...iatt.in enti f:ei:*c.'-}>oricnzakr* ‘ A*'**'* V '-- 

cvo'tir.T * tono da movimenti ciiveiai. 

^ . 'eia- però ipo.'?o nf'ii lianno 

t-o c;;.;cnt. ijtaiin fatte ..ncora laggi’un'.o nè 
a. AA C'ifigrc'.-f», g.iinle perI-,,-,i,, 
ia m-gg:...- u.«:te 
hanii'( teri.imenìe 



1.11 f i €I KV O \ O Hi € I 


rfiMMKiiri.M.i 


i,. 


lUXI.\I{I\ PKNSIO.NE GIOVA!7- 

' (•;-...-r.i. Tr.ìt'.irr.e.-to 


.VI'I'HOKITT.VTE 1,\' ' 

-■.ojiftii.i Jiu>b;li tulio ;t,le Ca.--.- ' " CCstione procrU. 

'Il c proU'jz.'.one Pr« /z. 1 __ 

':>a’.ord.l;-.T Maisim^ f lUUlHIo PEI.LICC i; At-e-so M-. 

p.ig.(n;cr.t. S-aina (rev.r.^rn ' 






ELETTROTECNICO 


un ac¬ 
ne lui.i cojoprcn.'.’onc 
inattc-'C, .'e, ;f).-oi-,i. I.' c’unp.’O'.'-o (io; s;- 
, colpito tìiòteni.j diventa nohconlrico e 

jqu.iuro dei niftvimrnto comu-'pe;.,, movimento co- 


rezioni. più .sc.iTda aH’internolrictà fosse ii tratto distintivoh 
e più autorevole di frontejd; un movimento proletaiio 
.-iircstero di quanto non fo&- 


veramente rivoluzionario. E 
questo era fondamentalmente 
vero. Di que.cto rapporto di 
fiducia e di solidarietà non vi 


impedirono tanti successi'/jc quindi nessuno di noi che 
Anche qui. .■'ono i di.'igentiì-abbia a pentirsi. E’ quello 
sovietici che debbono dare la-che c; ha permesi;o. iavoran- 
risposta. comprcnd'or.do cheido e combattendo ciascuno 
questo è oggi uno dei pro-jnede condizioni del proprio 
blemi che assillano i militan¬ 
ti sinceri del movimento ope¬ 
raio intemazionale. Fino a 


che punto, da quale momento 
ed entro quali limiti gli er¬ 
rori di Stalin compromisero 


!a linea politica del partito. 


crearono riifficoità .''u^sidiarie 
e quale pe.-o ebbero q-ueste 
difficoltà, e come si riuscì, 
non ostante quegli errori, a 


crogredire? Sulla b.ce di ciò 


p.ìese. di esprimere e dare 
una precisa forma politica e 
di organizzazione a quel 
nuovo slancio rivoluzionario 
che la Rivoluzione d ottobre 
aveva suscitato nella classe 
oj-teraia, che i progressi nella 
costruzione di una società so- 
ci.alista nell.'! Unione .sovietica 
alimentavano. estendevano, 
rendevano via via più con¬ 
sapevole di sé. Le forme, i 


che conosciamo, noi possia-jmodi. le vie pratiche di que- 
mo fare solo alcune afferma-''fi successi non furono però 
zioni generali, di.sposti a ri-joggelto. tra di noi. di disc.is- 
vederle se necessario. Ci sem-|sione. se non sino a un cer- 
bra debba essere riconosciu- to momento, che si può col¬ 
to che la linea seguita nella;locare, approssimativamente, 
costruzione socialista conti- negli anni di realizzazione 
nuò a essere giusta, anche del primo piano quinquen- 
se gli errori che vengono de- naie e dòlla collettivizzazio- 
nunciafi sono tali che nnnjne agrìcola. Nei dicci o qnin- 
possono non avere seriamen- dici anni precedenti questo 


per ! profoisi tnizia- 
’.i di CUI noi avemmo 
di (-(ccuparci. perché 
succo.'sivi ner io più 


non furono pubblici. ’..-i mia 
opinione, ogzi. è che esi.-ìes^-c- 
ro assieme cntram'oi ali cle¬ 
menti, : tentativi degli oppo- 
.sitori di cospirare contro il 
regime e compiere atti terro¬ 
ristici e l’applicazione d: me¬ 
todi istruttori illegaìi. moral¬ 
mente condannabili. La prima 
cosa non attenua la gravità 
della seconda, naturalmente. 

8) La critica del rullo del¬ 
la personalità è stata formu¬ 
lata daU'alto. senza previa 
ennsultazlone popolale, d’au¬ 
torità. Considerate etò una 
prora che lo stalinismo non 
è morto, come moBl affer- 


manoe 


rorreziotìe 

dnIVtMiln 


1 giudizi cl'.e dò e che 
sostanzialmente ho esposto 
mi portano a ritenere inevi¬ 
tabile che la correzione e 
la critica degli errori d; Sta¬ 
lin partissero dall’alto. La 
stessa restrizione delia v.ta 
democratica nel partito e 



ne 
se 
i 

st.^ 
che 

sareboe poti 

lentezza e s; sai ebbe svilup¬ 
pata i.n modo confu.'O. non 
privo d; loll'ure pericolose. 

I,a co.sa può apparile .«piaco- 

\m.c ma deriva da tutto Sono s<»rli dubbi cir 

che era avvenuto prima. Era 
co.-ripito del gruppo d rigente. 


iitlomu a; p.n 
'.unti. A Piiitc c.ò. si lieve di¬ 
re che non '. i c ;'ata tra d: 
e.-:; sf,'.tanto .'orpresa. Vi è 
tato dolore, ou;» e là smarrl- 


convinto cne s; dovc.sse li¬ 
quidare i! cattivo o cambiare 
corso, api.re ia strada al nuo¬ 
vo corso co.n una energica cri¬ 
tica da.laito. oltre che con 
una prima correz.onc. di fat¬ 
to. deile stortur..- niù g-av 
Rieducare a un.i normale vita 
democratica, secondo il mo- 


o ; =uo; mi.i-!. omiinc a tutto n movimento. 

— li pioblema d( i pencoli 
di iiegenerazionc buiocrati- 
c;,. di Aolfovamento (iella 
Vita (ien.fFcratica. di con¬ 
fusioni' t.-a "... lorza rivolu- 
jea li pa.'.-ato, e cosi \ia. Que-cf'^trutti-.r, e la 
fte cose non eran(> evitabili.della legalità ri¬ 
data la gravità dei fatti che i-.nluzionaria. di distacco della 
.-ono stati denunciati e il mo-(direzione economica e poli- 
do deila denuncia; dato che ittica dalia vita, dalia iniziati- 
compagni sovietici, Iimitati-jva. dalla cnt.ca e da.l’atlisi- 
1 in sostanza a denunciare i;;à creativa dello mas-e. Noi 

saluteremo il fatto che tra 
i parliti corr,uni.sti che sono 
al potere si stabilisca una 


tatti e a intraprenderne la 
giusta correzione, hanno sìno- 
ra lra.scjrato il compito, non 
ancora a.ssolto. di affrontare 


delèr che ora stato stabilito;ti difficile tema del giuSizio 


da Len;n nei primi an.ni dt‘'lla 
rivoluzione, rieducare, cioè, 
alia iniziativa nel campo del¬ 
le idee c nella pratica, alia ri¬ 
cerca, al dibattito vivace, a 
Quel grado di tolleranza degli 
errori che è indispensabile 
per scoprire la verità, alla 
piena indipendenza de] giu¬ 
dizio e del carattere ecc. ecc. 
un quadro di partito di al¬ 
cune centinaia d; m.gliaia di 


politico e storico complessivo. 

Da tutto ciò non credo Dos- 
derivare una diminuzione 
della reciproca fiducia e so¬ 
lidarietà tra le diverse parti 
del movimento comunista. 
Deriva cerò senza dubbio non 
solo la necessità, ma il desi¬ 
derio di una sempre maggio¬ 
re autonomia di giudizio, e 
questo non potrà che far be¬ 
ne al nosuo movimento. La 


e.mulaziono circa il modo mi¬ 
gliore di evitare per sempre 
Que.'to noricolo. E a noi toc¬ 
cherà elr.borarc il metodo e la 
via rio'tra. ner r.'^ere noi pure 
gar.nr.titi da pericoli di .sta¬ 
gnazione e burocratizzazione, 
per .-aper risolvere assieme i 
problemi della libertà ocr le 
ma.-se lavoratrici c della giu¬ 
stizia sociale, e conaiiistarci 
quindi tra le ma.ssc stesse un 
prestigio e un seguito sem¬ 
pre più grandi. 


che conosce a lo»wj<j' il tuo 
mesl.ere. pv,à rfr.enf.srk> oad- 
»ies< (>{>era' 0 . rn^nowa'e o ap- 
prtr^'iX* «iettr:tis(4 che pos- 
ai-dai la Ixen/a e'emenl.,,* • 
a'rrieno 16 anni d* clA-un’orelta 
di Iriripo al g ocro • la volontà di 
rivsc're Cosi poco t) occorre 
per (are camera, con un 
metodo sicuro, facile e ra¬ 
pido! M-c'iaia di tum col echi 
aanoo provalo a sono rmsc-ti 
Anche tir lo poo*' Coinè dev» 
lire? Ciò li sari sp<ei]. 1 lo r-I 

voiometto *L* nuova via 
VERSO IL SUCCESSO, che 
Il sari inviate gratuilamenis. 
Basta nlagl'are questo a.no-a'V 
cio e spedirlo. 0991 stesso, indi¬ 
cando professione ed indirizzo 
ano; 

cmoTo sniztto tt nona -uAo 
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Le emorroidi 


loao davutv diaiazioi'* da''* vana 
vericota !«*■ miasano '*“o 
I'UNCUCNTO (OSTI» farw* i dolore a 
rèfdazione n*B* |ana* i*"»o *i»*fn* th* 
inleree di quaPO Soneenteio dolurbo 


IN Turn II latuir'C 


i.\.\(;El.l AI U.\L1,LAKI IJ'J - 
l'itoit.-'KTn; ni.rrii.K l'i.i.i.i: 
i r: vn.\ vistivi. v.si.iuk.. 

j l'.AI I.I. .SKTH'III.I KKIi.SI.O - 
1 VOSTRA l-.SIIIIRK W.UìSK. 

j II STTEI-I.I, -Materdis;. .•jrf.coll r.- 
^••■.rinl);;i ec:i.:n.»-p;.s,s'- a, La':-'*- 

] .'..Icr.-i •■ r.i>.araz;'>.-.;. 

1 ■ l'I'S I-.\ 

1 » Lor:'.i.,-c30. 

SciVt^;.! 7sl:rà- 
MciTt.. T»er*'>ior.o - i-cttem- 

fr.- prc.v: 

* '1 - It» ir.ctr; ni.ìr*:, t c-’s .-'.(''re 

Tr.lj-.q-a i s 

i .\(;o 1)1 (i.AROA Ca -c le;-, a. 
rir.. .zone (Verona 1 - .tl.'crzo - 
Ristorante - Bar Battisto,-.. - f.cz- 
z: modici tclcfrnr» f"»)!!. 

IN'.S PIIKIKTTA OHGANIZZA- 
-tlONE AI, VO.STRO SERVIZIO. 
n:p.«ra/ioni rsprc?'*- rvrr>;oei 'Sn- 
-’.-iiii V;.i Tre C.ar.r.o.Ie Cà. l’.i;.- 
• a r U l'.ri.'.à. Centro;;'' e.ol’.rC'r ;- 
'» Ma.-.!! a caranz a. TariITe 
-.■n-e. R n-.C'',a a r.iiovn q-aaira-.' 

' ■•';i'-;rr.-i a"rirl;n)cr.! > .rr.:,.r.r.i 
i-«-r orolo/zi 

LO,\No . V:a Pa-.-^i, lo - S re ‘'r- 
n.i-, dà VITHNO ottimo tralU- 
n'.c::;.-> - (I.iizno - Settem.hrc òro 
•.>y> - ir.IO . .Acoito I, 

'IIK.\)I\BE I..\ t \P.\NNIN,\ v;- 
[c.n'. .n'.ari’ t.-altamc.".'' :.im.;..àre 
n-.od.u, r.'.’erpcl’.AtOi:. 

AUTO CICUl 

SPORT I. Il 

KIMIM PENSIONE CL,\R.\ . a.-n- 
b.cr.lc ri 5"..r.'.i centrale c.cino 
n'.a.-e grande parco. 

RI'IINI Pcnf.or.e Izòia G-.'Ufn.o 

7. ;?:.' ir -i .Agro*.' H'-J cc.-r.- 
r es.:-.-. e. 

.''lOTO.SI agenzia di vendita - Mo- 

'i '.('m 4ft Sport minimo anticipo 
mensili CEROCCHI - Ar- 
! l'ia Ntjns-a ISO. 

jtl OrCA.SION'I I,. 12 

RICCIONE Pens-or.e .Arcante;;, 
.A'.inin ; - Gi-ugno. :20O. 

.Aces-.., ITjV) tiit'c» com.nreaci 

S APR-\IlOl.Z.\NO \Reno.. , .Alto 
.Aa;ce> .Alixirg'' Per.i.ons Bcrger, 
sr’er.dini r-rsiz.en.e .'.r-hifr.te dl- 
st.r.'o. .stanze c.vi basr.- t d'C.’ia, 

.«-e.la CUC..-..I. 

Jksn.AK (ngorifcrl. lavatrici, ca- 
j.'-.m. Tuli; 1 migliori tini sco.nt; 
Ir >ec:ai; contanti - rateaz;or.i 

intercisi - \ .s-.'.atec;! Kanak - 
, ic.evi.sor; . «ci;,s mig.iort marche 
; r.az;onaii - esteri . prezzi esUv; - 
Orat;s antenna esterna insta'.iazio. 
ne - Sconti speciali in contanti - 
Rateazioni «enza inteness: - Visl-i 
lateci’ Paolo Emilio 22 iColar.er.- 
zo) (32828). 

SPORTINi.-A a Montagna i.-tninta- 
t.i » .metr: 2170 r.còa pineta d. Sa¬ 
lice d'Vj.-io - lìà 'sm da Tonno - 
5 hm d.i”! .si.iz.ore ferroviaria 

12) MATRIMONIALI L. I» 

S'ort.n.È » Te'.. IIS. Salice d'Ul- 
z.o. lAica.-.da R.torar.te turistico, 
le.cfn It..7. Sai'.Ce l’T.Tz.o 

ORGAN’Ii^ZAZlON'R nvatrimcnrale 
riservatissima, 'Vaste possibiuti. 
Indirizzare * Cesi ». Calpestale 
7117 . Roma. 

TORINO, capitale delle Alpt vt 
inv i., j'er la vil-e^giatura nelle 
Valli di Siisa. di Larizo di Pir.ero- 
e del Ca.navese. Ir.forrr.. Ente 
Prov. Turismo d; Termo e -Agen- 
z.e viaggi. I soggiorni p:Ci ennve- 
n.entl 

13) ALBERGHI VILLEOG. 

.\LL.A DI STURA Albergo Ris*a3- 
rante Raggio di Sole aperto tut¬ 
to l’anno, stazione climatica esti¬ 
va ed Invernale scelto servizio 
di ristorante, prezzi convenienti. 
iA «n'ora da 'Torino. 

MSERB.V PENSIONE C.\RL.\ 
cor.forte-cv le familiare prezzi mo- 
d.ci gestione propria telef. 8;-17. 
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L’UNITA’ 


GL! AVVElViMElVTM SEORTiVi 



LA FINALE DEI CA MPIONATI DI SOCIETÀ’ DELL’A TLETICA LEGGERA , 

Oggi allo Stadio comunale dì Torino 
rassegnazione dello scudetto 1956 


Al tcrininc della prima giornata è in testa la « Coin Mestre con punti 5119 (gaa‘e 7) 


Vittoria ne 


(Dal nostro oorrtsponctanto) 

TOIUNO, IH. — La prima 
(Iftle due giornate della finale 
dei campionati italiani di atle¬ 
tica leggera per società ma¬ 
schili ha fatto registrare qual¬ 
che hiion risultato (niente di 
eccezionale comunqueJ nel sal¬ 
to tu lungo, nei 2()U piani, nel 
lancio del giavellotto c soprat¬ 
tutto nel salto del l'alto che — 
come VI dira la cronaca — ha 
visto rinaspettala sconfitta di 
(.'hie.sa e di Uallotlu. 

Le gare hanno acuto inizio 
sotto un ci<’/o cojterto, m una 
giornata calda, afosa. Un piib- 
hlico discreto ih appassionati 
e di ammiratori gremirli parte j 
degli spalti del vecchio stadio 
Comunale : tra le lintoritn pre¬ 
senti il presidente ilellii FlDAL 
Zìiuli^ I dirigenti del CONI 
C!inbello, Stassano e Leone. 

Si c coivinc-iito uni il sullo 
in lungo dove Unici ha rag- 
ilinnto I metri 7.'Jli seguito da 
Colatore con TJt'J e da (iassini 
(t>.T2ì. fìriirt e seinhrato un 
po' diiro^ leggermente rigido, 
mentre la .rullata di Colatore 
e quasi a punto, un bel niovi- 


PARIOI. 16. — Stavolta Bll 
azzurri di Coppa Davis non han* 
no tradito 11 ptonosllro: dltattl 
Pietrane^U e Slrola sono rlii- 
sritl a cocllere nel doppio ima 
convincente vittoria ( 8 - 2 , 6-2 2 - 6 . 
6 -t) sulla coppia francese Remy- 
Dernard. Questa affermazione, 
che riduce 11 vantacelo della 
Francia a 2-1, ha fatto rifio¬ 
rire un pizzico di speranza 
nel « clan » azzurro In quanto- 
cliè è rimasta In piedi la pos- 
sibilla di rovesciare 11 risultato 
nesatlvo s conquistare cosi 
l'aEognato Ineresso In finale di 
zona europea. 

Naturalmente 1 nostri do¬ 
vrebbero vincere ambedue 1 
slneolari di domani che — 
come noto — vedranno Merlo 
opposto al giovanissimo Dar- 
mon e Pletrangell al numero 
uno di Francia. Paul Remy. Co¬ 
gliere queste due affermazioni è 
Impresa difficile, ma non dispe¬ 
rata, specialmente se Merlo e 
Pletrangell lotteranno con gran¬ 
de energia e decisione. 

Ed ecco la cronaca dell’lncon- 
stro odierno. SI è giocato sotto 
una pioggia Intermittente che 
ha costretto 1 giudici ad Inter¬ 
rompere per 45 minuti il giuo¬ 
co nel terzo aet; dopo l'Inter¬ 
ruzione i continuata a cadere 
una pioggerellina che ha ostaco- 
slto un po' Il gioco del tennisti. 

Gli Italiani hanno perso un 
solo servizio In tutta la partita 
e questo i costato loro 11 terzo 
set. In questo set, su servizio di 
Slrola, Is due coppie si venivano 
a trovare 40-40 nel quinto glo- 
ro. A questo punto 'Slrola cade¬ 
va nel doppio errore dando 11 
vanUggio agli avversari. Quin¬ 
di nella fase successiva In un 
lenUtlvo di smash lanciava 
• out • sul fondo. 

Nello schieramento francese 
Dernard ♦ apparso subito H 
punto debole e non appena ac¬ 
cortisene, Slrola e Pletrangell 
hanno cercalo di poggiare per 
quanto possibile il gioco su di 
lui. Tanto Remy, quanto Ber¬ 
nard hanno perso una volta 11 
proprio servizio In ciascuno del 
tre set persi. 

I.a partita si è decisa prati¬ 
camente al quarto gioco nel 
quarto set. Su servizio di Remy. 

I francesi riuscivano a portarsi 
In • deuce » dopo essere sutl 
In svantaggio per 46-0. Il set 
vedeva a questo punto gli Ita¬ 
liani In vantaggio per due gio¬ 
chi sd uno. Sul 40-40 Remy dava 

II vantaggio agli avversari lan¬ 
ciando la palla fuori fondo cam¬ 
po e. sfiorando nella fase succes¬ 
siva la stesso con l’orlo della 
racchetta perdeva II gioco. 

Gli iUIUnl quindi si aggiu¬ 
dicavano facilmente I propri ser¬ 
vizi. riuscendo a rompere al se¬ 
sto gioco il servizio rii Bernard. 
Nella foto- Slrola e Pletrangell. 

La Svezia in finale 

.STOCC’OI.M.A. 16. — I.a Sve¬ 
zia fi è gU qualUlcata per le 
finali della zona europea di 
'Coppa Davis* aggiudicandosi 
oggi l'Incontro di doppio contro 
ringhtlterra; infatti gtt svedesi 
Sven Davidson e Tortstcn Jo- 
hanson hanno battuto la coppia 
Inglese formata da Roger Be¬ 
cker e Mlrhael Davtes per 8-3. 
S -6 e 3-5. 

.\| termine della seconda gior¬ 
nata la Svezia si trova cosi tn 
vantaggio per 3-0; domani .si 
svolgeranno gli ultimi incontri di 
singolo. 


TRE MEDAGLIE D’ORO ALLA SVEZIA Al GIOCHI EQUESTRI DI STOCCOLMA 


Trionfo completo dei cavalieri svedesi 
nel Gran Premio olimpico di **dressa fleoo 

Vittoria a squadre e nella prova individuale col magg, St, Cyr che bissa il successo di Helsinki 
Oggi la gara di salto con la partecipazione di Nino Oppes e dei fratelli Piero e Raimondo D'Inzeo 


STOCCOLMA, 16. — Con 
lo due vittorie riiiortafe oagi 
nella prova di «dressage,, a 
squadre e individujile i ca¬ 
valieri di Svezia si sono fi¬ 
nora aggiudicate tre dello 
qiuittro medaglie d’oro ine.s- 
.se in paiio nella XVI- Olim¬ 
piade equestre. 

n maggiore Henry St. Cyr 
su «Juli,. ha vinto il titolo 
olimpico superando di appe¬ 
na 10 punti la concorrente 
danese Lùs Hartcl che in 
pas.sato fu colpita dalla po¬ 
liomielite e elio era stata 
lungamente al comando del¬ 
la classifica fino a quando 
non .scendeva in pi.sta il ca¬ 
valiere svcde.sp. Singolare il 
■fatto che 1 primi due posti 
della gara odierna .sono .stati 
conquistati dagli ste.ssi ohe 
si clas.sificarouo nel medesi¬ 
mo ordine alle Olimpiadi di 
Helsinki, .èriche nel 1952 ri¬ 
sultò primo St. Cyr e secon¬ 
da la signorina Hartcl che 
hanno quindi ribadito la lo¬ 
ro superiorità in camfK» 
mondiale nella difficile pro¬ 
va idei «dressage 

Anche il terzo posto di 
questa gara, a cui non par¬ 
tecipavano cavalieri italiani, 
è stato aggiudicato ad una 
donna; la tedesca Li.selott 
Losenhoff che con il suo 
piazzamento ha contribuito a 
far aggiudicare alla Germa¬ 
nia il secondo posto della 
classifica a squadre dietro 
la Svezia. 

Germania e Svizzera han¬ 
no ottenuto lo stesso pun¬ 
teggio (2J146 punti) ma .'a 
Germania c sfaf.-i classificata 
seconda perchè il punteggio 
individuale dei cavalieri te- 
dejsehi è risultaci superiore 
a quello degli svizzeri 

Domani si di.'puterà l’at- 
‘t-sa prova di salto oMa qii.a- 
> rita'.ia parteciperà con 
Oppe.-* 4‘d i fratelli Piero e 
Raimondo D’Inzeo. Nel clan 
iiabriiio si nutre fiducia i.- 
una bella .iffermnzione di 
Nino Oppes cr.e su «Pago- 
ro .. appare uno dei maggio¬ 
ri aspiranti alla vittoria in¬ 
dividuale. 

Nono-stantc v*hc « P.iporo .. 
lanirnli un leggero gonfiore 
a! pii'tenore sinistro dovuto 
ad una infezion**. si .=pcra 
che i! cavallo .si,, ;n grado 
di rendere domoiii come nel¬ 


le a.spottalive. Oggi intanto 
il cavallo hn effettuato un 
leggero galoppo senza la¬ 
mentare inconvenienti 
l.a classifica a siilladrc del 
Gran Fremlo di ’-Drcssage" è 
risultata la seguente: 

1) Svezia punti 2.175; 2) Ger¬ 
mania 2.346: 3) Svizzera 2.346; 
4) U.R.S.S. 2.170; 5) Danimarca 
2.167; 6 ) Francia 2.016; 7) Nor¬ 
vegia 1 . 012 ; 8 ) Romania t.*62. 

Mji classifica individuale del 
G. I*. di "drossage" i la se¬ 
guente: 

I) Saint Cyr su .Itili (Svez.) 
p. 860; 2) 12s Ilartel su .Itihilee 
(Ban.) ttlìO; 3) l.lsointt t.lnsen- 
hoff su /Adular (Germ.) 832; 
4) Gustava l’ersson su Knaiist 
(Sve.) 821: 5) Col .lousseaume 
su llarpagoon (Fr.) 814; 6 ) 

Trachsel su Rvkiirsus (Svi.) 
807; 7) Rooldenstern sti Krest 
(Sve.) 794 : 8 ) Channarlin su 

Wohler (Svi.) 789; 9) Uanitetore 
AVeygand su Perkiinos (Gemi.) 
785; 

A VII J.A C'.lAmi 

Vittoria di Du Plessis 
nel Premio dei Cortili 

Du Plessis Im violo II premio 
dei Cortili Ilice 52.5 mila, mein 
1660». prov.i di ceiiirn della riu¬ 
nione di ieri sera a Villa Glori, 
troltando sul piede di r23"8 .il 
cliilomelro e preci'dendo Piccino 
mcnire Hicciiila perdeva ogni 
possihililA con iiiì.-i roiiiira in 
partenza 

Uno sipeltacolare incidente si è 
verilic.-ito durante lo svolgimon- 
lo della lerza corsa allorché la 
cav.illa Ginesirclla sulla cuna fi¬ 
nale cadeva e veniva travolta d,-ii 
cavalli che la seguivano I-i cor¬ 
sa veniva interrolia ma j>er for¬ 
tuna I incidenle non avev.i con¬ 
seguenze gravi pi-r i giiidalori, 
due soli dei qu.ili Mal.ir.iM-o ed 
Ugo Bulloni riportavano ferite di 
lieve cnl.ta Ecco i risultali. 

I Corsi.: 1» Usbergo; 2) Fan- 
tovem. Ji Siiviz/vJ T'-t V. 335. 
P 41. li». .11. /\ii 122 - 2 C'or- 
sa: 1» Oliver; 2i Nicci.i; 3» Gal¬ 
lone Tot V 31 P 17. 23. 17. Ace 
22.5 - .3 Corsa. ?» D.a.*i/a. 2» Diac- 
crla Tot. V. .33. P 17. 15. Acc. 
32-4 i-orsii; 1» Pa«aniino Ha- 
iiovcr. 2» Ionico TO; V 45. P 22. 
14. Acc. 48 - 5. COTza: ti Du 

Plessis; 2» Picch'o Tot V 27. 
P 16. 15. Acc. . 35-6 Cor.s.j - 1 1 
Bagno; 2i Trionfo. 3' Ncf.i Tri. 
V. 21. P tl. 22. 2iì. Acc - 

7 Corni: li Wintcr Park; 2' Ci- 
r.ino Tot V 19. P 1,3. tl. A» i 20 
- s Cor.Sfi; I) Zola; 2) Bor.ci. 3> 
Negriero. 


fettuato un ^ - 

«nza la- Q GIORNATA DI GALA PER L’IPPICA 

iiltlaiire del 

J’.'"-’"" * T0«1_ a. O Cs* 

Ribot a San Siro 



mento, come Rasciughino sullo 
carta scritta. Il passo e mezzo 
del giovane braidese, il uinci- 
lore con facilità della gara, 
risente della rigidità generale. 
Ma siamo ad inizio di stagione. 

Mentre si svolgeva it lungo 
i martellisti erano in gabbia. 
Nessuna emozione, ha vinto il 
solito Tiiddta, con Giovannelti 
molto l'icino. Ecco le mi.siizc; 
Taddta m. 54,95; Giovanuetti 
54,21). Terzo Tavernari con 
50,25 Quattrocento ad ostacoli. 
Martini è primo, inaspettata¬ 
mente almeno per quanto ri- 
gnarda i pronastici della vi¬ 
gilia, con 54"2. seguito da Spi- 
nozzi 54"5 e da Franzoso 54”tì. 
Fantiizri ha prr.sn il passo pro¬ 
prio all'ultimo ostacolo basso, 
quando era in testa ed é quasi 
.spardo. 

Uella, si-iolla, .ima meravi¬ 
glia. la falcata di Gnocchi nei 
200 piani da Ini cinti con un 
2l"7 che è tempo stagionai^ 
‘rrc'lenlc •trcaido a lui l.om- 
Itardo giunto secondo I2}"9) 
pnrcca un • robot » tanto era 
legato; terrò .si è piurralo A li¬ 
noni con 22 netti. 

Nel lancio del giavellotto 
iìouniuto, sempre tenendo pre¬ 
sente a che mese siamo fe le 
Olimpiadi .SI .svolgeranno in no¬ 
vembre) ha ragginntn i metri 
66.70 seguito da Lievorc n fi4.0l 
r ila Riidmaii a 57.85. 

Gli 800 piani erano attesis¬ 
simi per la presei'Za di liarilUll, 
il uro recordmnii. che doveva 
vedersela con Fonlnnrlln, l’uo¬ 
mo dalle sorprese e dal finale 
bruciante. La gara non ha de- 
-ii.so temici ed appassionati. 
Una prima parte molto saggia 
come vuole la prassi, poi alla 
campana Uaraldi che allunga, 
fontanella è nel gruppetto, 
non jn/re preoccupato. St va 
aranti così sino alla curva 
prima delln dirittura : qui Ba- 
raldi fila via e tutti aspettano 
il guizzo di Fontanella, che. 
finalmente, st drciile, ma trop¬ 
po tarili. 

Ha un bel guizzo l'atleta del 
Redaelli, ma è ormai impos¬ 
sibile per lui, nonostante il 
• riish » .selnaggio. disturbare 
seriamente, chi è davanti a Ivi. 
Terzo è infatti Fontanella che 
non è riusi-ifo a raggiungere 
Baraldi e neppure a superare 
C'olit-a. Ecco 1 tenifii; Baraldt 
rs.'i" ; Colini I'54"fi; Fontanel¬ 
la I'54"8. 

Nei 5000 .si parte invece co¬ 
me se fra le file ci fosse Iharos 
ri'cordiniin mondiotc della spe¬ 
cialità. Conduce Perrone. tal¬ 
lonalo dal gruppetto, poi un 
litralmenle al terzo chilometro 
c'è il • redde rationein » e la 


andatura scema. Lotta fra Per- 
Tonc e Peppicelli; ha la meglio, 
li primo che vince con I4’S2” 
liciti; Peppicelli fa J4'54”4 
(nuovo record piemontese): 
terzo Rruno con 15‘11”6. 

Nella staffetta 4x400 il COIN 
di AfcsIrc fa uno brutto scher- 
zo al FIAT nell'ultima frazio¬ 
ne della prima serie soffian¬ 
dole il posto sul filo e stabi- 
It.scc un tempo ih 3 2'2''2 che gli 
darà il primo posto tiei con¬ 
fronti della .seconda sene. In 
questa SI classificano, come 
tempi nel computo generale, 
le Fumine d'oro di Padova con 
122"S: terzo l'A S Romii con 
3'22"9. 

Bella la gara dei giouanis- 
simi amatori dell'UISP Roma, 
guidati dal collega Alfredo 
Berrà. Di loro, parleremo con 
piu cahnii, appena possibile. 

Ma la più bella sorpresa 
della giornata è stata fornita 
dalla gara di salto con l'asta 
che ha cisto la vittoria di Sca¬ 
glia del FIAT sai quotatissimi 
Chiesa e Ballotta, f.’otletu in 
maglia rossa ha superato l’a.sti- 
cella posta al in. 4,20, mentre 
I SUOI due avversari sono re¬ 


stati a m. 4,10. Scaglia è dun¬ 
que, a soli 10 centimetri dal 
record italiano tu apertura di 
stagione. 

.\l termine della prima giornata 
di gare non è stata compilata u- 
na classifica ufficiale per società. 
I-a classHira ufficiosa è comun¬ 
que la seguente; i Coin Mestre 
punti 5119 (gare 7);'2. Virtus Luc¬ 
ca 4970 (7); 3, Fiamme d’oro Pa¬ 
dova 4847 ( 6 ); 4. Fiamme Gialle 
Ruma 4683 ( 6 ); 5. Assi Giglio Kos. 
so Firenze 4312 (61; 6 . Diana l’ia- 
cenza 4022 (5); 7. Fiat 3268 (4); 
8 . Gallaratese 3168 (4); 9. /Amato, 
ri Roma 3162 (4); io. I.avoratori 
Terni 284i (4); 11. /A.S. Roma 275.5 
(4): 12. A’irtus Bologna 2540 (4); 
n. Redaelll Milano 2374 (3); 14. 
Kicrardl Milano 2349 (3); 15. .A- 
tletlca Firenze 2289 (3)- 16 Pi¬ 
relli 2019 (3>; 17. Borgo Prati Ro¬ 
ma 1883 (3). 

GIULIO CROSTI 

Mitri battuto 
(la Jmiiiy Elliot! 

S/\LISRURA’, 16. — Nel corso 
di una Interessante riunione pu¬ 
gilistica svoltasi stasera il me¬ 
dio italiano Tiberio Mitri è stato 
battuto al punti dal pari peso 
Elliot. 


t Strehter la prima tappa 
del Giro delia Svizzera 


SHAFKH/AUESE.V. 16. — Lo 
svizzero Itene Strelilcr, uno 
dei grandi favoriti della du¬ 
ra corsa a tappe elvetlia, non 
ha esitato a portarsi alla ri¬ 
balta del » Tour de Siilsse » 
ed oggi ha vinto in volata la 
prima tappa, la Ziirìgo-Shaf- 
Ihauesen di kin. 246, conqui¬ 
stando cosi la maglia d’oro 
del « leader » della classifica. 

La tappa odierna è stata 
monotona E’ stalo necessa¬ 
rio, infatti, attendere la sa¬ 
lita di Gossaii, dopo 106 kin. 
dalla partenza, per registra¬ 
re la prima fuga ad onera 
di 12 corridori; l•‘■si dono 
aver avuto un vantaggio di 
l’30 ■ sul grosso erano rag¬ 
giunti. 

Sulla vetta dell'lleideii, di 
seconda categoria e valevo¬ 
le per il G. !• della mon¬ 
tagna. l'olandese Nulten bat¬ 
teva in volata il belca Schoiib- 
ben. lo svizzero Metzqer. il 
francese Reisser; Boni era il 
primo degli italiani sulla v et- 
ta e si classificava decimo. 

Nella discesa si verificava 
un raggriippainriito eenerale 
c tutti i tentativi successivi 


SITUAZION E CONFUSA NE LU ROMA 

Pandolfini al Genoa 
Cardarelli al Nilan? 


Dopo la cessione di Galli al 
.Alilan, cessione contro la qua¬ 
le SI schierò apertamente la 
gran parte dei soci nella drani- 
iiiatlca assemblea dell'EUR 
un'altra sconcertante notizia è 
Venuta ad arroventare ancor 
piu ia già tesa atmosfera del 
• clan > glallurosso: si è ap¬ 
preso che la Roma starebbe 
ciindiicendo delle trattative per 
cedere Cardarelli al MUan e 
l’anduirini al Genoa per otte¬ 
nere dal sodalizio rossoblù (con 
l'aggiunta di Dalmnnte e dt 
alcuni milioni) i tanto attesi 
« messia » invocati da Sarosi: 
Cardoiil e Histrin. 

CI auguriamo che queste 
« voci • trovino una pronta 
smentita che la cessione di 
questi due gioratori. Cardarelli 
in particolare, non sarebbe nè 
saggia nè razionale ai fini 
della costruzione di quella 
squadra da scudetto che i di¬ 
rigenti giallorossi sbandierano 
ad ogni occasione. Comunque, 
prima di dare un giudizio, at¬ 


tendiamo gli sviluppi della si¬ 
tuazione. 

Sulla situazione Interna del 
sodalizio gialtorosso un'altra 
« bomba *: il signor Giulio 
Rossi, con l'assistenza degli 
avvocati Tullio ed /Alberto 
.Atartuc-cl, ha presentato alle 
autorità competenti querela a 
carico del romm. Sacerdoti 
per il reato di Ingiuria dop¬ 
piamente agravata. Dopo quel- 
la del socio Catalano questa è 
la seconda azione legale in¬ 
tentata contro 11 « vecchio ban¬ 
chiere ». 

In .serata si è poi appresa 
una strana notizia: l’agenzia 
« Sport * ha comunicato che il 
prefetto di Roma, dottor A’in- 
renzo Periizzo, aveva respinto 
il ricorso presentatogli dagli 
oppositori alla presidenza di 
Sacerdoti dichiarando che i 
lavori ed 1 risultati dell’assem¬ 
blea erano stati perfettamenlo 
regolari. Il bello è che i soci- 
oppositori debbono ancora nre- 
sentare l'esposto 

Ogni commento è superfluo. 



Guido Unni 

si rivelavatu» Infruttuosi. A 
20 km. dall'arrivo, l’italiano 
Negro riiisciv .1 a sorprende¬ 
re il gruppo e acquistava ra. 
pldamente 30" di vantaggio, 
ma una salita molto severa 
a 2 km. da Srhaffhouscn cit 
era fatale, e Negro era rag¬ 
giunto da una ventina di cor¬ 
ridori. All'arrivo Io svizzero 
SIrehIer si aggiudicava net¬ 
tamente la volata davanti al- 
ritaliann Boni. 


KIKGT, granile favorito del G.l*. .Alìlano 


1 MIGLIORI ((ARMI» A CONFRONTO SULLE ACQUE DEL LAGO DI ALBANO 

Iniziati i campionati di canottaggio 

l e biitlcric non linniio tornito gro.ssu soi’prc.se — Oggi avranno luogo le liliali 


Un timit-nimento <li eccezto- 
Tiale imporliinza e in prmjrnm- 
via oggi att'ipjiodroino di Sun 
Sito si disputa il « Gran 

Uremio 5fila»iii > che, .sulla se¬ 
vera distanza di 3000 metri, 
mette u conironlo i Ire aiiiii 
rari gli anziani ai distacco di 
.icffe chili c mezzo Hi .solito 
I favori ilei /ironoslico vanno 
ai cni<alli licita imara pcnmi- 
ztonr: qnest'anno non sora i-o.si 
j»frcfie contro oli sconrerfanfi e 
contraddittori tre unni scende 
in camfiii il • campionissimo • 
Rihot. Il trionfatore dcir.-lrco 
di Trionfo. 

I.a decisione di Rihol di af- 
fiorifarr il loitifro ha sorpreso 
1 ,:. ì—j lì.’;. .ìì:!'/:/- se dctt%it\l 

flit granite sjiortii ila; c.sso e In¬ 
fatti liti corallo inil>affiito che 
Ir: questo corsa, per tanti versi 
favorevole ai giovani stanti le 
Condizioni di l'cso. ha tutto da 
jvrdrrc e nulla da giiad.ignnre 
e per di più dovrà affrontare i 
. 30 i >0 metri ollorch,' è in prepii- 
razionc per i 2400 /fcl King 
George and Qiircn Elizabeth 
Stakes per tl quale è in prcpa- 
Ttizione 

Un azzardo quindi che lascia 
pcn.sare che in «osi Testo ,si s a 
più che .sicuri tiri risultilo e si 
voglia collaudare il coroflo c<-’3- 


tni t tic aiitii allo ste.s.so distac¬ 
co ili jH'so con il quale dovrà 
affrontare iii Inghilterra i ben 
piu rolidi tre anni francesi ed 
inglesi. 

Dolio Riliot la carta parla jier 
VittoT Pisani, vincitore del Pre¬ 
mio Presidente dello livpub- 
lilica. per Tissot che sarà il ro- 
lido aiuto a liiliot c jn-r Bar¬ 
ba Tom che sullo liiriqo ifistnn- 
za jnitretibe lonfcrrnarr i! .suo 
t-ofare 

.-A Roma ò di sc«'»ni il milio- 
nario • Premio dei Tenij-Ii > al 
tinaie sono nniosti iscritti set¬ 
te eoncorreiìti di grande lero- 
tura tra i qnolt e veramente 
difficile .scealicre t/n favorito. 
l'r.ivereiiKi ad ir.dic.ir.- Checca 
Pra ben rom|>orf(itosi <i Firenze 
nella scia di Copricelo datanti 
a Bofcoei IO. Donatello Da-inhio 
Blu ed Orco te cut chaitces si 
equiv.ilgoiio. l,a rttinionr ro- 
tnoTio aera inizio alte 21 

Ecco le nostre selezioni: I 
C’ir.sn- Mii.idor.tica. K.di; 2 cor- 
.so; C.'iIfMirni.i. i.’istr.i; 3 sorso; 
/Arpione. Bisturi. /Ari.irovi; 4 . 
corsa-. Rondone. R-it!oero. .S 
corsa - Cheeco l’r.i. DamiPio Blu. 
Boccicelo; 6 corsa- .Acliciiio. 
FanlOecio;; 7 cors.i: laibra. 7.e- 
nr.. Provrnz.i: s cory,j_- M.isi- 
nicllo. Gr.ii-d Ciiicm^! 


/ALBANO. 16 — Con la dtsputa 
delle iMtterle d» qtialilieazione 
del « quattri» con ». del < singo¬ 
lo » e del • due con » hanno avu- 
lo inizio ieri sulle acque del la¬ 
go di Albano i eampionati it.ilia- 
III di eaiioti.iggio La prim.i 
giornata non h.» fornito risultati 
eecs'Zion.ili, eomunqiii’ dato che 
siamo all’inizio della stagione 
non si poti-v'a pri'tei'.dere molto; 
p:Ci di im equipaggio, comunque, 
è app.irso già ben impost.ito e 
iH-n (rrcparaio 

Nel « qii.itiro r,>n » d.i segn.il.i- 
re le f.icili vittorie della - Moto 
Guzzi • e dell.i • Man.ia Milit.i- 
te • nelle rispelliv'e b.itlcrie; si 
sono ini»ll'-<- qo.,1 1 tii-atI yvr le ri¬ 
mili il S C Sebino di Lovere. la 
Falck Doiigo. il Bucintoro A’ene- 
zia e il C. /Add.i. Tr.i gli armi 
eliiiiiij.it). quello della L-iziO per 
colp.i del suo timoniere ehc non 
h.i .saputo tenere Li direzione 

Nel «due r*'ii * snr.o r:iTr.»Ti irj 
finale i! S C Santa Croce sul¬ 
l'Arno, l’.Armida Ti'rino. il Min¬ 
cio Mantova, il C.in Garda. 1 .Au- 
soi'i.v Grado e il Sebrino di Ixi- 
vere Nel singolo oltre al cam¬ 
pione dell.» speciall'à Ber.a. che 
51 e imi'osit, f.icilmcr.tr si sono 
quilifieati Pirro, Calisn-ne, M.ir- 
;i:to|i. Bolzon; e De Ciir’is; nelle 





11/ MOKDO due; BUO'l'E 

Storia aneddotica della bicicletta 



Stile di cena 1890 


XXVIII 

/ ' girini », ^rsnd'i t no, piu 
o meno fon lutti dei bri tipi 
e spesso assicurano la loro po¬ 
polarità a qualche stranezza o 
eccentricità, Koblct, /’* enfant 
paté » del pubblico, ' pettine 
d’oro », acconciatissimo come 
un « gaià », corre con il peffi- 
ne e Io specchio in tasca, e 
impalma la littoria acconciato ' 
come un Adone; Binda, invece, 
aveva la mania di lustrare la 
sua bici, sempre lucente ed ah- 
bailiante come un gioiello; 
Poblet, ha per solo bagaglio, 
quando corre e quando st al¬ 
lena, Tinseparabile chitarra, 
novello aedo; Belloni (ed al‘ 
trt) portava 'sulla maglia per¬ 
sino il numero telefonico della 
sua casa, cosicché quando pas¬ 
sava i tifosi lo riconoscevano 
per qsstl pletorico numero, che 
taluni scambiavano per quello . 
di gara: sSo.ifj; Belloni e 
Bnstccchia durante tutte le 


corse maslicazano Stecchini e 
Bottecchia ne portala una doz¬ 
zina infilati alla maglia, per¬ 
chè gli * dava un'aria da si¬ 
gnore »; Di Paco ed altri cor¬ 
ridori portai ano le sigarette 
infilate alle orecchie; un gre¬ 
gario, anticipando i tempi, par¬ 
tecipala ai Giri con un fazzo¬ 
letto legato ai fianchi, in luo¬ 



go delle mutandine: vaticina- 

tore dello * slip ». 

• • • 

Ogni campione ateva ed ha 
il Suo • hobby »; .\Iagni, a 
tempo perso, fa il corridore 
automobilista; Antonino Ma¬ 
gne faceta il i accaso (con i 
premi, comprava mucche), e 
Secondano .ifartin'tto, invece, 
faceta il collezionista di tu- 
holai:. 

* * * 

Quando la stanchezza demo¬ 
lisce il corridore del Giro, la 
legge di gravità diviaie intol¬ 
lerabile e allora una misterio¬ 
sa metafisica del peso induce 
anche il campione, per alleg¬ 
gerirsi, a gettare tutta la * za¬ 
vorra », come è accaduto nel¬ 
la ormai famosa tappa-massa¬ 
cro di Monte Bondune: persino 
1 tubolari, il berretto, gli oc¬ 
chiali. 

Ali’alba del secolo, il gala¬ 
teo del ciclista aWart. t reca¬ 
va la seguente prescrizione; 


pedoni; 

4} 

non arda’ 

e atfian- 

Caro ad 

al. 

ri cichsì:: 

f) qu.ni- 

do c.im 

■’i 

d.sezione. 

tai teni- 

pcitii J” 

:t’i 

:e il 

•;i.V co! 

bramo; 

6 

f. imat: 

'cmp'rc 1 


i\ ciirn (li IUCCA lino \IAIUAiM 


» Ove per disgrazia a! ciclist.i 
succeda di urtare o abbattere 
a terra qualche persoli, non 
togiia compiere la tigftacchc- 
ria di rimontare tosto in sella, 
dandosi a pazza Juga, quale 
comune malialtorc; a meno che 
la fuga sia imposta da speciali 
circostanze di sicurezza od in¬ 
columità personale. Ma si sof¬ 
fermi invece ad aiuta^'c come 
meglio può il caduto, anche se 
la disgrazia sia imputabile al¬ 
la costui colpa o negligenza •. 
Oggigiorno secondo quanto è 
compendiato nella pubblica¬ 
zione dclVACI, Lj viraJa c !a 
civiltà (i 9 S}), il galateo c ai¬ 
tai più realistico, recando, co¬ 
me articoli principali: i) co¬ 
nosci le leggi del traffico e 
osservale scrupolosamente; z) 
tieni in efficienza freni, cam¬ 
panello e catarinfrangente; y) 
procedi sul margine destro del¬ 
la strada, senza invadere mar¬ 
ciapiedi e banchine, riservate ai 



Mostrine pet soldato iiclista 
francese agii inizi del *900 


destra, qu.tndo sosti; 7 ) prima 
dì sorpassa’-c un z cicalo, a<si- 
curati che io spazio sia lufjì- 
cicntc; S) sorpassa sempre a si¬ 
nistra {le vetture tranviarie, a 
destra); 9 ) fermati dietro i 
tram in sosta; ic) agli incroci, 
aumenta le cautele; zi) non 
trasportare sulla bicicletta cas¬ 
sette, canestri, ccc.; ti) non 
farti trainare da altri veicoli; 
t fi non fare il velocista; 14 ) 
tieni sempre le mani sul ma¬ 
nubrio; if) non portare nessu¬ 
no sulla bicicletta; 16 ) dai la 
precedenza ai pedoni. 

• • • 

.4lla serie dei grandi arram¬ 
picatori ' G * (Cerbi, Canna, 
Caletti, Cirardengo) c succe¬ 
duta quella dei » 8 » (Brunero, 
zi » r» M a, Sùtteechia, Bartali). 
Adesso, dopo La fortunosa pa¬ 
rabola dell’astro di Coppi, 
una nuova sene » G » torna 
alla ribalta, c comincia con 
un Caul. (continuai 


canoe I migliori sono apparsi 
Piccinelli, D’/Arcangelo, Berton, 
Canl.irello e Ongari. 

Per domani, seconda giornata 
dei eampionati. sono tn program¬ 
ma finali di grande l.itcresse: 
ecco II detl.iglio: (ore 9): Batte¬ 
rie di recupero per K 1. K 2 , me¬ 
tri lOtXM); (ore 16): Finali degli 
.TìisoUili - Lunedi (ore 91 : Fina¬ 
li K 1. m 10 000; (ore 10): Finali 
K 2 , Ili 10 000 

Ecco il dettagl.o: 

QL'.ATTRD CON II primi due in 
finale» - Prima batteria: 1. Canot¬ 
tieri Molo Guzzi 7’t)2"7; 2. Can. 
Sebino 7T0"9 - Seconda batteria: 
1. Crai Dongo T12''; 2. Canottieri 
Bucintoro 7'13"I; 3, Can. Lazio 
7'17"3 - Terza batteria; I. C, S. 
Marma Militare Roma T05": 2 
Alida di Lodi 7'05"9. 

SINGOLO II primi .1 In finale» - 
Prima batteria; I. Falk di Dongo 
iBcnai 8'00".3; 2 C.C. Roma (Piz¬ 
zo» 8 ' 0 . 3 " 7 ; 3 Can. Silo (Calisso- 
ni» 8‘07"4 - Seconda batteria; 1 . 
C.inollicn A'arcse iMartinoli» in 
7'.s;i".3; 2 Can. Baldcsio 1 Bolzoni) 
EOl'l, 

Ol'E FON (I primi tre in fina¬ 
le» . Prima batterla; 1. Canottieri 
Santacroce sulTArno 8’(VI"7; 2 

Can. .Annida Torino 8’09"8; 3. Ca¬ 
nottieri Minrio 8 ’lf' - Seconda 
batteria; 1 Can Garda Salò in 
8'no"2' 2 Can Ausonia 8'64"8; 3 
Can .-Amene 8'13" 

C ANO.A K I M. ioni» . Prima 
batteria: I .Amene di Roma (Pie- 
cmellii 4’34''5; 2. C S. Marina Mi- 
[litare Roma (D'Arcangelo 4'35"7: 
3 Moto Guzzi ( Gatti I 4'4I"5 - 
Seconda batteria: 1 Bucintoro dt 
A'cnczia (Barioni 4'25"2: 2 Can 
Padova (Cantarello! 4'30"B: 3, 

Can Tirrena (Ciovannangelo) ir* 
4‘5.3“ - Terza batteria: 1 Canot¬ 
tieri Mmcio I Ongari I 4’30"9; 2. 
G. S Fiat ITesture) 4'.31"4; .3 Ca¬ 
nottieri Silo (Spicca» 4'51": 4 

Tirrenia Roma (Lucarint» S'OO-S; 
.5 Tirrenia Roma (Carducci) in 
5'0lV'6 

K. 2 M. 1000 - Prima batterla: 
1 GS Fiat (Olivelti-DanlelU in 
4'09”2: 2 Ausonia grado A iBu- 
sdon - Lugnitv » 4’17”3; 3. Padova 

1 Fa*»ina-Borgatto» 4'20"3; 4 -Aii- 
*onia B (Marocco-De Grassi» in 
4'29 ’ - Seconda batterla: 1 CC 
Rema iSartini-Coccia» in 4'ir*7; 

2 G S Fiat iTertore-Vennutelli» 
4'12''8: .3 San Giorgio (Gobbo- 
Monconi» 4'4,3"5 - Terza batteria: 

1 Tirrenia (Dezi-Petrlconi» 4'l.3".i: 

2 Antene 1 Meneghini- Manlio» ir* 
4'16'T: 3 Tirrenia (Gravangolo- 
l.uoarir.l» in 4'3<»"9. 


A Serena ia prima tanpa 
deiraerooiro di Sicilia 

C.ATANI.A. 16 — La nr-'ra 

tappa dei G:ro aereo dì Sicilia 
b.i V «to 1,1 vittori.! d: G'ordano 
Sercn.i che su « Tornado » ha 
preceduto Guagnellini su « Ron- 
dore » e il francese Mouza su 
« M'r.'.cah - 

1-1 cronaca devT notificare un 
incidente d; un certo rilievi» oc¬ 
corro al < Mmicab GJ 201 » pìlo- 
’ato dai francesi Louis Fraigneau 
e Perre Mounard che è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio forzato 
pi''r una varia al motore L'ae¬ 
reo è sceso m un campo di gra- 
"o T. località • Caculla » nei 
prcs.si di Monreale. Squadre d: 


soccorso, partite immediatamen¬ 
te da Palermo, hanno raccolto i 
due sfortunati piloti che sono 
stati ricoverati aH'Ospedalc di 
S Ciro dove hanno ricevuto le 
prime cure; per fortuna si trat¬ 
ta di ferite di lieve entità 

L'ordine di arrivo è il se¬ 
guente; 

1) Giordano Serena su «Tor¬ 
nado»; 2 ) Giiagnellini su «Ron¬ 
done» a 2*26”; 3) Mouza (Fr.) 

su «Minlcab» a 3'M": 4) Vie- 
tri su « Paleo > a 6’13”: 5) Can- 
dloll su • Superfalco » a 8’14'’: 

6 ) Romagnoli su «Plper» a 8’18’’- 

7) Goemans (Bel.) su «Plper» 
a 8'26’': 8 ) Moucaud (Fr.) SU «Ml- 
nirab-; 9) Pecoraro su « SAI ». 

Vittoria della Squibb 
nel « Trofeo Orlandini » 

SQUIBB; De àlirheli. Jaroan- 
geli. Leonoii, De Grandis. Falcl- 
relll. Becchetti. De Caro. Dagian. 
ti. Di Cola, Sartoris. Guadagni. 

/ASTKBA: Reniè. Riiosi. Fiaschi, 
Ardovino. Canini. .Miliani. Ber¬ 
nardi, /Alfieri, Prenna, ; 6 acronr. 
Dolenti. 

/ARBITRO; Maurelli di Roma. 
M/ARCATORE: Canini (autore¬ 
te» al 22 * della ripresa. 

iBSi - Nella finalissima del 


Trofeo Orlandmi la Squibb è riu¬ 
scita a prevalere sulla tenace 
quanto sfortunata Astrea. Dopo 
un primo tempo di netta preva¬ 
lenza azzurra in cui solo l'auda- 
cia. la tempestività e. a volte, la 
pesantezza dei suoi terzini sono 
riuscite a salvare la Squibb dal¬ 
la sconfìtta. 1 » canarini » hanno 
presentato nella ripresa un am¬ 
pio schieramento offensivo, la- 
.sciando libertà alle niez.z'aii di 
svolgere il loro gioco rii spni.i in¬ 
defessa in modo da permettere al 
centro c agli estremi di agire con 
grande sicurezza e cognizione. 

La refe marcata al 22' da Ca¬ 
nini ha ocmoraliz.z 3 to defintti- 
vainente gii azzurri, che già pre. 
cedentemente aveva sciunafn un 
rigore, las/'iardoli tn completa 
baila dei gialli 

Oggi sul circuito di Cesena 
la IV di «motocampionato» 

CESENA. 16 — Si ò appena 

spenta 1 eco de! Tourisl Trophy 
inglese c non meno cIamorns.i- 
mente si è conclusa Li undicesi¬ 
ma Mi l.mo-TaTanto, che un nuo¬ 
vo appunlanicntr» aspetta » cen¬ 
tauri italiani' do-rani, inf.itti. sui 
circuito di Cesena si corre l.i 
IV prova del cainpiorato italia¬ 
no scr.iorop 


IL TORNEO NOTTURNO DEI RIONI 

S. Cl maiiiiì-TBrpKiiallar a 1-0 

Ila deciso il risultato mi goal di Ccrcsi 


SAN GIOA'ANNT: Ceerfartti; 
Malfetta. ViUh; Lombardo. Ric¬ 
ci. Ferrari; Pasqualurri. Spinelli. 
Pazzafini. Ceresl. Chiricallo 
TORPIGN ATT.AR.A: Cristovleri; 
Guglielmi. Ronraioli, Indulgenti. 
Saladino, Pregazzi: A'entiirini. .-A- 
domato, Cianrarini. Sfezzi, Ma- 
laspina. 

.ARBITRO- Caroli di Roma 
M.ARC.ATORI; nella ripresa al 
15- Ceresl. 

IC B ) . Ecco di nuovo il torneo» 
dei Rioni, puntuale come sempre 
airappuntamento. Nel primo in¬ 
contro. alla luce .lei nflcltori 
• splendido rimpianto del campo 
Rema» 5 t sono incontrate iersera 
le compagini di San Giovanni c 
di Tot Pignattara. Il primo tempo 
«1 chiudeva con un nulla di fat¬ 
to; vane azioni su ambo 1 fronti 
con leggera prevalenza del noia 
di Torpignattara ma con un San 


Giovanni accorto :n difesa c cor* 
un attacco \clocie,.imo m cui gi¬ 
ganteggiava la rivelazione Pazza- 
fini e rintraorendente Chinral’.o 

Nella ripresi 1 giallorossi «| 
scatenavano e finalmente al 15 ' 
Cerosi portata in vantaggio il 
San Giovanni, poi proseguivano 
nell'offer.siva ma Pasquilucci al 
31* sbagliava banalmente .Al 3.3' 
avveniva un riscnlim.ento da par¬ 
te del noia ma il loro condottie¬ 
ro faceva )a « barba » al palo. 
Al 35' ci voleva provare da lon¬ 
tano Malaspina ma la sorte non 
Io favoriva. Schermaglie a meta 
campo poi la fine 

Dopo 90' di gara perciò vittoria 
dei giallorossi di Ferrari, ma vit¬ 
toria meritatissima. Tra 1 miglior* 
Cecch.etli. Ferrari. Saladino e C'o. 
glielmi. Ottimo sotto ogni aspetto 
l'operato del signor Caroli. 
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L’UNITA* 


PER LA RIDUZIONE DEL PREZZO DEL PANE 


Ammasso del grano 

senza la Federconsorzì 

Il « Popolo » si oppone a una riduzione delle spese di gestione . Le manovre 
finanziarie del carrozzone d.c. - Il giudizio di Rossi-Doria e Ernesto Rossi 


Dopo ie numerose denunce 
dell’iynirù sull’onerosità delle 
gestioni di ammasso dei grano, 
che costano intorno alle 1500 
lire per ogni quintale di grano 
ammassato, il Popolo si è deciso 
ad uscire dai silenzio afferman¬ 
do che l’ammasso non costa più 
di 7 SO lire al quintale e che 
quindi non sono possibili ulte¬ 
riori risparmi. E quando l'Unità 
ha risposto mettendo sotto gli 
occhi dei redattori de II Popolo 
i dati deWAnnuario di agricol¬ 
tura, edito dall’Istituto Nazio¬ 
nale di Economia Agraria, il 
giornale democristiano, insisten¬ 
do nel compito di difensore 
d’ufficio della Federconsorzi, ha 
di nuovo risposto con un « di¬ 
stinguo » e con una « precisa¬ 
zione ». 

Il « distinguo • consiste nel 

■ rilievo che il dato delFAunnario 
di agricoltura comprende voci 
di spesa che non sono di com¬ 
petenza dell’ente gestore, e cioè 
gli interessi di finanziamento 
dovuti agli istituti di credito, 
e gli oneri derivanti dalla for¬ 
mazione di scorte. La « precisa¬ 
zione » è n&ll’affermazione che 
il campo della discussione è cir¬ 
coscritto: se si possono rispar¬ 
miare o no 1000 lire a quintale 
di grano sulle spese di gestione 
dell’ammasso, cosi come era sta¬ 
to affermato dall’t/nird. 

Le distinzioni del Popolo non 
convincono nessuno, tanto è vero 
che fu già Rossi-Doria a scri¬ 
vere che le spese di ammasso 
superano le natile lire al quin¬ 
tale, che le denunce di Ernesto 
Rossi arrivano alle stesse con¬ 
clusioni, che da vari anni le 
stesse cose sono dette in sede 
parlamentare. Congiurano tutti 
contro la Federconsorzi? D’altra 
parte quando si afferma, come 
fa il Popolo che certe voci dì 
spesa sono di competenza dello 
Stato, non si conferma forse 
che queste voci ritornano per 
il contribuente italiano, a far 
parte del « costo • complessivo? 
Se mai il richiamo del Popolo 
ad una distinzione a questo ri¬ 
guardo induce alla riflessione 
sugli oscuri rapporti fra lo Sta¬ 
to e la Federconsorzi, e aFe pos¬ 
sibilità infinite che essa ha di 
speculare sul pubblico denaro; 
gli esempi di come ciò possa av¬ 
venire sono numerosi. Basti pCii- 
sare che la Federconsorzi paga 
■gli affitti dei depositi « vuoto 

■ per pieno », cioè quando sono 
vuoti allo stesso prezzo di quan¬ 
do sono pieni, caricandone quin¬ 
di gli oneri relativi allo Stato. 

Quanto può speculare, su 
quoto la Federconsorzi? E chi 
può convincere le persone one¬ 
ste che gli oneri qualificai: da 
Il Popolo « di competenza sta¬ 
tale • non servano in realtà 
gli interessi della Federconsorzi? 

Nè le cose stanno diversa- 
mente per quanto riguarda gli 
interessi che lo Stato paga sul¬ 
le somme anticipate dagli isti¬ 
tuti di credito al grosso mono- 
pollo commerciale. Basta che la 
Federconsorzi tardi di un solo 
giorno il ritiro, poniamo, di 
certi quantitativi di grano, ed 
ecco cnc la cifra che lo Stato 
paga a titolo di interessi sale, 
mentre, d’altra parte la Feder¬ 
consorzi può comodamente ma¬ 
novrare sui capitali anticipati 
dallo Stato, attraverso un ca¬ 
lendario di consegne de! grano 
che le consenta di trattenere 
quanto più è possibile :I denaro 
dello Stato prima di consegnar¬ 
lo ai destinatari. Truccheit: fi¬ 
nanziari di questo tipo desono 
convincere anche il più fanatico 
redattore dei Popolo che di¬ 
stinguere le « spese d; competen¬ 
za statale * dalle altre non ser¬ 
ve nè a nascondere le specula¬ 
zioni della Federconsorzi, nè a 
tranquillizzare il comune citta¬ 
dino che paga, o direttamente 
o con l’intermediazione dello 
Stato. 

La realtà resta dunque quel¬ 
la che è, e cioè che il reale 
costo complcisivo della gestione 
di .ammasso è di circa 15 CO lire 
a quintale, e non di 750 lire 
come s-uole il Popolo. 

Per quanto riguarda la possi¬ 
bilità di risparmiare circa ic=o 
lire al quintale sulle 15-2 at¬ 
tualmente spese, e di conse^cn- 
za assicurare un premio di col¬ 
tivazione ai coltivatori diretti e 
ridurre il prezzo dei pane, è 
evidente che ciò può accadere 
soltanto a condizione che gli 
ammassi restino affidati ai con¬ 
sorzi a gran senza l’onerosa in¬ 
termediazione jpcculativa delia 
Federconsorzi. A condizione, 
cioè, che la Federconsorzi si lev: 
di mezzo in runa ia faccenda, 
e che gli ammassi siano conce¬ 
piti non più come mezzi di spe¬ 
culazione, ma come semplici 
stnimcnt; di difesa de; piccoli 
e medi coltivatori, ai quali !e 
porte dei consorzi agrari deb¬ 
bono essere aperte se si vuole 
che gli stessi produttori che 
debbono beneficiarne diano il 
loro utile contributo a questo 
strume.nto di difesa. Ecco le 
linee generali di ana ««ria re- 
vUìone delia politica degli am¬ 
massi, cosi come sono state avan¬ 
zate in sede competente dal- 
l’.-Mlcanza Nazionale dei Con¬ 
tadini. 

■A prescindere da comp.icau 
calcoli contabili quanto costi 
al contriboeiue italiano la Fe¬ 
derconsorzi si rileva dalle spese 
compiute da tale organismo in 
qoesfi ultimi anni: dai a mi¬ 
liardi e più spesi per M palazzo 
di Piazza Indipendenza; dai 600 


milioni spesi per l’acquisto di 
un solo piano di Palazzo Ro¬ 
spigliosi in via 14 Maggio; dai 
50 milioni stanziati per la squa¬ 
dra di calcio; dalle decine di 
milioni spesi per finanziare 
;;Ìornali e cosi via, senza par¬ 
are delle speculazioni prece¬ 
denti che hanno condotto al¬ 
l’acquisto, per 240 milioni del 
palazzo di vìa Yser, degli oltre 
600 milioni spesi per acquisto 
di magazzini, depositi e cosi 
via d.ii vari enti dell’agricol¬ 
tura in liquidazione. Chi h.a 
dato tutti questi quattrini ali.a 
Federconsorzi? 

Ed infine c’è l’affare della 
mancata presentazione dei ren¬ 
diconti. Se è vero che l’ammas-o 
del gr.ano. a quanto <lice il 
Popolo non costa una lira ili 
più di quello che deve costare, 
perchè la Federconsorzi non pre¬ 
senta i rendiconti? Se ci fossero 
i conti la polemica fra l'Unità 
e il Popolo sui costi dell’am¬ 
masso non avrebbe ragione di 
essere. E questo è un buon mo¬ 
tivo perchè il quotidiano de si 
associ alla richiesta che i ren¬ 
diconti vengano dati prima del¬ 
l’approvazione da parte del Se¬ 
nato dei progetti di legge coi 
quali viene chiest.i rattribuzlone 


alla Federconsorzi di ben 163 
miliardi come rimborso alle 
spese pe.' gli ammassi del gra¬ 
no. Temiamo tuttavia che un.\ 
richiesta simile il quotidiano de 
non possa farla, visto che non 
ha potuto farla neppure il mi¬ 
nistro del Tesoro, il quale ha 
dovuto dichiarare alla Camera 
che il governo sarà in grado di 
presentare i rendiconti della Fe- 
derconso-'i soltanto dopo l’ap- 
provaz'one dei progetti di legge. 

GIUSKPPE VIT.Vl.E 


L'intervento 
della Commissione d'inchiesta 
chiesto per le risaie 

Il compagno Luciano Roma- 
gnoli, segrcteno generale (Iel¬ 
la Pellet braccianti, ha invialo 
una leUora aU’oiv. Rubiuavvi 
presidente della Commissione 
parlamentare d'iiuhiestn sul¬ 
le condizioni dei lavoratori. 

Nella lettera Romagnoli, 
preso atto della decisione del¬ 
la Coinmi.ssione di tra- 

.sferire il proprio lavoro nelle 
campagne • in questo periodo 
particolarmente i m p o r t a n- 
t e per i lavori agricoli, chiede 
all’on. Riibinacci un sollecito 
intervento della Coniniissione 
nelle risaie del Nord. 


UOPO ]|4 VOTO 01 VKIXDIIUI’ \LjIjA CAOBIIA ^III. ltIL.V,\€10 OI<]LIAi: PP.XX. 

Pressioni deiia *Aripiice„ sui ministro Braschi 
per impedire ii passaggio dei teiefoni aii’I.R.B. 

Ambigue dichiarazioni del ministro contradette dalEorgano di A.C. - Una nota del Viminale - LMnterpretozione dei portavoce confindustriali 



Il roto (li venerdì alla Ca¬ 
mera sul bilancio delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni, av¬ 
venuto con larga maggioran¬ 
za, grazie al voto favorevole 
dei deynitaìi socialisti e alla 
astensione del grtippo conni-; 
nìsra, d ancora al centro dei 
commenti degli ambienti po¬ 
litici ed economici. 

La pasta in gioco consiste¬ 
va, come è nolo, nel riiino- 
t'o o meno d(‘Ue concessioni 
rcle/oiiiche ni grossi gruppi 
privati (Pirelli, La Centrale, 
la società svedese F.ricksonì 
che controllano una parti 
della rete telefonica italiana. 
La qiicsfionc, come è facile 
arguire, implica anche un 
orientamento di principio 
sulle ge.stioni private dei 
servizi pubblici che in tnolfi 
settori della economia nazio¬ 


nale sono nelle mani dei mo¬ 
nopoli privati. 

Per quanto riguarda I tele¬ 
foni la situazione esistente ò 
veramente incredibile: basti 
dire che le società panavano 
per la 

interprovinciale un canone 
allo Stato nel 1931 di 3 mi¬ 
lioni 30 mila 300 lire e 00 
centi'.simi. Oggi- alla seaden- 
:a delle concessioni, pagano 
una canone complessivo su¬ 
pcriore solo di qnolclie dieci¬ 
na di migliaia di lire, c pre¬ 
cisamente di 3 milioni 310 
mila lire. Nel frattempo le 
telefonate interprovinciali so¬ 
no più che centuplicate c le 
tari//e sono aumentate di 31' 
volte! Nel campo dei telefo¬ 
ni in Italia si sono fatti solo 


legate a nessun ordine dcl\ 
yiorno Dietro rpu'sfe sibil- 
Zinne aifermazioni traspare lo 
imbarazzo ilei ministro di 
fronte olle immediate reazio¬ 
ni della u triplice » per il voto 

cessione del trafficoV^*'^’;' inameni, voto espresso 

anche se non su un ordine de! 
giorno, su delle ben ehiare di¬ 
chiarazioni. P che (jnesfii sin 
la verità, lo conferma il reso- 
conio appnr.so .sn molli gior¬ 
nali della seduta di venerdì. 

SETm L’organo dell’A.C. 
conclude poi il suo commen¬ 
to chiarendo appunto la 
questione degli ordini del 
giorno c scrivendo: « Vi era¬ 
no oieiini ordini del giorno 
che chiedevano al Governo 
di impegnarsi per la adozio¬ 
ne della tesi riell’IRL Ala 
dopo quanto aveva detto il 


erro INFORT U.Xl L\ SOLI-: QUAK.A.X TO'ITO Olii:! 

Ieri oltre quattro vittime 

di mortali sciagure sul lavoro 

Uno sterratore sepolto a Sapoli, un operaio ucciso tin una 
esplosione a Colle/erro - yl l'crni c a lìinpoìi le altre .sciagure 


Altri quattro lavoratori 
hanno perso ieri la vita in 
una nuova .serie di sciagure 
sul lavoro. Con i quattro odi¬ 
li morti venerdì scorso di¬ 
ventano cosi otto sii infortu¬ 
ni mortali che si sono verifi¬ 
cati in sole 48 ore in Italia. 

La prima delle sciagure di 
ieri è avvenuta a Napoli, do¬ 
ve un operaio è rimasto uc¬ 
cìso e altri due feriti iier 'un 
franamento durante lavori di 
sterro per la costruzione delle 
fondamenta di un nuovo sta¬ 
bile. Lo steri-atore. estratto 
dai vigili del fuoco dal cumu¬ 
lo di terriccio sotto cui era 
rimasto sepolto, veniv.i iden¬ 
tificato come il 57enne Gio¬ 
vanni Di Martino. 

La seconda .sciagura mor¬ 
tale è avvenuta negli stabi¬ 
limenti Bomprini-Parodi-Dcl- 
fino di Colleferro. dove l’npe- 
raio Angelo Filippi, addetto 
al reparto capsule, mentre era 
intento nel suo lavoro veni¬ 
va investito da un’impro\*vi- 
3a esplosione e trafitto da nu¬ 
merose schegge jier lo .scop¬ 
pio di una cap.sula Soccor.so 
dai compagni di lavoro, il Fi¬ 


lippi veniva ira.sportato allo 
o.spcdaU*. dove poco dopo è 
deceduto. 

La terza .sciagura si è ve¬ 
rificata sulla lìnea ferrovia¬ 
ria di Empoli, dove l'operaio 
Edga:cio Bovano. mentre sta¬ 
va lavorando lungo i binari, 
veniva inve.-tito dal diretto 
7K1 Firenze-Roma. 

Della quarta sviagura è ri- 
ma.sto vittima i'auli.sta Giu- 
.'cpix: Pie:gentili mentre pro¬ 
cedeva allo scarico di mate¬ 
riale nei cantieri di una cen¬ 
trale elettrica in costruzione 
a 'remi. Mentre cercava di ri¬ 
parare l’improN'vi.so blocco fiel 
dispositivo di scarico del ca¬ 
mion. il Piergentili rimaneva 
■schiaccialo dal cassone de! 
camion, che si sganciava im- 
provvisaniente. 


Il compagno Pollini 
rieleHo sindaco 
di Grosseto 

lori s; f- riuniti, il coii.siglio 
(lei r.A ni ministra zìi'Il e provin¬ 
ciale per eleggere il prcsiden- 


Ho imparato a conoscere 

ci scrive un operaio 

il m onopolio Mo nt eca tini 

^ìpeoa chiesto un prestito alla società 
che glielo ha rifiutalo dicendogli: c Do- 
vre.sti verslognarti, hai la wolociclctta ^ 


Da Bagno di Gavoirano 
(Gro.sseto> ab'oiamo rice¬ 
vuto una lettera ella 
quale nei pubblicarla non 
sentiamo ii bi.=ogno di 
aggiuagervi nulla; bensì 
di togliere qualohe cosa; 
il nome e il cognome del 
lavoratore ohe ce l'ha 


indicacioiii e i chiari indi¬ 
rizzi che dài. tramile le ri¬ 
ghe che con pongono le tue 
colonne, non erano da me 
creduti Ma a convincermi 
.sul’r tante verità che dicevi 
e che dici c bastata la ripro¬ 
va che ho avuta. Kssn corri- 


■•nv'a-.a e qn-c-o per a quanto hai .sempre 

*' is'-rìttn a carico dei monopoli. 

'.Se nrrmrtf» ti spiego quello 
che mi è accaduto. 


a Cara Unità. 

fino ad oggi non avevo mai 
credtifo opportuno chiomorfi 
co.iii. poiché taire le buone 


eool 


160 


120 - 


80 


40 


CD fttTaPMTO 


gnu iicniMttMTi 


te e la Giunta. .-X presidente è 
^taUi eletti! il compagno .Ma¬ 
rio Ferri ( PSl ) che lia nco- 
liertu qiie.sta carica fin dal ’.a'i. 
Nella Giunta sonn stati eletti 
cnme assessori effettivi: Ci- 
nelli Roinualdo (PCI), .Moret¬ 
ti Astolfo (PCI). Tocco Ivo 
(PCI), Signori Silvano (PSD. 
Ad as.se.ssori supplenti sono 
stati eletti Ainarugi Raniero 
(PCI), Chioccoli avv. France¬ 
sco (Unità Popolare). A .sin- 
dnei revi.son .sono stati no¬ 
minati: Magnani Mariano. 

Bernardi Dino, Pecchia Al¬ 
fredo. Liizzetti Brasildo, Boni 
Danilo, tre in rappresentanza 
della maggioranza e due per la 
minoranza. 

In serata si è riunito il Con¬ 
siglio comunale di Grosseto 
per eleggere il .sindaco e la 
(Ziunta A sindaco è sfato rie¬ 
letto il compagno Renalo Pol¬ 
lini. Nella Giunta sono entra¬ 
ti a far parte cnme effettivi: 
Chiani Inigo ( PCI ). Vitali .A.s- 
serio (PCI). .Amanigi Valerio 
(PCD, Del Fa Aldo (intlipen- 
dente ), Gualtieri Romano 
(P.SD. Camjiagna .Messandro 
( P.SI). Come assessori .sup¬ 
plenti sono stati eletti Nevn 
Baricci (PCI) e Cipriani Bru¬ 
nello ( PCI ). 

Nessun risutlalo 
alia prima volazione 
per la Giunia di Siena 

SIEhVA. IG — Niente di fat¬ 
to nella prima seduta dei con¬ 
siglieri comunali eletti il 27 
maggio Tutte e tre le votazio- 
Tii previste dalla legge nella 
prima sediiT.n non hanr.o dato 
la muggioranza iiececj.Tria ppr 
eleggere il sindaco a nessuno 
dei candidati 

II compagno Ilio Bocci, sin- 
a’aco li.scenfe ha tot.alizzafo il 
maggior numero di voli e cioè 
20 in tutte e tre !«• votazioni; 
il generalo Bruno Bottali (rl c> 
ha totalizzato 15 voti nella pri- 
ni.". votazione e 14 nelle altre 

1 con.siglieri verranno nuova¬ 
mente conVtTcati entro otte 
g'omi da oggi 



ieri hanno dato una inter¬ 
pretazione dello svolgimento 
della discussione che capo¬ 
volge la verità dei fatti, u II 
Tempo » clic esce con un 
grande titolo in prima pagi¬ 
na, <1 II Governo contro la 
statizzazione del servizio te¬ 
lefonico nazionale » paria di 
.1 manovra psicologica delle 
.siiii.strc e afferma che il 
ministro si è ben guardato 
di parlare di n irizzazione n 
delle socie/ù privafe. Egli 
avrebbe solo preantiuuciatn 
'trattative coti la TETl e la 
SET par ottenere migliori 
condizioni nei pagamento dei 
canoni e alcune garanzie sul 
funzionamento degli im¬ 
pianti. 

La sfacciataggine della 
« interpretazione » triplicista 
deve e.isere apparsa troppo 
ijro.s.soinnn allo .aesso gover¬ 
no se ieri ha creduto bene 
di intervenire con una se¬ 
conda nofa, qiie.sta rohn i.tpi- 
rata dal \'ini ina le. e cioè da 
Segni, e diramata dall’AIÌl 
che tenta in parte di rime¬ 
diare alla gaffe di Brnschi. 
La nota accennando al voto 
socìalcomunista dice che « la 
po.siztone del Goucrno per 
quanto concerne la " irizen- 
crnne” delle aziende telefo¬ 
niche, era .sfata presa già da 
diverso tempo e il ministro 
lira.'.-ehi ha avuto il compilo 
di portarla felicemente in 


Densità telefonica per regioni al 31 dicembre 1953 

regioni 



• TELEFONI 
(apparecchi in fumtoricj 

per U 00 

Numero per sul '"tale 

abitarti n.izrii.. 

Piemonto . 



209.453 

58,7 

IIH.O 

VLalle d’.'Xosta .... 



.3.198 

33,2 

L 8 

I-onib.Trtlia. 



•199:810 

74,9 

2SI,6 

Trentino-Alto Adisjo 

• • 


2l.:)8.5 

32.8 

13.7 

Veneto. 

• • 


108 t :)1 

27.8 

61.3 

FiiuU-X'enezia Giulia . 

• • 


l'i 882 

17.9 

y.5 

T. L. di Trie.'te - Zona 

A . 


.35 aop. 

120.8 

20.3 

I.i.curia ....... 

« * 


Uri 

87,8 

60.1 

Kniilia-Romagna . . . 

• • 


108 1 ) 8.1 

.30,5 

61.4 

ToM'ana. 

« 


100.852 

.31.8 

56,7 

ITiiibria . 

• * 


17 877 

21.1 

D.S 

Marche . 

* « 


24.989 

18.2 

14.1 

I.azio . ...... 

• » 


319.50-2 

92.5 

LSO.'d 

Abruzzi e Moll'e . , . 

• • 


I82i:i 

10 3 

10,3 

Campania. 

* * 


7,3 288 

IH 3 

41.3 

Puglia. 

• • 


24 289 

3.0 

1.1,7 

Basilicata. 

* • 


2.317 

,3,8 

1.3 

Calabria ...... 

% • 


9.451 . 

4.tl 

5.3 

Sicilia . 

• • 


.59 059 

1,3.1 

11.3 

Sanlt'gna. 

« 


10.757 

R.l 

6.1 

1 ■ fraZia 



1.774.482 

:j 8,8 

lO'I.O 


porto. L’intervento delle, si¬ 
nistre non ha affatto deter¬ 
minato la decisione del Go¬ 
verno ma è il Governo che 
è orientato e non da ora ver¬ 
so posizioni elle possono pia¬ 
cere alle .sini.sfre, inn sono 
le posizioni del governo de¬ 
mocratico. che intende svol¬ 
gere in tutti i settimi della 
vita miziomilr tin’arione so- 
cialv V prni>ulsiva ». 

Questa nota co.sfifiii.scc, in 


UNA CIRCOL ARE DEL MINISTER O DELLA P.I. 

Le tabelle delie retribuzioni 
dei professor i e dei pr esidi 

Indicata solo la cifra globale annua dal 1' luglio 1956 


Il disegno indica lit suildivisionc ilelle zone rontrotliife dalle 
società telefonlelie. I.u detisUà telefoutea nazionale medi.» 
ri.siiK» di 3ti.R apiiareeelil per ogni mille ahilanti: ma nel 
.Mezzogiorno, dove operano le .soiirtà private la densità tele- 
foniea è molto al di sotto della media nazionale: K.O ogni 
mille abitanti in riiglia. lU.à in Campania. LS.l in .Sieilia, 
mentre nel Noni dose le soeletà teiefonirhe sono dell'lltl, 
la densità trtefoiiiea è mollo al «Il sopra della inedia nazio¬ 
nale: 74.9 ogni mille abitanti il IMemonte; .à(>.4 la l.omliardia 


11.IH ili-lle ri'l iibu/imii anmie' 


. IC' t.i’.t I .11 tu- • 'il 

ili insegiKiMie di 


iId 


*1 > V I) 


Delegaiione pariamenlare 
sovietica in Austria 


t 




( Ifi — R«»^:o fiB 

.‘Tono un operaio della .Mon-j«t',nuTjclB*.o negl <#ie ur.» de:«- 
tPCQiini (Miniera di Garor-|»t‘‘^-ot'.e de; Soviet E.iprerr.o (tei- 
rano) lavoro all’er.tcrno e la' -Unione sr.-. iettea h.a 
mia paga .si aggira a 29 mi- j‘■'Strane tn ;x»r rernrsi 

la lire mensili, .senza gli as-i ' C-er.r.a 

'fqiii familiari. Giorni or so ■_ 

1,0 uno dei miei figli è cada ! 
to ammalato, tatuo da e.s.scre 
.^tato urgente il ricovero ini 
o.pedale Le mie misere con-! 
dizinm di operaio divennero' 
ancora di piii vreorcupanti 
e il mio cervello iti mise alla 
ricerca di dove, in quel mn- 
mer*o, -ootevo trovare un niu-, 


dei passi indietro, poiché 
mentre nel 1907 Giolitti sta¬ 
tizzò i servizi telefonici, co¬ 
me è-avvenuto in litui i pae¬ 
si europei. .Mussolini li ri¬ 
consegnò a! privati. In segni¬ 
lo (juniuio nictiiii gnipiii pri- 
vati furono colpiti dalla cri¬ 
si. le tre .sociefò che si erano 
siHirtite il Nord furono as- 
.sorbiie dnll’UiL Rimasero in 
mani private la TF.TI «t fa 
SET che vojinfrollano la Li¬ 
guria. lo To.scnnn. il I..a'io. 
Za Sardegna, la ('nnipania. la 
Lucania, Ir Puglie, fa Cala¬ 
bria e la .Sicilia, l.o spezzet¬ 
tamento in zone assegnale n 
varie società ha creato inol¬ 
tre un disservizio che ha po¬ 
sto in qttes(«» ramilo il no.stro 
paese in roda al progresso 
tecnico 

Il discorso del ministro 
Braschi che conci iideva la 
discussione sul bilancio del 
suo dicastero, lasciava chia¬ 
ramente iiilenderc Za deci- 
sinne di non rinnovare le 
concessioni alle 'ine società 
privale e di ynissare la gr- 
.stioiie dei servizi da queste 
fino ad ogai effettuati al- 
II RI. 

La controffensiva dei ritp- 
presentanti delia •« triplice > 
in seno alla D.C. e al gover¬ 
no dere essere stala imme¬ 
diata C rabbiosa se. poche 
Ore dopo il roto. Voii. Bra¬ 
schi si è affrettato a dira¬ 
mare atirarer.so le aqenric 
lina enrinsi.ssima dichiara¬ 
zione che vale la pena di ri¬ 
portare testnolmeiite e che 
idire.: e Tur fa 'a discussione 
si è svolta in maniera un pn 
caotica. IjO dichiarazione da 
nie fatta non .si pnò schema¬ 
tizzare con In ’’irizzazione 
delle n-ìeudr o 'a non ” iriz¬ 
zazione ”, lo ho fatto una di¬ 
chiarazione compìes.sa che 
forse non ha accontentato 
molte persoFie: molti ri ve¬ 
dranno poco, tnUini ci ve¬ 
dranno ti'ofro, ma la verità c 
che le mie parole noti .sono 


inini.stro era davvero neces¬ 
sario porfi in voinziour? Non 
erano for.sè sufficienti le ns- 
sicuraziuni miUì.strrinll? La 
seduta — spiega "Il Quoti¬ 
diano” — era sospesa per 
circa merr'orn ed nìZa ripre- 
.sa gli ordini del giorno era¬ 
no ritirati: le dichiarazioni 
del Governo erano cioè rite¬ 
nute preciso im))er;no ad 
adottare hi .soluzione prn- 
spidtiifa in quegli stessi or¬ 
dini del giorno e co.si il bi- 
latiein delle Poste ha otte¬ 
nuto qiieiraltro primato: di 
essere ajiprovitto eon i voti 
ilei socialisti C .seii:!! if volo 
contrario dei ro'iiniiisti ><. 

Naturai meni,- i jiorlarucr 
deìì-a Conf industria hanno 
.subirò npi/rofitrato dei <■ ri- 
pensamenti » d' Brnschi t 


II mmi-.li ro (Iella l’.I. ha co- l’re.sidt.- 
m'.itiieato ieri le t.ihelle ufù-. 2 . 0 II) 01)0 • 

2 . 1 H).^>U 0 ; 
■'. 211 . 000 ; 
ruolo delle I 2 31 1 f)(lO • 

•noi. .■ .o'g: i.-;ito’i dij^iij,. di’ 

; ■ .:/iooi mi-, i i,i . i i orino e 
eeoodo grado dal 1 . luglio 
lO.àt!. Keeo gli importi iniziali ; | -, 7 ;-, (kh) 
e (|uelli (h'i singoli .'catti, di- 
'tinl! dai numeri tra parentesi. 

l’rofesiore di ruolo * A » do¬ 
po (Ilio anni, di ruolo 
ilopo H .anni e di ruolo 
dopo 2ii anni !t7:->.0()0; 

!l!t!).:!7.-i : (2> 1.02:).7.aO ; 

1.04H.12.5; (4) J.O72..‘)0O; 

•1 (WO BTr>; (li) 1 2ll).2r>0; 

1.145.02.5 : (H) 1.170.000; 

l.I!)4.:i7r>. 

l’rofe.ssore di ril.'lo • .-X » ini¬ 
ziale di ruolo. • B » dopo 2 
anni di molo, < (.' > dopo 14 
anni: Hl.TOIIO; (P 8J3.;)2.5 ; (2) 


B » 
C » 

(D 

(3) 

(.5) 

(7) 

(U) 


85:1.050; 
8 !»l.;i 00 : 
!):M.!)50; 
;i7.5 0' '1. 

l'rof. 
zialf e 


Gl) 
( 5 1 
(7) 


87:i.»75 ; 
014.025; 
05.5.27.5 ; 
!>;(5 02.. 


(4) 

( 0 ) 

( 8 ) 


di pi ima eategoria: 
( 1 ) 2.000.2:50; (2) 

CD 2.100.7.50; (4) 

(.5) 2.201.250; (0) 

(7) 2.:i01.7.5(). Prc- 

j»rimn categoria di 
ruolo « zX » dopo 28 anni: 

1 ..500.000 ; ( 1 ) 1 .5:17.500 ; ( 2 ) 

(:n 1.012.500; (4) 

1.050.000; (5) 1.087.500; Ili) 

1.725.000; ( 8 ) 1.800.000; (0) 

1.837.500. Pre.siilt di .seconda 
categori.i iniziali' profes.sori di 
molo « zX » dopo II anni e 
professori di ruolo « B » dopo 

2 1 anni: 1.20G.0On; (1) 

1.23G.150; (2) 1.2CG.300: 

1 2!)0 150; i4' I .320 GOO; 

1 ::5(! 750; lO' I:i80!)()0- 

1.417 050; ( 8 ) 1.447.200; 

1.477.350; (10) 1.507.500. 


e//crri, una ulteriore con/er- 
ma, di come, il governo sia 
preda di impulsi contrastan¬ 
ti. Ancora una voltn è l'ciMira 
la dimostrazionv che l'uscita 
diiU'immnhiltsino è data solo 
(ialZn apertura a .sini.strn. 


Nuovi successi 
nel pros^tismo alia FGCI 

Sullo slancio del grande suc¬ 
cesso elettorale 1 giovani comu¬ 
nisti romani hanno già recluta¬ 
to negli ultimi giorni 2.50 nuovi 
giovani e ragazze alla FGCI. 
Sucee.ssi analoghi si segnala¬ 
no in molte altre federazioni. 
Citiamo la Federazione di l’e¬ 
scara che ha reclutato dopo il 
27 maggio 120 nuovi giovani e 
ragazze. Il circolo di Penne ne 
ha reclutati 80, il circolo di 
Citt.à S. .Vngclo 40. La Feder.a- 
zione di Brescia ha superato 
gli iscritti dello scorso anno di 
oltre 100. In provincia di Ber¬ 
gamo a Honiario di I.omhardia 
si è costituito un nuovo circo¬ 
lo eon 73 iscritti. 


(3) 

1 . 5 ) 

' 7 * 

(9) 


-ere di molo • B • mi¬ 
di niulu « C’ » dopo 2 

■ inni: »;R7()(HI; (D 7(14.175; (2) 
72I.:(.5tl; GD 7:18 525; (4) 


7.5.5.71)1). (5) 

7!»l).t)5l) ; ( 7 » 

l)l lU.'li' 

'iUtiUOil; U) 

liltl.aOlP; (.3) 

t.i,(i (io*.; I :i t 


772.875; ( 8 ) 

807.225, 

G • :riizi.’ih* : 
821.1.50; (2) 
8.51.4.51); (4) 

881 750 


Continua il boicottaggio 
degli autobus in Florida 

1 AI.I,H.\.^.skt-;. 18. — .\ citUtìa 
Ufoc peiiiiie oiii'ite 

().'( (pKindo In poito.a-.'ione r.rgra 
(lellii cictA ho deciso di boicnt- 
gli Hiiioinis come nrotet'la 
cont;-,» ;f» eetn-editri.u.e niz-zl.i:e 


NEL MONDO DEL LAVORO 


AI.I.MF..VT.\KI.STI — .\ - 

g'Hio dc! 1 .tviiiizal; d.tl- 

Ic organiz/a/lo.Ti s;iid:ic;ili liid 

'ft'orc pastai, nitign.ii e iisicn 
'■> 1.0 stale r-.prc-.' le trattative 
relative alla slipwla/ioiie (h-l 
nuovo C'inlratli, collettivi» ili 
lavoro già iiit* rn.Ito due .inni 
fa. Nella ultima rmr.ione, (lo()(. 
.ampia di'cusMoiie. e stata 
'il'ile per le tic orgariizzazio¬ 
ni <li categoria di far acvi tt.u e| j 
a:ia contropalle :1 principio d;| 
aggiornare le comh/.'oni .--ai:i- 
riali dei settore in i|ijtstloi.e 
Ma, no-ntre 1 dalou di lavoro 
-i 'Olio dicìiiarati di-pu-ti a 
concedere .Tinient: 'aì.iiiili j'a- 
ri ad una aliquota 'lei H*.». Ir- 
F'cil»-i.'izioiii degli a’ mcntan'ti 
della CGIL, della CLSI. «• d> l- 
.a UIL hanno diciiiaia’o li es- 
-ere di'poUc a firn.aie 1 ; nuo- 
v-, a.'cordo .-.empre che 'i rag¬ 
giunga la pcrce'ituaie di nu- 
menlo non inferiore al 4 *.• 
-alve le-tando ’.c ror.dizion; d: 
miglif'r f.avore già arqui'i’e. I 


.'0:111 ii-orvati di dare ima 
r:-po-la voi,, il")>" aver inter¬ 
pretalo I C:on--igli di ammmi- 
-tni/ione delle zXs'ociazioni. 
Una nui'va riMinono è stata li'- 
vfita per il giorno 28 . 

IMICF.NTI I.STRI /.IONK .AR- 
TISTIC.A — I rappre.( ntaiiti 
.Iella SI v reI'Tia del Sin'lacato 
N'.t.'ionale Istruzioni' .Artistica 
p:.ife-sori .Xntonio zXiuti ed 
(Zrtona, sono -tatt, ieri po- 
:. '-iiggio. i.cevuti 'lall’onore- 
volo' Scaglia Sotto'egrelario 
alla I’ul>)»lica Isim/iom-. 

i dirigent; ^..-.dacah tiannci 
ainpiament.- lilu-Iratu le ri- 
I 1 .leste di emendamento alla 
legge siilla ^t;d)dit.à deli'inse- 
gnament.i ter quanto si rife- 
i:-fe a: doiint: incaricati 'lel- 
Pl-lruz ..ne ,\rt;'tica. 

In p.irTu o|.sr«* ess; si sono 
...ffer'i'.T't: 'ulla nece---;tà elle 
ag!; iri'fgnanti degli istituti 
artistici 'nano estese le norme 
previ'ie per gli altri ordini di 


rapp.-e^'ntant: ilcgl: i-idii sT r ni: ( "'uole onde evitare ogni rit- 

p.irp.à di trattamento ginn 


Un candidato filippino 
alla presidenza della FAQ 

.M.X.Nlb.A, Ifl — Io M.lpplne 
hanno avaii’zutn ufficialmente la 
cundKlntura aell’ex-minisiro de¬ 
gli criteri Jcmqiilin Klizalcle per li 
potilo di direttore (jcnemle della 

l*n portavoce del miniatcro de¬ 
gli iisleri ha Ieri unnuncl.ito ette 
la fiedretoria. della P.XD è ptato 
avvisata della car.dldntum di K- 
ilzalde. F(gd he naglunto che 
tutte if, tnlissiotil diplomatiche 
filippine a’.i'ct'tero sono state 
avvertite di Intensificare la fzini- 
paqna per n.ssicurare rdt-zione 
del rappre.sentante filipidno 
.\ttiialrnente Elizalde si trova 
a Roma per partcs'ljHire allo ri-j- 
l'.iiiiil del comitiiio di ccord;r..a- 
mento della F.\0 


LECGETK 


Rinascita 
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ISTITUTO A.R. DI BERNARDO • OKTOPEULA ADDO.VIIN\Lh 
SEDE CENTRALE - AIIUANU. V.LB MONZA 31-TEL. 287 030 
SE .MALOICADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI U\ 
VOSTRA ERNIA .SKUnOE B 8’INGROSSA. PROVATE IL 

COÌNTENTIVO EXTRA Dt BERNARDO 

SE.NZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILI. 
Non teme 11 confronto «Mn aualslasl aoparecchio di nualsissi 
m.irca. di aualslasl provenienza. Fra I nostri modelli o.-mai 
classici presentiamo l'ultima nostra creazione 
E' pertanto la vastità della nostra organizzazione in itaU> 
ed all'estero che d penuelte di oilrtre 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 

La contenzione di tutte le ernie 6 garonuta in ogni caso 
PRI.MA DI FARE UN (3UALSIAS1 ACQUISTO. VISITAIEC 
.SI riceve tutti I eloml daUe ore 9 alle 13 e dalle lidio »Ue 2# 
Pestivi e domeniche daile 9 alle 13 

ROMA - Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 

PRni.V TR.\VER.S.A DESTR.4 DI VIA .NAZIONALE 
DA PI.AZZ.A ESEDRA 

NAPni > giorni . Studio medico 

arai n-i liliale Via Generale orsini. 4S - Telefono 63.0J' 

DADI Tutti 1 giorni - Studio medico 
u /A i\ I Finale via Nieeolal, 47 

In obbedienza aUa legge che prescrive la presenza del .Me¬ 
dico. tntti I nostri apparecchi sono provali appurati » 
cotUndati dal Medici deU'istltnto. 

Consultazioni e prove sempre RT«tuite - Catalogo gratis 


L'arrivo di Scepilov al Cairo 


ro imrnediato Cosi òcciv 'di 
Trcnrmi nlln Diterìonp rtelln 
Mrvtrrntìni dove io lavoro e 
dove ho avuto modo di ve 


(Conlinua/liinr dalla i oaC-l 

finora nemmeno un dollaro ( 
arrivalo alle ca.'.'e roiginne. Il 
(alto è che negli ambienti fi¬ 
nanziari degli Stati Uniti si 
è restii ad investire alle con- 
lizioui che caratterizzano le 


Dal uralico, attinto ad una 
fonte insospettabile — Bi¬ 
lanci deUe Società per azio 
ni —> risalta chiaramente che 
il profitto del monopolio 
Montecatini (misurato dagli 
utili dichiarati in bilancio) è 
aamentato negli attimi anni 
molto più della prodazione 
Imisurata dal fatturato, cine 
dal volarne della vendita) In 
quattro anni il fatturato del¬ 
ia Montecaiint é aumentato 
del 66 per cento, mentre gli 
atili sono aumentati del 97 per 
cento. L’intensificazione dello 
sfruttamento operaio è alla 
ba.se del più rapido aumento 
del profitto rispetto alla pro¬ 
duzione. 


dere che ci sono certe po.t.ri-j ‘ prestiti da par 

h’il'à dato che la Società ho!''' dellLRSS, cioè con un tn- 
denunciato un utile di IO TnjJ fc'-e.^e annuo moaesto, potclie 
'lardi in un anno. Mi è sfofoi invece a rea- 

'•svnsfo che pns.oedc uual'’"^’’^ 9-i enormi profitti clìe 

■ rtocìcÌPtta e che dovevo' 


'’co.onarnii a chiedere un 
nrr.ffifo olla Monfecafinl. 

lo non avevo mai sciope¬ 
rato Ogni qualvolta la CGIL 
ha proclamato uno sciopero 
so ’O sempre andato al lavoro 
». stando emù le cose, crede¬ 
vo di es.scrp un beniamino 
d-''in Sfontecntìni inre/'p ho 
•’ireruto la risposta che me- 
'■irnvo 

Mi scuserai cara Unità se 
rosi in ritardo mi sono de¬ 
ciso ad esserti amico, ma cre¬ 
do che sia ancora in tempo 
per dare un consiglio a lutò 
coloro che credono nella Mon¬ 
tecatini come avevo credu¬ 
to io. Fraterni Saluti n. 


pio. delle impre.se petrolifere, 
una delie quali ha rimborsato 
in un trimestre, nel Kuiceit 
tutto il capitale investilo 
D'altra parte lo stato ame¬ 
ricano non ha la possibilito 
di erogare tali somme sui 
piano comnierciale, poichf 
non ha interesse o importo 
re i prodotti egiziani, ne sot 
lo forma di » aiuti», vinco 
lati a! voto del Gctzgrcsso. li 
Christian Science Monito: 
scriucua tempo fa che il fi 
nanziamrnto della diga di 
Assuan doveva essere consi¬ 
derato • un dono • dagli Stati 
Uniti, poiché essi non hanno 
bisogno del cotone egiziano, 
uìsto che essi stessi lamen¬ 


tano eccedenze d» tale pro- 
dotio. 

Il fatto e che gli Stali 
finiti non .'i adattano alla si¬ 
tuazione che si è creata In 
Epiilo, dove le commesse per 
I lavori previsti dal piane 
nazionale di svi’appo econo¬ 
mico vev.gono affidate ai mi 
oZiorì offerenti, indipenden¬ 
temente da ogni considera 
ztone politica: cosi attualmen¬ 
te alle opere connesse con lo 
diga di Assuan lavorano, fian¬ 
co a fianco, ungheresi, sve¬ 
desi. cecoslovacchi, tedeschi 
di Bonn, e anche gli italiant 
(he fanno un oleodotto. Mo 
agli americani, abituati a 
impadronirsi dei pae.si in cui 
•nrestonn capitali, tali condi 
' oni sembrano inacrettabili 
E ciò naliirnlmente aggrava 
’e loro ansie per lo .sviluppa 
rosfruttirn dei rapporti di 
rrriicizia fra ti mondo arabo 
a il sistema sor'allsTn 

Srepilor ttarferinerà fune- 
di. ai festeogiamentì indetti 
ni Egitto per f’nbban«Iono nei 
naese da parte delle truppe 
britanniche, che ri arevanr. 
mantenuto le loro basi pe» 
74 anni. Come è noto, con- 


formeuiente al frartafo a'i dur 
anni or sono, Vultiuin repartr. 
hritannirn ha lanciato Pori 
Said nei giorni scorsi. Ciò 
segna la fine del regime co¬ 
loniale. t- costitiiìsre pereir 
una grande data storica del 
popolo epirintio, Z’inigio di una 
nuova èra di libertà e in¬ 
dipendenza. Tra i fattori che 
preoccupano gli americani, va 
rilevato che questo fatto ac¬ 
cenna già a costituire la base 
per nuovi e miqliori rap- 
iiorti dell'Egitto con In 
Gron Bretagna, oltre che con 
l'I'RSS. e la Gran Bretagna, 
rame si sa. è la grande av 
versarla degli Stali Uniti nel 
.Medio Oriente. Infatti, per pa¬ 
radossale che Sia, al fe.steg- 
giamenti per la lihernziont 
dagli inglesi interverrà, nifi 
riahuentc ii'vitato, il generale 
iiiyle.te .\-ir Brian itoocrtson, 
che era il comandante deìU 
forze britanniche nel Medie 
Oriente. Il Forei.gn Office, fa- 
.sciando intendere clic Finnito 
sia dovuto ai rapporti ner.vo- 
nali fra il generate e iVo.s.'cr, 
ha però manifestato il pro¬ 
prio compiacimento. 


tiro. 

.ATTI .ARI -- i>. .rnar.i nel- 

.■.•\'...IU"riuII. Cfi:.', (TI».-\, 

■n.t'iciirfrr. »' ('..nvegr.', è; -tu ! 
il 'u: problemi aiìu.iriali e'. 

c\ rie'.!:» 'irure/zi 'om-{ 
li-, priim',"" •itiri.idine r.i-t 
/:i'r..T;e degl: attu.iri, -oTto Tal-1 
t'> ror.a!'; del Prcii.-fer.tp 
del'.i Rep'ibhli-a. ! 

X’irran:».! (l;-(U'.ii tre tom:,' 
il pruno .'(i • Gli a'petii eco- 
n'’,mi(i dell.-» 'iciirezza sociale ». 
li -'•r-(in'I’> 'u « ’ a rirerca dii 
n.« tildi r.i/u.n.ah per la deter- j 
Tr'ir.az:"nf' de! co'to de: 'cr-l 
VIZI (i: 'i-iirczza «oriale ». men¬ 
tre i’. terzo rur.rerr.e « 
t\-:en7S delli» .■'Vtltipp.'» della 
popolazione nei t(.n'"'nfi del¬ 
ia 'iriirezza 'onale ». 


Accordo turiitico 
if alo-france se 

I.'.ipniic'izionc pr.atic.i drll.i 
aevo-do tu'-is'irio fr.a ritalia <- 
la Francia, firmato a Parigi il 
giTo il 2 '» d'-ro .''<'.'.'0 mc-e. a 
'ito! » di prnv.'i per ;;r. per;. 
ri’ tre me.'i. r.iT; h,i ria:.» lui»;. 
IR m ,rzo l‘«5G (xì entrato ir. \i- 
— .a qiia.rto s. -ipprende — ;„i 
a'.cun rilievo particolare né «1 » 
fiarle i’.tlian.» né da parte f:an 
cc.^ 

F.' s'-c.o portano pror git.. 
r.aC'orrio por .«a'i nie.'i, coii .rg.a 
louz.t .(■. 2o oiccmbrc 





AT.A RIPETTA 2.’H-3.’>5 (presso Piazza del Popolo « 
VIA CORSICA I3-15-17-19 fpresso Corso Trieste' 
TeL 62.990-687.318 • KO^IA • TeL 865JJOO - 863.9t57 


K là KTTIKOI» Oli Iì:KTI V I 
.HOBIIzI OKTrtLrJCI PKR CUCILA 
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1 NOSTRI MOBILJ METTALLICl COSTANO 
MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO LN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 
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L’UNITA’ 


niREZIONE B amministrazione . ROMA 
Via IV Novembre 149 — Te). 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna . Commerciale: 
Cinema L. ISO . Domenicale L. ZOO . Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca !.. 160 . Necrologia 
L. 130 . Finanziarla Banche L. 200 - Legali 
L 200 . Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento !> 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


filiti t'ikkiiimist»: Attuo Siiu Ttim. 

U.VITA* . 6.250 3,230 1.700 

(con edizione del lunedi) 7.250 3.750 1.950 

RI.NASCITA. 1.400 700 — 

V IE NUO VE. 1.800 1.000_^ 

Conto corrente postale 1/29795 


TRAGICHE CONSEGUEN ZE DELL’ESPERIMENTO ATOMIC O USA DEL 21 MAGGIO 

Due tecnici americani accecati daiia bomba H 
ianciat a per errore a due migiia dai be rsagiio 

Secondo un giornale hawaiano Verrore fu di sette miglia - Il personale di Eniivetok in preda al 
panico - Secondo il gen. Scott lo sbaglio fu provocato {la ^^dimenticanzay, delPequipaggio 


I INSISTENTI LE .VOCI DI SEPARAZIONE ALLA CORTE DELL’AJA 

Giuliana indotta dalla Hotmans 
a osservare il voto di castità? 

Critiche dei calvinisti, condivise dai cattolici, alla regina - Lo scandalo della guaritrice influenzerebbe la 
formazione del nuovo governo - La Hofmans afferma che il suo lavoro è di «consacrare la gente a Cristo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, IG. — Due uo¬ 
mini .sono rimasti accecati per 
sempre dalla recente esplosio¬ 
ne di una bomba H america¬ 
na pres.'^o Bikini. Que.^to, rd 
altri impres.sionanti particola¬ 
ri suircspcrimento sono stali 
rivelati dal giornale Star 
Bìtllctin di Honolulu (Ha 
way) in una corrisponden 7 .a 
che, ripresa immediatamente 
da nitte le asonzic di stampa 
e dai quotidiani del Nord 
America, ha destalo ovunque 
pi-ofonda emoziono. 

1.0 Star Bullctin afferma di 
aver avuto lo sue informazio- 
jii da un « tecnico di base ad 
Eniwctok >. il quale, tlopo 
aver partecipato aU’esperi- 
mento del 21 maggio .scorso, 
.'darebbe, giunto ad Honolulu 
in licenza. Il tecnico — se¬ 
condo il quotidiano hawaia¬ 
no — avrebbe dichiarato: 
« E’acreo .sganciò la bomba, 
per errore, a sette miglia 
(cioè a oltre 11 km.) dal ber- 
.saglio, die era situato nella 
i.^da di Namu e consisteva in 
una .'crie di cerchi concentri¬ 
ci di color scuro Lo scoppio 
Ila distrutto un certo nume¬ 
ro di importanti apparecchi 
di registrazione, situati su 
un’i.soletta die la bomba ha 
erroneamente colpito. Due 
uomini, die si trovavano con 
me ad Eniwctok. cioè a 190 
km. ad ovest di Bikini, non 
rc 5 Ì.stcttoro alla tentazione di 
guardare l’esplosione ad oc¬ 
chio nudo. Sul momento, non 
risentirono che un po’ di di- 
.sagio alla vista. Sembrava che 
fos.soro rimasti momentanea¬ 
mente abbagliati. Ma più tar¬ 
di. quando ci mettemmo a ta¬ 
vola per cenare, i due comin¬ 
ciarono a gridare e a pian¬ 
gere. Non ci vertevano più! ». 

Il tecnico — di cui lo Star 
Bullctin non rivela il nome 
— ha aggiunto che il bagliore 
dell’esplosione atomica fu co¬ 
si forte die tutti coloro che 
tenevano gli occhi chiusi riu¬ 
scirono, cionondimeno, a ve¬ 
dere. come attraverso un ap¬ 
parecchio radiografico, le os¬ 
sa c le arterie delle proprie 
mani. 

Dopo Tcrronco lancio del¬ 
la bomba H — sempre secon¬ 
do il misterioso ed anonimo 
informatore del giornale di 
Honolulu — una profonda in¬ 
quietudine si .sarebbe diffusa 
fra i tecnici di Eniwetok. Il 
timore di qualche cata.strore 
attanaglia gli animi e logora 
i nervi. Ciascuno si rendo 
conto di vivere sulla più spa¬ 
ventosa polveriera che men¬ 
te umana potesse concepire. 
Non c’è bisogno di essere in¬ 
vestiti direttamente dalla 
c.splosione per perdere la vi¬ 
ta. «Temiamo — avrebbe 
dotto infatti il tecnico ato¬ 
mico allo Star Bullctin — che 
durante uno dei prossimi 
e.'pcrimenti. il pilota sganci 
per errore la bomba ncH’O- 
ccano. In tal ca.so noi .«ia- 
rommo investiti da un’onda¬ 
ta radioattiva. Il 21 maggio 
questo non è accaduto per ito- 
co. E l’errore è tanto più gra¬ 
vo in quanto l’i.sola-bersaglio 
di Namu era stala fortemen¬ 
te illuminata per l'occasione». 

Le rivelazioni dello Star 
Bullctin hanno provocato, co¬ 
me abbiamo detto, un’ondata 
dì commozione in tutto il ter¬ 
ritorio degli Stati Uniti, o 
immediatamente i rcporlcrs 
dei giornali, della radio e del¬ 
la TV si sono mcs.si a caccia 
di altri particolari, di con¬ 
ferme o di .'imcntitc. Intcrvi- 
ad Alhuquerque (Nuovo 
iMessico), il magg. Durner. 

1 u< mo che sganc.ò la bom- 
b.i H del 2 l maggio, cioè loi 
.'la’ore del terrifjc.inle sba- 
g.'-o. 5 ! è rifiutato d: fare di- 
.-!! a razioni. Nello stesso ri- 
s'^rho si è rhiu 5 'r> il sig, El- 
c.'ipo dell'ufficio infornia- 
‘.vo della Commissione po' 
l'Energi.a Atomica. « Quello 
che ci stalo chiedendo — egli 
ha stizzosamente detto ai 
g.ornniisti — è di fornirvi 
preei.-azioni sullo sg.incio 


della bomba e di dire se ab 
hiamo raccolto dei dati .scieu- 
lilici .suH’e.sperimenUj. Questo 
non lo diremo mai! », 

A Washington, un alto fun- 
/.àmario del governo ha ener¬ 
gicamente smentito le rivela¬ 
zioni dello Star Bullctin, ma 
le .cue parole non .sono state 
prese in grande considerazio¬ 
ne. 

La conferma definitiva del¬ 
l’errore di lancio è infine ve¬ 
nuta con rintorvi.sta concessa 
dal hrigafiicie generale Jlo- 
hert L. Ecott jr., direttore del- 
l’uffieio informazioni dell’Ae- 
ronaulica inilit;ue amerieana, 
al San Francisco Clirouiclc. 
Chiamato al telefono da un 
redattole del giornale eali- 
foniiano, il generale, che si 
trovava a Choweliilla, locali¬ 
tà <ie!la valle centrale della 
California, ha dichiaralo te- 
stualmentet « A causa del 
mancato impiego, per dimen¬ 
ticanza dell’equipaggio, di uno 
rstrumenlu che corregge la 
'deriva* del vento, la bom¬ 
ba seguì una traiettoria zig¬ 
zagante ed esplose a circa 2 
miglia dal bersaglio. Diciamo 
questo non jjcr fare delle pub¬ 
bliche scuse — ha aggiunto 
l’alto ufficiale in tono asciut¬ 
to. La bomba è esplosa suf- 
licienteinentc vicino all’obiot- 
tivo per non cau-saie alcuna di¬ 
struzione. l/cnore è umano, 
e durerà quanto l’uomo. L’e¬ 
sperimento è stato coronato 
da succe.sso. E’ .stato un buon 
lancio. Era la prima volta che 
una bomba all’idrogeno veni¬ 
va lanciata da un aereo. Noi 
non conosciamo ancora i dati 
balistici della nuova arma e 
non ci po.ssiamo appoggiare 
a nessuna esperienza del pas- 
.sato. Si tratta di Una faccen¬ 
da completamente nuova, per 
noi ». 

In conclusione: .«ccondo lo 
Star Bidlerin di Honolulu si 
è trattato di un errore di .set¬ 
to miglia; secondo il New 
York Time.s, di un orrore di 
quattro miglia; secondo il ge¬ 
nerale Scott jr.. di un < pic¬ 
colo » sbaglio di due miglia. 
In ogni caso, un errore, un 
pericoloso errore, c’è stato. La 
cosa fu tenuta nascosta ai 
giornalisti, ma il .segreto non 
è stalo mantenuto a lungo. 
Ora, i tecnici atomici lianno 
perfettamente ragione di te¬ 
mere per il futuro, e la pub¬ 
blica opinione americana di 
preoccuparsi. 

DICK .STEWART 



ENIWETOK - Ecco la « palla di fuoco » della bomba li lanciata dagli americani sul- 
l’I.sol.i di Namu il 21 maggio. Per l’erralo puntamento, la Itonilia ha mancato II bersaglio Kai.-er 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 


L’A.I.A, 16. Per la pri¬ 
ma volta dopo che la vicenda 
dei .suoi lapponi con .a re¬ 
gina Oiuliana, è emerga alla 
luce, la « guaritrice » Greet 
Ilofinans ha diramato oggi 
una dichiarazione sul carat¬ 
tere e gli scopi della .-.ua atti¬ 
vità. La «lichiarazione è stala 
letta pei telefono, a nome 
della '-i*.>.'.:inlunenne maga, da 
un eerto .signor W. Kai.st*.'*, di- 
mor.iiite a Baarn, nei jnci.^i 
del p;daz/o !e;ile di Soe.-,tkijk. 
die .-.1 è autodefinito uno 
u spinto imparentato con la 
.signo.’ina Hofmans Pìgli ha 
spiegato poi di avere rice¬ 
vuto que.-.ta dicliiarazione dal- 
inlei’C'ssata per posta con l’in¬ 
vito di dattilografarlo e di 
di.-vtribiiir-ne c’opie alle .agen¬ 
zie di stanip;i. 

l.a dichiara/ione della Hof- 
mans, co.-.ì ciwuc è .-itat.a let¬ 
ta in lingua olaiule.se dal si 


attività personale consiste e- 
.^clusivamente e .semplice.men- 
te nel dedicare l’uomo a Cri¬ 
ne), a vantaggio di tutte le 
nee‘e.-.sità umane, quando la 
pei.'.lina intere.s.^ata abbia fat¬ 
to .-.apere e.-.-oie que.-.to il suo 
ele^icleuio. 11 funzionamento 
eiell’aiuto richiesto non di- 
peiuie ciairo|)era delle mie 
mani. I.a reazione a que.sto 
aiuto è intitviduale, co.sicchè 
non può ev.sere fornito alcun 
criterio generale. La libertà 
individuale non riimine in 
iiJcun /nodo comprenrtessa 0 , 
la maniera in cid la guar-i- 
gione procede dipende dalle 
mani della .-.tessa per.sona in- 
tere-.^ata. Il mio compito con- 
.siste nel tr a-.mettere, elur ante 
nuutero-'C sedute indivieluali 
e iinche itttr.averso .scritti o 
tedefonate, l’i.spirazione. ap¬ 
propriata per cia.scuno, del 
proce.>-:o guaritivo. Queste 
ispii'azioni .sono bii.sate .sul 
legame esistente fr;» l’uo/no 


fronti deU’aiuto. In que.sto 
con.si.ste tutta la mia opera. 
Io vi invito' caldamente a 
comprendere che questa di¬ 
chiarazione casula compieta- 
mente dalla sfera di accordi 
fmanziiiri perchè tanto i jxi- 
veri quanto i ricchi eltìvo- 
no attener.si strettamente al¬ 
le ciiratteri.stielie di c(ue.sta 
ojTcra «■. 

Il qiiotidiiino calvinista o- 
liiiidese, nel .suo numero eli 
que.-,ta mattina, si è doluto 
elei fatte) che la l.nniglia rea¬ 
le' note abbiii .s;iputo fornire 
una « .sieicgazione .soddisfa¬ 
cente •>. Scrive i! Trouw: .< La 


sia .stata felice, a c.ui.s.i : 1 : 
aue.-.le) confine > 1 . 

Per IMarijke, la principes- 
.-.ina eli nove anni ia cui qua- 
.si totale cecità è all’origine 
lrÌDle di que.-.la complicala 
vicenda, un’altra persiona ha 
otlerto oggi uno eivU suoi eic- 
edii, eiopo l’ollerta die era 
giunta ieri eiaU’.-Vustralia eia 
parte di un emigrato ulaii- 
eie.-e m quel continente: .si 
tratta, oggi, del leclc.-ce) Al- 
fi'cd De.ssaner, eli -Il annr, die 
\ive in Argentina eia 27 an¬ 
ni. Des.saneler da Buenos Ai¬ 
res ha latto .-atieio che in¬ 
tende roderta di sacrificate 
uiu) dei .^uoi occhi per la 


elice; «La m.ale la .sua ricettività nei con- 


DOPO LA CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA 

L’orario di lavoro ridotto in Cecoslovacchia 
a 46 ore settimanali (e 36 per i giovani)! 

Snellimento e semplificazione della struttura de! governo - La critica a! burocra- 
tismo - Le prospettive aperte da! piano quinquennale - Nuova riduzione dei prezzi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


P^AG.^, 11 ) — il coti.siplio 
dei ministri ceeoslovnect} ha 
nvpnivato ouoi alenai jtror- 
vcdimeitti relativi alla tra- 
sfnrmazinue e alla seinjtlifi- 
cecioiic di una serie di mini¬ 
steri. Sono stati so/)j)re.ssi il 
iininsfcre) delle eirictidc eif/ri- 
ride statali, quelli delle fo¬ 
reste e’ dell'industria del le- 
f/tio, della ciiidiret, deqH 
acquisti, nonché il comitato 
eicU'»*eltic«:i()iie fisica e dello 
sport, l'ufficio defili affari re- 
lif/iosi <• quello per le .sco¬ 
perte, il eomitato iter Vitn- 
pieyo paeifieo dell'eneryia 
atomica e l'tiffieio dcllei iior- 
maH::a:ione. 

Con le dcci.sioiii eHlicriic 
una parte deijli orsianismi 
soppre.ssi veiifinno imorimra- 
ti ili altri miiiisti'ri già e.si- 
steiiti, cosicché il ministero 
dc/fdj/ricoloirei coi» preti (lenì 
quello deireeoiiomia foresta¬ 


le (iiiioeo ministro Bakiila), 
il ministero della scuola com- 
preuderà quello della riiltii- 
ru (nuovo ministro Kaehii- 
da), e il ministero dell'iudu- 
strin alimentare assorbirà 
quello degli acquisti (mini 
stri) Uher). Inoltre verranno 
unificate alcune direzioni gì 
ticretli eimmiiii.sfreilicc c eco- 
nomirhe di settore: le orga¬ 
nizzazioni .sportive si svilup¬ 
peranno antonomamente e 
SII base volontaria: i comi¬ 
tali per la tiormalizzaziotic c 
le scoperte saranno unifìciiti. 
Sarà istituito un solo nuovo 
mhiisirro, dei consumi, di¬ 
reno do Mnkiteiovii - Dostn- 
lova. Nello stesso tempo l'ex 
ministro della enltura Stoll 
viene designnto iid altri in¬ 
carichi nel .settore dell'attivi¬ 
tà seienlifiea e il ministro 
della giustizia Barlnscek, no¬ 
minalo procuratore generale 
della repubblica viene sosti- 


.SfCO.NDO I.N'DISCItli/.IO.M CPOItN'Al.I.STICIIK 


Eisenhower annuncerebbe presto 
di mant enere la sua candidatura 

J re{)iil)l)ii(‘:iìn non pruvcdoiio altri i-aiididali alièi Pic.siduii/.a 


WASHINGTON. 16. 


ultimi e sempre più olliini- 
.stici bollettini medici sullo 
stato eli salute del l’re.sidcnte 
Eisenhower, noncltè la sua 
patziale ma progressiva ri¬ 
presa del lavoro hanno deter¬ 
minato l.i ripresa di specu¬ 
lazioni anche autorevoli e non 
esclu.sivamente giornalistiche 
scxrondo cui Eisenhower po¬ 
trà mantenere fiinpcgno as¬ 
sunto con i dirigenti del .suo 
partito di accettare un.t se¬ 
conda candidattira alla presi¬ 
denza. Olite alia loto autev 
rcvolezza. queste tc.-i ven¬ 
gono confortate dnir.itteggia- 
nicnto c d.ìl picstigio stesso 
degli specialisti che hanno 
.“.ssistito il Presidente Eisen¬ 
hower nella sua sccond.i in¬ 
fermità. Quo.*:!! specialisti 
confortano con le loro dichia¬ 
razioni La convinzione ciie 
l'intervento operatorio non ha 
alterato il quadro clinico del 
Pie.sidcnlc o che i>erc:ò le 
condizioni della .«iia s.alute 
non potrebbero miliare la s.- 


Gli Inazione come essa era malu- 


rata prima del dieci giusnu 
scorso. Malgrado (|uesla con¬ 
vinzione s..t diffusa, la que¬ 
stione in se e stata ripresa 
dal capo delTutUcio stampa 
della l’residenza Hagcrty 
quando ha cuiniinicatu "ii 
ultimi boUcttiiii medici sulle 
condizioni di salute del Pre¬ 
sidente. 

L'occasione è stata data da 
un articolo di Stewart Alsop. 
noto commentatore politico oi 
una vasta catena di giornali, 
il quale .sostiene che il Pre¬ 
sidente Eisenhower annunce- 
rà nei prossimi gioì ni d.iiio 
stc.sso ospedale militare eli 
Wa.shington in cui .si trova 
che egli è sempre un candi¬ 
dato alla prc-sidcnz.!. 

necessità tuttavia che il 
presidente faccia conoscere .c 
sue decisioni in un tempo 
aeieguatameiitc breve è ormai 
aexiuisila. L'immobilismo chi 
si è manife.stato non solo te’ 
partito d'opposizione ma an¬ 
che nei .settori repubblicani 


XO.V DÌRJ C.LILX^ l..\ SrOSA DK L M\RI> 

Rossellini alla Giamoica 

litiga con il suo produttore 


KINGSTON. (Giamaica). 
16. — Divergenze sul copio¬ 
ne hanno cagionato il ritiro 
(tei regista italiano Roberto 
Rossellini da’ìa direzione del 
film «Sfa Wife » ("La spo.^a 
de) mare ») jn ìavorazione 
qui. 

Rossellini. il quale era 
giunto mercoledì scorso per 
iniziare la ripresa degli e.'ter- 
ni. non ha fatto alcun rom- 
mento alla vicenda che lo ha 
V isto escluso dalla lavorazio¬ 
ne del film, prodotto da An- 
el.-x* Hakim. 

Hakim. infatti, aveva di- 
c’niarato che l’adattamento 
tatto sul copione da Rosselli¬ 
ni necessitava di numerose 
correzionè 

" La versione attuale del 
rnpione — aveva aggiunto 
Hak.m — ha l'cntu.Ma.rt.co 



Roberto Rossrllinl 


appoggio di lutti gli interes- 
.'uìi. .Sperai;ui;(> sine» aH'ulli- 
mo minuto che Rossellini 
.ivrobtH' po'.uto dirigere la la¬ 
vorazione del film, ma quan¬ 
do egli non .SI pre.scntò sul 
pi'isto di lavoro .-lamo ."-tati 
fortunati noH'avere sotto ma¬ 
no un uomo deU'abilità di 
Bob AIcNaiight. il quale ha 
potuto a.s5^imere la eiirczionc 
de) film. Egli ìm ù più com¬ 
pleto appoggio el.T parte de¬ 
gli attori, dei tecnici e di me 
ste.sso ». 

Quanto a Rossellini • sono 
state riferite queste ’ p.irole, 
i! rcgi.'ta itr.’.ir.r..''. ha escla¬ 
mato: " Non dc.sidero fare al¬ 
cun commento su ciò. Non ho 
assolutamente nulla da dire. 
Non ho ancora deciso quan¬ 
do p.artirò d.-illa Giamaira. Mi 
sto ripo.'ando e mi piace ». 


che SI erano già diinosti.iii 
piu pieK'l.vi a licere.ire iiii.i 
candidatura alternativa a 
quella eh Ei.senhowcr. indi¬ 
cherebbe — secondo gli esper¬ 
ti politici di Washington — 
una eventualità concreta che 
il presidente Eisenhower non 
si ritirerà 

I dirigenti dclToppo.sizioiie 
democratica si sono resi jun- 
to che Topinione pubblica imn 
-saroboe disposta ad accogliere 
una propaganda che sosteo- 
g.i l’incapacità fisicM di Ei- 
.senhower ad affrontare i.n 
secondo mandato nresidcn,- 
zialc di quattro anni 

Negli ambienti rcnubbiic.m. 
è stato accertato nel corso 
delle eiezioni « primarie » co¬ 
me la vittoria del partito -m 
Icg.Tta al’a uci-sona di E.- 
senhower. Ogni tentativo <«: 
preparale una niattafo. ma 
per .altri eventuali caniida’.i 
avrebbe ripercussioni dele 
tene .suITopinione niibbli -a 
che dovendo procedere a .m 
nuovo orientamento potrebbe 
rivolgere la sua attenzio.ic 
verso i candidati dcmocrati-'i 
I dirigenti repubblicani d’al¬ 
tra parte non sottovalutano 
Tesperienza che essi hanno 
acquisito nella scorsa cam¬ 
pagna elettorale del I9.i2 
In tale eKcasionc Ei.scn 
hower mostrò in un primo 
tempo di essere in mino¬ 
ranza nel congresso repub¬ 
blicano di fronte al « vec¬ 
chio » capo Robert Taft, vin¬ 
se dì giusta misura verso la 
fine del congre.sso e la vitto¬ 
ria nelle elezioni ccner.ali de¬ 
rivò ma.ssim.imenle d.il con- 
Huirc su di lui di motti v.oti 
democratici mentre settori re- 
oubblicani dell’clcìtoralo 
astennero 


SKiaMeimcratici tedeschi 
rke ruti da Z orin 

BONN, 16 — Per la prima 

eolia 1 dirigenti del partito eo- 
oialdcmocratlco de::a CìermanlA 
occidcniare «ono alati, tn quan¬ 
to tali, ospiti dc’.Tatnhaseiatore 
def.'L'RSS a Bonn, Valcrtan Zev 
rln 

la notizia e data da fonte «o- 
rla'e'en'.orrai ca Tra g'.t invita¬ 
ti VI cm Ho.'.cnha.ier 


tiiito dal vici 
stri) Skoda. 

I )nntn>ne))tì c le trnsfor- 
niiiztoni nella strnnnrii i/iiiii- 
steriale del governo ceeoslo- 
riteco seguono, possianio di¬ 
re di poche ore, le foiiclti- 
sioni delln e()nferen:ii nazio¬ 
nale del P.C., e prativamente 
eonfermano it processo di 
semplificazione e di deeen- 
tralizzazionn in atto nella 
nella vita amministrativa del 
paese. Lungi dal lii.scinr siip- 
po’-re fatti sensazionali, i 
provvedimenti odierni rien¬ 
trano in codesto iirogetto di 
trasformazione, di snellimen¬ 
ti), (/) niaggiore funzionalità 
della direzione pubblica, pro¬ 
cesso che già da qnalchr tem¬ 
po .sfei /(iceiido il .suo ror.so 
graduale e di cui hi recente 
conferenza nazionale del PC 
ha registralo i risultali »• le’ 
esperienze piu significative. 

La voìifercttzn nazionale da 
un lato è stata caratterizzata 
da 111 » ntiipio elibnHifo cririeo 
e aniocritico sulle deficienze 
rivelatesi sul i)iano rconomi- 
eo e politico, c dall’altro dtil- 
l'esame dei risultati ottrniiti 
iieiredificazioiie del .socieili- 
snio. Nella risoluzione con- 
elnsiva, la cnafereuza nazio- 
ni’.ìr ha espresso il pieno iic- 
eordo del partito .sull'nttivihi 
..volta lini Comitatn centrale 
e snirnpplfcazione della linea 
elaborala dal congresso. Il 
documento ribniliscv la giu¬ 
stezza delle risoluzioni adot¬ 
tate dal Comitato centrale 
sulle coìiclusionì del XX Con¬ 
gresso de! P.C V.S. e appro¬ 
va infine Ir direttive per il 
.secondo piano quìntiuennaìe. 

La ri.soliizinne della confe¬ 
renza di Praga contiene tut¬ 
tavia una .serie eoinpìessiva 
di direttive e di indicazioni 
che .«li riferi.«:coiio ni siipern- 
mento delle deficienze ri.scon- 
trate.si nel passalo. Dopo aver 
rileratn i successi c i risul¬ 
tati po.siriri raggiunti dalla 
eroiioinia iinriotinlr soprnt- 
tiitln nei settori estratliro ed 
energetico e neH'aecelrrazio¬ 
ne impressa allo sriluppn del¬ 
le eoofu-rative agricole, il 
dnenniento ronfiriu’ alcune 
indicazioni che possono rien¬ 
trare sotto Tniupio onpifolo 
della decentralizzazione: sern- 
plirìeare la pianificazione, 
rendere piò arficnlaln ed ef¬ 
ficiente la direzione eetmomi- 
ca. ivve.stire di niaggiorì po¬ 
teri e responsabilità i diret¬ 
tori d'azienda, decentralizza¬ 
re i poteri respnn.sabili, eie- 
randa l’autonomia degli or¬ 
gani locali, e così ria. lì pri¬ 
mo bersaglio^ di quest'opera 
ni decentralizzazione — che 
dovrà concretarsi in uno svi¬ 
luppo graduale e progressi¬ 
vo, ri.spondente alla situazin- 
ne, alla mentalità, alle con¬ 
suetudini proprie di questo 
parse — appare eridrnte: il 
hurncraiìsnio. Semplificazione 
degli apparati significa pri¬ 
ma di tutto dare nuovo im- 
puì.so alla vitalità, al rendi- 
nienfn e nll'iniziafiva degli 
organi anniiinistrativi c di 
direzione reonomiea. Ciò si- 
gnifìea anche eliminare la 
omertà bnrnerafica. liberare 
i dirigenti c gli organi della 
vita pubblica do» re.cìdiii im- 
paeei cartacei, dalle regole 


primo miiii-izionnlr del P.C. cecnsinvaceo 
dicono qua te sin il processo 
di sviluppi) dcììincratico su- 
eia lisi a. tu cui e inipegnata 
oggi tutta la vita poiifievi t- 
sociale di questo paese. Il di¬ 
battilo della eoufcretiza ha 
)ialuralmeule toccalo luolti al¬ 
tri problrvii inipori ri ufi, quale, 
ad eseuipio, ejuelio di linei più 
elevata c iutensa attività 
dcU’assentblea nazionale, cui. 
tn definitiva, spetta, oltre che 
la sanzione ufficiale dei prou- 
rediiiiciifi {/ocrriintii't, hi di- 
sciissioìie c l'ulteriore elabo¬ 
razione dei provvedimenti che 
interessano veramente il par¬ 
se. F tuttavia il bilnucio di 
(luesla c()ii/(Te’ii:a appanreb- 
he (pianti) nini laciDinso se ac¬ 
canii) alla eritien delle de/ì-i 
ctenze, alle crìtiche rivolte il 
talune esagerazioni, ad ecce.s- 
si e probiibiluieiiie n iiicon.sei- 
pevnli atlrggiiDueuti provoca¬ 
tori manifestatisi nel mondo 
siudi'uicsco, se accanto alla 
fi II (orrifica di Crpicka, l'e.r 
miìii.slrn della Difesa esone¬ 
rato dall'incarico tempo ad- 


fis.se, dairapplicazinne iudi- 
.scriviinata delle direttive. 


Sotto un altro capitolo del¬ 
la risoluzione .«i pos.sono rng- 
qruojyare tutte le proposte C 
le direttive concernenti la ri¬ 
gorosa applicazione della le¬ 
galità socialista: garantire il 
fnnzinnaruento delle procure 
e degli organi inquirenti. la 
obiettività e fa tonòatezza 
delle istruttorie, il rispetto 
della legge dello Stato demo¬ 
cratico. 

Da sole, queste indicazioni 
essenziali, desunte dalla ri.<o- 
i/irtioiir della conferenza tia- 


dii'tro, perché, come egli stes¬ 
so ha ammesso, effettivamen¬ 
te ha eompiuio una serie di 
errori (eeres.so di autorità, 
spese eceessirc jx-r rorganiz- 
zazione dell'armala, aceentra- 
mimto dello sport nelle mani 
(lell'nrmnia, l’cc.L se accanto 
a tutte e/iie.s(e critiche non .si 
poiH'.s.sero i ri.siiKnti orteiiii.'i 
e le jirospettii'e immediata di 
sviluppo economico che il .se¬ 
condo piano quinquennale 
apre al paese. Ci limitiamo a 
.softoliiienre (re dei prinz'ipr.l: 
provvedimenti annunciati dal¬ 
la conferenza: la riduzione 
dell'orario di lavoro a 46 ore 
settimanali e a .76 per i gio¬ 
vani Il pnriire dal 1 . ottobre 
pros.simo, l'aumento delle pen¬ 
sioni e gli aumenti degli as¬ 
segni per l'assistenza sanita¬ 
ria, oltre agli annuali ribu.ssi 
ilei prezzi e nITeqiiilibrio fra 
produttività di lavoro c sala¬ 
ri, fattori che determinano 
quotidianamente un continuo 
migliormnentn del tenore di 
vita del popolo cecoslovacco. 

ORFEO V.A.VOELI.ST.A 
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regina vive in una ca.sa eli 
vetro. Perciò la vita privata 
della famiglia reale è pe:- il 
pae.-e questione di grande ini 
portanza. La que.slione delle 
cure spirituali per i mali fi- 
-sici va affrontata con molta 
cautela, perchè è molto dif¬ 
ficile stabilire un confine tra 
ciò che è accettabile e ciò 
che invece è solo turpe su 
perstizione. Noi riteniamo che 
!<t scelta dì questa donna 
(miss Hofmans) per la cura 
della principessa IVIarijke. non 


Il P.G. svizzero Ghieiie solo 5 anni 
per rassassino deiranlista romeno 

Proposte pene molto miti per gli aggressori della Legazione di Berna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE (condannare: il Codrcscu a 5 

inni e 4 mesi di reclusione. 


BERNA. 16. — Al termine 
de'lla -sua rt«qui.sitoria. durata 
poco più di due ore, il pro- 
cur.iteire generale della Con¬ 
federazione .svizzera avv. Re¬ 
ne Diiboi.s, ha presentato al 
Tribunale le proposte dclTac- 
cusa per la condanna dei 
quattro « gang.ster ). romeni 


denlotto il carcere preventi 
vameiitc snfTerto. alla espul- 
.sione dalla Svizzera c alla 
privazione dei diritti civili 
Dor 10 anni; il Beldeanu a 
•S anni di reclusione, dedotti 
quelli preventivamente scon¬ 
tati. alla e.<=pulsione dall.T 
Svizzera e alla privazione 


Diremo subito che il PJM. è Idei diritti civili per 10 anni: 


stato molto magnanimo nel¬ 
la .sua propo.sta, che risulta 
ancora più mite di quanto gli 
>te.-si difensori e i circoli dol- 
remigrazione rumena aii-pi- 


1 Chirila a 3 anni di reclu- 
.•.;one. dedotti quelli preven- 
livamontc .‘vifTerti, alla e- 
'pul.'ionc dalla Svizzera e al¬ 
la privazione dei diritti civili 


ca.-vicr»». Egli ha proposio dii per 7 anni, e infine l’Ochiu 
nconoicerc i qu.attro ce’ipo-ja 16 mesi di reclusione, de- 
voii eli attacco a mano ar-jdotti quelli sofferti in detcn- 
iii.ata. Ir.Tsini.^'ione d' notiziejz;e>ne preventiv.a pili ha e- 
p<ililiche private, coazione, [«ipulsione dalla Svizzera e 5 
minacce e violenze contro anni di privazioni dei diritti 
funzionari, offese a un meni- civili. 

bro di nazione straniera, v;o-j Per reneiersi conto di quan- 
lazione della leggo .sul ma-'to queste proposte siano ridi- 
teriale di guerra, e di rie'o-jcolmentc miti, occorre por 
iieX'cere iì Codrcsco e il Beì-|mente alla gravità dei reati 
deanu coipe\o]i, oltre che deiJexa’nmesii dagl; accusati. Il 
cri.mini citati sopra di o.mici- procuratore nella sua requi- 
dio intenzionale. D: conse-'iitoria h.a molto in-istito sul- 
guenza egli ha propo-sto di l.i estrema gravità dell’ag- 


Un aereo tampona un'aiilo 

suirautosiradà di Zagabria 

Il singolare incidente causato dal tentati¬ 
vo di efi'cttnare un attcrraggio di fortuna 


BELGRADO. 16. — Un 
aereo e un autocarro si sono 
scontrati, ad una quarantina 
di chilometri da Belgrado. 
.suirautcLstrada per Zagabria. 
Protagonista del singolare 
incidente stradate, un pilota 
in volo di addestramento: nel- 
Timpossibilità, per un gu.istc 
al motore, di raggiungere iì 
vicino aeroporto militare d. 
Batainiza. egli sceglieva l'au 
tostrada per un atterraegio d- 
fortuna. Dopo aver « ruilato » 
per circa 200 metri, l’aereo 
.indava a cozzare contro un 
autocarro, la cui velocità d: 
marcia, nella stessa direzio¬ 
ne delTapparecrbio. rieiucev? 
la forza dell’urto. 


Cinque pazzi evadono 
dal mankomio criminale 

■EVANSTON (Wyoming). 
16. — Ieri -era, cinque pazzi 
cri.minali delPospedale di Sta¬ 
to del Wyoming hanno so- 
praff.itto i lozo custodi, li han¬ 
no rinchiusi in una cella e 
sono riusciti a fuggire. 

Due di essi sono considera¬ 
ti « pericolosissimi ». Un a- 
gcnte stradale ha potuto, po¬ 
co dopo, catturare unc- dei de¬ 
menti Gli altri quattro, fra 
sui la coppia più pericolosa, 
.-.ono tuttora latitanti. 


gressione perpetrata uai ban¬ 
diti. Egli esaminando a una 
a una le accuse portate con¬ 
tro gli imputati è riu.«;cito 
con relativa facilità a dimo- 
•strare la piena exilpevolcz- 
za sia nella questione della 
internazionalità dell’omicidio 
.sia in merito al loro tenta- 
th'o di turbare le relazioni 
tra la Svizzera ed un altro 
pae.se. Si è soffermato molto 
a esaminare l’aspetto penale 
dell’attività spionistica, che 
secondo lui, è il vero mo¬ 
vente dell’azione» briganto.-ca. 

Non dimenticate — ha det¬ 
to concludendo — c’ne in 
questo affare un uomo ha 
perso la vita. Un uomo mor¬ 
to sotto il piombo degli ag¬ 
gressori è li ad acciL-arli. e 
testimonia che per loro la 
vita di un uomo vale ben 
poco. Non dimenticate che 
all’ombra di questo proce.-- 
so una donna di 50 anni, do¬ 
po 28 anni di felice vita ma¬ 
trimoniale. è oggi vedova. La 
persona più innocente è di¬ 
ventata la perj^na più infe¬ 
lice. Le nostre relazioni con 
un altro Stato sono state tur¬ 
bate da questo incidente. Ab¬ 
biamo a\ uto delle noie in¬ 
terne ed internazionali. I! 
principio deH'cxtra-territo- 
rialità è stato violato e la 
sicurezza del nostro Stato ne 
h.a sofferto. Occorre stronca¬ 
re energicamente simili e- 
.'pre.s.'ioni di vendetta; esse 
non devono entrare nel co- 
.'tumc politico della Sente irapi:,.: 
che vive sul nostro suolo ».l * 

Lmmediatamente dopo ha|fj('0p20 
oreso la parola l'avv. Lif- * 
schitz per la parte civile. 

Egli ha .schizzato la fi.gura 
morale dei banditi, cre.scìuti 
ed educati nel clima dcH'odio 
della vendetta, strumenti 
di spionaggio intemazionale. 

Essi hanno adottato, afferma 
l’avvocato, metodi e menta¬ 
lità delle guardie di ferro, e 
particolarmente il capobanda 
Beldeanii «j'à t-n patria, an¬ 
cora giovanissimo, si era ri¬ 
velato un noto anti.=emit 3 c 
un violento bastonatore di 
ebrei 

Ha sentenza definitiva è at¬ 
tesa per martedì prossimo. 

SANDRO RODON'I 


prinfipe.s.sina olandese come 
un « gesto di riparazione )> 
per il male fatto dai tede- 
sclii airOlanda durante la 
recente guerra. 

L’atteggiamento e.-itico del 
giornale calvinista, intanto, 
pare sia condiviso anche dal 
Valicano, e dai due partiti 
olandesi di ispirazione fidei¬ 
sta. quello calviniata appunto 
e quello cattolico, che ha di- 
\ iso con i .sociaideinocratici 
le responsabilità del potere 
fino alle elezioni di dome¬ 
nica, e si dice che opporrebbe 
qualche riserva a entrare nel 
nuovo governo se la Hofmans 
non »urà allontanata daiia 
Corte. Oggi il primo mini-stro 
uscente Drecs è stato rice¬ 
vuto dalla regina che gli ha 
afiìdato il nuovo incarico, ma 
egli .si è ri.scrvato l’accetta- 
zione il che può c.sscre enn- 
feirme alfuso. ma anche do¬ 
vuto in particolare alle dif¬ 
ficoltà che si sono dette. 

Sempre insistenti ri.ninngn- 
iio d’altra parte le voci re¬ 
lative alla separazione della 
regina o del principe Bernar¬ 
do. Anche se non si giungerà 
a! divorzio, si afferma che 
già da tempo i due vivono 
divi.si, .sia nel letto .sia nella 
tavola; c taluno ritiene che 
ciò sia perchè il misticismo 
della Hofmans avrebbe spiri¬ 
to la regina a compiere una 
orla di voto di castità. An¬ 
che nella dichiarazione che 
ella ha dettato, la « guaritri¬ 
ce » si rivela conie una don¬ 
na dotata di forte ed egocen¬ 
trica volontà, pertanto capace 
di influenz.ire fortemente i 
deboli. Ella tiitt.avia non a- 
rebbe eiclusn revenfun'.ilà 
li alliiiitainr : tx’r Q'.ialche 
'omp«T cia'.l'O.’andr.. 

F.\.\.S HAF.NDER 


Ucciso un amerkano 
da una bomba a Cipro 

NICOSI.A, 16 — Due bom¬ 
be .sono .state lanciate questa 
sera nel ristorante Little 
Soho, nel centro di Nicosia. 
Gli ordigni hanno ucciso un 
americ.ino e ne hanno ferito 
altri sci, tutti impiegati dei- 
l'ufficio consolare di Nicosia. 

II cons.ole americano Ray 
Courtney non ha voluto for¬ 
nire -la identità del morto o 
dei feriti 


Estrazioni elei l.olfo 

Bari 1 73 12 40 66 

72 44 36 33 14 
18 57 25 89 49 
10 56 26 31 5 
59 43 65 14 79 
54 15 81 36 31 
21 51 55 25 41 
38 64 49 16 28 

73 78 75 88 31 
63 70 7 73 24 
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